
Non credo di essere la sola 
ad essere arrabbiata con que-
sta primavera che non si de-
cide ad arrivare: come si fa a 
metter mano a vanga e zappa 
nei nostri poveri orti inzuppa-
ti    di  pioggia,  ad  affidare  tu-
beri e semi al terreno ancora 
tanto freddo, a trapiantare 
piantine nelle aiuole ancora 
così inospitali? Sarebbe ore di 
farlo, certo, ma non si può… 
Quando mi interrogo su que-
sta impazienza di mettermi 
all’opera, sullo “strempiare” 
mio e di tanti altri ortolani 
che conosco, mi viene inevi-
tabilmente  di  riflettere  sulle 
ragioni che spingono tanta 
gente a coltivare un orto. 

» segue a pag. 53

(p.b.) Non c’è, non ancora, un “grande fratel-
lo”, non il programma tv, ma il capo supremo del 
film Orwell 1984 ispirato al romanzo “1984” di 
George Orwell. No, non c’è, non ancora, chi ci 
controlla totalmente la vita come in un gigan-
tesco The Truman Show (altro film del 1998 in 
cui il protagonista è inserito, a sua insaputa, 
in un reality televisivo). Ma ci siamo vicini, per 
una sorta di indifferenza generale verso i mec-
canismi che ci condizionano nei comportamenti, 
nelle aspirazioni, nei sogni. Come fanno? Con 
l’informazione mirata. Ci vengono propinate le 
notizie che servono a far crescere in noi le rea-
zioni “giuste” per indirizzare dove conviene (a 
loro) i consumi, le opinioni, le azioni. E il voto è 
un’appendice marginale di questo meccanismo. 
Siamo costretti ad sentire, interessarci, appas-
sionarci a una “piccola storia ignobile… così 

Ti ho immaginata ballare 
tutta notte sotto un pezzo di 
luna. In questa parte di mon-
do metto via le parole e lascio 
che cominci la vita. 

Se mi ritorni davanti così 
mi riempi di tutto troppo e il 
resto lo si fa piccolo piccolo, e 
va bene così, che comincio a 
misurare che la mia rabbia 
di stamattina con te non c’en-
tra nulla. Non ho più voglia 
di trovarmi parole addosso, 
suoni scomposti di frasi che 
ognuno legge come gli pare, 
ho aspettato aprile che mi è 
arrivato addosso in silenzio, 
senza annunciarsi, pieno di 
pioggia che sembrava una 
cascata di lacrime fresche 

» segue a pag. 53

» segue a pag. 4

PRIMAVERA
INSEGNANTE
DI SOSTEGNO

ARISTEA CANINI

ANNA CARISSONI

LE “CÒLE
DEL MIO ORTO
MAESTRO

Ma sì, via! “Il senso 
di responsabilità 
torni a illuminare 
la classe politica: 

l’agenda delle priorità è enor-
me, e nessuno, da solo –singo-
lo o partito- potrebbe soppor-
tarne il peso” (da l’Eco di Ber-
gamo). Via, dunque, Bersani 
(l’ex “comunista”, come non 
omette di ricordarci in un ap-
posito fondo il “Corrierone”), 
per favore, e si faccia di corsa 
un “governo del presidente”, 
un governo di scopo, o come lo 

VINCENZO ORTOLINA 

INTELLETTUALI 
E GOVERNI 
BORGHESI

» alle pagg. 8-9

» alle pagg. 22-23

CLUSONE

LOVERE

Variante al PGT
Si cambia Lovere

La Lega Nord 
pone l’aut aut

al sindaco Sessa

» a pag. 51

TORRE BOLDONE

G
li  

edi
tor

ial
i

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, LAGO D’ENDINE, VAL CAVALLINA, BERGAMO

Autorizzazione Tribunale di Bergamo: 
Numero 8 del 3 aprile 1987
Redazione Via S. Lucio, 37/24 - 24023 Clusone  
Tel. 0346/25949 Fax 0346/27930
“Poste italiane Spa - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art.1, comma 1, DCB Bergamo”

Pubblicità «Araberara» 
Tel. 0346/28114 Fax 0346/921252

Composizione: Araberara - Clusone
Stampa: C.P.Z. Costa di Mezzate  (Bg)

CODICE ISSN 1723 - 1884

12 Aprile 2013
Anno XXVII - n. 7 (434) -  1,80 
Direttore responsabile: Piero Bonicelli 

www.araberara.it

redazione@araberara.it dal 1987dal 1987

AL VOTO

» a pag. 53

PROSSIMA USCITA
Araberara sarà 
in edicola venerdì 
26 APRILE 2013

» nelle zone

SPORT

» a pag. 55

VILLA D’OGNA
PIANICO
CASNIGO
CENATE SOPRA

IL TERZO 
MIRACOLO
DEL SOVERE 
CALCIO

LA STORIA

Ecco i nomi e le foto 
dei candidati

“Togli l’addizionale Irpef
o votiamo contro”

Adottato il Piano
di Via Fanzago

Si costruisce a ridosso del 
Monte Polenta. “Al Comune 
benefici per 1.124.000 euro”

ELEZIONI COMUNALI

CASO YARA

» a pag. 5«Il bambino fu ospite della Casa dell’Orfano»?

“La donna che tutti cercano 
aveva un soprannome…”

LEFFE

L’ORATORIO 
NON APRE 

La questione oratorio 
chiuso tiene banco a 
Leffe più di qualsiasi al-
tra cosa. Che in mezzo è 

successo di tutto almeno a livel-
lo nazionale, ma qui si discute di 
oratorio. (...)

La gente di Leffe:
“Il curato in chiesa ha detto 
di smetterla di lamentarsi 
ma la chiesa cominci a dare 
il buon esempio e riconsegni 
ai bambini l’oratorio, 
così non si va avanti”

» alle pagg. 44-45

Apre il cantiere Necropoli 
se si cercano fondi per il 

mega progetto del lungolago

VIAGGIO FRA CHI SI FA PRESTARE SOLDI NEI NOSTRI PAESI 

» alle pagg. 2-3

Quelli che... 
la vita è in prestito
“Una signora di Lovere pretende 
500 euro per comprare un tablet”

Marco, 28 anni 
di Colzate che fa il gigolò 

“Ma mi chiamano solo uomini. 
Tariffe? Dai 50 euro in su, 

meno sono belle e più pagano”

LOOKALIKE 

RICHARD 
GERE
IN AMERICAN 
GIGOLÒ

“Una signora di Lovere pretende 
500 euro per comprare un tablet”



S TORIE
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ARISTEA CANINI

M. lavora in banca da 
una vita, da qualche anno 
segue il settore prestiti. 
Pausa pranzo davanti a un 
insalatona perché ‘il nervo-
so mi ha fatto ingrassare 
troppo’, nell’ultimo anno il 
suo lavoro lo ha portato… 
a cominciare a prendere 
pasticche per dormire, in-
sonnia e nervosismo: “Per-
ché la situazione è davvero 
disperata – sbotta M. – ho 
appena finito di litigare con 
un cliente, veramente la li-
tigata è stata come sempre 
a senso unico, nel senso che 
lui urlava e io cercavo di 
fargli capire che le cose non 
stavano proprio così ma 
non c’è niente fare, capisco-
no solo quello che vogliono 
capire”. L’altra faccia della 
medaglia della crisi: “Non 
è solo colpa delle banche o 
delle finanziarie se la gente 
è con le braghe calate, c’è 
dell’altro”. E cioè? “Cioè 
molti, moltissimi, sempre 
di più non capiscono e non 
accettano che il loro teno-
re di vita non sia quello 
nel nord est, e sono dati di 
oggi nell’ultimo anno gli 
insoluti sono triplicati, ci 
sono casi di ogni genere”. 
E comincia il viaggio in un 
mondo davvero particolare. 
Cominciamo: “Settimana 
scorsa dalla direzione cen-
trale della banca mi hanno 
chiamato perché una si-
gnora di Lovere che ha già 
4 prestiti, voleva il quinto, 
prestiti piccoli e per cose 
diciamo così… inutili, un 
prestito da 2000 euro ma 
non per acquistare un frigo 
o un’auto, macché, ma per 
metterli nel conto corrente 
e spenderli subito, voleva 
acquistare un tablet, nien-
te da fare, lo voleva a ogni 
costo”. E cosa è successo? 
“Che il lunedì doveva pa-
gare la rata di uno degli 
altri 4 mutui, 90 euro di 
rata e la domenica sera da 
come risulta dal bancomat 
è andata al ristorante e 
ha speso 120 euro e così il 
giorno dopo non ha pagato 
la rata perché non aveva i 
soldi ma oltre a non pre-
occuparsi minimante di 
niente se l’è pure presa con 
me perché non ho potuto 
concedergli il quinto presti-
to per acquistare il tablet”. 
M. si sfoga: “Più che il mio 
lavoro sto andando avanti 
a fare l’assistente sociale, 
cerco di spiegare ai clienti 
che ci sono delle priorità 
e dei beni secondari, ma 
per loro i beni primari non 
sono il cibo o la scuola del 
figlio ma sky, l’iphone, ecc. 

VIAGGIO FRA CHI SI FA PRESTARE SOLDI NEI NOSTRI PAESI 

LA CONTROSTORIA

L’ALTRA STORIA
ALTA VALLE SERIANA QUELLI CHE... 

la vita è in prestito
“Una signora di Lovere pretende 
500 euro per comprare un tablet. 
Un giovane di Rogno chiede 5000 euro 
per spese sanitarie e li brucia
al videopoker: è una malattia, dice”.

e poi non pagano le bollette. 
Cerco di spiegare loro che se 
guadagnano 1000 euro non 
possono spenderne 1200. 
Ma è inutile, se prendesse-
ro 3000 euro di stipendio li 
spenderebbero comunque 

subito. E’ la mentalità, il 
consumismo e la società 
programmata in un certo 
modo che ha portato a que-
sto”. E non è la crisi: “No, 
perché da noi non viene 
gente che ha perso il lavo-

ro, oppure sono davvero 
pochi, perché a chi ha per-
so il lavoro non potremmo 
comunque dare i prestiti, 
dobbiamo avere garanzie 
di restituzione. Viene gente 
del cosiddetto ceto medio 

(AR.CA) Un salto in ospedale dopo notti insonni 
e dolori allo stomaco. R. non ci vuole andare, che 
in ospedale alla sua età, 83 anni, quando ci si va 
si rischia sempre di non tornare. R. lo sa, che lei 
in ospedale non ci è andata nemmeno quando ha 
partorito i suoi due figli, che allora si ‘comprava’ in 
casa e nemmeno il suo Aldo ci era andato quando 
si era rotto il braccio col trattore nel campo, dal 
dottore a mettere una specie di gesso e poi di nuovo 
nei campi, che il tempo avrebbe messo apposto 
tutto. 

Ma il tempo si era preso Aldo troppo presto, 
che per R. è sempre troppo presto, Aldo aveva 
appena compiuto 31 anni e lei ne aveva 24 e due 
bimbi piccoli, una vecchia cascina in affitto e tre 
mucche da vendere appena Aldo se ne è andato in 
cielo travolto da un’auto mentre ritornava alticcio 
dall’osteria. 

Alta Valle Seriana, R. si ritrova con i due bimbi 
piccoli da crescere, con la cascina in affitto e 
zero soldi. R. comincia ad andare a ‘fare le ore’ 
dappertutto: “E mica tutti mi trattavano bene sai, 
qui c’era e c’è ancora in molti paesi la teoria dei 
‘signori’ che si possono permettere tutto con le serve. 
Ne ho viste di tutti i colori ma dovevo portare a casa 
il pane per i miei bimbi”, che avevano poco, che non 
avevano quasi nulla: “Cucivo io dei pezzi di stoffa 
e gli facevo i vestiti, accorciavo i pantaloni di mio 
marito che rimanevano comunque sempre troppo 
grandi per loro ma non ci potevo far niente, altro 
non c’era”. 

R. risparmia e risparmia, si costruisce la sua 
piccola casa davanti alla Val del Riso: “Che mi è 
sempre sembrata un paradiso”, ma l’abitudine a 
risparmiare non l’ha mai persa: “Troppa fame ho 
patito per non avere paura di patirla ancora”, i 
due figli crescono e si sposano. R. rimane nella sua 
casetta, la pensione è bassa, bassissima e R. ne 
usa davvero poca per mangiare, troppo poca. Poco 
pane, niente carne e verdura presa dove capita e 
dove costa meno, perché lo spettro di quella povertà 
potrebbe tornare e lei vuole avere via due soldi, così 
R. che adesso ha 85 anni comincia a star male, che 
finché era giovane era diverso, anche il poco cibo 
non incideva, ma adesso R. ha i valori del sangue 
sballati, non sta in piedi, si sente stanca, pensano a 
una malattia, qualche cosa di strano, la portano in 
ospedale: denutrita. Per scelta, per paura di tornare 

povera. 
L’altra faccia della medaglia di chi fa 
prestiti per ogni cosa, per troppe cose. 

Altra generazione, altra 
mentalità. Altra 
malattia. 

“Adesso è diventata 
un’abitudine” 
Finisce in ospedale
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che ha speso tutto e anche 
di più e per la maggior par-
te italiani e della zona, di-
rei che gli extracomunitari 
si contano sulle dita di una 
mano”. E poi ci sono i casi 
estremi: “Nei giorni scor-

so un rumeno che risiede 
da anni a Costa Volpino, 
regolare, è scappato con la 
moglie dopo aver intascato 
un prestito di 28.000 euro, 
dileguato, sparito, abbia-
mo provato in tutti i modi a 

cercarlo ma niente da fare. 
Lavorava regolarmente, poi 
la ditta è andata in crisi, 
lui ha intascato il prestito 
ed è sparito e quei soldi non 
ci rientreranno più”. 

Si spende per divertir-

si insomma: “Alla faccia 
di chi ha davvero bisogno 
e così alla fine ci rimette 
anche chi dovrebbe avere 
un prestito per vivere. Ho 
clienti che chiedono prestiti 
per continue vacanze, una 

famiglia di Sovere a gen-
naio ha chiesto 2000 euro 
e li ha usati per andare a 
Fuerte Ventura e adesso 
ad aprile ha chiesto altri 
1000 euro per andare a Ibi-
za. Anche qui ho provato a 
spiegare che forse c’erano 
altre priorità e si poteva 
rinunciare ma per tutta ri-
sposta mi sono sentito dire 
di farmi gli affari miei”. 

E quindi rifiutate spes-
so prestiti: “Per forza, non 
possiamo fare altro ma non 
rinunciano, anzi, gli stroz-
zini stanno lavorando alla 
grande, potrei raccontare 
situazioni drammatiche 
che stanno succedendo qui 
nell’Alto Sebino, oppure 
si rivolgono a finanziarie 
che praticano tassi incre-
dibili, anche del 30% ma 
non gliene frega niente, la 
gente vuole i soldi e subito, 
non gli interessa pagare un 
sacco di soldi di interes-
si, ci sono alcune banche 
che fanno pagare 400 euro 
di istruttoria pratica per 
aprire un prestito anche 
solo di 600 euro, pratiche 
che richiedono mezz’ora di 
lavoro eppure i clienti non 
battono ciglio, vogliono il 
contante e subito”. 

E poi si crea una spirale: 
“Più prestiti hanno e più ne 
chiedono, quando sono nel 
giro non ne escono più. Ma-
gari gente che era abitua-
ta a fare gli straordinari 
e adesso che non li fa più 
vuole avere ancora il tenore 
di vita di prima e si indebi-
ta sino al collo”. 

Che tasso chiedete voi? 
“Dal 10% al 13%”. Nessu-
no si lamenta? “Mai, del 
tasso non gliene frega nien-
te a nessuno, potremmo an-
che raddoppiarlo che non 
dicono niente, l’importante 
è dargli i soldi subito”. Età 
media? “30-40 anni, donne 
e uomini in egual misura 
con uno stipendio medio di 
circa 1500-1600 euro”. 

Con famiglia? 
“Molti ce l’hanno”. 
E non riescono a pagare 

le rate dei prestiti: “E si in-
ventano ogni tipo di scusa, 
la più gettonata è quella 
che si è rotto un dente al 
bambino e hanno dovuto 
affrontare una spesa im-
prevista ma poi scopri che 
non sono mai nemmeno an-
dati dal dentista ma niente 
da fare, ti rispondono male 
e basta”. 

E c’è il cosiddetto truc-
co delle carte di credito 
che a sentire M. va per la 
maggiore. Come funziona? 
“Beh, c’è un plafond met-
tiamo di 1600 euro, e ogni 
dieci del mese vengono ca-
ricati i soldi, loro fanno 
fuori subito tutto il pla-
fond, prelevano dal banco-
mat e li versano lì per far 
vedere che ne hanno anco-
ra e intanto all’inizio del 
mese dopo ricominciano a 
caricarsi i soldi e loro li 
rispendono e praticamente 
finiscono in una spirale di 
buco che li risucchia e chie-
dono un nuovo prestito”. 

Il problema secondo M. è 
che i prestiti non sono mai 
finalizzati a qualcosa di in-
dispensabile: “Televisori a 
50 pollici Led o altri beni 
non indispensabili. C’è di 
tutto, non riusciamo a far-
gli capire cosa davvero è 
indispensabile e cosa no, o 

forse gli fa comodo così, se 
ne fregano”. 

Ceto medio, età media, 
italiani, della zona, insom-
ma, sfatato il mito dell’ex-
tracomunitario indebitato: 
“Macchè, non vengono da 
noi quelli, ed è diventata 
una moda dire che gli ex-
tracomunitari sono pieni di 
debiti, il problema è l’ita-
liano medio che accumula 
debiti e mantiene un tenore 
di vita alto che inganna tut-
ti quelli che lo incontrano e 
genera anche un’idea eco-
nomica sbagliata, nel senso 
che se una persona con un 
tenore di vita alto, vestita 
bene e con una bella auto 
va ad acquistare qualcosa 
è più facile che quella cosa 
gli venga venduta a credito, 
perché ha un aspetto affida-
bile, salvo poi rimanere fre-

gati perché quella persona 
alla fine non paga. E a quel 
punto chi è quel negozian-
te che si mette a fare una 
causa per 2 o 300 euro? Gli 
costa di più l’avvocato, in-
somma, alla fine si sta cre-
ando un sistema economico 
malato in partenza”. 

Andiamo avanti con gli 
esempi: “Nei giorni scor-
si una donna di Sovere ha 
chiesto un prestito di 4000 
euro per cambiare alcuni 
mobili, i soldi gli sono stati 
dati il martedì, il giovedì li 
aveva già spesi e il sabato 
quando sono arrivati i mo-
bili non aveva più i soldi 
per pagarli, è tornata da 
noi il lunedì per chiedere 
un altro prestito”. 

Ce n’è per tutti: “Un uomo 
della Collina ieri mattina 
si è presentato in banca, ha 
chiesto di parlarmi in pri-
vato e con aria strafottente 
ha estratto dalla tasca il 
contratto del mutuo tren-
tennale che ha in corso con 
noi da dieci anni, oltre ad 
avere altri tre prestiti, e me 
lo ha stracciato davanti di-
cendo che da qualche giorno 
era in cassa integrazione e 

lui non aveva più inten-
zione di pagare nulla. 
Contratto in mille pez-
zi e poi se ne è andato, 
come a dire che non ha 
più doveri visto che ha 
stracciato la documen-
tazione, però i soldi del 
mutuo li ha percepiti”. 

Ma c’è anche la storia 
di un ragazzo di Rogno, 

28 anni, impiegato am-
ministrativo a 1650 euro 
al mese che si è inventato 
una storia di malattie e 
cure mediche per strappare 
5000 euro in contanti e gio-
carseli in tre sere ai video-
poker: “E quando gli abbia-
mo fatto notare la cosa ci 
ha guardato come se niente 
fosse e ci ha detto ‘appunto, 
il videpoker è considerata 
una malattia, o no?’. E in 
questi casi cosa vuoi fare? 
Il problema è la mentalità, 
si può anche uscire dalla 
crisi ma se l’obiettivo unico 
è avere denaro contante da 
spendere a riprendersi non 
deve essere solo l’economia 
ma anche la coscienza, e 
qui siamo ancora lontani 
da uno spread accettabile”. 

Pausa pranzo finita, i 
clienti attendono: “Oggi ne 
aspetto altri 5 per prestiti, 
almeno tre di quelli sono fi-
nalizzati solo a spendere in 
beni inutili”. 

AR.CA.

Marco, 28 anni, di 
Colzate, nome d’arte…
Mark, professione 
gigolò, anche se i tempi 
sembrano essere di 
magra anche per gli 
amatori. Mark che sta 
passando a tappeto 
determinate zone della 
Bergamo-bene con il 
suo volantino scritto su 
un foglio di quaderno, 
per sembrare meno 
informale: “Mark, 
28 anni, fisico 
palestrato offresi 
come accompagnatore 
per signore/signorine 
economicamente 
abbienti info…”. Un 
mese fa Bergamonews 
lo ha scovato 
all’inizio… della sua 
professione. Un mese 
dopo andiamo a vedere 
come vanno gli affari: 
“Per ora quasi tutti 
uomini, mi chiamano 
solo quelli”, Mark non 
se l’aspettava, lui, che 
faceva il magazziniere 
e si è ritrovato causa 
crisi di colpo senza 
lavoro e ha pensato 
così di cominciare 
una nuova… attività: 
“Ma io con gli uomini 

Marco, 28 anni di Colzate che fa il gigolò 
“Ma mi chiamano solo uomini. Tariffe? 
Dai 50 euro in su, meno sono belle e più pagano”
non ci vado, eppure 
sono quelli che mi 
stanno chiamando”. 
Bergamaschi, con un 
buon lavoro, disposti a 
pagare bene per qualche 
ora di intimità con Mark: 
“Ma niente da fare, mi 
hanno fatto proposte 
particolari ma a tutti 
ho spiegato che vado 
solo con donne”. Mark 
che lavora solo in città, 
lontano dal suo paese: “I 
miei non sanno niente”, 
un fratello che vive in 
paese con lui assieme ai 
genitori, per il resto una 
vita normale: “Ma curo 
particolarmente il corpo, 
quindi palestra e sto 
attento a non esagerare 
con nulla, d’altronde devo 
lavorare con quello”. Che 
tecniche usi? “Beh, non 
ho tecniche particolari, 
diciamo che dipende di 

volta in volta cosa capita, 
io mi offro anche come 
accompagnatore, poi sono 
disposto a qualsiasi cosa 
ma dipende da quello che 
vuole la cliente, non mi 
faccio troppi problemi”. 
Quindi dopo cena di 
fantasia: “Certo”. Eri 
disoccupato, come 
ti è venuta l’idea di 
cominciare a fare il 
gigolò? “Sentivo in giro 
storie di ragazzi che 
facendo questo mestiere 
guadagnavano bene e 
visto che ho un bel fisico 
ho deciso di provarci”. 
Detto fatto. Ti consideri 
un bel ragazzo? “Il mio 
viso è normale, ma 
credo che il mio fisico sia 
davvero bello, insomma, 
ne vale la pena, mi 
accorgo soprattutto 
durante la bella stagione, 
quando vado al lago e 

mi spoglio non passo 
inosservato, non ho un 
fisico enorme ma ben 
curato e scolpito, un fisico 
da fotomodello, definito 
e con buoni addominali”. 
Insomma, Mark vende 
bene il suo prodotto. 
Hai la ragazza? “No”. Ma 
se ce l’avessi le diresti 
cosa fai? 
“Non lo so, sinceramente 
non lo so”. 
Tariffe? “Dai 50 euro 
in su, poi dipende da 
cosa mi chiedono, se è 
per una notte intera 
logicamente il prezzo sale 
e poi dipende anche dalla 
donna che ho davanti, 
se è esteticamente 
carina costa meno, ma 
se diciamo, è un caso… 
disperato la tariffa sale, 
e poi dipende che tipo di 
rapporto mi chiedono, se 
è un rapporto normale 

c’è un 
prezzo se 
è una cosa 
particolare 
ce n’è un altro. 
Comunque io 
faccio anche rapporti 
multipli, con più 
donne assieme, non ho 
problemi”. 
Tranne uomini: “Tranne 
uomini”. Il tuo raggio di 
azione è Bergamo: “Ma 
solo determinate zone, 
quelle dove c’è un ceto 
medio più alto, dove ci 
sono i soldi, alcune zone 
della città e poi Città 
Alta”. 
Marco, 28 anni, a Colzate 
non ce ne saranno molti 
che rispondono a queste 
caratteristiche, se lo 
scoprono i tuoi cosa gli 
dici? “Per ora non sanno 
niente, vedrò quando 
succede”. Facevi il 

LOOKALIKE 

RICHARD GERE
IN AMERICAN 
GIGOLÒ

magazziniere: “Sì ma 
ho anche distribuito 
volantini e per un 
periodo ho fatto il 
personal trainer, e devo 
dire che mi piaceva 
molto ma se non hai 
un attestato specifico 
non possono assumerti 
e quindi ho dovuto 
lasciar perdere”. Non 
cerchi lavoro adesso, ti 
va bene questo? “No, mi 
sto guardando attorno, 
poi dipende da cosa 
guadagno con questo, 
è tutto da vedere”. 
Intanto però il telefono 
squilla poco e se squilla 
sono uomini, insomma, 
tempi duri anche per i 
gigolò, o aspiranti tali.

Denutrita! 
«Ho fatto 
la fame per 
tirar su i figli»

Gli strozzini 
stanno 
lavorando 
alla grande, 
potrei 
raccontare 
situazioni 
drammatiche 
che stanno 
succedendo 
qui nell’Alto 
Sebino

“

“
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Aforisma
“Anche il sole penetra nelle latrine, 

ma non ne è contaminato”
Diogene Laerzio

P
er quanto la mia esperienza lavorativa sia sta-
ta fino ad ora circoscritta, e perlopiù nemme-
no chiaramente inquadrabile nelle categorie 
imposte dall’apartheid delle competenze, ho 
cercato comunque e come possibile di farmi 
un’idea sul lavoro. A partire da me.

Sì, partendo da me posso a ragione ritenere che il lavoro 
sia un elemento non sufficiente ma necessario alla com-
pletezza della vita di un uomo. Stuoli di persone, straor-
dinari incontri, molti eventi e numerosi fatti popolano le 
giornate di tutti i mesi per ogni anno di una vita media 
(media solo in termini anagrafici, lo so che viviamo vite 
eccezionali!). Ma se da un lato meritiamo di avere un so-
gno nel cassetto per tutta la vita, dall’altro abbiamo sete 
di un concreto obiettivo quotidiano. Non è arrivismo, non 
è sfrenata ambizione. Non è che «adesso te la faccio vedere 
io». Per me è un campo di incontro neutrale. Neutrale per-
ché idealmente fuori dalla cerchia inevitabilmente “vizia-
ta” degli affetti, che ovattano o che amplificano qualsiasi 
tentativo di misurarci. Per me è laboratorio di riscatto e 
primaria officina di autostima. Questa sì, poi ritorna agli 
affetti: ci riporta ad essi in qualità di donne e uomini mi-
gliori, più maturi, più consapevoli, più saldi. Più rotondi. 
Il lavoro è, per me, parte integrante del nostro esserci nel 
mondo. Mi piace pensare che abbiamo un senso più ampio 
delle nostre semplici persone: che parte da noi per andare 
bene oltre.

Se viene a mancare IL Lavoro, con esso tende a mori-
re qualsiasi prospettiva. Qualsiasi prospettiva di noi nel 
mondo: non possiamo guardarci lontano; non possiamo 
vederci, un poco, nei nostri figli immaginari; non possia-
mo deliziarci assaggiando un futuro sereno. A tratti, anzi, 
spaventa anziché entusiasmare il pensarci domani. E con 
domani intendo sì il domani dai capelli bianchi, ma inten-
do anche domani domani: sabato 23 marzo 2013, che pure 
sembra un giorno così fortunato! Restano ancora l’incanto 
e la meraviglia, loschi individui duri a morire, ma badia-
mo a chiuderli bene nel cassetto dei sogni, affinché nessu-
no li veda e ci accusi di sproporzione rispetto alla aspra 
quotidianità della vita vera.

Vivere in questa modalità è disorientante, lo dico per 
me. E lo dico io che in Oriente mi so orientare con discreta 
agilità! La tendenza a immaginarmi in qualsiasi posizio-
ne, in qualsiasi ruolo, a costo di trovare una collocazio-
ne mette a dura prova. E d’altronde così non va. Non va 
perché a forza di forzarti nei ruoli inizi a dimenticare chi 
sei tu, quali sono le tue caratteristiche peculiari, e come 
esse si declinano su di te in un modo unico e introvabile in 
chiunque altro, su 7 miliardi di abitanti del pianeta. Col 
tempo, inoltre, rischi anche di non essere più credibile. 
Forse perché hai confuso la parte che devi recitare duran-
te il colloquio del giovedì con quella del colloquio di lunedì 
(ma sarebbe più realistico dire “il colloquio di febbraio con 
quello di marzo”!)? Quasi sicuramente diventerai una per-
sona impersonale, con poco di personale da trasmettere, 
per nulla appassionante. Non più entusiasmante.

O datore di lavoro tu ricerchi un profilo flessibile, multi-
tasking, adattabile ad eterogenei contesti di lavoro ed ele-
vati livelli di stress, con buone capacità di problem solving, 
abile nel destreggiarsi tra gli imprevisti. Senza rivendicar 
pretesa di esaustività parlo per tanti: tutti coloro che quo-
tidie cambiano mondo insieme all’abito, e si reinventano, 
ad hoc, per il lavoro che non necessariamente sognano 
ma che inevitabilmente sperano di ottenere. Mastri eco-
nomi e amministratori delegati dell’oikos! Flessibili come 
trapezisti. Mimetici come farfalle. Idrovore dello stress. 
Gente che in quanto a giri di vite fa le piroette all’étoile 
della Scala! E con tutte le task che volete! E, soprattutto, 
non stiamo parlando di parerga e paralipomeni. Ma di un 
mondo a misura d’uomo. Perdinci! Torniamo a ragionare 
dalla testa ai piedi.

Ci vogliono 

flessibili 
multi-tasking

con capacità 

di problem 
solving…

Circumnavigare le persone Un vecchio 
bimbo ritorna
a SKUOLA

DI SARA MERELLI

Caro Direttore, recentemente ho spulciato 
nel fascicolo (ormai voluminoso) delle car-
te “inutili”. Ho trovato uno scritto fuori dal 
mio solito politichese; è un ricordo che mi 
rimanda al Gennaio del 2001.
Da un po’ di tempo avevo incominciato a 
frequentare i corsi provinciali per anziani 
(e non) organizzati da un sindacato nazio-
nale e chiamati pomposamente “Terza Uni-
versità”. Sono corsi che trattano argomenti 
vari, con docenti professionali e mentalità 
adatta per i corsisti che in gran parte sono 
portatori di buona volontà, ma mediamente 
bisognosi di rimembranza.
Tra i primi corsi da me frequentati quello 
di Adriana Lorenzi, docente di letteratura. 
Per diversi anni in zona sono stato l’unico 
maschio, ma mi sono subito inserito sen-
za alcun timore “reverenziale”. Avevo già 
superato da molto tempo la rivoluzione 
femminista del 68. Quindi l’ambiente era 
adatto alle mie caratteristiche in merito 
alla possibilità di intervenire, seguendo gli 
stimoli degli insegnanti.
Il vero scopo di questo foglio riguarda un 
mio scritto accennato all’inizio; è una poe-
siola scritta d’istinto e stimolata dall’am-
biente prima descritto. Il senso ironico è 
del tutto evidente, per cui le due persone 
citate non si sono offese; del resto il testo è 
una invenzione, nulla è vero degli episodi 
descritti, è pura fantasia.
A Lei Direttore decidere se merita la pub-
blicazione. Grazie.

Vico Coretti 
*  *  *

Sempre cara mi fu quest’aula di TERZA U.
Che gioia ritrovar le donzelle del giovedì;

Io solo povero tapin, pur ben accetto, 
nel districar

I concetti dell’arte cui la nostra Beatrice 
tutti vuol portar.

Oggi-dì, nelle segrete stanze delle baciate rime
tra pianti e lai ci dobbiamo avvicinar,

ma ahimè subito mi si “ingrugna” 
(aggredisce)

la voglia di menar il can per l’aia.

O voi dolcezze muse delle mie rime,
subito attaccai con aria compunta e greve
ma un dito ad un palmo di naso mi  trovai,

era quello di Carla, imperioso assai.

“Ma tu dove vuoi andar giammai,
non sai che per quest’arte sublime pochi 

eletti,
da un pertugio devono passar

per pasciarsi di quest’arte diletta?”.

Giammai sorte più triste mi toccò
nell’angol buio e stretto m’infilò.

Piansi, di che altro pianger si può.
Quando d’immensa tristezza il cor 

m’invase

una man sul capo sentii,
lo sguardo alzai ed un dolce sorriso 

incontrai,
era l’amorevole Cecilia che dai guai mi 

trasse
e sulla mia seggiola mi portò.

 
Dura fu la lezion ma giusta assai

tal che in quel dì più non mi guastai.

Ma dopo che presto la pace ritrovai,
un impeto feroce m’assalì;

dentro di me sentii un grido
ci ritroviamo Giovedì!.

                                                                            
Lodo-VICO C. 

Egregio Direttore
ARE, ERE, IRE… Qualcuno ri-

corda questo vecchio gioco da bam-
bini in cui bisognava mimare l’azio-
ne di un verbo che terminava con 
una delle tre desinenze? Era molto 
praticato alcuni decenni or sono, ed 
era uno tra i giochi più intelligenti 
che si potessero fare allora. L’in-
traprendenza di ognuno dei parte-
cipanti era messa allo sbaraglio e 
non era raro assistere a veri e pro-
pri scontri verbali o risate sul modo 
più o meno ortodosso di intendere le 
azioni mimate che ognuno, nel suo 
piccolo, pensava fossero le più ido-
nee per lo scopo. Era un gioco che 
mimava la realtà, non erano am-
messe furbate ma poi c’erano quelli 
che la sapevano un poco più lunga 
degli altri e si divertivano a mette-
re in difficoltà i compagni. Ricordo 
un termine che allora nessuno an-
cora conosceva, o comunque che le 
genti di montagna non utilizzavano 
per mera questione pratica. Questo 
termine era: Circumnavigare… E 
chi ne sapeva di navigazione allo-
ra? Con questo termine, o meglio 
con l’azione mimata, si sbaragliava 
la compagnia e nessuno ne veniva a 
capo. Solo quando il gioco diventa-
va troppo lungo il saccentone cede-
va e dava sfogo a tutto il suo sape-
re. Così le sere seguenti durante lo 
stesso gioco qualcuno ricordando il 
difficilissimo termine marinaresco 
lo riappioppava agli sprovveduti di 
turno. Ricordo che la cosa durò al-
cune settimane e perfino la gente, 
nel mentre della spesa, parlottava 
dei nuovi termini portati alla luce 
dal gioco, riferiti dai ragazzi ai ge-
nitori, ed entranti nel quotidiano 
della vita sociale paesana. La cul-
tura si espandeva, poco a poco ma 
si espandeva! La televisione con 
l’unico canale RAI muoveva i pri-
mi sentimenti culturali delle genti 
intente ad ascoltare le poche tra-
smissioni con la bocca semichiusa, 
alcuni perfino con la goccia sotto il 
naso, senza accorgersene, per l’in-

canto davanti a quella scatola con 
il vetro luminoso che trascinava 
tutti o quasi nelle sue storie, non 
più solo raccontate come avveniva 
in radio, ma ora finalmente visibi-
li, accattivanti, ipnotizzanti. Ipnosi 
che ancor oggi blocca masse di spet-
tatori decrepiti (non per l’età ma 
per mentalità), alla pari dei primi 
pionieri, per intenderci quelli con 
la goccia sotto il naso o con il filo 
di saliva che univa gli incisivi supe-
riori a quelli inferiori, nell’impeto 
dell’assimilazione oggi purtroppo 
solo pseudoculturale o sottocultu-
rale o addirittura trash, termine 
tutt’altro che edificante, ed abbina-
ta all’immobilità più assoluta del-
la posa da ascolto: Statuari, gatti 
di gesso, mummie imbalsamate… 
IVA, IMU, IRES, IRPEF, TARES 
queste non sono desinenze, ma sa-
rebbe facile mimarne i modi per-
ché tutti simili: -Furti legalizzati, 
arraffature di Stato, in una parola 
TASSE! 

Provate tutti quanti a mimarne il 
verbo che è unico per tutti, sempre 
lo stesso, identico: -Aprire bene le 
dita di una mano e poi abbassarle 
in rapida sequenza, iniziando dal 
mignolo per terminare con l’indice, 
fino a chiudere la mano a pugno, 
più lentamente lo fate meglio viene, 
anche per far intendere che la cosa 
si trascina già da parecchio tempo. 
Oggi non è più alla moda circum-
navigare isole, ma si assiste alla 
circumnavigazione delle persone, o 
meglio, si vogliono circuire le per-
sone da parte di tutta l’ambaradan 
statale: Politica, media, giornali. 
Non esistono più nuovi termini da 
imparare per gioco, ma solo nuove 
tasse da pagare sul serio, e di par-
lare di tasse durante la spesa quoti-
diana la gente è veramente stanca! 
Con ARE, ERE, IRE si assimilava 
intelligentemente. Oggi si è solo co-
stretti a versare e ad essere presi 
intelligentemente solo per il culo! 
Cordiali Saluti 

Giuseppe Bassanelli

LE “CÒLE DEL MIO ORTO MAESTRO
Per me è una passione che data 

dall’infanzia, quando seguivo con 
grande curiosità il trafficare del-
la mamma e della nonna tra le 
“còle” ben ordinate, cresciuta fino 
a quando ho potuto finalmente 
disporre di un fazzoletto di terra 
tutto mio.

Una passione che accomuno 
a quella della poesia, perché a 
pensarci bene quello per la terra 
e quello per la poesia sono due 
amori che vanno di pari passo. 
Coltivare non è infatti solo una 
questione di accorgimenti tecni-
ci e di sensazioni fisiche: anche 
l’anima, lungi dal rimanere  in-
differente, si riempie di gioia di 
fronte al verdeggiare dei germogli 
in primavera, alla gloria dell’orto 
di giugno che è tutto un fervore di 
promesse, alla sinfonia di colori e 
di forme che le aiuole dei fagiolini, 
dei pomodori, delle zucchine, dei 
cetrioli, delle lattughe, dei pepe-
roni, delle melanzane ci offrono a 
luglio e ad agosto…

Una passione che accomuno 
anche alla passione pedagogica: 
l’orto è infatti un ottimo “mae-
stro”, perché con le sue “lezioni” 
quotidiane insegna la pazienza, 

l’umiltà, il senso del prodigio del-
la vita che continuamente rina-
sce, la saggezza dell’attesa; tutte 
cose necessarie, del resto, anche 
per far crescere le persone.... 

L’orto poi, come la vita, cono-
sce le stagioni della semina e del 
raccolto, dell’entusiasmo e della 
disillusione, della fatica e del ri-
poso, dell’attesa trepida e della 
soddisfazione, del disincanto e del 
fallimento. E spesso rappresen-
ta un’efficace metafora della vita 
spirituale, perché anche la nostra 
interiorità ha bisogno di essere 
coltivata, curata, protetta dalle 
insidie che la minacciano….

Voglio dire insomma che pren-
dersi cura di un orto, piccolo o 
grande che sia, significa tutto un 
mondo di sensazioni, di emozioni, 
di pensieri; significa la poesia e la 
bellezza delle piccole cose; signifi-
ca la gioia di assistere al miraco-
lo quotidiano della vita nelle sue 
mille forme lungo il trascorrere 
delle stagioni, con i loro ritorni e 
le loro novità, sempre meraviglio-
samente uguali e sempre mera-
vigliosamente diverse. Come la 
vita, appunto.

Anna Carissoni

segue dalla prima
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“La donna che tutti cercano 

aveva un soprannome…”
«Il bambino fu ospite della Casa dell’Orfano»?

CASO YARA  GLI SVILUPPI IN ALTA VALLE

Yara Gambirasio di Brembate Sopra viene trovata  morta in un campo 

alla periferia di Chignolo d’Isola. Era scomparsa una sera. Ricerche 

affannose e il ritrovamento, quasi per caso, del suo cadavere il 26 

febbraio 2011. Sono passati due anni di indagini. Prelievi di tracce 

di Dna sugli indumenti della vittima portano a prelievi a tappeto 

nel paese di Gorno, in Val Seriana, risalendo, secondo i tecnici, al 

“profilo genetico” di quanto rinvenuto sul corpo della vittima. Viene 
individuata l’identità del padre del presunto assassino, appunto 

di Gorno. Si tratta di Giuseppe Guerinoni di cui viene esumata la 

salma. Ma il presunto figlio sarebbe nato fuori dal matrimonio e 
non riconosciuto. Testimonianze contraddittorie sulla figura dell’ex 
autista di Gorno, “persona integerrima” o “frequentatore del Park 
Hotel” con sottintesa possibilità di una relazione extraconiugale. Una 
testimonianza di un collega di lavoro, riportata da Araberara, che 

conferma l’ipotesi di un figlio non riconosciuto scatena la ricerca della 
madre. Sarebbe di S. Lorenzo di Rovetta, avrebbe circa 70 anni e il 

figlio ne avrebbe una cinquantina.

La “Casa dell’Orfano” si trova nella pineta di Clusone, sopra Ponte 
Selva, località di Clusone e si identifica pienamente con il suo fondatore 
mons. Giovanni Antonietti (1892-1976) pluridecorato cappellano 

militare nella prima guerra mondiale, che ha dedicato all’istituzione 

tutta la sua vita. La prima Casa, acquistata nel 1924, venne aperta il 

24 giugno 1925 come “Preventorio per l’infanzia” per ospitare i più 

bisognosi tra gli orfani di guerra. 

E’ la prima istituzione italiana sorta per la tutela dei fanciulli, con 

una ospitalità permanente. Tra il 1926 e il 1950 grazie al sostegno di 

numerosi benefattori (tra i quali le famiglie Suardo, Pesenti, Agliardi, 

Valli) vengono costruiti diversi edifici - dall’infermeria, alla chiesa, alla 
scuola, alla casa colonica - che costituiscono un piccolo villaggio, nel 

cuore di una salubre pineta, molto accogliente per migliaia di orfani, 

non solo di guerra. Sono più di ventimila i ragazzi che hanno trovato 

rifugio, assistenza e un luogo di formazione nella “Casa dell’Orfano”. 
Nel 1969 mons. Antonietti affida la sua opera ai sacerdoti di don Orione, 
adeguando la Casa alle nuove esigenze. 

Dopo la morte del fondatore l’opera muta profondamente indirizzo 

e l’“Associazione Ex Allievi e Amici di don Antonietti” ristruttura 

alcuni padiglioni per il soggiorno breve di minori bisognosi, di gruppi 

ecclesiali, di scolaresche, di gruppi sportivi. Adesso è diventata una casa 

vacanza che si trova all’interno della pineta di Clusone, immersa in un 

parco recintato di circa 60.000 mq. L’edificio è stato completamente 
ristrutturato. 

La casa si sviluppa su tre piani, con un’ampia sala mensa al piano 

terra di 250 posti a sedere e le camere nei piani superiori, in modo 

che possano soggiornare comodamente anche diversi gruppi in 

contemporanea: dispone di 100 posti letto, con camere da 2, 3 e 4 

posti, alcune con bagno in camera e altre con bagno condiviso. Quattro 

camere con bagno sono riservate a ospiti diversamente abili. E’ dotata 

di varie sale per incontri e attività varie, cappella, campetto da calcio 

a erba a 7, campetto sintetico per pallavolo o per il calcio, area esterna 

riservata a campeggio libero, non attrezzato (i servizi utilizzabili sono 

quelli della casa vacanza). 

E’ vicina alla pista ciclabile e alla pista da skiroll nella pineta, al parco 
Avventura, alla pista di atletica alle Fiorine di Clusone. 

Scheda 1

Scheda 2

Il delitto due anni fa

La Casa dell’Orfano

 (red) C’è chi evita perfino di passare per 
il paese, “troppe televisioni, poi ti chiedono 
se sai qualcosa e ti mandano in onda”. C’è 
chi sa, girando per Rovetta e S. Lorenzo, 
chi ti rimanda ad altri “che sanno tutto”. 

Ma in questo caso sembra che giornali e 
tv siano mesi in arretrato sugli inquirenti 
che sulle nuove piste ci sono già passati. C’è 
un soprannome (riferito al colore dei capel-
li, che abbiamo preferito non pubblicare), 
c’è un paese, San Lorenzo, c’è un riferimen-
to alla Casa dell’Orfano di Clusone. Passa 
da questo strano triangolo l’ultima puntata 
(in ordine di tempo) dell’infinito caso Yara. 
Così mentre le voci si rincorrono, si incro-
ciano, si smentiscono e ritornano in auge, 
la gente dei paesi dell’Alta Valle fruga nei 
ricordi degli anziani e cerca di far luce sul-
le ultime novità. E qualcosa viene a galla. 
Cominciamo dalla fine, e cioè dal presunto 
figlio di Giuseppe Guerinoni, l’autista di 
Gorno che avrebbe messo incinta una ra-
gazza di San Lorenzo. 

Un giro di telefonate, qualche incontro a 
vuoto e poi qualcuno che ricorda: “Era l’ini-
zio degli anni ’60, e si racconta che una ra-
gazza era rimasta incinta qui a San Loren-
zo – racconta una donna – la chiamavano 
con un soprannome (…) per via del colore 
dei capelli e probabilmente portava il co-
gnome tipico di una delle famiglie del paese 
(che poi a San Lorenzo i cognomi che girano 
non sono mica tanti ndr), e la sua famiglia 
era conosciuta con un altro soprannome, 
ma questo volta di famiglia. 

In paese ne parlavano, la donna avrebbe 
partorito alla Casa dell’Orfano (che ospita-
va anche ragazze in difficoltà), dove si sa-
rebbe rifugiata quando era incinta ma poi 
sarebbe tornata in paese, si sarebbe sposa-
ta e adesso sarebbe nonna. Ma altro non si 
vuole dire, se non è lei qui si rischia di rovi-
nare una famiglia che magari nemmeno sa 
che lei era stata già madre”. 

Nessuna prova, solo voci di paese.
Una storia che allora fece scandalo, ma 

soffocata (a fatica) sul nascere. La ragaz-
za, sarebbe stata una “pastorella”. “Aveva 
le pecore. Ma adesso lasciate perdere tutto, 
perché rivangare questa storia che era di-
menticata? Quella ragazza di allora non c’è 
più, adesso può esserci una nonna, che si 
è rifatta la vita, si è sposata, ha avuto al-
tri figli”. E allora sarebbe ancora in paese? 
Tutte ipotesi. 

Qualcuno certo conosce molte più cose di 
quanto sia disposto a raccontare. E la mo-
tivazione del silenzio sta proprio nel non 
voler rivangare una storia che allora fece 
scalpore in paese ma che venne soffocata 
sul nascere, la ragazza che forse va lonta-
no a partorire e poi si ricostruisce una sua 
vita dignitosa che adesso, per il sospetto su 
quel figlio, rischia di essere rimessa in di-
scussione.

Perché la seconda parte della storia che 
emerge ascoltando alcuni anziani del paese 
sarebbe che la Casa dell’Orfano possa aver 
giocato un ruolo importante nella vicen-
da, Infatti mentre sul fatto che la ragazza 
abbia o meno trascorso la gravidanza lì o 

a San Lorenzo ci sono due versioni, colli-
mano (si fa per dire) invece le versioni che 
dicono che il figlio sia cresciuto proprio 
nell’istituto clusonese guidato da anni da 
Padre Arturo, succeduto al fondatore Mons. 
Antonietti che lo guidava ancora in quegli 
anni. Istituto che è rimasto aperto sino a 
metà degli anni ’80. “Padre Arturo – rac-
conta un altro testimone – mi ha detto che 
avrebbe già ricevuto l’estate scorsa la visi-
ta degli inquirenti che volevano visionare 
i registri dell’epoca ma dei registri non c’è 
traccia, non ci sono o non si trovano”. Non 
ci sono conferme. “Il ragazzo è cresciuto lì, 
alla Casa dell’Orfano di Clusone e poi se ne 
è andato”. Ma chi lo sostiene non ha pezze 
giustificative. Se non quella che gli inqui-
renti sarebbero stati lì a fare domande.

E spuntano nuove rivelazioni anche su 
Guerinoni: “A quel che si sa ebbe anche del-
le grane perché era uno che faceva il galan-
te con le donne che prendevano la ‘corriera’ 
– racconta un anziano che lo conosceva – Il 
Parco Hotel? Beh, lì certe esigenze si pote-
vano soddisfare, non so se mi spiego, allora 
era un posto dove ci si poteva davvero diver-
tire in quel senso”. 

E la ragazza di San Lorenzo potrebbe 
essere rimasta incinta proprio lì, nel cuo-
re della pineta di Clusone, Guerinoni non 
ne avrebbe voluto sapere, a San Lorenzo 
era uno scandalo e la ragazza avrebbe par-
torito, avrebbe lasciato il figlio alla Casa 
dell’Orfano e secondo alcuni se ne sarebbe 
andata dal paese, secondo altri sarebbe ri-
masta. 

Tutte versioni da verificare, ma come? 
Forse uno di quei ragazzi accolti alla Casa 
dell’Orfano, da adulto, è finito a Brembate, 
quella maledetta sera di novembre.

Ma i “registri” della Casa dell’Orfano non 
si sono mai trovati. 

Forse non sono nemmeno mai esistiti, 
per una sorta di riservatezza su chi era in 
difficoltà.

Nella stessa zona della Casa dell’Orfano, dall’altra parte della pineta, 

nella zona dell’attuale Centro sportivo Ruggeri, sta quello che un 

tempo si chiamava Park Hotel e che così continua ad essere chiamto 
nonostante abbia cambiato proprietari e nomi (Estasi e Afro Station). 

Tutto risale al 1964 quando il Cav. Abele Balduzzi (1894-1976) della 

famiglia dei “Pina”, al rientro dall’emigrazione africana, da cui torna 
coi soldi, acquista il patrimonio della nobile famiglia Barca. Realizza 

a sue spese la strada da La Spessa a S. Lucio (inaugurata nel 1934) e 

all’inizio degli anni sessanta si getta nella nuova iniziativa, appunto 

il Park Hotel. Che sia stato Adriano Celentano a inaugurarlo non è 
vero, all’inizio era un ristorante dove c’erano spettacoli musicali due 

o tre sere la settimana. E, secondo testimonianze, arrivava a Clusone 

in pineta il fior fiore dei nuovi ricchi di Milano (anche esponenti 
della “mala” dell’epoca). Nell’ambito di questi spettacoli Celentano, 
nei primi anni della sua carriera, fu presente in valle come ha 

raccontato il collega del Guerinoni intervistato da Araberara. Ben 

presto il locale passò di proprietà e anche di “ragione sociale”, 
insomma divenne una balera e gli spettacoli si fecero più hard. Nella 

sua storia ci furono anche chiusure “obbligate” per inchieste e retate 
varie (droga). 

Scheda 3
Il Park Hotel negli anni ‘60

(p.b.) Reato e peccato. Si cerca chi 

ha violato il quinto comandamento, 

che per la società civile è anche reato 

(un assassinio) e però, nella ricerca 

si finisce per cercare gli autori del 
peccato (non reato) contro il sesto 

comandamento, che ha prodotto un 

figlio, che sarebbe appunto il presunto 
omicida. E tutto è condizionato dai 

“se” e dai “ma” di un’inchiesta che 
va a rilento da due anni e si affida 
al Dna, prova scientifica che però 
ha richiesto prelievi a tappeto su un 

intero paese (Gorno) e che magari 

adesso richiederà altri prelievi su un 

altro intero paese (S. Lorenzo, magari 

con estensione nei dintorni). 

E restano tutti i dubbi di un’inchiesta 

non condotta certo, a quel che appare, 

con i metodi di un Maigret o di un 

commissario Montalbano, che si 

basano nella finzione letteraria sui 
complessi rapporti umani, i moventi, 

le emozioni, i sentimenti. La scienza è 

asettica e gelida nei suoi meccanismi 

ma, come tutte le macchine, non tiene 

conto del lato umano. 

I rischi sono quelli di rovinare chi 

si è ricostruito una vita dopo uno 

scandalo che all’epoca (anni sessanta, 

a quanto pare) era tale e oggi non 

farebbe né caldo né freddo a nessuno. 

E se alla fine non c’entrasse nulla? 
Avremmo sfruculiato in una storia 

pruriginosa di tanti anni fa che era 

stata faticosamente archiviata, forse 

con i metodi che allora si usavano, il 

bambino (o la bambina) affidato a un 
istituto e poi e poi…

E ancora: e se quel bambino ormai 

cinquantenne (secondo i calcoli 

giornalistici) non avesse mai saputo 

chi era sua madre e tanto meno suo 

padre e lo scoprisse solo ora? Se è 
colpevole di un assassinio sarebbe una 

pena (aggiuntiva?) in qualche modo 
meritata. Ma se non fosse colpevole? 
Si dice: se è innocente si dovrebbe 

presentare, ormai avrà saputo che è 

sospettato. Se è l’assassino, certo. 

Ma se non lo è, starà vivendo chissà 

dove la sua vita di “orfano” ormai 
rassegnato. Magari si è pure lui fatto 

una famiglia. Anche questa è pura 

ipotesi: potrebbe anche non sapere 

nulla.

Il rischio, come dicevo all’inizio, è 

confondere reati e peccati, mettendo in 

piazza questi ultimi senza la certezza 

che siano collegati ai primi.

E’ vero che, come sentiamo rispondere 

in questi casi nei film, “qui stiamo 
parlando di un omicidio e quindi 

non c’è riservatezza che tenga”. Ma 
non è che per cercare lo sporco in 

un appartamento (famiglia), si sia 

autorizzati a buttare all’aria i panni 

sporchi di un intero condominio 

(paese).

Il nostro giornale non si è mai 

curato di cronaca, tanto meno di un 

omicidio avvenuto a tanti chilometri 

di distanza. Abbiamo solo intervistato 

una persona, un collega di lavoro, 

che ha avallato la tesi, sostenuta dagli 

inquirenti, che il Guerinoni avesse 

avuto un figlio (o una figlia) di cui 
nessuno sapeva nulla. Per questa 

semplice rivelazione Araberara 

è entrato nell’occhio del ciclone 

mediatico con interviste ai programmi 

televisivi che si occupano di questi 

fatti di cronaca. E anche in questo caso 

abbiamo solo fatto un giro in paese 

e sentito altra gente, raccogliendo le 

voci di chi si ricordava di quello che 

era successo. Non sappiamo niente di 

più. Tocca agli inquirenti fare il loro 

mestiere. Noi raccontiamo quello che 

veniamo a sapere. Con l’avvertenza 

che i ricordi sono sempre labili e si 

fanno, man mano che passa il tempo, 

imprecisi. 

E comunque, anche se si trovasse la 

madre del presunto assassino, non è lei 

la colpevole. Ricordiamocelo quando 

succederà.

TRA REATO

E PECCATO

COMMENTOil

LA CURIOSITÀ

Il filo di Don Corinno

L
a curiosità è che l’attuale 
parroco di Brembate Sopra, 
il paese di Yara Gambirasio, 
Don Corinno Scotti, è stato 
anche per un anno a Rovetta. 

Precisamente tra il 1977 e il 1978 come 
delegato vescovile. Il fatto su cui adesso 
si sta indagando, quello della ragazza 
incinta che avrebbe partorito il presunto 
(per ora molto presunto) assassino di 
Yara risaliva ad almeno un decennio 
prima. E c’è anche il fatto che comunque 
Don Corinno era “parroco” (in realtà 
con funzioni di parroco, ma provvisorio) 
a Rovetta, mentre la parrocchia della 
frazione di S. Lorenzo è sempre stata 
autonoma, con un proprio parroco. 
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Città dei Mille

Bergamo

a pausa per gli impegni della nazionale 
permette l’ultima messa a punto di 
muscoli e cervello prima di affrontare 
le ultime nove gare del campionato. Da 
tale sosta si auspicano giovamenti per 
una Ninfa ultimamente col servofreno, 
e comunque sparagnina di punti in 

classifica nel 2013, dopo aver illuso i tifosi, nello 
scorso autunno, addirittura con sogni d’Europa.
Giusto il tempo di constatare la conferma di 
prestigio e competitività della nazionale di 
Prandelli (eccellente pareggio per 2 a 2 zittendo 
nell’amichevole di Ginevra  il Brasile e puntuale 2 
a 0 in casa dei maltesi nelle qualifiche mondiali) e 
tutti sotto una pioggia torrenziale il Sabato Santo 
a sostenere i nostri contro la Sampdoria, con una 
Maresana al limite della visibilità. 
Qualità di schemi tattici e di tono atletico nelle 
file atalantine, ma manca regolarmente un metro 
o un secondo a dividere gli attaccanti orobici 
dall’appuntamento con le palle-gol create. Va da sè 
che dopo un’ora di forcing si flettano doverosamente 
le ginocchia e di questo approfittano i doriani, 
favoriti dall’espulsione di Lucchini, ex malprovvido. 
Quarto d’ora finale con pietre calcistiche che 
piovono in area atalantina, ma i ranghi difensivi si 
serrano a dovere e così ci ritroviamo a festeggiare 
un pareggio “di magro”, nonostante i manicaretti 
offerti in mattinata sul Sentierone da società e tifosi 
blucerchiati, maestri di fair-play, e con i quali ci 
chiediamo se non sarebbe opportuno riallacciare il 

gemellaggio di troppi anni fa.
L’impegno successivo in 
casa dell’Inter indomita e 
incerottata viene rattristata 
da una notizia che incombeva 
da cinque anni e che 
purtroppo ha spento ogni 
speranza: la speranza di 
Ivan Ruggeri, ex-presidente 
atalantino, personaggio a 
volte discutibile, ma mai per 
quanto concerne la buona 
fede e la passione per i colori 
della Ninfa.

Sul terreno del “Meazza” si chiede ai nostri 
ragazzi una prestazione “da Atalanta”, al di là 
del risultato. Grinta dei bauscia a mille, come per 
tradizione, nonostante una buona tenuta degli 
orobici sulla trequarti difensiva. Tra le file milanesi 
si infortuna anche Cassano, ma paradossalmente 
il ruolo di punta unica avanzata trova adeguata 
interpretazione in Tommaso Rocchi, vecchio pirata 
veneziano rottamato dalla Casa di Riposo della 
Lazio, ma capace ancora di zampate vincenti, come 
quella che conduce in vantaggio al riposo gli uomini 
di Stramaccioni.
Una volta di più l’Atalanta riesce a non sbilanciarsi, 
pur portando gradatamente il baricentro tattico 
in avanti, fino ad un ricamo del Jack che impatta 
al 56’. Palla al centro ed ulteriore stravaccata 
dell’inguardabile Canini, il quale fornisce un 
perfetto assist per il rampante Alvarez, il quale 
si esalta a quattro minuti dopo va a doppietta 
portando il punteggio sul 3 a 1 per gli ambrosiani.        

» a cura di TORESAL

L

UNO 
SGUARDO 
SPECIALE

Caro Direttore, è Domenica 17 Marzo 
e nevica; è uno stimolo per indicare il 
mio stato d’animo relativo alle due im-
portanti elezioni di ieri alla Camera e al 
Senato.

Superfluo precisare che sono contento 
e soddisfatto per l’esito finale. La Boldri-
ni era persona per me totalmente scono-
sciuta; mi è bastato vederla, bella e gio-
vanile, per ascoltare con 
interesse le sue parole. 

Immediata la sensazione 
di sollievo rispetto ai pro-
blemi politici prospettati. 
La giornata si è conclusa 
brillantemente con l’elezio-
ne a Presidente del Senato 
di Pietro Grasso.

Quest’ultima votazione, 
come tutti sapevano, era il 
vero problema da superare 
dopo l’esito delle elezioni. 
Onore ai responsabili del 
Partito Democratico per le 
scelte fatte; Bersani di col-
po ha acquisito merito e carisma, aspetti 
necessari per proseguire sulla strada in-
trapresa. 

PRIMA VENGONO I PROBLEMI 
DELL’ITALIA! Se la scelta fondamentale 
verrà rispettata, avremo qualche possibi-
lità per allontanare il rischio di tornare a 
votare entro pochi mesi. Tutti i problemi 
relativi sono concentrati al Senato; qui 
è decisivo il comportamento dei singoli 
“grillini”.

Hanno sempre dichiarato di votare 
ogni legge che rientra nel loro orizzon-
te politico. Per avere questa possibilità 
devono prima decidere di far nascere un 
nuovo Governo! 

Il grande capo non è d’accordo? Se han-

no una giusta visione politica, devono 
agire “senza vincolo di mandato”, cioè se-
guire le proprie idee e convinzioni. Non 
sono dei traditori, ma persone libere che 
rispettano la loro dignità.”

Se sono intelligenti capiscono che il 
loro ‘capo’ si è montato la testa e preten-
de di  fare il politico restando a casa sua. 
Ha creato un movimento dove nessuno si 

può “muovere liberamen-
te”. 

Non parlo del “guru” 
Casaleggio poiché devo 
ammettere che mi provoca 
irritazione solo a vederlo, 
presunto “santone” della 
politica dove non rispetta 
le condizioni fondamenta-
li.  

Ovviamente oltre all’ap-
poggio di alcuni elementi 
del M5stelle, per avviare 
un Governo occorre anche 
l’adesione completa del 
gruppo di Monti. 

Se quanto sopra si realizza,  può stimo-
lare altri singoli Senatori ad appoggiare 
il tentativo del nuovo Governo, semplice-
mente sostenendolo almeno nelle inizia-
tive condivise. 

Comunque al Senato la questione dei 
numeri resta per ora problematica. E qui 
emerge la balordaggine “voluta” di una 
legge elettorale diversa da quella della 
Camera. 

Da notare che al Senato il PD ha otte-
nuto in percentuale il massimo dei suoi 
voti. Come premio ottiene il massimo 
delle difficoltà. Non mi resta che atten-
dere gli sviluppi relativi.

Vico Coretti

Il “capo” dei 5 Stelle
LETTERA 

Cosa ci fa una bergama-
sca nella Giunta di Rosa-

rio Crocetta presidente 
della Regione Sicilia? Sì, 
c’è chi ha ricordato la bat-
tuta dell’imperatore Ca-
ligola che, per far capire 
ai senatori che non conta-
vano più nulla, disse che 
avrebbe fatto senatore il 
suo cavallo. Fatto sta che 
Michela Stancheris è 
stata nominato assessore 
al turismo della Regione 
Sicilia e va a sostituire 
proprio Franco Battiato il 
cantante che era stato in-
dicato come un fiore all’oc-
chiello della nuova giunta 
di centrosinistra e che è 
stato poi scaricato in quat-
tro e quattr’otto dopo che 
si è lasciato sfuggire quel 
“troie” riferito a certe/i 
parlamentari che sedeva-
no sugli scranni di Came-
ra e Senato nella passa-
ta legislatura. E c’è una 
costante: ed è appunto il 
Parlamento Europeo dove 
Battiato ha fatto quelle di-
chiarazioni e dove Miche-
la Stancheris ha lavorato 
nelle segreterie dei par-
lamentari, appunto Cro-
cetta, ma anche in quella 
della europarlamentare 
bergamasca (ora deputa-
ta) Pia Locatelli. Ci sono 
segretarie che sanno tutto 
dei meccanismi dell’ente 
per cui lavorano, che sug-
geriscono, scrivono, sono 
informate su ogni spiffero. 
Evidentemente la nomina 
di Stancheris ha tenuto 
conto anche di questa espe-
rienza che fa riferimento 
ai contatti con Bruxelles. 
Rosario Crocetta, già che 
c’era, ha sostituito anche 
Antonio Zichichi, altro 
nome illustre, che aveva 
il torto di non esserci mai, 
impegnato nelle sue ricer-
che sull’universo mondo, 
snobbando la Trinacria e i 
suoi contingenti problemi 
e i grandi beni culturali. 

«Mi ha colto di sorpresa 
– ha dichiarato la Stan-
cheris - mi ha proposto di 
fare l’assessore un quarto 
d’ora prima di annunciar-
lo in conferenza stampa». 
Ha 31 anni, bergamasca, 
è laureata in Relazioni 
pubbliche, è appassionata 
di snowboard: «Conosco 
bene le problematiche del 
settore e la priorità per 
me sarà la progettazione 
europea». Appunto. Ha 
fama di essere efficiente 
ma quelli del centrodestra 
non le perdonano il suo 
passato di “segretaria”. 
«Prima c’era una giunta 
da Isola dei famosi – ha di-
chiarato Simona Vicari del 
Pdl, riferendosi alla coppia 
Battiato-Zichichi – adesso 
si potrebbe fare un reality 
tipo ‘Cerca un assessorato 
per la tua segretaria’”.

Dal suo canto Crocet-
ta ha candidamente am-
messo. «La scelta della 
Stancheris l’ho fatta in 
mezz’ora - dice - e mi sono 
vergognato nel non averla 
fatta prima: spesso non si 
vedono le cose fatte troppo 
lontano o troppo vicino».

Poi Crocetta ha delegato 
ai Beni culturali un’altra 
fedelissima, l’archeologa 
Maria Rita Sgarlata. Con 
queste due nomine ha otto 
donne in giunta su un to-
tale di dodici assessori. 
«Non ci sono precedenti né 
casi analoghi in Italia», ha 
detto. 

MICHELA STANCHERIS

Una bergamasca in Sicilia 

alla corte di Crocetta

Michela, Michela Stancheris da 
Redona alla Sicilia, passando da 
Bruxelles col foglio di… via di Pia Lo-
catelli che l’aveva già scelta quando 
era europarlamentare. Stancheris, 
trentuno anni, un metro e settant-
acinque, innamorata dello snowboard 
(insegna a Madonna di Campiglio) 
adesso si occuperà di un altro tipo 
di turismo, non quello invernale ma 
quello siculo. Conosciuta anche con 
il soprannome della ‘signorina no’, 
una laurea in Relazioni pubbliche 
presa tra Milano e Copenaghen, una 
mamma imprenditrice, un padre ar-
tista, un fratello e una sorella che 
a Bergamo vendono abbigliamento 
vintage per motociclisti. Michela 
Stancheris, in Sicilia per la prima 
volta ha messo piede due anni fa, 
al seguito di Crocetta. Descritta dai 
blog siciliani che in questi giorni si 
sono scatenati definendola di in-
dole nordica, intransigente e votata 
all’ordine è poco propensa alla ‘fisic-
ità’ del popolo siciliano. ‘Non capisco 
perché la gente ti tiri per le braccia 
e perché ti parlino addosso’, ha di-
chiarato nel corso di un’intervista. E 
se prende una decisione, dice chi la 
conosce bene, c’è da credere che non 
cambierà idea: non a caso per tutti 
la bionda bergamasca è la ‘signorina 
no’”. Un appartamento appena ac-
quistato a Bruxelles, e già abbando-
nato per Palermo, lavora con Rosario 
Crocetta dal 2009, appena eletto al 
Parlamento europeo, la scelse ‘per-
ché non ero raccomandata’. Racco-
nta a Repubblica: “Mi proposi dopo 
l’esperienza con una bergamasca del 

Partito socialista. Crocetta mi piace-
va perché era un po’ fuori dai partiti. 
Mi diede risposta dopo più un mese. 
Io, convinta che non fosse interes-
sato, avevo già detto di sì a un sardo 
che ho mollato su due piedi non appe-
na Rosario ha chiamato: il sardo mi 
ha tolto il saluto, ma che potevo fare? 
Con Crocetta è stato subito feeling”. 
Nonna Iolanda, che quando ha in-
vitato Crocetta a casa per un caffè 
ha fatto esplodere la caffettiera per 
l’emozione: “Si è dimenticata di met-
tere l’acqua nella moka”. A Palermo 
cercherà una casa vicino a Palazzo d’ 
Orleans ‘per camminare a piedi o al 
massimo in scooter’. Lei che trova in-
comprensibili i pranzi che nella calda 
Sicilia durano anche tre ore, che non 
sopporta il traffico palermitano, che 
bolla come ‘disordine’, che nella stan-
za che occuperà in Regione porterà le 
foto delle Alpi: “Perché bisogna svec-
chiare un po’ il palazzo”. Lei che però 
la sua prova del nove sarà ridare or-
dine e rilancio a un turismo che in 
Sicilia è forse il bene più prezioso e 
che va recuperato alla svelta. 

il Ritratto

La “signorina No”
Michela
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E’ morto sabato 6 aprile 
Ivan Ruggeri. Aveva 68 
anni. Era stato Presiden-
te dell’Atalanta per 14 
anni. Era stato uno degli 
azionisti del rinato “Nuo-
vo Giornale di Bergamo”. 
Era stato un grande im-
prenditore. 
Era stato colpito da 
un’emorragia cerebrale 
nel gennaio 2008. 
Lo ricorda in questa let-
tera Sergio Carrara, uno 
dei suoi più stretti colla-
boratori, prima all’Ata-
lanta e poi come vicedi-
rettore e poi direttore del 
“Giornale di Bergamo”.

*  *  *

SERGIO CARRARA

Caro direttore,  dopo lo 
tsunami  di elogi che  ha 
rischiato di travolgere  
la casa  sulla Maresana  
dove ha vissuto cinque 
anni di calvario, lascia 
dire anche a me due pa-
role  su Ivan Ruggeri. 
Pochi pensieri, mentre 
sotto la pioggia lo aspet-
tavo sul  sagrato per l’ul-
timo saluto. 
Un funerale di provincia, 
nella sua chiesa, quella 
di Telgate, il paese dove 
era nato e dove era diven-
tato Ivan Ruggeri, l’im-
prenditore di successo, il 
presidente dell’Atalanta, 
l’unica  vera istituzione 
amata senza condizioni 
da tutti i bergamaschi.  
Tanta gente: quelli che 
l’avevano visto nascere e 
quelli che l’avevano cono-
sciuto dopo che era par-
tito per Bergamo, ormai 
ricco e  affermato.  
E poi ci sono quelli  che 
sono lì per dovere, e sono 

MEMORIA

IVAN RUGGERI
tanti, o per vedere e farsi 
vedere.  Qualche voltagab-
bana e persino quelli che 
gli hanno fatto la guerra 
per anni. L’Ivan  si sareb-
be incazzato nel vederli, 
lui ne avrebbe voluti pochi,  
gli amici veri. Sarà scon-
tato e banale, ma Ivan ba-
nale non era mai, nel bene 
e nel male, e gli amici fa-
sulli  li mandava volentieri 
a quel paese. Facendo la 
faccia da duro per poi farsi 
una risata, la sua risata, 
con quell’espressione  sor-
niona.  
D’altra parte se lo poteva 
permettere. Lui il succes-
so se l’era guadagnato da 
solo. E  aveva pagato  tutto 
a caro prezzo, sulla propria 
pelle.  A Bergamo lo guar-
davano con sospetto. O co-
munque con distacco. Nes-
suna tessera d’iscrizione 
a circoli esclusivi,  partiti 
fuori dalla scatole, consigli 
d’amministrazione di ban-
che evitati per quanto pos-
sibile,  poche parole e pochi 
salamelecchi con tutti.  
Ruggeri era  un impren-
ditore istintivo,  con un 
grande senso degli affari. 
Di lui ricordo  trattative 
estenuanti,  adorava trat-
tare fino allo spasimo. Era 
puro divertimento per lui. 
E i suoi schemi con entrate 
e uscite tenuti in evidenza 
sulla scrivania. 
I bilanci li lasciava ai com-
mercialisti. A lui bastava 
poco per tenere tutto sotto 
controllo. Non gli sfuggiva 
niente, manco un cente-
simo. Ma non era tirchio, 
semplicemente parsimo-
nioso, perché era capace 
di generosità incredibili.  
E inoltre aveva una virtù 

ormai in via di estinzione:  
pagava  puntuale, non ri-
cordo un giorno di ritardo, 
per lui era una questione 
di principio. 
Un altro flash: il suo uf-
ficio a Zingonia,  ci entra-
vamo un po’ tutti, sapendo  
che comunque ci avrebbe 
ascoltato. Cinque minuti, 
il tempo per un caffè, ma 
ci avrebbe ascoltato, prima 
di tornare alle sue abituali 
dodici ore di lavoro.  C’era-
no tutti gli ingredienti per 
una presidenza alla gran-
de. Invece quella dell’Ata-
lanta per Ivan Ruggeri è 
stata soprattutto una corsa 
contro tutto e tutti. 
Stampa, ultrà, la stessa 
città, non hanno mai dimo-

strato un grande amore per 
lui. Gli rimproverarono di 
tutto:  dai mancati investi-
menti  alle cessioni di gio-
vani e mai dimostratisi tali 
campioni. E poi…. ‘sto Ivan 
aveva un eloquio troppo 
scarso per essere apprezza-
to. E quel suo modo di fare,  
da provincialotto…. Non 
bastarono gli anni entu-
siasmanti degli Inzaghi e 
Lentini, dei ragazzini ter-
ribili di Vavassori, il gran 
gioco di Delneri con il rina-
to e non ancora rinnegato 
Doni. Il tentativo, peraltro 
rischiosissimo, di tentare 
la scalata all’Europa  ac-
quistando a suon di miliar-
di  Saudati, Comandini e 
compagnia bella, forse la 

sua più grande delusione, 
che quasi  costò il fallimen-
to. I meriti se li pigliavano 
quasi sempre giocatori e 
allenatore. 
A lui bastava una pacca 
sulle spalle. Spalle forti, 
perché gli insuccessi fi-
nivano sempre addosso a 
lui. Ruggeri pagava sem-
pre per le retrocessioni, 
peraltro sempre rimediate 
da immediate promozio-
ni, incidenti di percorso 
inevitabili per squadre di 
provincia che non vogliono 
dissipare il proprio patri-
monio  in imprese azzarda-
te. Questa è l’unica verità, 
ma non si può raccontare. 
Il mondo del calcio è zeppo 
di ipocrisia. 
Ho sentito  allenatori pre-
tendere la cessione di un 
giocatore per poi parlare ai 
giornali di come gli aveva-
no azzoppato la squadra, 
altri che garantivano al 
presidente che la rosa sì….  
era perfetta e dopo un gior-
no piagnucolare col gior-
nalista amico che così si 
sarebbe finiti in B…  Rug-
geri era di un’altra pasta, 
questi giochini li odiava.  
Da presidente parlava 
chiaro, alla città e ai tifo-
si, ai politici chiedeva uno 
stadio, perché lui, da im-
prenditore aveva già chiaro 
dieci anni fa che la strada 
obbligata per tutti i club, 
non solo il suo, era quella 
dell’autofinanziamento. 
Si fece la fama di pessimo 
comunicatore perché dice-
va le cose come stavano, 
senza giri di parole, senza 
sorrisi. Burbero perché  si 
arrabbiava con chi fingeva 
di non capire e prometteva 
sogni con soldi non suoi. 

Con gli ultrà che gli da-
vano corda e la città che 
assisteva  senza capire 
che rinunciava a un pa-
trimonio e alla stessa 
sua storia.  La parabola 
di Ivan Ruggeri è finita 
presto, divenne per tanti, 
troppi, un nemico. Zin-
gonia fu espugnata dagli 
ultrà come si  conquista 
una città nemica… Fol-
lie.  
Eppure nessuno inter-
venne, forse perché il 
bersaglio era sempre lui. 
Infine, la malattia. Cin-
que anni di sofferenze, 
l’ennesima dura prova. 
E oggi, il coro degli elogi, 
perché quando si muore 
si diventa tutti buoni.  
No, a lui non sarebbe pia-
ciuto, avrebbe preferito 
ancora una volta il sorri-
so sincero di pochi amici 
a cui rispondere con la 
solita battuta da burbe-
ro, frutto solo di timidez-
za e di chi soffre per non 
sentirsi amato, lui che 
dà, invece vorrebbe dare 
affetto. 
L’ha trovato l’affetto, 
quello della sua famiglia, 
dei pochi amici che lo ve-
nivano a trovare e soffri-
vano della sua sofferenza. 
Sembra poco. Mi è sem-
brato tantissimo.  E mi è 
sembrato fortunatissimo: 
i figli, la moglie, quan-
to amore hanno saputo 
dargli. Aveva seminato 
bene Ivan, e ci lascia co-
munque un gran ricordo 
dell’onestà, una famiglia 
che è esempio di amore e 
dedizione antichi. Come 
si dice con tanta retorica:  
radici forti per affrontare 
il futuro. 
Forse guardava troppo 
avanti, Ivan Ruggeri. 



NADIA FANTONI

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (7)
ASSOCIAZIONE CLUSONESE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI 

Alta Valle

Clusone

SERGIO GIUDICI

Dopo aver illustrato alcuni passaggi della storia clusonese dal 1830 al 
1930 con argomenti rivolti alla montagna, all’evento della ferrovia, alla 
storia parrocchiale di fine ‘800 inizio ‘900, richiamati alla memoria al-
cuni tra i principali “50” illustri concittadini, nati a Clusone tra la metà 
dell’800 e la seconda decade del ‘900, in questa puntata si riportano alcu-
ne realtà vissute nel 1913.

Tutto ebbe inizio nell’estate 1912, quando il glorioso T.C.I. (Touring 
Club Italiano) scelse CLUSONE quale sede per lo svolgimento del pro-
prio CONGRESSO NAZIONALE.

L’entusiasmo portato sull’Altopiano da un evento così importante ha 
fatto scattare in alcuni cittadini la volontà di gettare le basi verso una nuo-
va istituzione. Successivamente erano stati programmati i festeggiamenti 
per onorare GIUSEPPE VERDI con il posizionamento di una lapide sulla 
facciata ovest del palazzo Carrara-Spinelli-Maffei.

Questi due avvenimenti hanno consacrato l’idea della nuova ASSO-
CIAZIONE. Di seguito si riporta in testo integrale dell’atto di donazione, 
datato martedì 22 aprile 1913, su quattro facciate “uso bollo” debitamente 
formato dai “fondatori”. DOCUMENTO “COSTITUTIVO” agli Abitanti 
dell’Altopiano di Clusone.

Quante volte ognuno di noi è rimasto estati-
co dinnanzi agli incantevoli e variati panorami 
che offre il nostro superbo Altopiano; quante 
volte ognuno di noi non si è sentito decantare 
dai visitatori di questa ridente conca le nostre 
montagne dai dolci declivi, le nostre fonti dalle 
fresche e salutari acque, la nostra pineta, parco 
meraviglioso, dai silenziosi viali e dai molli tap-
peti! Nessuno ci può certo tacciare di esagerati 
quando affermiamo che Clusone ed i ridenti pa-
esi vicini offrono splendidi soggiorni che nulla 
hanno da invidiare a quelli delle valli limitrofe. 
E poiché ciò è verissimo, perché non facciamo 
anche noi quello che vien fatto dai nostri vicini, 
non approfittiamo cioè dei tesori dei quali la na-
tura ci fu prodiga? Ai nostri tempi in cui è così 
forte l’amore ai monti che rallegrano lo spirito 
e ritemprano il corpo, noi dobbiamo far meglio 
conoscere i nostri pittoreschi paesaggi montani. 
Non si tratta solo di promuovere feste sportive 
di un giorno: si tratta di far ammirare le bellezze 
del nostro altopiano, rendere ai forestieri gra-
devoli le nostre stazioni climatiche, dotandole 
di quel complesso di comodi che ne facciano 
ricercato il soggiorno.

Nulla è più evidente della nostra indifferenza 
passata a questo riguardo e della trascuranza, 
per quanto riflette le comodità, anche da parte 
di molti di coloro che avrebbero avuto interesse 
a provvedervi.

Osserviamo quanto si è fatto e si fa nelle valli 
limitrofe: la Brembana e la Camonica e, stuzzi-
cati del nostro amor proprio, facciamo in modo 
che Clusone e le vicine graziose borgate divengano presto stazioni clima-
tiche note e preferite. Per riuscire a ciò è necessario il buon volere di tutti 
ed in modo speciale degli Esercenti e dei Proprietari.
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Clusone al 13° posto nell’elenco
delle prime associazioni turistiche

» segue a pag. 53

» segue a pag. 53

C
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Non occorre intraprendere 
“viaggi della speranza” 
all'estero quando ab-
biamo strutture odonto-

iatriche che permettono 
di fruire dell'eccellenza 
sanitaria italiana a prezzi 
competitivi. Se da un lato 
la richiesta e l’esigen-
za di salute odontoiatri-
ca da parte dei cittadini 
sono cresciute negli anni, 
dall’altro la crisi economi-
ca che colpisce le nostre 
famiglie impone attenzio-
ne a tutte le spese, com-
prese quelle delle cure 
odontoiatriche che appaiono spes-
so onerose. 
Nei “pacchetti” stranieri oltre al 
trattamento odontoiatrico che in-
dipendentemente dall'entità dovrà 
necessariamente svolgersi entro 
i termini del viaggio stesso, sono 

compresi costo del viaggio e per-
manenza in hotel .Viene sponta-
neo chiedersi se non sia troppo 
bello per essere vero , e soprat-

tutto sicuro per la salute 
stessa.
Innanzi tutto occorre pre-
cisare, ci spiega il dott. 
Zanardi chirurgo implan-
tologo,  che se un den-
tista italiano impiega 5 
o 6 sedute complessive 
ad esempio per termina-
re un lavoro protesico, 
attendendo la risposta 
biologica dei tessuti che 
ovviamente non è' ugua-

le in tutti i soggetti, ecco come sia 
imprudente  saltare a piè pari 3-4 
passaggi che poi risultano fonda-
mentali per la garanzia di succes-
so a lungo termine del lavoro stes-
so, e tutto in funzione di un minor 
costo finale. 

Implantologia, la qualità è tutta italiana

Terminare un lavoro complesso in 
un pochi giorni non è cosa difficile. 
Io e  la mia equipe lo facciamo di 
routine nella tecnica della cosid-
detta implantologia a  carico imme-
diato, ossia l'inserimento di sei viti 
endossee in titanio e nelle succes-
sive 24-48 ore viene avvitata una 
protesi fissa definitiva ed estetica-
mente molto bella: per garantire un 
successo a lungo termine per que-
sto tipo di implantologia  occorrono 
molti controlli successivi e appare 
difficile come si possa effettuare 
all'estero un tipo di intervento cer-
tamente immediato ma con controlli 
di routine a scadenza settimanale, 

vorrebbe dire effettuare ogni setti-
mana  dai 500 ai 2000 km per una 
verifica di  20 minuti, che comun-
que è' imprescindibile. 
Infine sfaterei il mito dei prezzi più 
bassi rispetto all'Italia del 50-70% in 
quanto come avviene nella struttu-
ra in cui opero, che grazie a impor-
tanti economie di scala, all'ottimiz-
zazione di alcuni oneri fissi come 
quelli amministrativi e gestionali e  
ottenendo maggiori agevolazioni 
dai fornitori siamo in grado di  man-
tenere un elevato livello di qualità 
e sicurezza con prezzi molto simili, 
come ad esempio nell'implantolo-
gia, a quelli dei paesi stranieri. 

DIRETTORE SANITARIO PROF. SILVANO CERAVOLO

Cento anni. Come scrive 

Sergio Giudici nella sua storia 

che pubblichiamo su Arabera-

ra l’Associazione per il Movi-
mento dei Forestieri fu la tre-

dicesima nata in Italia e l’idea 

nacque dal congresso naziona-

le del Touring Club Italiano 

che si svolse proprio a Clusone 

nel 1912. Il nome “Pro Loco” 

fu adottato vent’anni dopo, nel 

1933, e il Rag. Antonio Ma-
rinoni fu il primo presidente. 

Da allora si sono succeduti 17 

presidenti alla guida della Pro 

Clusone. 

E la diciassettesima è una 

donna, Nadia Fantoni che la 

guida da cinque anni e mezzo. 

“Anni travagliati”, sintetizza 

con un sorriso stiracchiato. 

“E’ difficile far capire l’importanza della Pro Loco a Cluso-
ne”. Già. Si è sempre sullo spartiacque tra il volontariato e il 

professionismo. “Sì, ma la nostra è un’Associazione di volon-
tari (e tale resta) che vuole promuovere il territorio, rendendo 
più gradevole il soggiorno dei turisti e creando così un indot-
to economico”. Sembra, a dirlo così, un residuato di 

gente che vuol bene al suo paese e vuol fare bella 

figura. Ma il turismo viene indicato come un’indu-

stria. E l’industria richiede professionalità. “E in-
fatti c’è anche un’organizzazione più professionale, 
lo IAT e Promoserio che pianifica le manifestazioni 
su tutto il territorio della Valle Seriana (38 Comu-
ni) e della Valle di Scalve (4 Comuni). E promuove 
la valle in Lombardia e anche oltre col marchio 
‘Valseriana’, proponendo pacchetti diversi. Tutte le 
associazioni fanno capo a Promoserio, anche se poi 
restano autonome nell’organizzare manifestazioni, 
che entrano nel ‘pacchetto’ di proposte che vengono 
pubblicizzate”.

Il turismo non è ovviamente solo manifestazioni, è capa-

cità di accoglienza e prima ancora di analisi del flusso tu-

ristico. E gli alberghi a Clusone scarseggiano, anzi alcuni 

hanno chiuso. Adesso arriva il progetto di “albergo diffuso”. 

“Il turismo è cambiato, adesso la tendenza è per il soggiorno 
nell’weekend, un turismo da mordi e fuggi, non più quello 
della casa vacanze. Infatti stanno fiorendo i B&B, sono già 

LA PRESIDENTE NADIA FANTONI

IL CASO

CLUSONE

ADOTTATO IL PIANO DI VIA FANZAGO

L’EX ASSESSORE

IL PUNTO

Pro Clusone: cent’anni di volontariato
“Il turismo è cambiato, offerte a 360° per
il nostro Centro Commerciale all’aperto”

quasi una decina. Ma stanno 
tornando soprattutto le fami-
glie e i giovani. Per questo ab-
biamo una stretta collabora-
zione con la ‘Consulta giovani’ 
di Clusone e organizziamo 
con loro manifestazioni per i 
giovani. Cerchiamo insomma 
di diversificare le manifesta-
zioni, cercando prima di tutto 
di non sovrapporle a quelle di 
altri Comuni vicini, ma anche 
di diversificarle in modo da 
formare una proposta a 360 
gradi, per tutte le esigenze”. Il 
che provocherà immancabili 

lamentele. “In effetti c’è sem-
pre chi si lamenta ad esempio 
per il volume della musica… 
oppure per la dislocazione, 

ognuno vorrebbe avere la manifestazione fuori dal proprio 
negozio o esercizio”.  Lei ha un esercizio commerciale. Come 

considerano i suoi colleghi, esercenti e commercianti, il ruolo 

della Pro Loco? (pausa con sospiro). “Diciamo che non c’è un 
grande interesse. A volte viene voglia di mollare, sono resta-
ta proprio per festeggiare questi 100 anni della nostra Asso-

ciazione”. Perché uno dovrebbe scegliere Clusone 

per la sua vacanza, breve o lunga che sia? “Per-
ché è bella e ha un Centro commerciale all’aperto, 
passeggiare, è una città d’arte e ha tutti i servi-
zi. Quando andiamo a promuovere, con il nostro 
materiale, il nostro territorio, riceviamo sempre i 
complimenti. Ma c’è anche una specie di sorpresa, 
come a dire, avete tutte queste cose. Non vi manca 
niente, perché siete così poco conosciuti. Gli altri 
sanno vendere il proprio territorio, noi facciamo 
del nostro meglio”.  A proposito di Centro Com-

merciale all’aperto, bisognerebbe fare un discorso 

sui prezzi e sulla qualità, altrimenti i Centri Com-

merciali saranno sempre più concorrenziali. “Noi cerchiamo 
di fare iniziative in questo senso. Chi ha ad es. la tessera 
dell’Associazione ha diritto ad avere sconti in tutti i negozi 
che aderiscono all’iniziativa promossa appunto in occasione 
del centenario. Per il resto noi non siamo l’assessorato al turi-
smo, siamo un’Associazione di volontari che organizza mani-
festazioni”. La prima donna presidente resta in carica? 

“Ho ancora un anno e mezzo di mandato, poi si vedrà”. 

Scheda
I 17 Presidenti
In questi 100 anni, anzi no, in 80 anni, 
da quando nel 1933 l’Associazione 
prese il nome di Pro Loco, si sono 
succeduti 17 Presidenti: Rag. Antonio Marinoni, Avv. 
Alessandro Pedrocchi, Dott. Ermanno Pedenovi, Rag. 
Paolo Maffessanti, Prof. Pietro Pacati, Prof. Ugo Conti, 
Rag. Luigi Guizzetti, Cav. Felice Tomasoni, Rag. Renato 

Maffessanti, Cav, Pierangelo Porta, Cesare Ferrari, 

Angelo Bisoni, Antonio Piacenza, Giovanni Balduzzi, Rag. 

Massimo Bosio, Rag. Giuseppe Petrogalli, Nadia Fantoni. 

ASILO: a chi il 
ribasso? A noi! 

LA MAGGIORANZA È DI 9 A 8
DI FATTO È TORNATA A 12 A 5

» PANORAMA Non è più il Consiglio comuna-

le di una volta e questo lo si sa da 

mesi. Ma i numeri sono da brivi-
do nella schiena: 9 in maggioran-

za e 8 in minoranza. Insomma 

Paolo Olini sta sul bacchettone, 

in bilico. Mica poi tanto. Basta 
vedere cosa è successo nell’ulti-

mo Consiglio comunale quando, 

sul Piano Integrato del pratone 

davanti al cimitero ha avuto, non 

certo inaspettato, il supporto di 

ben 3 consiglieri delle variegate 

opposizioni: Carlo Caffi ma 

anche il duo del Codice di Av-

viamento Postale, vale a dire 

Andrea Castelletti e Davi-

de Catania della lista Clu-
sone 24zero23. Può essere un 

caso isolato, su un argomento 

specifico, con motivazioni al-
trettanto specifiche. In fondo 
quel Piano era stato inseri-

to nel PGT dallo stesso Caffi 
quando aveva le deleghe di 

“assessore al tutto”, urbanisti-

ca compresa. E i due consiglie-

ri del 24zero23 si sono dichia-

rati poco meno che entusiasti 

di questo Piano Integrato che, 

in cambio di un’edificabilità 
intorno ai 4 mila mc, “rega-

la” al Comune un bel pezzo di 

pratone che non servirà a nul-

la, visto il vincolo cimiteriale 

di 200 metri (della serie, tanto 

valeva lasciarlo ai proprietari 

che tanto su quel terreno non 

ci potevano fare nulla). 

Il consigliere Massimo Morstabilini ha 
chiesto, nell’ultimo Consiglio comunale, al 
Sindaco Paolo Olini di fare il punto sui Pia-
ni Integrati “storici”, in particolare su quelli 
che avevano come compenso per il Comune 
il… palazzetto dello sport al Prati Mini. E 
si è così avuta la conferma che sono in cor-
so faticosi incontri per “spacchettare” il trio 
delle meraviglie, vale a dire i tre titolari dei 
Piani Integrati che, insieme, davano il palaz-
zetto dello sport. 

Ma mentre per due di questi Piani (Col-
lina S. Giorgio ed ex Bosio Lina) i titolari, 
Maringoni e Lombardini, non sembrano 
avere alcuna fretta visti i chiari di luna nel 
settore immobiliare, per il Mirage, rilevato 
dalla società emiliana con Conad in primo 

piano, c’è molta fretta di avviare l’opera-
zione. Ma la convenzione è con tutti e tre i 
titolari, due non hanno alcuna fretta, uno sì. 
Si cerca quindi di “sganciare” il Mirage da-
gli altri due, fissando a questo punto anche 
uno standard di qualità ridotto, riferito solo 
all’ex Mirage. Ma per fare questa operazio-
ne bisogna anche entrare nel merito dell’im-
porto della fideiussione. E c’è di più. Stanno 
per scadere i tre anni per avviare il cantiere 
dell’ex Mirage (per il quale a suo tempo 
Lombardini, allora titolare del Piano, aveva 
già versato gli oneri). Fretta nella fretta. Ma 
bisogna cambiare tutta la Convenzione sot-
toscritta con fideiussione “solidale” dai tre, 
vale a dire che se uno non pagava… pagava-
no gli altri. Un ginepraio in cui si è cacciata 

l’amministrazione che indica nel boulevard 
di Viale Gusmini il nuovo standard di qua-
lità. Chiaramente il solo Piano Integrato del 
Mirage non riuscirebbe a sostenere l’intero 
costo di questa opera. Anzi, sembra proprio 
che nemmeno l’intero importo del defunto 
palazzetto basterebbe a completare l’opera. 
Perdinci, più di 4 milioni di euro non ba-
sterebbero? Intanto si è saputo che il CAG 
(Centro di Aggregazione Giovanile) che 
l’ex assessore Carlo Caffi avrebbe voluto 
realizzare nel complesso del nuovo Mirage 
(a proposito, l’ex cinema pare destinato ad 
essere demolito) non si farà più. Solo com-
merciale e residenziale insomma. 

Ma il tutto dovrà (ri)passare in Consiglio 
Comunale.

Quei maledetti Piani Integrati
Lo “spacchettamento” del Mirage

Morstabilini: “Cambiato, in sordina
lo standard. Facciano un sondaggio”

Mancherebbero pochi giorni al 29 aprile, data di scadenza prevista per 
emanare il bando di gara per le imprese che vogliono concorrere a re-
alizzare il nuovo Asilo. Il Consorzio che deve realizzare l’opera, come 
standard di qualità, è composto, come più volte scritto, da Parrocchia e 
Gruppo Percassi, titolari dei Piani Integrati Villa Gaia, ex Canossiane, 
ex Suore Olandesi (alle Fiorine). I dubbi che serpeggiano (sottotrac-
cia) sono: sicuri che bastino i soldi previsti come standard di qualità 
per realizzare l’opera. Un dubbio collaterale, un po’ in contraddizione 
con il primo, è questo: a chi andrebbero gli eventuali ribassi d’asta? Al 
Consorzio o al Comune? In effetti il Consorzio conta su ribassi d’asta 
sostanziosi per stare nei costi (poco più di 4 milioni di euro). Ma se ci 
fosse un ribasso che va oltre le previsioni, questo dovrebbe andare a 
beneficio del Comune, in quanto lo standard di qualità è quantificato in 
convenzione. Il che però dovrebbe valere anche all’incontrario: vale a 
dire se il costo lievitasse il Consorzio potrebbe chiedere il conguaglio 
all’amministrazione comunale? Quest’ultima potrebbe rispondere che 
l’opera richiesta va consegnata “chiavi in mano”. E allora però l’even-
tuale ribasso dovrebbe rimanere al Consorzio. Se ne discute in ambien-
ti ristretti, anche perché è tutto virtuale fino a che non c’è il bando e non 
ci sono le offerte delle imprese che vogliano partecipare all’asta. 
E adesso c’è anche un po’ di preoccupazione. A metà 2014 (luglio) l’ex 
Rezzara dovrebbe essere lasciato libero, su richiesta della proprietà. 
Vista la tempistica bisognerà chiedere una proroga, magari con adegua-
mento (?) dell’affitto. Chi paga?
E in ultimo riproponiamo la domanda, come Catone il Censore faceva 
in Senato a Roma in tempi antichi, creando un tormentone al termine di 
ogni suo discorso (“Ceterum censeo Carthaginem esse delendam: per 

il resto, penso che Cartagine debba essere distrutta”): perché fu scelto 
il “costoso” affitto del Rezzara? E in aggiunta: perché ci fu tanta fretta 
nel trasferimento, visto che poi i tempi si sono allungati a dismisura, 
con costi di affitto che pesano per la Fondazione Clara Maffei in modo 
così pesante?   

Le proposte avanzate durante la discus-
sione alla sua interrogazione hanno fatto 
la fine delle sue mozioni. Bocciate. “So-

spetto, anzi, ne sono certo, per una sorta 

di ritorsione per essere uscito dalla mag-

gioranza. Constato che hanno cambiato lo 

standard di qualità senza dirlo a nessuno, 

dal palazzetto dello sport a un tratto del 

viale Gusmini, tra l’altro l’ingresso della 

città. Ho proposto un concorso di idee per 

quanto concerne il viale, mentre un son-

daggio tra i cittadini per capire cosa vor-

rebbero venisse realizzato con lo standard 

di qualità del Programma Integrato d’In-

tervento del Mirage, qui si rinuncia a una 

struttura sportiva importante per un’opera 

affrontata alla leggera, senza un progetto 

importante”. 

E già che c’è affronta anche il Program-
ma Integrato di Via Fanzago, di fronte al 
cimitero: “Favoriscono solo l’interesse 

privato della società richiedente (Società 
Cooperativa Edilizia di Valtesse, Berga-
mo, rappresentante legale Matteo Volpi 

n.d.r.). Un Piano Integrato apre opportu-

nità di contrattazione per il Comune. Qui 

hanno ottenuto 133 mila euro, vado a me-

moria, di opere, tra l’altro scomputate per 

77 mila euro dagli oneri, quindi 56 mila 

euro reali. Certo, dicono che hanno acqui-

sito il terreno. 

Ma a fronte dei 4.700 mc concessi ne 

hanno regalato, a mio parere, 2 mila cal-

colando lo 0,1 come indice di edificabilità 
si doveva arrivare a un massimo di 2.700 

mc”.

Passa in adozione (adesso ci saranno 60 giorni per le os-

servazioni e poi l’approvazione) il Piano Integrato di Via 

Fanzago che consente ad una cooperativa della Provincia 

di Bergamo  di costruire in un “reliquato” (porzione di ter-

reno) a ridosso dell’area di rispetto cimiteriale ben 4.755 

metri cubi di residenziale, divisi su due blocchi, vicino 

alle due case già esistenti, 

all’inizio di Via Fanzago, 

quella che porta al cimite-

ro. Questa porzione di ter-

reno oggetto di richieste fin 
dal 2008, ha concretizzato 

la sua edificabilità nel  nuo-

vo PGT, con l’osservazione 

n. 20, che con il suo “parzia-

le accoglimento” ha dato ai   

proprietari di tutta l’area, 

la grande spianata davanti 

al cimitero, la possibilità di 

costruire. 

Il Comune avrà il benefi-

cio della proprietà di tutta 

l’area restante, calcolata 

in valore (40 euro al mq) in 

1.069.000 euro e della rea-

lizzazione delle opere pub-

bliche (dedotti gli oneri) per  circa 55.000 euro  per un to-

tale di 1.124.000 euro. Qui comincia la contestazione : chi 

ha stabilito che un terreno agricolo, per di più vincolato 

come area di rispetto cimiteriale, valga 40 euro al metro 

quadro? i paragoni potrebbero essere riferiti a terreni con 

vincoli paesaggistici , al massimo si potrebbe arrivare a 

7.25 euro al mq.(fonte case &terreni) Quindi il presunto 

beneficio del Comune sarebbe 1/5 di quello dichiarato nel 
quadro economico. Ma il Comune avrà  la contropartita di 
opere pubbliche  per un valore di 133.000 euro. 

Si costruisce a ridosso del Monte Polenta
“Al Comune benefici per 1.124.000 euro”
“Capisco gli imprenditori, ma i cittadini  dovevano avere di più”

L’Hotel Europa ha riaperto a marzo e ha ripreso la sua attività 

con i vecchi gestori dell’Hotel. La trattativa con la proprietà (Cal-

zaferri) per definire un nuovo contratto a lunga scadenza è anco-

ra in corso ma intanto, anche per la carenza di offerta a Clusone, 

la stagione estiva è assicurata sicuramente almeno fino alla fine 
di settembre. Il Direttore Ezio Paris è comunque soddisfatto: 

“Assicuriamo a Clusone un servizio che è rilevante per la città”. 

Ha riaperto l’Hotel Europa

Contestazione: “In realtà, visto che sono detratti gli one-
ri dovuti per circa 78 mila euro, il reale esborso per la 
realizzazione di opere pubbliche  sarà di 55 mila euro”. 

Enrico Scandella snocciola i calcoli e fa presente che 

“l’accettazione  dell’’osservazione n° 20   del lotto di terreno 
in vincolo ambientale (sensibilità paesistica molto eleva-

ta) ha garantito un volume  
hai richiedenti, l’art. 74 
delle N.T.A del Piano delle 
Regole indica un indice di 
edificabilità  di 0,1 metro 
cubo per metro quadro nel 
caso di cessione alla pub-
blica amministrazione, nel 
nostro caso questo indice è 
stato quasi raddoppiato ga-
rantendo ai richiedenti un 
volume di 4.755 metri cubi. 
Secondo il mio parere il Co-
mune a fronte di questo au-
mento volumetrico avrebbe 
dovuto richiedere un’opera 
pubblica più consistente. 

Utilizzando lo stesso me-
todo di valutazione di altri 
programmi di intervento 

approvati recentemente, ovvero per quanto riguarda il re-
sidenziale lo standard di qualità (opera pubblica) veniva 
quantificata in 65 euro per ogni mc residenziale e molti-
plicando  il volume dato con l’osservazione n° 20 di  4.755  
mc per i 65 euro lo standard,l’importo derivante sarebbe 
stato di circa  300.000 euro  applicando poi  la decurtazio-
ne degli oneri di circa 78.000 euro l’opera pubblica sarebbe 
stata di 222.000 euro. Il terreno essendo soggetto a vincolo 
cimiteriale poteva restare ai richiedenti  o assoggettato in 
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Seriana

Alta Valle

Egregio Direttore,

Le scrivo in merito all’articolo pubblicato sul suo giornale 

quindici giorni fa e riguardante le prossime elezioni comu-

nali a Villa d’Ogna. Sono una residente di questo piccolo pa-

ese alla quale sta molto a cuore il suo futuro e vorrei tanto 

che con le prossime elezioni si riuscisse ad ottenere il bene 

di molti e non i loschi comodi di pochi. Purtroppo vedo an-

cora tanto ostentati i fratelli B. ma non capisco perché lei li 

cita dato che uno è sindaco già al secondo mandato quindi 

uscente e l’altro ufficialmente non dovrebbe centrare un bel 
fico secco (a meno che lei ne sappia di più…) dunque a mio 
avviso dovrebbero essere entrambi considerati solo come 

semplici cittadini. Io non so lei ma mi sono un po’ stancato 

di questa situazione che non riguarda certamente solo Villa 

d’Ogna, ma non per questo deve essere presa per cosa nor-

male e scontata. Colgo l’occasione per fare un appello alle 

nuove liste che, sia a Villa d’Ogna, che negli altri comuni, si 

apprestano a presentare i propri candidati…  ‘cercate di es-

sere coerenti e onesti con voi stessi e con gli altri ma soprat-

tutto abbiate rispetto dei vostri cittadini perché sono quelli 

che incontrerete tutti i giorni e ai quali dovrete renderne 

conto’. Voglio restare anonimo, mi scuso con lei per questo 

e la ringrazio per la sua gentile attenzione. Buona giornata 

e buon lavoro.

*  *  *

(p.b.) Pubblico questa lettera, pur nell’anonimato, perché 
evidenzia una situazione che va chiarita. Fino all’elezio-
ne del nuovo sindaco Angelo Bosatelli è il sindaco di Villa 
d’Ogna e il fratello Bruno è presidente del Pio Legato che a 
Villa d’Ogna conta più di qualcosa. E Angelo Bosatelli ri-
mane consigliere provinciale, mica amministratore di con-
dominio. Inoltre si esce da un ventennio (senza allusioni) 
dominato appunto dai due fratelli da lei citati. Che sono 
stati eletti ripetutamente, per ben 4 volte di seguito dai suoi 
concittadini. Per carità, tutte le cose vengono a noia, ma non 
è che, come accade a livello nazionale, gli elettori pretendono 
di piombare tutti da Marte, vergini di scelte rinnegate per 
stanchezza o convenienza. 

Adesso basta
con i fratelli B

LETTERA - VILLA D’OGNA 

Sabato 16 marzo, alle 10.45 il signor Leo, di Clusone, 

si trovava in cima al Monte Pora, sul bordo della pista 

di sci, vicino alla pista alpinistica. Il signor Leo ha 80 

anni. Era con gli sci di alpinismo ai piedi. Si è avvicinato 

un appuntato dei Carabinieri di Clusone il quale gli ha 

chiesto i documenti accusando il signor Leo di “risalire 
la pista sciistica denominato ‘Cima Pora centrale’ senza 
mantenersi ai bordi della stessa. In particolare risaliva la 
pista tenendosi a una distanza di circa 10-15 metri dalla 
palinatura di delimitazione sinistra. Detto comportamen-
to costituiva pericolo di danno per la propria incolumità 
personale”. L’appuntato chiedeva i documenti e al signor 

Leo arrivava a casa nei giorni successivi un verbale di 50 

euro di multa. “Ero in pista, in attesa di attraversare per 
andare a bere il caffé al rifugio Ganzerla. Uno che va al 
Magnolini allora cosa deve fare, visto che deve attraver-
sare la pista, deve volare?”.  Il signor Leo comunque ha 

pagato la sua multa. Ma contesta i modi: “Poteva essere 
più gentile e almeno preannunciami che avrebbe fatto il 
verbale e la multa”. 

IL CASO

Al signor Leo (80 anni)

Multa di 50 euro 
in pista al Monte Pora

VILLA D’OGNA – ELEZIONI COMUNALI DEL 26-27 MAGGIO

PREMOLO

(EN.BA.) Da aprile un nuovo regola-

mento è stato applicato alla piazzola 

del verde in Ceradello per 

lo smaltimento dei rifiuti 
vegetali, lo spiega il vice-

sindaco Fabrizio Panella: 

“È in vigore a partire dal 2 
aprile il nuovo regolamento, 
che definisce le nuove moda-
lità di accesso e di fruizione 
della stessa. 

Come Amministrazione 
ci siamo sentiti in dovere di 
regolarne l’utilizzo a causa 
di un uso improprio da par-
te di alcuni, anche aiutati dalla man-
canza di un presidio permanente. Ol-
tre a rinvenire materiali diversi dai 

vegetali, in certe occasioni i quanti-
tativi conferiti erano notevoli e da un 

confronto con paesi vicini è 
emerso che il quantitativo 
di vegetale smaltito pro ca-
pite era in effetti elevato. Il 
servizio di smaltimento dei 
rifiuti verdi costa al Comu-
ne diverse migliaia di euro 
all’anno”. 

Negli orari di funziona-

mento l’area è ora presi-

diata da un addetto del 

Comune: “Ha il compito 
di verificare la tipologia e 

il quantitativo di rifiuti conferiti e di 
controllare le persone e gli operatori 
autorizzati ad accedervi. È consenti-

to depositare gratuitamente modici 
quantitativi, mentre per quantitativi 
elevati è in vigore un tariffario che 
cresce in base ai volumi”. 

A che punto siete con il progetto del 

parco sotto al cimitero? “Ci stiamo 
muovendo per arrivare quanto prima 
all’affidamento dei lavori per la rea-
lizzazione del parco di via Prescillo 
Re. Resta, infatti, da terminare lo 
studio riguardante la captazione e lo 
smaltimento delle acque meteoriche 
che interessano l’intervento e le zone 
circostanti, dopodiché si procederà 
con la gara d’appalto. Ricordo che le 
aree di proprietà private interessate 
dall’intervento sono ora diventate di 
proprietà del Comune”.

Il nuovo regolamento 

della piazzola verde e il 

punto sulla realizzazione 

del parco di via Prescillo Re

Due liste sicure, la terza in formazione o gestazione. Co-

minciamo da quest’ultima. Che non è sicura. Nasce da un 

leghista, Roberto Paccani in dissenso con la linea dei 

Bosatelli che la Lega hanno rappresentato per un ven-

tennio a Villa d’Ogna (il sindaco uscente 
Angelo Bosatelli è anche consigliere pro-

vinciale della Lega). Insieme a lui c’era un 
gruppo di giovani, in dissenso con la linea 

del Pd, che però alla fine sarebbero rientra-

ti nell’ovile della lista civica che avrà come 

candidata Angela Bellini. Quindi la terza 

lista è rimasta orfana. Si fanno i nomi di 

Mario Bonicelli e Andrea Scainelli ma, 

ripetiamo, questa terza lista potrebbe an-

che non arrivare in porto.

Sono sette in tutto i componenti delle li-

ste, Sindaco più sei candidati a consiglieri.
Le due liste certe sono dunque: quella civica con An-

gela Bellini candidata a sindaco (si chiamerà “Svolta 
democratica” a Villa d’Ogna e ne fanno parte Vera Pe-

drana, Silvio Dorati, Silvio Baronchelli, Ernesto 

Personeni, Luca Morandi, Sonia Cagninelli) e la lista 

del centrodestra (assegnazione motivata dalla presenza 

dei due simboli di Lega e Pdl all’interno con la dicitura 

“Rilanciamo insieme Villa d’Ogna”). Candidato a sinda-

co sarà, come ampiamente anticipato da Araberara ad-

dirittura in autunno del 2012, Attilio Fantoni. Non è 

stata una candidatura indolore, una parte 

(la Lega?) avrebbe preferito una donna, in 
questo caso Susanna Zenoni che sarà in 

lista. Una lista con una presenza femmini-

le significativa. Oltre a Susanna Zenoni ci 
saranno Elena Palazzi (attualmente con-

sigliere comunale di minoranza ad Oltres-

senda. Si dovrà dimettere da quell’incarico) 
e Pierangela Baronchelli campionessa 

di corsa in montagna. 

Un altro nome in lista dovrebbe essere 

quello di Gianluca Fiorina. La novità è 

che in questa lista del centrodestra non ci 

saranno più i Bosatelli, né Angelo né Bruno, i due sindaci 
che hanno governato Villa d’Ogna negli ultimi 20 anni. 

E’ un segnale di cambiamento radicale, anche nel nome 

“Rilanciamo insieme Villa d’Ogna” che nel verbo “rilan-

ciare” sottintende, non si sa quanto volutamente, una sor-

ta di distacco dai Bosatelli. 

Due liste (la terza in gestazione)

Bellini/Fantoni i due candidati

FABRIZIO PANELLA

Candidato 
sindaco
Angela  

Bellini

Ernesto 

Personeni

Sonia 

Cagninelli

Silvio 

Dorati

Silvio 

Baronchelli

Luca 

Morandi

Vera 

Pedrana
LISTA

“SVOLTA 

DEMOCRATICA” 

A VILLA D’OGNA

“Un gruppo di persone accumunate 

dall’interesse di lavorare per il bene ge-

nerale di Villa d’Ogna, con la volontà di 

mettere al centro l’individuo, di rafforzare 

i legami sociali e civili, di affrontare le sfi-

de del futuro per l’interesse di tutti nella 

trasparenza più totale, insomma una svol-

ta innovatrice”. 

La lista civica “Svolta Democratica” 

può essere riassunta in queste poche righe 

dalle quali emergono gli obiettivi e i prin-

cipi ispiratori di questo gruppo di cittadini 

sensibili alle istanze del centro sinistra, 

che vorrebbero realizzare un rinnova-

mento basato su proposte concrete perché 

convinti che sia possibile “svoltare” in una 

direzione nuova. 

La lista nasce dall’incontro di un gruppo 

numeroso e variegato per età e vissuti che 

si è ritrovato per alcuni mesi discutendo 

e mettendosi a confronto per cercare di 

costruire quella che può essere l’alternati-

va innovativa nel panorama “politico” di 

Villa d’Ogna. Proprio da qui è nata l’idea 

di usare la parola “Svolta Democratica” 

che caratterizza la volontà di imprimere 

un cambiamento nel rispetto reciproco, di 

persone, di idee, e nell’ascolto di tutti.

Il simbolo rimarca graficamente l’essen-

za della lista stessa, viene infatti ripreso il 

tricolore, punto di riferimento e di ricono-

scimento fondamentale per tutti gli italia-

ni, viene inserito stilizzato il fiume a rap-

presentare il territorio che si snoda lungo i 

corsi del Serio e dell’Ogna che hanno se-

gnato il passato storico del Paese e infine, 
l’incurvatura del verde del tricolore vuole 

richiamare la montagna, parte integrante e 

ineludibile del territorio.

Da questa nuova realtà sono emersi i 

candidati e l’aspirante primo cittadino, che 

concorreranno alle elezioni di fine mag-

gio; candidato a Sindaco per “Svolta de-

mocratica” è Angela Bellini, funzionario 

pubblico e rappresentante del mondo del 

volontariato sociale. 

I “magnifici sei” sono: Vera Pedrana 

laureata. nell’ambito socio-politico, Silvio 
Baronchelli dottore in economia e com-

mercio per l’area contabile amministrati-

va, Luca Morandi educatore nell’ambito 

socio sanitario, Ernesto Personeni impie-

gato dell’area

commerciale, Sonia Cagninelli pen-

sionata, attiva nel volontariato attento al 

disagio e Silvio Dorati che rappresenta la 

continuità dell’esperienza politica dell’ul-

timo quinquennio.

La svolta, il cambiamento, l’innovazio-

ne vogliono essere il leitmotiv di questa 

nuova lista che proprio per presentarsi ai 

Cittadini e per raccogliere pareri, prima di 

ufficializzare il programma, ha pensato di 
organizzare tre incontri pubblici ai quali 

tutta la popolazione è invitata (Sabato 13 

aprile ore 16.30 presso la biblioteca di 

Villa d’Ogna, martedì 16 aprile ore 20.30 

a Ogna presso la Sede del Pio Legato 

Bettoncelli e venerdì 19 aprile ore 20.30 

presso il campo sportivo in località Festi 

Rasini).

Sarà l’occasione per raccogliere idee e 

suggerimenti per poter valorizzare il pro-

gramma e con il parere di tanti rispondere 

meglio ai bisogni di ciascuno.

LA LISTA DEL CENTROSINISTRA

“Svolta Democratica” a Villa d’Ogna
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(AN-ZA) – Gli Alpini di Premolo si sono ri-

trovati per festeggiare l’abituale incontro annua-

le in compagnia di amici e familiari. La giornata 

è iniziata nella chiesa parrocchiale di Premolo 

con la Santa Messa a ricordo di tutti gli Alpini 

che sono “andati avanti”, celebrata dal parroco 

Don Luca Guerinoni. Dopo la cerimonia una 

breve visita al cimitero per salutare gli Alpini 

defunti e poi tutti al ristorante “Mary” a Chi-

gnolo d’Oneta per il pranzo conviviale, durante 

il quale il presidente Faustino Gaiti ha fatto il 

punto degli impegni che il Gruppo Alpini pre-

molese si è proposto di fare per l’anno in corso, 

fra i quali il restauro della cappella dei reduci 

in località “Belloro”. Il Sindaco Emilio Rota a 

nome dell’Amministrazione ha dato la propria 

disponibilità. Tutti gli Alpini si sono ripromessi 

di dare il loro contributo per il restauro.

PREMOLO – ALPINI IN FESTA

La cappella dei reduci di Belloro sarà 

restaurata dalle penne nere di Premolo

AR.CA.

Ci siamo quasi. Questio-

ne di pochi giorni e verrà 

inaugurata la nuova piat-

taforma ecologica di Arde-

sio, telecamere in funzione 

e sversamenti abusivi che 

hanno le ore contate quin-

di: “Sì – spiega il sindaco 

Alberto Bigoni – gli im-

pianti sono pronti, collaudo 

ok e adesso manca davvero 

poco e il sistema di video-

sorveglianza ha un grado 

di riconoscimento molto 

affinato, essendo dotato di 
sensori notturni che per-

mettono il riconoscimento 

accurato di automezzi e 

persone anche in condizio-

ni di scarsa visibilità”. 

Insomma, tutti avvisa-

ti. La Gea che ha gestito 

fino ad oggi la raccolta ha 
cessato l’attività, tocca 

alla Geco. A gestire il tutto 

l’assessore all’ambiente ed 

ecologia Matteo Zanoletti. 
E intanto Valcanale sta 

cambiando davvero faccia. 

E’ passato un anno, era 

l’aprile 2012 quando i tec-

nici incaricati dal Comune 

di Ardesio cercarono più 
volte di praticare i sopral-

luoghi necessari per l’ese-

cuzione dell’ordine di ser-

vizio del Sindaco di Arde-

sio che ha dato poi seguito 

all’ordinanza nei confronti 

della società proprietaria 

dell’area, ma le nevica-

te fermarono più volte la 
squadra. Un anno dopo 

la pulizia della zona (vedi 
foto scattate da Silvio Cal-

vi)  ha davvero cambiato il 
volto della valle: “E adesso 

– spiega il sindaco Bigoni 

- siamo in attesa che l’ab-

bondante neve presente 

al Pià Spiss si sciolga per 

procedere con i carotaggi 

del terreno alla ricerca del-

la discarica”. E sul fronte 

ARDESIO

Ecco la nuova Valcanale ripulita

dopo lo scandalo discarica abusiva
Cantiere in Via Dante 
e assemblea 
pubblica per il PGT

Si inaugura la nuova piattaforma ecologica 

PGT martedì 9 aprile si è 

tenuta la famosa assem-

blea pubblica per discutere 

della questione del piano 

geologico di Valcanale, il 

Comune aveva mandato 

114 lettere in tutte le case 

dei diretti interessati: “Era 

giusto spiegare tutti i par-

ticolari – commenta il sin-

daco – per avere un quadro 

preciso della situazione, 

adesso ci siamo”. Novità 

anche sul fronte museo: 

“Cercavamo volontari per 

gestirlo e pensavamo fosse 

difficile trovarli e invece ce 
ne siamo ritrovati 9, anche 

due studenti universitari, 

uno di Gandellino e uno 

di Monasterolo”. Cantiere 

in corso in Via Dante, un 

lavoro da 70.000 euro per 

rifare i sottoservizi: “60 

giorni di lavoro che sono 

cominciati il 3 aprile e in 

tempi di crisi come questi 

riuscire a fare un cantiere 

finanziato da Uniacque e 
Unigas è già una cosa im-

portante. Sessanta giorni 

con la totale chiusura di 

Via Dante. Evidentemente 

ci saranno dei disagi per i 

residenti che abitualmente 

parcheggiano nella vicina 

zona di Cimavilla, ma sia-

mo fiduciosi del fatto che 
la popolazione sarà com-

prensiva, dati gli evidenti 

miglioramenti che verran-

no apportati con i lavori. 

Sottolineiamo il fatto che i 

parcheggi saranno limitati 

per il tempo strettamente 

necessario alle operazioni 

di scavo e di pavimentazio-

ne, quindi indicativamente 

di trenta/quaranta giorni, 

condizioni meteo permet-

tendo”. Con le minoranze i 

rapporti migliorano? “Beh, 

devo dire che in consiglio 

comunale non ci sono mai 

stati eccessivi problemi, 

salvo poi trovarmi gente 

che mi chiama e che mi 

dice che Caccia mi ha at-

taccato in tv”. 

Restando Aldo Consonni il capogruppo ono-

rario, l’assemblea di Gruppo Alpini di Clusone ha 

rieletto, sabato 23 e domenica 24 marzo Mauro Bo-
nadei a capogruppo. Le altre cariche sono ricoperte 

da Mariano Balduzzi e Giuliano Bonadei (vice-

capogruppo), Emilio Rudelli (segretario), Stefano 
Savoldelli (tesoriere), Lino Poletti e Stefano Truz-
zi (responsabili adunata nazionale), Paolo Tanza 
(responsabile intervalle), Paolo Ferrari (responsa-

bile sport Trofeo Sora), Giovan Maria Bigoni (re-

sponsabile cantieri). Alessandro Pecis e Antonio 
Visini (responsabili sede), Gianni Arrigoni, Gio-
vanni Balduzzi, Marco Barzasi, Franco Pezzoli, 
Giovanni Zamboni (magazzinieri), Attilio Giudici 
(responsabile Monumenti ai caduti), Luigi Bonadei 
e Franco Trussardi (alfieri). 

L’attività del 2013 avrà inizio il 12 maggio con 

la partecipazione all’adunata nazionale di Piacenza, 

mentre l’Intergruppo quest’anno si terrà a Cerete 

Alto il 2 giugno.   

CLUSONE – GRUPPO ALPINI

Bonadei confermato capogruppo

La  buona riuscita dell’evento di domenica 7 aprile a Sovere ha raccolto stupore e soddi-
sfazione da tutti i presenti. L’ intero evento è stato finalizzato a scopi  umanitari e sociali, 
ma soprattutto dettato da un profondo sentimento personale del conosciutissimo Beppe 
Rota , cameramen e ideatore della trasmissione “ Dillo a Beppe” in onda su TeleBoario, che 
ha voluto ricordare il suo ama-
to papà Enzo Rota mediante il 
I° “TRIBUTO”. 
Lucia Gagliano dell’as-
sociazione “IL GRAFFIO 

NELL’ANIMA” con spirito 
di aggregazione  ha sostenu-
to questo nobile scopo e con 
lei l’unica e famosa “Squadra 

Nazionale Acrobati pizzaioli 

Italiani”.

Danilo Pagano, Presidente 
della Nazionale ha espresso la 
sua contentezza per essere sta-
to a fianco dell’associazione Il 
graffio nell’anima  in ricordo 
di Papà Enzo.  Le simpatiche e 
divertenti mascotte con la  discoteca Walt Disney  hanno fatto impazzire di gioia i bambi-
ni, regalando tante emozioni anche ai più grandi. Grande entusiasmo quando hanno sfila-
to le 26 mascotte con Biancaneve e i 7 Nani , invitando i bimbi a degustare le pizze dei nani 
al ristorante pizzeria “Il chiosco “ nel cuore della pineta di Clusone  in località  Fiorine. ll 
momento saliente è stato  il taglio del nastro, Beppe e Mamma Francesca con amici e pa-
renti hanno ricordato il Papà number one . Emozioni e lacrime non sono mancate quando 

Lucia Gagliano ha consegnato a Beppe  la targa il cui contenuto l’ha lasciato senza parole, 
dando un brivido anche ai presenti. Un altro momento forte è stata la presenza di Eduardo 
Raspelli conduttore di “mela verde”,Gisella Donadoni di mediaset,  Chiara Giacomelli  
conduttrice di Mix Italia di Rai 1 e Maria Lucia Mugno maestra e  vincitrice di primati in 
creazioni di capelli veri. Mamma Francesca, Beppe e Lucia, ringraziano tutti coloro che si 
sono adoperati per questo fantastico evento. 

TRIBUTO E 
SOLIDARIETA’



Pronto il conto consuntivo 2012. E c’è un avanzo di 530 

mila euro. Bene, anzi, ecco la domanda: perché mai, con 

un avanzo del genere, tenere aliquote alte dell’IMU sulla 

prima casa? Con quei soldi c’è spazio per abbassarle. Il 

Sindaco Mauro Pezzoli ribatte: “No, perché l’avanzo ri-
guarda il secondo capitolo di bilancio 
e quindi non le entrate correnti. E col 
Patto di stabilità quell’avanzo è pra-
ticamente immobilizzato”. Insomma il 

Comune avrebbe i soldi ma non può 

spenderli per non sforare il Patto di 

Stabilità. I Comuni hanno quasi tutti 

tesoretti che però non possono spen-

dere. E’ quello che l’Anci, l’Associazio-

ne nazionale Comuni, chiede da tem-

po, sbloccate quei soldi e l’economia 

riparte, anche perché ripartirebbe a 

macchia di leopardo, comune per co-

mune, dando lavoro a moltissime imprese. Ma si aspetta 

il nuovo Governo. 

Intanto si sono chiusi i termini per presentare le osser-

vazioni al PGT: “Sono 49, la sorpresa è che le osservazioni 
presentate da alcuni enti devono essere pagate dal Comune 
che le riceve, ad esempio l’ARPA ha richiesto il pagamento 
di 800,00; questo delinea quanto i Comuni e i Cittadini 
siano tartassati da norme spesso incomprensibili”
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A metà marzo si sono verificati sulla strada per il mon-

te Pora dei distacchi franosi, che hanno portato anche 

rallentamenti del traffico per la chiusura di una corsia. 
Questo evento ha riportato l’attenzione su questa stra-

da, così importante per l’economia turistica del comu-

ne, e riproposto la necessità di  costanti interventi per 

il miglioramento della sua sicurezza.

Il recente passato

La passata Amministrazione Comunale aveva effettua-

to lavori di disgaggio di materiale roccioso e di messa 

in opera di reti di protezione per la sicurezza dei veico-

li. Inoltre aveva  posati nuovi guardrail per 600 metri 

lineari e asfaltato mq 7500 di strada (oltre all’asfalta-

tura dei parcheggi). Il tutto per 170.000 Euro.

Quando poi il 16 novembre 2010 si è staccata  un frana 

di 1500 metri cubi che ha invaso la sede stradale, si è 

approvato un progetto di pronto  intervento di 550.000 

Euro. La prima fase, quella dell’immediato intervento 

e del costo di 350.000 Euro, ha permesso la messa in 

sicurezza della strada anche mediante l’asporto di ul-

teriore materiale  a monte; inoltre 

si è proceduto al consolidamento in 

profondità del scarpata sovrastan-

te ed al fissaggio di reti per impe-

dire  ulteriori distacchi. L’Ammi-

nistrazione di allora ha ottenuto 

come contributi 75.000 Euro  dallo 

Ster regionale e di 100.000 Euro 

dalla Provincia.  

La seconda fase del progetto di 

messa in sicurezza prevedeva la 

costruzione di un  muro consisten-

te  a margini della strada del costo 

di 200.000 Euro. Nel frattempo però si sono svolte le 

elezioni e si è avuto un cambio di Amministrazione. Ciò 

ha significato che del muro non se ne è più parlato.
Sempre appena prima delle elezioni dalla valle della 

Bedola al Monte Pora si sono staccati dei sassi. In se-

guito ai passi compiuti tempestivamente dalla prece-

dente Amministrazione, lo Ster regionale ha stanziato 

50.000 Euro per la messa in sicurezza.

Sicurezza anziché opere inutili

Questa breve ricapitolazione degli eventi e interventi 

riguardante la strada per il Monte Pora dimostrano 

che una Amministrazione comunale deve monitorare 

continuamente la sicurezza di questa strada e attuare 

degli interventi per ridurre ed eliminare i rischi.

Di questo però la presente Amministrazione non è per 

nulla convinta. Come abbiamo visto non si è mai pre-

occupata della realizzazione del muro dove è avvenuta 

la frana. 

Il solo intervento realizzato, nella valle della Bedola, è 

dovuto al contributo già assegnato dallo Ster. Progetti 

di miglioramento della sicurezza non esistono.

In compenso però l’Amministrazione di Vivipresolana 

spende un milione di euro per una inutile e dannosa 

piazzola ecologica.

Non sarebbe molto meglio allora per il nostro turismo 

impiegare queste risorse ad esempio per la sicurezza 

della strada del Monte Pora? Non ne hanno avuto la 

prova i nostri amministrazioni il mese scorso?

Sergio Rossi

Consigliere comunale

INTERVENTO – SERGIO ROSSI

La strada del 
Monte Pora e gli 
investimenti mancati

SERGIO ROSSI

La controversia della vendita della 

scuola elementare di Bratto appro-

derà in consiglio comunale, e questa 

volta con il peso sulla bilancia di 437 

firme di cittadini schierati contro le 
intenzioni di vendita dell’edificio ma-

nifestate dalla maggioranza.

Dopo infatti che, inaspettatamen-

te, il consiglio comunale aveva votato 

per la vendita dell’edificio, sia pure 
programmando la vendita nei prossi-

mi anni, ma già indicando una cifra 

in bilancio, scuola che è attualmente 

frequentata da 67 alunni, che diven-

teranno 70 il prossimo anno scolasti-

co, era partita una raccolta di firme 

contro una decisione ritenuta dalle 

minoranze contro ogni logica didatti-
ca, economica e di funzionalità. Oltre 

all’impoverimento della dimensione 

comunitaria, si puntava il dito contro 

la mancanza di qualsiasi momento di 

discussione e confronto con la popola-

zione e con gli operatori della scuola. 

Nonostante si sia manifestata in 

più di una occasione e in diverse sedi, 
la contrarietà di molti alla scelta di 

mettere in vendita l’edificio delle 
scuole di Bratto, la decisione della 

maggioranza è confermata anche nel 

Piano di Governo del Territorio, che 

per l’appunto prevede il cambio di 

destinazione dell’edificio scolastico in 
senso residenziale e commerciale.

I capigruppo di minoranza Sergio 

Rossi e Walter Tomasoni con la 

consigliera Viviana Ferrari hanno 

raccolto la voce di tanti cittadini e 

hanno presentato sotto forma di os-

servazione al PGT la petizione con le 

437 firme raccolte. In questo modo il 
consiglio comunale sarà chiamato ad 

occuparsi di nuovo della questione e 

a votare per la vendita o meno del-

le scuole di Bratto, questa volta però 

con una dichiarazione di contrarietà 

di molti cittadini, principalmente di 

Bratto, ma non solo.

CASTIONE - PRESENTATE COME OSSERVAZIONE AL PGTCASTIONE

CASTIONE – L’EX CAPOGRUPPO DI MAGGIORANZA ORA ALL’OPPOSIZIONE  

437 firme contro 
la chiusura e la vendita 

della scuola elementare di Bratto

Si ritorna all’origine. 

Cioè dall’inizio della fine… 
del mandato di Vanzan & 

c., a quel maledetto o bene-

detto PGT che fa eccitare o 

arrabbiare i castionesi più 
di ogni altro argomento. 

E adesso sono arrivate 

le osservazioni al nuo-

vo Piano di Governo del 

Territorio, e sono davvero 

tante, che forse nemmeno 

il sindaco se ne aspettava 

così e a cavalcare quello 

che sembra sempre di più 
un dissenso ci pensa l’ex 

consigliere di maggioranza 

Fabio Ferrari, il Fafo che 

non risparmia attacchi: 

“Ci sono parecchie osser-

vazioni, ma il dato rilevan-

te è che queste osservazio-

ni arrivano direttamente 

dai membri che sostennero 

Vivipresolana e il PGT ‘os-

servato’ da chi lo sostenne 

è perlomeno bizzarro”. 

E poi c’è l’uscita di scena 

dell’ex assessore al turi-

smo Eleonora Ferrari: “E 

anche qui adesso si scopre 

che forse le cose non sono 

andare come ha detto il 

sindaco – spiega il Fafo – 

che ai giornali ha dichia-

rato che lei se ne era an-

data perché aveva trovato 

lavoro all’estero, in realtà 

su facebook lei ha scritto il 

contrario e cioè che era ar-

rivata in Australia e da lì 

ha cominciato a mandare 

curriculum e ha 

trovato poi lavo-

ro, quindi se ne è 

andata via senza 

un posto di lavoro 

e la cosa cambia. 

Quindi il dato 

rilevante c’è che 

se ne è andata 

via senza lavo-

ro, non come ha 

detto lui. Cioè in 

parole povere è…
scappata”. Il Fafo 

va giù pesante: “Il consi-
gliere Aronne Masseroli le 

subentra con effetto imme-

diato, andando a ricoprire 

la carica. Per il buon e si-

lenziosissimo Aronne, per-

sona la cui pacatezza (fin 
troppa) non è in discussio-

ne, l’onere e l’onore  di un 

nuovo impegno radicale 

Il “Fafo” scatenato: 

“Le osservazioni al PGT?”
«Tante arrivano dai sostenitori di Vivipresolana”

«Eleonora è… scappata. L’incredibile Aronne»

volto a rivestire anche il 

delicato ruolo che fu per 

competenza, carisma e ca-

rattere affidato alla sua 
predecessora. 

Aronne appunta sul suo 

petto un’ ennesima cari-

ca che lo rende 

‘de facto’ il recor-

dman di deleghe 

di tutta la Val Se-

riana! Infatti  egli 

è già, in ordine: 

Capogruppo in 

Consiglio Comu-

nale, Delegato 

per il distretto del 

Commercio, Dele-

gato in Comunità 

Montana, Dele-

gato consigliere 

all’Unione dei Comuni, 

Delegato alla Commissio-

ne Statuto, Delegato alla 

Conferenza Capigruppo, 

Responsabile rapporti con 

le associazioni... e ora as-

sessore al Turismo”. 

E sul suo blog il Fafo 

rincara la dose: “Prima 

che Pezzoli gli tolga anche 

l’ultimo minuto libero de-

legandogli anche di fare il 

caffè e lavargli la macchi-

na speriamo che ad Aronne 

sia permesso almeno dor-

mire qualche ora di tanto 

in tanto. 

Niente di personale con 

la persona per carità, però, 

visto che tanto in tasca non 

me ne viene niente comun-

que, e a fare bella figura da 
diplomatico di questi tem-

pi me ne frega ancor meno, 

dirò qualcosa  su questa 

nomina che molti altri in 

pubblico non oseranno mai 

dire. 

In sostanza penso che 

Aronne Masseroli stia al 

Sindaco, quanto il Sindaco 

sta ai Funzionari del Co-

mune e agli Amici del Vi-

cesindaco. Chiaro no? Non 

oppone resistenza, non 

dice mai no, non sporca, 

se lo metti in un angolo lì 

sta buono. E questo lo dico 

senza risentimento, quan-

to meno guardando quan-

to fatto fin ora dall’inizio 

dell’insediamento al marzo 

2013. Corre proprio questo 

mese il primo anniversa-

rio dello sventramento del 

Parco Comunale di Ca-

stione, ricordate? Aronne 

c’era e che fece? Quando fu 

introdotta la Commissione 

di amici del Vicesindaco 

a comandare a Castione 

Aronne c’era e cosa disse? 

Quando fu decisa l’ubica-

zione della piazzola Ecolo-

gica in localià Agro spen-

dendo uno sproposito di 

finanze pubbliche Aronne 
c’era, e cosa  fece? 

I migliori auguri di buon 

lavoro per carità, ma in 

fondo era la scelta obbliga-

ta per Pezzoli la migliore 

nell’ottica che a lui aggra-

da di più, ossia di avere 
una giunta ininfluente, 
ossequiosa, e che non batte 

mai ciglio. Stando a quan-

to fin qui visto Aronne in 
quel ruolo è pressoché per-

fetto…”. Insomma si pre-

annuncia una primavera 

di fuoco.

Bilancio 2012:
avanzo di 530 mila euro

MAURO PEZZOLI

FABIO FERRARI
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PONTE NOSSA – CERIMONIA IL 25 APRILE

I 2 Obici restaurati tornano al Monumento dei caduti

In concomitanza con le manifestazioni che 

ogni anno i “Combattenti e Reduci” di Ponte 

Nossa organizzano per ricordare il 25 Aprile, 

verranno riposizionati presso il Monumento dei 

Caduti i 2 Obici cha da anni ne fanno parte inte-

grante e che sono stati sottoposti recentemente 

ad opera di accurato restauro. Come Ammini-

strazione Comunale, viste le condizioni precarie 

dei 2 pezzi di artiglieria, si è ritenuto opportu-

no procedere alla loro sistemazione. Dappri-

ma pensando ad un restauro più contenuto, 
successivamente invece, dopo aver interessato 

alla questione il “Museo della Guerra di Rove-

reto” ci si è indirizzati all’”Associazione Amici 

del Museo della Grande Guerra” di Alano del 

Piave, dove un nutrito numero di volontari si è 

specializzato negli anni, nel recupero e restauro 

dei cimeli risalenti in particolare alla Grande 

Guerra.  Grazie all’esperienza e conoscenza da 

loro acquisita, si è scoperto che gli obici sono di 

costruzione Cecoslovacca, prodotti  per l’Eserci-

to Austroungarico ed utilizzati sul fronte italia-

no negli anni della grande guerra. Al termine 

del conflitto, nel 1918, diventarono proprietà 
italiana come bottino di guerra. Furono succes-

sivamente utilizzati dall’Esercito durante la 2ª 

guerra mondiale nella campagna di Russia, e 

rimasero in servizio sino al 1964 quando ven-

nero dismessi. Sono giunti a Ponte Nossa grazie 

al concittadino Gianni Carobbio, Capogruppo  

del Gruppo Alpini di Ponte Nossa dal ’75 al ‘95, 
nonché Presidente Provinciale dell’A.N.A. dal 

1997 al 2003, che li acquistò dall’Esercito per il 
Gruppo Alpini stesso; successivamente vennero 

messi a disposizione per il completamento del 

Monumento dei Caduti.  

Il fatto che siano considerati pezzi di un certo 

pregio, ha indotto ad abbandonare il progetto 

originario di una revisione superficiale, per pas-

sare ad un restauro più profondo che ha com-

portato ore ed ore di lavoro per lo smontaggio e 

la revisione di tutti i singoli componenti, lavoro 

svolto dai volontari dell’ Associazione Amici del 

Museo della Grande Guerra.   

Il 25 Aprile quindi l’Associazione Combatten-

ti e Reduci, con la collaborazione del Gruppo 

Alpini e l’Amministrazione Comunale, ospite-

ranno alcuni volontari dell’”Associazione Amici 

del Museo della Guerra” per celebrare assieme 

questo 25 Aprile e presentare alla popolazione 

il lavoro effettuato. In parallelo a questi eventi, 

la Biblioteca Comunale, ha organizzato presso 

la Sala Consiliare del Comune di Ponte Nossa 

una mostra sulla Grande Guerra dal titolo “Dal 

Passato al Presente” - I cannoni di Nossa nel-

la Grande Guerra - ; la mostra sarà visitabile 

dal 13 al 27 Aprile; si tratterà principalmente 

di immagini e testi, integrati da alcuni reperti, 

che ci riporteranno indietro nel tempo di quasi 

100 anni. 

OBICI E RESTAURATORI OBICI CON ALPINI IN VISITA OBICE IN RESTAURO

I monumenti ai caduti 

celebrativi della Grande 

Guerra rappresentano un 

patrimonio storico molto 

importante. Talvolta offrono 

interessanti spunti artistici 

e pregi architettonici fino 
ad assumere anche un ruolo 

fondamentale nell’impianto 

urbanistico dei centri urbani 

più importanti d’Italia.
In altri casi si impongono 

quasi come un museo a cie-

lo aperto per la presenza di 

oggetti, equipaggiamenti o 

armi relativi al primo con-

flitto mondiale. E’ il caso 
del monumento ai caduti di 

Ponte Nossa, dove da anni 

montano la guardia due 

cannoni austro-ungarici del-

la Grande Guerra.

Si tratta di due obici da 

montagna Škoda 7,5 cm Vz. 

1915, uno dei migliori can-

noni mai realizzati nella Pri-

ma Guerra Mondiale. Pezzo 

standard dell’artiglieria da 

montagna della duplice mo-

narchia danubiana, venne 

prodotto dalla Škoda in più 
di 2.000 esemplari e venne 

impiegato praticamente in 

tutti i settori alpini del fron-

te italiano, oltre che nelle 

zone montane del fronte 

orientale, ovvero nei Balcani 

e sui Carpazi. Terminata la 

guerra, il vittorioso esercito 

italiano mise le mani su cir-

ca 700 pezzi di questo can-

none come bottino di guerra. 

A partire dal 1920 questi 
obici furono distribuiti a tut-

te le batterie da montagna 

del regio esercito in sostitu-

zione del nostro pezzo mod. 

65/17, decisamente inferio-

re rispetto al pari modello 

austro-ungarico. Non riu-

scendo a mettere in linea un 

nuovo modello al passo con 

i tempi, l’Italia giunse alla 

vigilia della Seconda Guerra 

Mondiale ancora con tutte le 

batterie alpine equipaggiate 

con lo Škoda, rinominato da-

gli italiani con la sigla 75/13 

mod. 1915. Veramente un 
pezzo di storia patria che fu 

protagonista dei due conflit-
ti mondiali prima come ne-

mico e poi come amico. E’ da 

considerarsi quindi prezioso 

ed encomiabile il lavoro fat-

to per il restauro dei due rari 

esemplari presenti presso 

il monumento ai caduti di 

Ponte Nossa. Noi soci di Ci-

meetrincee, società storica 

di studi da anni impegnata 

nella ricerca, nello studio 

I cannoni di Nossa nella Grande Guerra

PONTE NOSSA: MOSTRA A CURA DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE CIMEETRINCEE

e nella divulgazione della 

storia della Grande Guerra, 

siamo onorati di essere stati 

chiamati ad organizzare una 

mostra in occasione della re-

stituzione dei cannoni dopo 

il loro restauro. La mostra, 

oltre che da una serie di pan-

nelli ricchi di testi ed imma-

gini dell’epoca organizzati 

in parte cronologicamente 

ed in parte per temi, sarà 

anche caratterizzata da una 

serie di manichini e di teche 

con uniformi ed equipaggia-

menti originali della Grande 

Guerra.

Per completare l’evento, il 

20 aprile è stata organizza-

ta una serata dedicata alla 

montagna e ai suoi Alpini 

con la presentazione del li-

bro “Adamello – Ortigara – 

Grappa, lettere dalla Gran-

de Guerra dei fratelli Anto-

nio, Piero e Vittorio Leidi” in 

cui Elio Parsani e Rowena 

Brissoni hanno raccolto con 

passione e amore le lettere 

di questi tre fratelli, ufficiali 
degli Alpini, che come i Fra-

telli Calvi furono tra i prota-

gonisti della Guerra Bianca.

Fabio Terzi

DA SINISTRA: SEZIONE DI OBICI DA MONTAGNA ŠKODA 7,5 CM, ALTOPIANO DI ASIAGO OTTOBRE 1918 (ARCHIVIO PRIVATO FABIO TERZI)
OBICE DA MONTAGNA ŠKODA 7,5 CM IN BATTERIA SULLA MARMOLADA, 1916 (ARCHIVIO PRIVATO FABIO TERZI)



to indebitamente 

perché la persona 

titolare era de-

funta da più di 

un anno….”.

Del resto l’at-

tenzione partico-

lare alle persone 

in difficoltà con-

tinua ad essere una costan-

te per l’Amministrazione: 

“Non è facile, coi tempi che 

corrono, continuare a soste-

nere le persone in difficoltà, 
ma stiamo impegnando a 

questo scopo tutte le risorse 

possibili, in stretta collabo-

razione con gli altri sindaci 

della nostra zona”. E sem-

pre a proposito di servizi 

alla persona, il 

sindaco ha volu-

to fare un rile-

vamento dei nu-

meri delle utenze 

dell’Ospedale di 

Piario nell’anno 

2012: ne è uscito 

un quadro molto 

interessante perché le cifre 

dimostrano chiaramente 

quanto il nosocomio sia 

frequentato ed apprezzato. 

Eccome alcune. Nell’anno 

scorso sono stati dimessi in 

totale dall’ospedale 4.812 

pazienti, di cui 895 da 

Chirurgia generale, 1.092 

da Medicina generale, 548 

dal nido,810 da Ortopedia 
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Un gruppo di pensionati di Gromo, Ardesio e Piario ha trascorso 15 giorni di allegra vacanza all’ hotel Europa di 

S. Bartolomeo a Mare. Un arrivederci a tutti per l’anno prossimo. (FOTO STUDIO ALFA – CLUSONE)

ARDESIO, GROMO, PIARIO

TUTTI AL MARE

Via S. Defendente, 67
24023 CLUSONE - Tel. 0346 25215

Cresime e 
Comunioni

gradita la prenotazione

MENÙ SPECIALI

VALBONDIONE

Il ricordo dei 4 alpinisti caduti 
nel 1978 sui monti di Valbondione

Un nutritissimo gruppo di 
parenti, di amici e di appassio-
nati di montagna ha partecipato 
domenica 7 marzo a Valbondio-
ne alla commemorazione dei 4 
alpinisti scomparsi 35 anni fa 
in Val Cerviera travolti da una 
slavina. Presenti anche il sin-
daco Benvenuto Morandi e gli 
Assessori del Comune, gli inter-
venuti hanno partecipato alla S. 
Messa celebrata da don Mario 

Gregis  ed animata dai canti 
del Coro ANA di Vertova-Col-
zate diretto dal M. Alessandro 

Poli.  A seguire, la giornalista 
Anna Carissoni ha condotto 
una breve ma significativa com-
memorazione sulla base delle 
numerose testimonianze che 
parenti ed amici avevano prepa-
rato per la circostanza.

“Il nostro ricordare – ha detto 
tra l’altro – vuole essere proprio 
quello che l’etimo della parola 
significa, cioè ‘richiamare al 
cuore’, in modo che le persone ricordate rivivano, in un certo 
senso, dentro di noi. E ci riscaldino, ci sostengano, ci scuotano, ci 
consolino lungo il percorso della nostra esistenza; perché ognuno 
di noi è, in un certo senso, anche una parte delle persone che ha 
conosciuto ed amato”.

E così i commossi messaggi di Enrico Belotti, Claudio e 

Dorina Testa, Renata Bosio, Oliva Guerini, Mario Gamba, 

Rina e Giancarlo Vecchi, degli “Amici di Alfredo” di Nese, di 
Goretta Casarotto e di Paolo Valoti, alternati ai canti del Coro, 

hanno rievocato le belle figure 
degli scomparsi durante quella 
tragica escursione primaverile: 
Alfredo Colombo, 27 anni, di 
Nese;  Carlo Bonomi, 37 anni, 
di Vertova; Costanzo Cortino-
vis, 38 anni, di Bondo Petello e 
Vito Bosio, 37 anni, di Semonte: 
quattro amici che il 17 marzo del 
1978 trovarono la morte proprio 
tra le montagne che tanto ama-
vano, persone di grande cuore, 
conosciute ed apprezzate per 
la gioia di vivere, l’amore per 
il prossimo, l’impegno civico e 
missionario che caratterizzava il 
loro carattere e il loro modo di 
vivere.

Anche il sindaco Benvenuto 
Morandi ha voluto portare ai 
presenti venuti da tutta la valle 
il suo saluto e la sua testimo-
nianza:  “Qui a Valbondione – 
ha detto - ci capita di frequente, 
purtroppo, di assistere ad in-
cidenti mortali in montagna, e 

ogni volta soffriamo per le vittime come se fossero nostri fratelli, 
proprio perché la passione per la montagna ci accomuna tutti 
come in una grande famiglia”.

I partecipanti alla commemorazione si sono poi ritrovati per un 
convivio presso un agriturismo locale, stemperando nelle conver-
sazioni amichevoli, nelle appassionate rievocazioni e nel cantare 
insieme  rimpianti e malinconie, proprio come erano soliti fare, a 
conclusione delle loro fatiche alpinistiche, i quattro amici nel cui 
nome si erano radunati.

E’ incredibile ma succede. Le pro-

cedure per sancire l’incompatibilità 
tra la carica di Sindaco di un Comu-

ne e quella di consigliere regionale, 

prevista dalla legge, prevede però 

tre passaggi formali in Consiglio Co-

munale a Ponte Nossa. Così il primo 

passaggio c’è stato sabato 6 aprile e 

adesso ce ne dovranno essere altri 

due. Il secondo per valutare even-

tuali osservazioni contrarie (che non 

ci saranno, ovviamente) e il terzo per 

la definitiva decisione di decadenza dell’attuale sindaco 

Angelo Capelli con passaggio di consegne all’attuale 

vicesindaco Stefano Mazzoleni che reggerà il Comune 
fino al 2014, alla scadenza naturale del secondo quin-

quennio di Angelo Capelli.

Il quale vorrebbe lasciare con la fine dei lavori in cen-

tro. I lavori per il 2° lotto di Via Libertà sono partiti e 
riguardano in particolare il ponte sulla Nossana. “Con-

tiamo di chiudere il cantiere entro il 16 maggio, quando 

è prevista la festa di S. Bernardino” (la chiesetta che si 

incontra sulla provinciale in riva al fiume. La ricorrenza 
sarebbe il 20 ma viene anticipata – n.d.r.).  

E c’è un’altra questione che il sindaco Capelli vorrebbe 

chiudere prima di abbandonare la sedia di primo citta-

dino, ed è quella del contenzioso con i proprietari dell’ex 

Cantoni, la famiglia Inghirami. “Conto di emanare il 

Bando per la sottoscrizione delle quote della società, una 
STU, prima di andarmene”. 

PONTE NOSSA

Tre Consigli (comunali)
per l’abbandono di Capelli

ANGELO CAPELLI

Aiuto, devo fare i compiti!
La Biblioteca risponde…

VALGOGLIO

(AN. CA.) Dall’inizio del mese scorso funziona 

presso la Biblioteca comunale di Valgoglio un nuovo 

servizio per la popolazione, reso possibile dalla 

disponibilità della bibliotecaria e di 3 cittadini 
volontari.

“Si tratta – spiega Augusta Morstabilini – di 

un’iniziativa che abbiamo chiamato ‘Aiuto compiti’ 

e che riguarda per tre pomeriggi alla settimana una 

quindicina di scolari del secondo ciclo – terza, quarta 

e quinta elementare – i quali si ritrovano in Biblioteca 

dove possono essere aiutati a fare i compiti ed a “rin-

forzare” un po’ le materie scolastiche in cui zoppicano 

un po’…”.

Un nuovo servizio che, per ora, ha ancora le caratte-

ristiche della sperimentazione: “Sì, da qui alla fine di 
questo anno scolastico ne verificheremo i tempi, le mo-

dalità, i risultati, le eventuali modifiche da apportare 
al progetto in modo da capire se e come sarà il caso di 
potenziarlo in vista dell’anno scolastico prossimo. Per 

ora tutto sembra funzionare bene e sia gli scolari che 

i genitori sono contenti e dimostrano di apprezzare 

molto l’aiuto della bibliotecaria e dei volontari”.

 (AN. CA.) Un’iniziativa 

che potrebbe fare scuo-

la, un accorgimento che, 

qualora adottato a livello 

nazionale, contribuirebbe 

a risolvere il problema dei 

“soliti furbi” che purtrop-

po esiste anche nel settore 

della disabilità. Ce ne par-

la Pietro Visini, sindaco 

di Piario, il primo Comune 

della nostra provincia ad 

aver adottato il modello 

europeo di contrassegno da 

porre all’interno delle au-

tomobili di chi ha difficoltà 
a camminare e quindi di-

spone in tutti i parcheggi 

di un posto riservato: “Si 

tratta di un tesserino plu-

rilingue che, oltre ad essere 

utilizzabile in tutti gli Stati 

dell’Unione Europea, porta 

scritto il nome e soprattut-

to la fotografia dell’avente 
diritto, cosa che servirà a 
porre fine al malcostume 
dell’uso indiscriminato del 

vecchio modello, che passa-

va da una mano all’altro 

mentre l’intestatario era da 

tutt’altra parte… Ci è per-

sino capitato un caso in cui 

il tesserino veniva utilizza-

PIARIO – TESSERINO PLURILINGUE

Contro i “furbi” dei parcheggi dei disabili
Traumatologica, 1.193 da 
Ostetricia e Ginecologia, 

38 dal D.H. di Oncologia, 
236 dal reparto delle Cure 
Sub Acute. Gli accessi al 

Pronto Soccorso sono stati 

22.109; gli esami e le visi-

te ambulatoriali 419.304; 
gli interventi di Chirur-

gia generale 610 e quelli 

di Ortopedia 645; i nati 

550. Per quanto riguarda 

i numeri del personale, 

hanno lavorato nell’area 

medica dell’ospedale 56 

persone, mentre altre 300 
sono state occupate presso 

il Centro Psico-Sociale, la 

Comunità Riabilitativa di 
Alta Assistenza e la Neuro 

Psichiatria Infantile Ado-

lescenziale.

“C’è inoltre da sotto-

lineare che la direzione 

dell’Ospedale collabora 

sempre fattivamente con 

l’Amministrazione in tutti 

i modi possibili, cosa di cui 

voglio ringraziare anche 

attraverso queste pagine 

tutto il personale che con 

passione e dedizione lavora 

in questo plesso ospedalie-

ro”. 

PIETRO VISINI
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Quattro anni di ammi-

nistrazione. Quattro anni 

dopo l’elezione di Adriana 
Ranza si comincia a pen-

sare al futuro, fra un anno 

si torna al voto con un pae-

se spaccato in due. Faccia-

mo un bilancio con il grup-

po di minoranza guidato 

da Giorgio Capovilla che 

è stato diretto spettatore 

di questa amministrazio-

ne: “Dopo 4 anni 
pensiamo che si 
possa fare un bi-
lancio su quanto 
fatto o sarebbe 
meglio dire, non 
fatto dall’ammi-
nistrazione Ran-
za”. 

Cominciamo, 

rapporti maggio-

ranza/minoran-

za: “Siamo mol-
to insoddisfatti, 
non siamo tenuti 
nella pur minima 
considerazione. 

La minoran-
za dovrebbe da 
un lato esercita-
re una funzione 
di controllo e 
dall’altra parte-
cipare, presen-
tando progetti 
e consigli, alla vita am-
ministrativa. Questa è la 
normalità, ma qui niente 
è normale, niente funziona 
nel modo corretto. 

Alcuni esempi: la confe-
renza dei capigruppo non 
si è mai tenuta. Anche sul-

CERETE – LA MINORANZAONORE – IL SINDACO E PRESIDENTE

DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA PRESOLANA 

QUATTRO ANNI DI 

AMMINISTRAZIONE
Solo progetti faraonici 
costosi e irrealizzati
le commissioni va steso un 
velo pietoso, funzionano 
solo quelle istituzionali. La 
commissione ecologia sta 

lavorando bene, 
ne fa parte anche 
uno del nostro 
gruppo, e siamo 
soddisfatti di 
quello che viene 
fatto ad esempio 
sul tema della 
raccolta differen-
ziata e sulla sen-
sibilizzazione de-
gli studenti delle 
scuole. Siamo de-
lusi per mancato 
coinvolgimento, 
possiamo solo 
prendere atto del-
le delibere e delle 
decisioni prese 
senza partecipa-
re alla discussio-
ne preparatoria. 
Facciamo quindi 
i nostri interven-
ti in Consiglio 

Comunale, ma ogni nostra 
presa di posizione viene in-
terpretata  come un attac-
co personale. Questo non è 
vero, quando l’amministra-
zione propone qualcosa che 
riteniamo giusto votiamo 
a favore. In consiglio co-

munale votiamo favorevol-
mente  la maggior parte 
delle delibere (es. Piano 
diritto allo studio). Se però 
la giunta prende decisioni 
che giudichiamo danno-
se o errate è nostro dovere 

intervenire per far presen-
te la posizione del nostro 
gruppo. La nostra critica 
è da intendersi costruttiva, 
perché siamo una mino-
ranza attenta e potremmo 
proporre se fossimo o aves-
simo la possibilità di essere 
coinvolti”. 

E arriviamo alla que-

stione del personale che 

in questo ultimo anno ha 

tenuto banco e suscitato 

non poche polemiche: “An-
che qui ce ne sarebbero di 
cose da dire, ma si rischia 
solo di accendere nuove 
polemiche che fanno male 
al paese, comunque è in-
negabile che in questi 4 

anni ci sono stati problemi 
con il personale, che opera 
con difficoltà e mancanza 
di serenità fino al punto 
di costringere qualcuno a 
chiedere la mobilità (vedi 
il caso del tecnico Lorenzo 
Savoldelli) o a dare le di-
missioni anticipate”. Opere 

pubbliche: “Critichiamo il 
fatto che sono stati affida-
ti diversi incarichi esterni 
per studi di fattibilità per 

realizzazione di progetti 
faraonici irrealizzabili. Di 
questi progetti cosa è ri-
masto? Niente, ma questi 
incarichi a professionisti 
esterni (pure in presenza 
dell’ufficio tecnico proget-

tazione dell’Unione)  hanno 
avuto costi elevati, molto 
onerosi che hanno penaliz-
zato le casse comunali. Se 
si progettano opere necessa-
rie e realizzabili certamente 
hanno il nostro assenso ma 
se l’amministrazione inten-
de programmare e proget-
tare opere estremamente 
costose e quindi irrealizza-
bili manifestiamo la nostra 
contrarietà. Esempio: par-

GIORGIO CAPOVILLA

(JA. TI.) L’Unione dei 

comuni dell’altopiano ha 

ormai 11 anni di vita ed è 

un punto di partenza per 

impostare quello che la 

legge prevede per i comuni 

sotto i 3000 abitanti. “Stia-
mo portando quanti più 
servizi possiamo all’inter-
no dell’Unione”. 

Spiega Gianpietro 
Schiavi, presidente 

dell’Unione e sindaco di 

Onore “Rispetto alle sca-
denze che avevamo per il 
2012, abbiamo ottemperato 
a quanto dice la norma e 
abbiamo accorpato all’in-
terno dell’unione i servi-
zi sociali (ad eccezione di 
quanto riguarda il comune 
di Castione che può non 
aderire in base all’attuale 
legge), la funzione della 
polizia locale e, in collabo-
razione con la Comunità 
Montana, la protezione ci-
vile. 

Per quanto riguarda ciò 
che ha decadenza a fine 
2013, contiamo di arrivare 
nei tempi giusti a porre in 
essere il necessario. Ho let-
to sull’ultimo numero che il 
sindaco di Rovetta, Stefa-
no Savoldelli, ha parlato 
dell’ufficio tecnico unico. 
Come Unione siamo costan-

In soccorso delle 
famiglie in difficoltà

Per il rilancio speriamo 

nell’Albergo Diffuso

temente al lavoro in questa 
direzione e ci troviamo set-
timanalmente proprio per 
risolvere la questione. 

Anche perché è uno dei 
punti a cui pure la popola-
zione tiene, visto che opere-
rà sulle questioni di edifica-
bilità e delle manutenzioni. 
E’ importante condividere 
le regole e il modo di opera-
re sul territorio”. 

Per quanto concerne la 

situazione economica, im-

magino non abbiate ancora 

steso il consuntivo 2012… 

“In realtà non ci preoccupa 
tanto il consuntivo quanto 
la previsione di bilancio: 
non abbiamo punti di rife-
rimento che ci permettano 
di stenderlo. 

Dal governo di Roma ci 
aspettiamo, anzitutto, che 
si costituisca e poi che ci 
dia indicazioni per fare dei 
bilanci definitivi, che non 
debbano essere cambiati 
subito dopo”.

Come si fa sentire la crisi 

ad Onore? 

“Sia le famiglie che le at-
tività stanno soffrendo. Il 
peso delle imposte, sia quel-
le sul reddito che le tasse in-

dirette, ha raggiunto livelli 
preoccupanti. A mio avviso 
non è pensabile che tale li-
vello di imposte possa conti-
nuare per anni. Proprio per 
questo ci aspettiamo delle 
risposte dal nuovo Gover-
no: spero quantomeno che, 
se l’IMU non verrà abolita, 
gli introiti derivati da que-
sta tassa possano restare ai 
comuni, dandoci un po’ di 
respiro e non vengano usati 
per risolvere problemi che 
non riescono a sciogliere in 
altro modo”. 

Il sindaco continua dicen-

do che in generale si sento-

no le preoccupazioni di chi 

ha negozi, attività e anche 

quelle delle famiglie.

Ad Onore la richiesta di 

aiuti è aumentata rispetto 

agli anni scorsi e il comune 

viene incontro alle famiglie 

con la distribuzione di pac-

chi alimentari in collabora-

zione con la CARITAS.

“Alle famiglie che sono in 
emergenza si procede con 
l’approvvigionamento di 
beni alimentari senza pre-
tendere prima tutta la do-
cumentazione necessaria, 
ma poi chi ha bisogno deve 

presentare dei documenti 
che certifichino le critici-
tà, in modo da aiutare chi 
davvero ne ha bisogno. Le 
famiglie in situazioni più 
delicate, per esempio quelle 
che non riescono a pagare 
le bollette, vengono seguite 
dagli assistenti sociali che 
poi fanno pervenire la situa-
zione in giunta dell’Unione 
che, sentito il comune di 
competenza, procede con gli 
aiuti”. 

E le attività? 

Riescono a far fronte a 

questo momento di crisi o 

vi soccombono? “Anche i ne-
gozi dei centri più rinomati 
soffrono, figuriamoci quelli 
dei comuni più piccoli che 
magari non possono nem-
meno contare sul turismo. 

Per quanto riguarda 
Onore, però, si nota un 
mantenimento delle attivi-
tà esistenti e si scorge un 
segnale di apertura che va 
a compensare le chiusure 
degli anni passati. Inoltre 
con l’apertura dell’albergo 
diffuso, il prossimo mese, 
si spalanca un’opportunità 
lavorativa anche per le at-
tività esistenti”.

Borlezza Borlezza

cheggio autobus, copertura 
centro sportivo Cerete Alto, 
ecc.. Un amministratore 
deve rendersi conto che, 
specialmente in periodo di 
crisi come questo (mancan-
za di risorse economiche), 

bisogna individuare quali 
siano le priorità cercando 
da un lato di soddisfare le 
esigenze del singolo citta-
dino ma tenendo dall’altro 
tenere conto delle esigenze 
della collettività. Ci sono 
necessità più urgenti che 
invece vanno soddisfatti 
e  ci sono progetti magari 
ambiziosi che sarebbe au-
spicabile la loro realizza-

» segue a pag. 18

GIANFRANCO GABRIELI

Via Don G. Valsecchi 17/a, 24060 Sovere

Tel: 035 979884 / Fax: 035 4341406
Cell: 349 3756464 / 348 3173383

E-mail: sovere@travelbuy.it

VOGLIA DI SOLE?
Vieni da noi a prenotare la tua vacanza, 

hai solo ottimi motivi per farlo!

- Ogni giorno nuove ed esclusive offerte

- Prima prenoti e più risparmi

- Nessun costo di gestione pratica

- Puoi prenotare e pagare direttamente da casa

Ecco alcuni esempi delle nostre offerte:

- Ibiza (Galeon) da Milano il 26 maggio,

 7 notti per 2 persone

Eden Village Galeon, trattamento all inclusive, 

prezzo a coppia: 800,00 euro

- Ibiza (Tarida Playa) da Bergamo 

l’ 1 giugno, 7 notti per 2 persone

Eden Village Tarida Playa, trattamento

all inclusive, prezzo a coppia: 950,00 euro

-Grecia, (Samos) da Milano l’1 settembre,

7 notti per 2 persone

Eden Village Sirenes, trattamento all inclusive, 

prezzo a coppia: 1.000,00 euro

Seguiteci anche su facebook!!
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Rovetta sbanca nel nuoto provinciale

Due ori e due argenti per le ragazze
La fase provinciale di 

nuoto dei Giochi sportivi 
studenteschi per le scuole 
secondarie di primo grado 
(le Medie) si è svolta a Ro-
mano di Lombardia marte-
dì 26 marzo. Si partecipava 
per squadre di istituto (4 
alunni/e). Nel programma 
le gare individuali 50 metri 
dorso, delfino, rana, stile li-
bero e staffetta 4x50, staf-
fetta composta dagli stessi 
alunni che partecipavano 
alle gare individuali. Poi 
c’era anche una staffetta 
mista promozionale (2 ma-
schi e 2 femmine). Alla fine 
ci sono state classifiche in-
dividuali e di squadra. Per 
quest’ultima si sommava-
no i 4 punteggi conseguiti 
a livello individuale più il 
punteggio della staffetta. 

Ecco i risultati per setto-
ri. Tea Benzoni (nata nel 
2000) della scuola rovettese 
ha sbaragliato il campo nei 
50 metri rana infliggendo 
quasi 5 secondi (4”80) alla 
seconda. Da segnalare per 
le scuole della nostra zona 
l’11° posto di Gaia Bene-
detti del Convitto di Love-
re. Altra vittoria rovettese 
nella finale 50 metri stile 
libero dove Samanta Fer-
rari (classe 2001) ha vin-
to in 34”30 sulla seconda 
(staccata di 0”9. Al 14° po-
sto Chiara Cocchetti del 

LA SCUOLA MEDIA AI GIOCHI 
STUDENTESCHI DI ROMANO

Borlezza

Convitto di Lovere.
Nei 50 metri dorso secon-

do posto per Giulia Rossi 
(classe 1999) della Scuola 
di Rovetta (7° posto per 
Alessia Volpi del Convitto 
di Lovere). Secondo posto 
per Rovetta anche nella 
finale 50 metri Farfalla (o 
delfino). Elisa Cattaneo 

(classe 2001, un anno in 
meno della vincitrice) si è 
piazzata sul secondo gra-
dino del podio con il tempo 
di 34”80. All’11° posto Ste-
fania Serioli del Convitto 
loverese. 

E la squadra rovettese 
ha vinto alla grande anche 
la staffetta. 

(JA. TI.) L’instabilità 
politica che sta vivendo il 
Paese  si riverbera in tutta 
Italia, arrivando fino a noi: 
i comuni non hanno  ancora 
steso il bilancio di previsio-
ne, schiacciati dall’incer-
tezza. 

Che ne sarà dell’IMU?
Quanti saranno i soldi 

disponibili ai comuni per 
le opere pubbliche? Sono 
domande pressanti che si 
fanno eco un po’ ovunque. 

Il comune di Songavazzo 
non fa eccezione, anche se 
ha in programma  due im-
portanti opere pubbliche 
per l’anno 2013: la sistema-
zione del  Centro Sportivo 
comunale e dell’area di so-
sta per i camper. 

Il sindaco,  Giuliano 
Covelli ,ci spiega più nel 
dettaglio “Vogliamo favori-

re l’attitudine  sportiva del 

Centro Sportivo, spostando 

la tensostruttura dal campo  

zione ma da programmare 

in periodo medio lungo. In 

questa fase quindi bisogna 

concentrare le risorse sulle 

manutenzioni in genera-

le di tutto il territorio, un 

esempio sotto gli occhi di 

tutti è il mancato funziona-

mento del semaforo. 

Non tutto ciò che si vor-

rebbe realizzabile è fatti-

bile ma l’eletto è chiamato 

a fare delle scelte da buon 

amministratore. E poi c’è il 

discorso variante, uno dei 

temi caldi e importanti per 

la quale stiamo ancora at-

tendendo la conclusione del 

progetto esecutivo promes-

so dalla Provincia entro il 

2012”. Scuola Primaria: “ 
Anche qui progetto farao-

nico di 1200.000 euro che 

prevede ampliamento aule 

e biblioteca e realizzazione 

sala polifunzionale. Impor-

to troppo alto per Cerete, 

concentriamoci piuttosto 

sulla manutenzione straor-

dinarie del plesso scolastico 

in particolare il tetto e gli 

infissi”. 
Cava Bettoni: “Altro pro-

blema, qui il Comune ha 

perso soldi e si è persa una 

opportunità. Il sindaco ci 

deve ancora dare risposte”.
Intanto Adriana Ranza 

è tornata a lavorare in Co-
mune a Lovere: “Bene, così 

ci sarà risparmio per le cas-

se comunali, poteva essere 

fatto prima, non c’era biso-

gno che lei facesse sindaco 

a tempo pieno”. 
Unione dei Comuni: 

“Questione importante, ma 

anche qui l’amministrazio-

ne Ranza è stata per nulla  

incisiva sull’accorpamento 

delle funzioni e non sempre 

ha sfruttato le potenzialità 

offerte dal personale. Noi 

siamo in una posizione fa-

vorevole in quanto la nostra 

Unione Comuni Presolana 

ha un’esperienza di ben 13 

anni. 

Del resto, il futuro è se-

gnato per i nostri piccoli co-

muni, non si potrà tornare 

indietro, volenti o nolenti 

dovranno cedere funzioni 

a unioni comuni o trami-

te convenzioni, quindi, a 

nostro avviso, noi non do-

vremmo subire questo pro-

cesso ma dovremmo invece 

anticipare per quanto pos-

sibile ciò che obbligatoria-

mente ci costringeranno a 

fare più avanti. 

Dalla giunta Ranza è 

mancata la spinta propul-

siva sull’Unione Comuni e 

d’altronde anche altre am-

ministrazioni hanno solle-

vato difficoltà e speriamo 
che dopo le elezioni 2014 

cambi qualcosa”.

CERETE – LA MINORANZA

Quattro anni di amministrazione...

segue da pag. 17

Avvistate una coppia di cicogne venerdì 5 aprile verso 
le 9 del mattino. Le fotografie sono di Gianmario Sa-
voldelli. Presenza rarissima dalle nostre parti. Proba-
bilmente di passaggio, insomma non hanno nidificato, 
probabilmente si sono abbassate per l’ultima nevicata 
(nella notte appunto tra giovedì e venerdì). Negli stessi 
giorni a S. Lorenzo ci sono stati due nati, un maschio 
e una femmina (Maria Alexandra). Ecco… spiegata in 
altro modo la presenza delle due cicogne.

S. LORENZO DI ROVETTA

Due cicogne, due neonati

SONGAVAZZO

Due opere pubbliche in programma: 
sistemazione del Centro Sportivo comunale 

e dell’area di sosta per i camper
da tennis per liberare spa-

zio e ricavare così un nuovo 

campo da pallavolo e  uno 

da tennis, che si sommano 

al campo da calcio che è già 

in uso. In via Toselli  sarà 

comunque mantenuto uno 

spazio da utilizzare per le 

sagre di paese e le serate 

danzanti, in modo da non 

sacrificare niente”. 
Invece, per quanto ri-

guarda la situazione eco-
nomica? “L’accorpamento  

del servizio al commercio 

dell’Unione dei Comuni 

della Presolana gestisce  

tutto l’andirivieni commer-

ciale; ciò signifi-

ca che quando 

qualcuno vuole 

aprire un’ attivi-

tà commerciale a 

Songavazzo o in 

un altro Comune 

dell’Unione, non 

è tenuto a inoltra-

re la pratica in 

comune, se non in 

casi particolari. 

Ovviamente, però, sono a 

conoscenza della situazione 

del paese che,  tutto somma-

to, potremmo considerare 

in controtendenza: è infatti 

stato aperto  un nuovo ri-

storante e quelli 

che ci sono conti-

nuano a lavorare, 

evidenziando una 

crescita del setto-

re commerciale. 

Songavazzo è di-

ventato un  pae-

se vivace, anche 

se, come tutti gli 

altri paesi italia-

ni (per non dire 

europei) soffre per la crisi 

economica”. 
Particolarmente difficile 

la situazione del settore edi-
lizio, del terziario e quella 
degli operai, che grava sen-

sibilmente sulle condizioni 
economiche delle famiglie. 
Capita che vengano in co-
mune a chiedere un aiuto 
economico o un lavoro?

“Capita spesso” confessa 
il sindaco, quindi continua 
“Tantissimi ci chiedono un 

aiuto, ma non possiamo 

soddisfare le richieste di 

tutti. Oltre agli ammortiz-

zatori sociali messi a dispo-

sizione dallo Stato, il comu-

ne  non ha risorse econo-

miche adeguate a risolvere 

i problemi finanziari delle 
famiglie. Abbiamo la possi-

bilità di venir loro incontro 

con  interventi minimi come 

il pagamento dell’abbona-

mento annuale dei trasporti 

pubblici o poco più. 

Per dare risposte adegua-

te ai tempi, la strada mae-

stra, indicata già molte vol-

te, non può che passare per 

la condivisione e l’accorpa-

mento dei servizi al citta-

dino, utilizzando l’Unione 

Comuni Presolana. Solo 

partecipando attivamente 

con gli altri cinque Comuni 

potremo, seriamente, lima-

re alcune spese superflue 
e liberare risorse utili per 

tutti”.

GIULIANO COVELLI



(AN. CA.) E’ nata l’Associazione “Il Testimone” con la finalità 
di organizzare incontri di studio, seminari, conferenze e percorsi 
culturali sul territorio. Il presidente è Giovanni  Maria Cominel-

li, filosofo e consulente pedagogico di fama nazionale origina-
rio di Parre. La prima iniziativa prevista 
dall’Associazione, che gode del patroci-
nio della Comunità Montana, della Pro-
moserio e dell’Assessorato alla Cultura 
di Regione Lombardia, si svolgerà la sera 
del 25 aprile alle ore 20,30 presso la Sala 
della Comunità di Parre: “In collabora-

zione con l’Associazione ‘Costöm de Par’ 

che introdurrà la serata con alcuni canti 

tradizionali dei minatori, avremo ospite lo 

studioso Luigi Furia, autore del volume 

‘Le miniere della Bergamasca’: parlerà 

delle nostre miniere, capitolo poco cono-

sciuto della storia di Parre – dice il segretario Giuseppe Imber-

ti – con le testimonianze degli ultimi minatori parresi e filmati 
d’epoca. Sarà anche l’occasione per presentare ufficialmente a 
tutti la nostra Associazione. Ovviamente l’ingresso è gratuito e 

tutti sono cordialmente invitati”.

GIOVANMARIA COMINELLI
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Nasce l’Associazione
“Il Testimone”

PARRE
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Benvenuto a 
Samuele, nato a 
Piario l’8 marzo 
scorso. 
Nella foto 
con i fratelli 
Tommaso e 
Filippo.

Samuele fa il trio
PONTE NOSSA

(AN. CA.) Avrebbe meritato un uditorio ben più vasto l’interessante 
relazione di don Gilberto Sessantini, responsabile dell’Ufficio Dioce-
sano di Musica Sacra, che la sera del 6 aprile presso l’Oratorio, invitato 
dalla Corale locale “S. Martino” in occasione del suo 25° compleanno, 
ha tracciato un sintetico ma esauriente panorama delle problematiche 
relative al ruolo della musica e del canto nella liturgia.

Presentato dal  direttore della Corale gornese M°. Marco Gueri-

noni, don Sessantini ha sviluppato un breve excursus storico circa il 
ruolo del canto nelle celebrazioni cristiane cattoliche, giungendo sino 
alle soglie del Concilio Vaticano II che ha ribadito con chiarezza i 
compiti delle Scholae Cantorum: conservare ed incrementare il patri-
monio plurisecolare della musica sacra e aiutare i fedeli a partecipare 
attivamente alla liturgia attraverso il canto di alcune parti che spettano 
loro, educando l’assemblea al canto  nell’ottica di un autentico mini-
stero liturgico.

“Nonostante la chiarezza dei punti di riferimento – ha detto don 
Sessantini – subito dopo il Concilio si è verificata una sorta di ubriaca-

tura di novità e anche di errori, perché una malintesa ‘partecipazione’ 

ha lasciato spazio ad ogni sorta di ‘performances’, spesso di dubbio 

valore musicale e liturgico, nelle nostre chiese, con conseguente ridu-

zione delle Scholae ad un ruolo umiliante, al punto che molte Corali 

sono addirittura scomparse; mentre invece le Scholae Cantorum sono 

una vera e propria necessità pastorale e un gruppo di cantori specia-

lizzati è indispensabile nelle celebrazioni a patto che si integri coi fe-

deli, sia svolgendo una funzione direttiva del canto dell’assemblea, sia 

eseguendo brani di elevato valore musicale che stimolino l’attenzione 

attiva dei fedeli attraverso l’ascolto silenzioso, l’ attenzione interiore 

al testo che la musica dei Cantori amplifica e solennizza”. 
Insomma, né Cori ridotti al silenzio né Cori onnipresenti, perché il 

Messale Romano stabilisce con precisione le parti della liturgia che 
possono essere affidate al solo Coro o che prevedono una forma mu-
sicale comprensiva dell’intervento del Coro e dell’assemblea. “E’ na-

turalmente compito del direttore della liturgia o dell’animatore – ha 
concluso il relatore - formulare, in questo senso, programmi equilibra-

ti che tengano conto delle variabili quali la solennità, la composizione 

dell’assemblea, il tipo di repertorio conosciuto”.

Ed è proprio su quest’ultima indicazione che si è sviluppato il dibat-
tito col pubblico presente, da cui è emersa la necessità di una maggiore 
sensibilità e preparazione in questo senso anche da parte dei Parroci 
e dei Curati delle nostre Parrocchie, nonché di una loro auspicabile 
linea comune di comportamento: “Soli Deo gloria”, cioè esclusiva-
mente per la gloria di Dio, come indicano i documenti conciliari e 
come il grande J.S. Bach era solito siglare tutte le sue intramontabili 
composizioni sacre.

GORNO

I 25 anni della Corale 
Gornese e il ruolo
dei Cori nella liturgia

La classifica, per quel che 
vale, rimane immutata, la 
gerarchia resta la stessa 
degli anni scorsi. Ma Ro-
vetta ha sfondato quota 4 
mila abitanti, cresciuta di 
altri 63 residenti rispetto a 
un anno fa. E a crescere con 
Rovetta c’è Gromo (ma di 
sole 4 unità), Fino del Mon-
te (+14), Piario (+2), Onore 
(+5), Songavazzo (+8), Val-
goglio (+3), Poi una sfilza 
di numeri negativi, tutti in 
calo. Clusone stabile (-9). 
Ardesio cala di ben 41 re-
sidenti, Castione cala di 31 
unità, Parre di 24 abitanti, 
Villa d’Ogna di 31 unità, 
Ponte Nossa di 24, Gorno di 
sole 2 unità, Cerete di sole 
3, Premolo di 7 abitanti; la 
solita Valbondione (-16), 
Gandellino (-1), Oneta (-13) 
e la solita Oltressenda, sce-
sa di altre 5 unità al punto 
più basso della sua storia 
(174 abitanti). 

La popolazione a fine 2011 
in alta valle era di 39.785 
abitanti.  C0è stato un calo, 
adesso la popolazione è di 
39.680. Un calo di 105 abi-
tanti. La popolazione dei 38 
Comuni della Valle Seriana 
è di 139.590 abitanti. 

Si stanno consolidando 
alcuni fenomeni, come la 
crescita costante di Rovetta 
(che dovrebbe arrestarsi tra 
qualche anno, dopo l’appro-
vazione del PGT a pratica-
mente zero consumo di ter-
ritorio) e il calo altrettanto 
costante della popolazione 
di Comuni importanti come 
Ardesio, Castione, Parre, 
Ponte Nossa e Villa d’Ogna. 
Ma è soprattutto l’asta del 
Serio a soffrire maggior-
mente. I modestissimi au-
menti di Gromo e Valgoglio 
non possono nascondere i 
crolli cronici della citata Ar-
desio e poi di Valbondione e 
della piccola Oltressenda. 
La lettura dell’andamento 
demografico, oltre ad esse-
re un indicatore “grezzo”, 
va presa anche come risul-
tato tardivo di crisi magari 
già superate, i cui effetti si 
vedranno tra qualche anno. 
Ma la soppressione di ser-
vizi induce anche a scelte 
di residenza alternative. Ci 
sarebbe una scelta opposta 
di “qualità”, vita comunita-
ria in piccoli centri. Ma in 
genere è una scelta di risul-
ta, “pensionistica”. Quando 
invece una famiglia ha figli, 
la presenza o meno dei ser-
vizi essenziali (soprattut-
to scuole) è determinante. 
Insomma da semplici dati 
anagrafici si possono svi-
luppare studi e dibattiti per 
scelte del futuro. Se ci fosse 
qualcuno in grado di farle. 
La dissoluzione nei fatti 
della Comunità Montana 
induce a contare su Unio-
ni di là da venire (Asta del 
Serio e Nossana) o in crisi 
di identità (Altopiano/Pre-
solana). 

COMUNI (dati provvisori in attesa dei risultati del censimento) COMUNE Abitanti al 31/12/2012

CLUSONE  8.801 

ROVETTA  4.053 

ARDESIO  3.589 

CASTIONE DELLA PRESOLANA  3.431 

PARRE  2.804 

VILLA D’OGNA  1.956 

PONTE NOSSA  1.898 

GORNO  1.669 

CERETE  1.645 

GROMO  1.252 

PREMOLO  1.168 

FINO DEL MONTE  1.157 

PIARIO  1.119 

VALBONDIONE  1.079 

GANDELLINO  1.048 

ONORE  866 

SONGAVAZZO  713 

ONETA  643 

VALGOGLIO  615 

OLTRESSENDA ALTA  174 

ANAGRAFE AL 1 GENNAIO 2013 DEI VENTI COMUNI

Rovetta sfonda quota 4 mila abitanti
Calo per Ardesio, Castione, Ponte Nossa, 
Parre, Villa d’Ogna, Oneta e Valbondione

Federico Fronzi ha 
compiuto 5 anni. Ciao 
cucciolo. Sei entrato 
nella nostra vita e la stai 
rendendo superattiva. 
Augurissimi da mamma 
Martina, papà Andrea, 
nonni Giuliano e Donata, 
e bisnonni

Giovanni Giudici 

e Maria Beccarelli 
hanno festeggiato i 55 
anni di matrimonio. 
Per la lieta ricorrenza 
li festeggiano i figli Do-
riano, Anna, Pepy, ni-
poti e la pronipote Eli-
sa. (FOTO STUDIO 
ALFA – CLUSONE)

La quinta candelinaAnniversario di matrimonio 
CLUSONECLUSONE

(AN. CA.) Fervono già da settimane i prepa-
rativi per la 2ª edizione del concorso “GRO-
MO sempre in Forma” riservato alla Formag-
gella della Val Seriana che avrà luogo presso 
la sede della Pro Loco, in piazza Dante, 4, l’8 
giugno prossimo.

Per essere ammessi al concorso i formaggi 
dovranno essere presentati esclusi-
vamente da produttori singoli, o ca-
seifici operanti nella zona tipica di 
produzione e rispettare la normativa 
igienico sanitaria vigente in Italia e 
le modalità di produzione definite 
dal disciplinare di produzione.

Ogni produttore potrà partecipare 
al concorso con un numero massi-
mo di 3 campioni di formaggio per 
le categorie: FORMAGGELLA del 
peso compreso tra 1,0 e 2,0 kg, con 
stagionatura inferiore o uguale a 30 
gg.  e FORMAGGELLA del peso compreso 
tra 1,0 e 2,0 kg, con stagionatura superiore a 
30 gg. 

Naturalmente i campioni non idonei saranno 
esclusi d’ufficio dalla gara. Gli organizzatori 
– Comune e Pro Loco di Gromo - hanno pre-
parato uno schema di scheda di partecipazione 
, una per ogni formaggio che si intende presen-
tare al concorso, che si può scaricare dal sito 
www.gromo.eu; una volta compilate le schede 
devono essere recapitate all’ufficio della Pro 
Loco di Gromo, oppure a mezzo posta con rac-
comandata A/R, o via e-mail all’indirizzo pro-
loco@comune.gromo.bg.it o ancora per fax al 

n. 0346/42749, entro e non oltre le ore 12 del 
6 giugno 2013. 

I formaggi invece, maturi per la consuma-
zione, privi di foratura di controllo e di ogni 
altro segno che possa identificare il produttore, 
dovranno essere consegnati allo stesso ufficio 
dalle ore 9 del 7 giugno alle12 dell’8 giugno.

La Giuria sarà composta da 
esperti qualificati che emetteranno 
il giudizio critico e da una compo-
nente popolare che emetterà il giu-
dizio del pubblico. 

La premiazione è prevista per 
le ore 17, e anche i produttori non 
premiati riceveranno un attestato 
di partecipazione.

“Il grande consenso e la parte-

cipazione numerosa sia di produt-

tori che di pubblico registrati l’an-

no scorso per la prima edizione 

del Concorso ci hanno convinto a riproporre 

quest’esperienza – dice il sindaco Ornella 

Pasini - contestualmente alla gara avranno 

infatti luogo numerose iniziative ed eventi per 

i visitatori e per i turisti, tutti  finalizzati all’ 
informazione sulle caratteristiche e sui pregi 

dei formaggi locali, come per esempio le de-

gustazioni, guidate da esperti del settore, con 

lo scopo di promuovere le produzioni casearie 

locali. Ci saranno anche spazi specifici per i 
bambini e le scolaresche, mentre nel pomerig-

gio dello stesso giorno verrà anche organizza-

to un mercato di prodotti alimentari aperto ai 

produttori agricoli”.

GROMO - SECONDA EDIZIONE

Gromo in… Forma, 
anzi, in formaggella

ORNELLA PASINI
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Val di Scalve

Vilminore e Colere tengono 
faticosamente (+1 Vilminore, 
nessuna variazione a Colere). 
Per il resto sono i dati più 
disastrosi della storia della 
valle, scesa a quota 4.315 abi-
tanti. Sconfortante soprattut-
to il dato delle nascite. Basta 
fare la scaletta degli ultimi 
anni (vedi scheda 2). 

I nuovi nati bastano adesso 
a malapena a fare una prima 
elementare, unica classe per 
tutta la Val di Scalve, ormai 
con una popolazione pari a 
quella di un paese come Ro-
vetta. Ma a preoccupare è ap-
punto la tendenza al ribasso. 

Dopo il calo di 39 abitan-
ti tra il 2010 e il 2011 ecco 
un’altra perdita secca di 21 
abitanti tra il 2011 e il 2012. 
Anche qui una costante degli 
ultimi anni. 

L’ultimo boom oltre i 5 mila 
abitanti è il dato 1971, l’anno 
in cui si chiusero però le mi-
niere di Schilpario, i cui effet-
ti si fecero sentire nel decen-
nio successivo con la perdita 
secca di 500 abitanti (vedi 
scheda 3). 

Gli anni novanta erano 
anni di grande ripresa, anche 
economica, raggiungendo alla 
fine la piena occupazione. Il 
che naturalmente consentiva 
pianificazioni famigliari mol-
to diverse (più figli, residenza 
in valle). 

E’ dal 1996 (quando la valle 
contava 4.495 abitanti) che i 
residenti sono in calo. 

Vistoso il calo di Azzone 
(-11) che, in percentuale, 

Scheda 3 - IL CALO

DELLA POPOLAZIONE

1971 5.355

1986 4.493

1987 4.511

1988 4.473

1989 4.480

1990 4.486

1991 4.493

1992 4.499

1993 4.496

1994 4.511

1995 4.503

1996 4.495

1997 4.491

1998 4.473

1999 4.484

2000 4.490

2008 4.393

2009 4.387

2010 4.375

2011 4.336

2012 4.315

ANAGRAFE SCALVINA: L’ULTIMA VOLTA CHE SI FU SOPRA QUOTA 5000 
FU NEL 1971 L’ANNO DELLA CHIUSURA DELLE MINIERE DI SCHILPARIO

COMUNITÀ MONTANA

Mai così pochi gli scalvini nella storia: 4.315
Vilminore e Colere Ok, Azzone e Schilpario Ko

Parte l’ufficio tecnico unico per Scalve
Anche PGT, appalti e servizi unificati 

SCHEDA 1 - SITUAZIONE AL 1 GENNAIO 2013

Comune Tot. Abitanti Maschi Femmine Nati Morti Iscritti Cancellati
AZZONE 426 (-11) 219            207 2 5 7 13
COLERE 1.139 (-)              574 565 6 8 22 19
SCHILPARIO 1.238 (-11) 607 631 7 20 25 23
VILMINORE 1.512 (+1) 743 769 9 18 57 18
TOTALE 4.315 (-) 2.143 2.172 24 51 111 73

Scheda 2 - I NATI IN VALLE

2008 31

2009 33

2010 34

2011 20

2012 24

rapportato al totale della 
popolazione è ancora più 
significativo (-4%). 

Negativo il rapporto sia 
tra nati e morti, sia tra 
nuovi iscritti e cancellati 
(quelli che si chiamavano 
“immigrati” ed “emigra-
ti”). Il pericolo è ormai 
quello di scendere sotto 

quota 400.
In equilibrio i saldi ana-

grafici di Colere, anche 
se i nati, in prospettiva, 
non garantiscono a questo 
punto nemmeno la forma-
zione di una classe (ma nel 
2011 erano solo 3 i nati, 
nel 2012 sono raddoppia-
ti). Colere ha un saldo po-

Una rivoluzione. Prati-
camente quello di cui si di-
scute da decenni, si avve-
ra. Tutto il settore tecnico 
sarà unificato in Comunità 
Montana, anche il perso-
nale passerà sotto un’uni-
ca direzione. 

I quattro Consigli Comu-
nali hanno ratificato l’ac-
cordo. Il servizio tecnico 
sarà svolto “in forma asso-
ciata” dai quattro Comu-
ni, con sede in Comunità 
Montana. La convenzione 
è passata o sta passando (a 
Schilpario il 23 aprile e ad 
Azzone per fine mese) nei 
quattro Consigli comuna-
li. Si chiamerà “Area Tec-
nica Unica dei Comuni di 
Scalve”. I servizi affidati 
dai Comuni sono: 1) Area 
lavori pubblici (con ufficio 
tecnico manutentivo, uf-
ficio patrimonio, ufficio di 
progettazione, ufficio lavo-
ri pubblici e ufficio espro-
pri. 2) Area edilizia privata 
con servizio territorio (uffi-
cio urbanistico e sportello 
unico attività produttive, 
servizio edilizia privata, 
igiene e ambiente.

I responsabili di servizio 
dei due settori saranno no-

sitivo invece per quanto 
riguarda nuovi immigrati 
e cancellati (+3). Schil-
pario aggiusta, secondo 
i dati del censimento, il 
totale e perde complessi-
vamente ben 11 residenti, 
come Azzone, ma con ben 
altra percentuale rispetto 
al totale della popolazione 
(poco più dell1%). Visto-
so il rapporto negativo 
tra nati e morti (ben 20). 
Anche qui i nati sono una 
cifra molto modesta (nel 
2011 erano 4, nel 2012 
saliti a 7). In equilibrio il 
rapporto tra nuovi iscritti 
e cancellati (immigrati ed 
emigrati).

Vilminore ha un pesan-
te saldo negativo tra nati 
e morti ma si salva con i 
nuovi iscritti, una cifra ri-
levante. 

Ma è praticamente tor-
nato ai livelli della prima 
metà degli anni novanta 
dopo aver toccato anche 
quota 1550 (al censimento 
2001, anche se all’anagra-
fe il dato in realtà era di 
1543).

Il dato negativo più pre-
occupante riguardante 
tutta la valle è comunque 
quello dei nati. Mentre 
i morti sono un numero 
molto elevato. 

Il saldo negativo (più 
del doppio i morti rispet-
to ai nati) è un segnale da 
tenere d’occhio.

I dati anagrafici regi-
strano la “salute” di una 
popolazione e segnano 
anche il suo futuro. E’ il 
segno della capacità di of-
frire risorse da parte di un 
territorio, o all’incontra-
rio, della capacità di chi ci 
abita di ricavarne risorse. 
I due corni del dilemma 
andrebbero analizzati ben 
oltre i dati anagrafici. 

minati dal Presidente della 
Comunità Montana Gui-

do Giudici. Come organo 
di controllo è prevista la 
“Conferenza dei Sindaci”. 
E arriviamo al personale. 

Per quanto riguarda 
l’Area Lavori Pubblici re-
sponsabile di servizio sarà 
l’attuale tecnico già dipen-
dente della Comunità Mon-
tana Calisto Belinghe-

ri. Lavoreranno con varie 
mansioni in quest’area Gia-

da Bettoni (già dipendente 
della Comunità Montana), 
e con la formula del “distac-
co” Natalino Morzenti 

(Vilminore) come respon-
sabile della squadra operai 
che è composta da Antonio 

Magri, Aldo Magri, Fer-

nando Zamboni (Vilmino-
re), Aronne Belingheri, 

Enzo Piantoni (Colere), 
Giuseppe Bendotti, An-

drea Pizio (Schilpario), 
Raffaele Morelli più, con 
un distacco part time di 12 
ore Claudia Tagliaferri 
(Azzone). Vale a dire che 
formalmente sono dipen-
denti dei rispettivi Comuni, 
ma dipendono dalla Comu-
nità Montana e dal rispetti-
vo responsabile di servizio.

Il problema di questo 
settore è che Calisto Be-
lingheri e Giada Bettoni 
devono svolgere anche le 
competenze della Comu-
nità Montana che a que-
sto riguardo riceve finan-
ziamenti dalla Regione, 
quindi potrà esserci la 
necessità di dare incari-
chi a tecnici esterni, per 
la progettazione di lavo-
ri pubblici. Inoltre non è 
che gli attuali dipenden-
ti dei Comuni cessino di 
svolgere mansioni sul loro 
territorio, solo che dipen-
deranno da ordini di servi-
zio dell’ATU (Area Tecnica 
Unica). Per quanto riguar-
da l’Area Edilizia Privata 
il responsabile di servizio 
sarà Grazioso Pederso-

li, attualmente dipenden-
te del Comune di Vilmino-
re, “staccato” in Comunità 
Montana. Questo ufficio 
avrà un solo altro addetto, 
vale a dire Mara Grassi 

(Vilminore) con “distacco” 
part time di 12 ore.  

Chi paga? I costi sono 
ripartiti, in linea generale 
con il 10% a carico di Az-
zone, il 25% per Colere e 
Schilpario e il 40% per Vil-

minore. La convenzione è 
valida fino al 31 dicembre 
2016, poi si vedrà. 

Ma c’è di più: i 4 Comuni 
sottoscrivono anche l’af-
fidamento alla Comunità 
Montana delle “funzioni 
di pianificazione urbani-
stica ed edilizia di ambito 
comunale nonché la par-
tecipazione alla pianifica-
zione territoriale di livello 
sovracomunale”. Cosa vuol 
dire? Che i PGT, con an-
nessi e connessi, saranno 
uniformati e concordati. 
Questa seconda convenzio-
ne ha la durata di 10 anni 
e ci sarà un ufficio unico in 
Comunità Montana (Area 
Edilizia Privata). Infine la 
terza convenzione riguar-
da “la gestione associata 
del servizio di centrale 
unica di committenza per 
gli appalti e gli acquisti 
di beni e servizi”. Vale a 
dire che i tecnici delle due 
Aree istituite in Comunità 
Montana gestiranno tutte 
le procedure per le forni-
ture, gli appalti e i servi-
zi. Con questo si punta ad 
ottenere sconti e ribassi, 
oltre a dirigere le modalità 
di appalti e acquisti.

Anche se il cielo plumbeo e le temperature rigide delle ultime settimane 
fanno sì che la primavera sia ancora un agognato miraggio, a Schilpario 
si respira già un’aria frizzantina e carica di sorprese.
Le novità riguardano l’associazione turistica Atiesse che, nata nel 
giugno del 2012 dopo un avvio sicuramente non dei migliori per la 
scarsità di adesioni, con il nuovo anno decide di ripartire con un rinno-
vato entusiasmo. Subito dopo le vacanze natalizie, infatti, l’originario 
gruppo di lavoro si è rafforzato con l’ingresso di nuove persone, unite 
nel perseguire un obiettivo comune: rilanciare l’associazione e quindi il 
turismo a Schilpario. Dopo vari incontri in cui si è discusso e lavorato 
intensamente, nella serata del primo marzo, presso il Cinema Prealpi, 
si è tenuta un’assemblea pubblica in occasione della quale sono stati 
invitati tutti i commercianti, artigiani e professionisti del paese. L’in-
contro, che ha visto la partecipazione di numerose persone, ha avuto 
inizio con la presentazione di una serie di proposte atte a potenziare 
l’offerta turistica, ma soprattutto a incrementare, con diverse strategie, 
la promozione delle enormi ricchezze del territorio. A questo, è seguito 
l’intervento del Sindaco Gianmario Bendotti che si è impegnato a ga-
rantire un aiuto economico che andrebbe a coprire le spese per l’apertu-
ra annuale dell’ufficio turistico, e lasciando ben sperare in un ulteriore 
contributo a seguito di una significativa risposta da parte degli operatori 
del territorio. 
Un intervento sicuramente significativo è stato quello di Guido Fratta, 
presidente di Promoserio, il quale ha ribadito l’importanza di unire gli 
intenti e di fare fronte comune perché si sa che l’unione fa la forza! Du-
rante la serata altre persone hanno preso la parola, dimostrando la loro 
soddisfazione per le proposte fatte. Tale entusiasmo è stato poi concre-
tizzato, nei giorni seguenti, con numerose adesioni ad Atiesse, non solo 
da parte degli operatori, ma anche di numerosi privati, segno che final-
mente si sta riscoprendo il vero significato di essere Paese, ma soprat-
tutto di senso di appartenenza ad una Comunità. Dopo questa nuova e 
positiva partenza, Atiesse non può assolutamente perdere tempo perché 
la stagione estiva è ormai alle porte. Infatti, per metà aprile è fissato un 
incontro con tutte le associazione e le varie realtà del territorio che pos-
sono contribuire con le loro proposte nella creazione di un calendario 
ricco di eventi e di manifestazioni. Inoltre, per fine mese, è prevista la 
riunione di tutti i nuovi soci per l’elezione del nuovo direttivo. 
A questo punto, in attesa di vedere quello che Schilpario saprà offrirci 
per il futuro, auguriamo buon lavoro a tutti.

Luigi Bonaldi - (Presidente)

PROFUMO DI PRIMAVERA

RINASCITA DEI SENSI 
per Atiesse di Schilpario





(JA. TI.) - Un paese che rivive, un paese che 

si mette in mostra, un borgo che si toglie di 

dosso quella patina di polvere e ritorna a dare 

splendore ai suoi gioielli, un’opportunità per 

chi vive, per chi respira, per chi lavora, per chi 

vuole ammirare l’arte di quello che è, di quello 

che è stato e di quello che sarà ancora uno dei 

Borghi più belli e suggestivi d’Italia. 

E in quest’ottica Antonio Cadei sta lavo-

rando da tempo, mettendoci anima, corpo 

e soprattutto passione, quella passione 

che da sempre è la marcia che fa la diffe-

renza in qualsiasi cosa. 

E’ convinzione dell’amministrazione co-

munale che il centro storico del paese 

debba tornare ad essere una delle realtà 

trainanti di Lovere. 

Vari sono i progetti volti in questa direzio-

ne e molti sono quelli già realizzati, come 

il progetto “Muri puliti”, che ha riporta-

to molti dei muri del paese al loro antico 

splendore, cancellando graffiti e atti van-

dalici e la cui prima fase è terminata nel 

giugno 2012; il “Cleaning day”: giornata 

di sensibilizzazione della cittadinanza sul 

tema della salvaguardia del patrimonio 

urbano e della prevenzione degli atti vandalici; 

il progetto “Centro storico fiorito”; la revisione 
delle aree di sosta e della viabilità pedonale… 

altri quelli ancora in fase di realizzazione, come 

il progetto “Borgo Vivo”, la ristrutturazione 

della Torre civica e la sua futura visitabilità. 

Per non parlare di quelli progettati e ancora 

da realizzare. Insomma, una serie di interven-

ti che possono davvero portare una ventata di 

vita al Borgo storico di Lovere. 

L’Agenzia per il Centro Storico ha condiviso la 

responsabilità di sviluppare il progetto LOVE-

RE ARTS – Arte, Ricerca, Tradizione, Storia – 

in collaborazione con la Nuova ProLoco Love-

re, L’ As.Ar.Co, Lovere Iniziative, l’assessorato 

alla promozione economica, Cultura e Istru-

zione, per perseguire gli intenti sviluppati nel 

progetto “Borgo Vivo”: un percorso espositivo 

legato ai mestieri d’arte, ai sapori locali e alle 

tradizioni che mira alla promozione e alla va-

lorizzazione delle risorse storico-artistiche-cul-

turali del territorio.

La peculiarità dell’esposizione è il riutilizzo 

del patrimonio immobiliare privato, ora par-

zialmente dismesso, che erano le antiche bot-

teghe, in particolar modo il centro storico era 

il cuore commerciale e di piccolo artigianato di 

Lovere. 

Il graduale cambiamento di stile di vita 

ha reso sfitte circa 50 botteghe individua-

te nell’attuale Zona a Traffico Limitato. 
L’utilizzo di questi ambienti, grazie alla 

disponibilità dei proprietari che da anni 

non ne traggono più alcun utile, ha con-

sentito di  sviluppare una risorsa impor-

tante per il paese, facendo convogliare in 

essi elementi attrattivi, commerciali ma 

anche culturali e di aggregazione sociale.

Nel corso dei vari appuntamenti, se-

guendo un apposito percorso nelle vie del 

centro storico, il visitatore è guidato alla 

scoperta e alla rivisitazione delle arti e 

dei mestieri che hanno caratterizzato la 

storia di Lovere e dei luoghi d’interesse 

storico-artistico che l’hanno resa famosa 

nel contesto lombardo, ma non solo.

Il calendario è ricco e quest’anno, rispet-

to alla scorsa edizione, aggiunge un appunta-

mento, portando a quattro le occasioni che si 

avranno per vivere il centro storico degli anni 

d’oro: 20-21 aprile con “Il borgo dei sapori”, 

17-19 maggio “Raccontami una storia”, 30 ago-

sto-1 settembre “Tra acqua e cielo” ed infine 
13-15 dicembre con “Bambini e burattini”.

Via Parte… non parte
Roberto Zanella choc: 
“Per colpa di qualcuno 
niente da fare fino al 2014”
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Lovere

CERCASI LAVORO
Ragazza 37enne libera da impegni 

famigliari cerca qualsiasi lavoro 

telefonare 035/962030 - 333/3491846

AR.CA.

Variante al PGT. L’ammi-

nistrazione di Lovere batte 

il ferro fin che è caldo. “Co-

mincia l’avvio del procedi-

mento per la variante al 

PGT”,  spiega l’assessore 

Roberto Zanella. 

Di nuovo PGT quindi, che 

magari qualcuno sulla se-

dia sta sobbalzando, ma 

non si riparte da zero, è 

una variante. 

“Perché ci sono alcune cose 

importanti che sono venu-

te avanti e che quando ab-

biamo redatto il preceden-

te PGT – spiega il sindaco 

Giovanni Guizzetti – non 

erano ancora previste”. 

E si parla di lavori vera-

mente grossi, uno verrà 

svelato fra una quindicina 

di giorni quando arrive-

ranno gli ultimi incarta-

menti relativi alla docu-

mentazione, l’altro invece 

è il recupero della famosa 

Necropoli sotto il campo 

sportivo. L’ufficio tecnico 
sta lavorando alacremen-

te: “E c’è anche il nuovo 

lungolago – spiega Zanel-

la – quello della zona della 

divisione Acqui, che sarà 

davvero sorprendente”. 

E per il nuovo lungolago 

adesso è caccia al contri-

buto: “Chiederemo alla 

Gestione Laghi, come ab-

biamo fatto per quello di 

piazzale Marconi che del 

resto sta uscendo davvero 

bene. Uno scenario dav-

vero suggestivo, con una 

siepe che andrà a nascon-

dere le auto e finalmente 
si conferma quello che ho 

sempre detto e cioè che un 

parcheggio non deve es-

sere necessariamente un 

piazzale ma un piazzale 

non deve essere davvero 

un parcheggio. 

E inoltre il mercato non 

ne ha risentito, quindi alla 

fine sono tutti soddisfatti, 
penso sia una boccata d’os-

sigeno per tutti, soprattut-

LOVERE - AMMINISTRAZIONE LOVERE - OPERE PUBBLICHE
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Variante al PGT
Si cambia la nuova Lovere, ecco cosa succede 
Apre il cantiere della Necropoli e si cercano fondi 
per il mega progetto del lungolago alla divisione Acqui

to per i locali che erano 

quelli che ne risentivano 

di più”. 

I lavori della necropoli 

cominceranno a giorni: 

“Il progetto è stato defi-

nitivamente approvato 

e a maggio si dovrebbe 

davvero cominciare, la 

sovrintendenza ha sta-

bilito le categorie delle 

ditte che chiedevano di 

partecipare al bando e 

adesso dovremmo muo-

verci”. Intanto si parla 

di elezioni per il prossi-

mo anno, gira voce che 

avete già cominciato a 

parlarne: “Credo che ci 

ripresenteremo compat-

ti, chiaramente con il 

ridotto numero dei con-

siglieri decideremo in-

sieme chi starà fuori ma 

in ogni caso farà parte 

ugualmente del gruppo 

di maggioranza”. 

Sei soddisfatto della ri-

vincita di Renzi, tu che a 

Lovere eri diviso in due 

col PD bersaniano alle 

primarie: “Beh, non è 

una rivincita ma va beh, 

l’avevo detto e l’avevo 

anche scritto, il proble-

ma purtroppo è che ve-

ramente a sto punto non 

si riesce a capire come ce 

ne verremo fuori, non c’è 

una ricetta”. 

Non hai più incontrato 

quelli del PD di Lovere? 

“No, dopo le elezioni no”. 

SETTIMANA DELLA 

CULTURA CLASSICA

a pag. 54

La “Verità impossibile” 
torna in scena 
E dopo Il Piccolo di 
Milano le repliche

Niente da fare. Non si sblocca niente, tutto per un cavillo 

di qualche anno fa che abbiamo raccontato nei numeri scor-

si, insomma, solo ora si è scoperto che il terreno sul quale 

doveva sorgere il marciapiede non è comunale e adesso c’è 

l’opposizione dei privati che non vogliono saperne di cedere 

il loro terreno. Insomma si va avanti a passi da lumaca: 

“Con molto dispiacere – commenta l’assessore Roberto 

Zanella – forse lo vedremo nel 2014, è una cosa che mi fa 

rabbia, mi fa imbufalire per come è maturata la situazione, 

per come si è venuta a creare, ma altro non possiamo fare, 

una situazione paradossale non voluta da noi, per fare 100 

metri di marciapiede alla fine ci metteremo 5 anni”.

15 anni per una sentenza 
15 anni per una sentenza. Succede a Lovere, ma proba-

bilmente anche in molte altre parti d’Italia. 15 anni per 
un abuso edilizio, il Comune vince in Cassazione ma ci 

sono voluti 15 anni prima di avere la sentenza. Abuso 
edilizio preso subito ma poi la causa, corsi e ricorsi, 

anche al Tar (Tribunale Amministrativo Regionale) e 

adesso la Cassazione. “15 anni per far rispettare la leg-

ge – commenta amara l’amministrazione – e con questi 

tempi come facciamo a programmare le cose?”

LOVERE – LA CURIOSITÀ

LOVERE

Lovere ARTS nel 2013 si fa in quattro!

COMUNE di LOVERE

(Provincia di Bergamo)

A R E A   G E S T I O N E   T E R R I T O R I O 

AVVISO 
DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

DI REDAZIONE DEL PIANO 

DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT ) 

E CONTESTUALE AVVIO 

DI PROCEDIMENTO PER LA VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITA’ VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

Ai sensi degli art.nr. 4comma 2 bis; art nr. 7 

e art.nr. 13 della Legge Regionale 11 mar-

zo 2005 n.12, il Comune rende noto l’avvio 

del procedimento per la redazione degli atti 

in variante al Piano di Governo del Territo-

rio (PGT), riguardanti il Piano delle Regole 

ed il Piano dei Servizi e l’inizio contestuale 

della procedura relativa alla verifica di as-

soggettabilità alla valutazione ambientale 

strategica delle varianti proposte. 

Chiunque può, per la tutela dell’interesse 

pubblico urbanistico, di “interessi diffusi” o 

di interessi propri, formulare suggerimenti, 

e/o proposte, presentandoli in due copie in 

carta semplice all’Ufficio Protocollo Ge-

nerale, Palazzo Comunale in Via Gugliel-

mo Marconi n.19, piano primo, entro e 

non oltre le ore 12,00 del 13.05.2013. 

Gli eventuali elaborati grafici dovranno es-

sere allegati ad entrambe le copie.

Per ulteriori informazioni è possibile rivol-

gersi, negli orari di apertura al pubblico, 

all’Ufficio Tecnico Comunale nei giorni di: 
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dal-

le ore 10,00 alle ore 12,30, il martedì dal-

le ore 16,00 alle ore 18,00 ed il giovedì 

dalle ore 17,00 alle ore 18,00, contattando 

l’Arch. Franco BONFADINI, Responsabile 

del Procedimento.

Si avverte che eventuali suggerimenti, 

proposte o richieste in tema di disciplina 

urbanistica di beni immobili eventualmen-

te già presentati al Comune saranno presi 

in considerazioni solo se espressamente 

confermati per iscritto entro il termine di cui 

sopra.

Lovere, lì 12.04.2013.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

         (Arch. Franco Bonfadini)
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Aperte dal 7 aprile. Ma 

‘aperte’ nel senso letterale 

della parola. Un’apertura 

a 360 gradi per le piscine 

di Lovere che si presenta-

no con un restyling da fare 

invidia a impianti a cara-

tura nazionale. Nuotare 

al coperto con vista lago 

per effetto delle nuove pa-

reti in vetro scorrevoli che 

danno direttamente sul 

prato e sul lago, uno scena-

rio davvero suggestivo per 

chi si infila nella piscina 
di Lovere. Un giro nel can-

tiere qualche giorno prima 

dell’apertura basta per far-

si un’idea di una struttura 

che ha davvero cambiato 

volto, effetto scenico im-

pressionante e sicurezza 

a livelli davvero alti. Un 

investimento importan-

te, si tratta di poco più di 

620.000 euro. “Piscine che 

erano in uno stato davvero 

preoccupante – spiegano i 

responsabili de L’Ora mo-

strando vecchie fotografie 
che riguardano la struttu-

ra prima dell’intervento – 

copertura completamente 

rifatta a risparmio ener-

getico e innovativa, senza 

discontinuità con riposi-

zionamento dell’impianto 

a pannelli solari esistente” 

e riqualificazione energe-

tica all’avanguardia, con 

cappotto da 18 cm. attor-

no a tutta la struttura, il 

tutto rivestito da doghe di 

alluminio esenti da manu-

tenzione future ed effetto 

scenico che balza all’oc-

chio: “E abbiamo operato 

come fossimo dei privati, 

cioè intervenendo dove 

ce n’era bisogno senza di-

sperdere nulla. Insomma 

un intervento davvero im-

portante non solo per le 

piscine ma crediamo per 

tutta Lovere e l’Alto Se-

bino in generale”. Opera 

finanziata interamente 
da L’Ora che ha aperto un 

mutuo. C’è soddisfazione 

a L’Ora: “Siamo stati nei 

tempi previsti e già anche 

questo per i lavori di oggi 

è un gran risultato ma so-

prattutto siamo soddisfatti 

per la qualità dei lavori. 

L’Auromont, la ditta inca-

PISCINE
È L’Ora di ributtarsi in acqua

Con le pareti in vetro si nuota con vista lago

ricata, ha davvero operato 

con garanzia e qualità. Ci 

sono state anche 4 nevica-

te a basse quote ed è stato 

un inverno con maltempo 

forte, ma nonostante tutto 

hanno sempre continuato 

a lavorare anche a cielo 

aperto. Insomma, tanto di 

cappello”. 

E adesso cosa vi aspetta-

te? La concorrenza della vici-

na nuova piscina di Rovetta, 

appena aperta, vi preoccupa? 

“No, noi siamo comunque in 

una zona diversa e facciamo 

la nostra strada, abbiamo 

puntato molto sulla qualità 

e sull’effetto scenico di una 

zona che è di grande impatto 

visivo per tutti. E da questi 

giorni sono aperte anche 

le iscrizioni per i vari corsi 

che si tengono e che stanno 

richiamando davvero tanta 

gente, dai corsi per baby alla 

ginnastica in acqua a molte 

altre attività, corsi scontati 

e accessibili a tutti con pac-

chetti famiglia. E’ pronto an-

che il nostro nuovo sito inter-

net che è interamente creato 

dal nostro personale interno 

e non ci è costato nulla, an-

che questo nell’ottica di un 

risparmio globale che non va 

a incidere sui costi della ge-

stione. Insomma, tutti ci ab-

biamo creduto e il risultato 

è questo”. 
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RIAPERTE DOPO UN RESTYLING COSTATO 620 MILA EURO
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Sovere

Egregio Direttore,
ho letto con interesse la “lettera firmata” pubblicata sullo scorso numero di Ara-
berara e vorrei esprimere il mio pensiero in merito ad alcune delle tematiche che 
sono state toccate, in particolare l’ipotesi di realizzazione di un impianto sportivo 
accanto all’attuale campo da calcio in Canneto.
L’idea di base illustrata dal lettore, che è quella di promuovere il rilancio dei bor-
ghi storici, è su un piano generale senz’altro condivisibile; purtroppo oggi deve 
però fare i conti con una realtà che ne rende la realizzazione sempre più problema-
tica. Il Comune può incentivare la ristrutturazione di edifici privati, il rifacimento 
di facciate o l’apertura di nuove attività nei centri storici, ma è oggi molto difficile 
pensare ad altre iniziative pubbliche di ampio respiro in quest’ambito.
Come previsto dal programma elettorale l’Amministrazione Comunale ha subi-
to iniziato ad impegnarsi molto attivamente per reperire risorse e soluzioni per 
Palazzo Bottaini,  ma le risposte degli Enti sovracomunali sembrano essere state 
finora negative. Altre ipotesi di accedere a contributi per il recupero dei borghi 
storici pare oggi non siano praticabili.
La Fondazione Cariplo, che opera sul territorio soprattutto tramite la Fondazione 
della Comunità Bergamasca, promuove fra l’altro bandi per l’erogazione di con-
tributi a progetti culturali di interesse collettivo o per la tutela e la promozione 
dei beni storico-artistici. Alcuni anni fa ha erogato un contributo per le opere di 
restauro del Santuario della Madonna della Torre e, più recentemente, un impor-
tante contributo per la realizzazione del Museo della Resistenza bergamasca alla 
Malga Lunga. 
Alla Fondazione Cariplo potrebbe essere presentata una richiesta di contributo, 
come già avvenuto in alcuni comuni della nostra Provincia, per la realizzazione di 
un’opera di utilità sociale/religiosa come l’Oratorio.
Il Comune di Lovere, che ha ottenuto un sostanzioso contributo per il restauro 
della basilica di Santa Maria in Valvendra grazie anche all’impegno della Fon-
dazione S. Maria, è riuscito ad accedere ai fondi dell’otto per mille che lo Stato 
destina però alla conservazione di beni culturali.
Per quanto attiene, infine, al progetto di pavimentazione della piazza presentato 
dall’ex assessore Moschini, che era stato indicato come il primo tassello della 
realizzazione del “Centro del paese”,  non credo proprio si possa definire centrale 
l’area attorno alla piazza della Chiesa.
Nel programma della Lista civica per Sovere si parla di “Centro del paese in… 
mille metri” e si delinea un progetto per il futuro con la previsione di “un radicale 
intervento da svilupparsi in più mandati per creare a Sovere un centro del paese 
che sia punto di riferimento e vissuto dalla comunità ripensando ad un nuovo 
arredo di Piazza della Repubblica che deve diventare il biglietto da visita del 
paese”.
E arrivo alla parte più importante della mia riflessione.
E’ vero, come sostiene ancora l’anonimo lettore di Arabe-
rara, che quando mancano i soldi si deve fare affidamento 
su tanto impegno e tanta creatività. E’ vero che quando 
mancano i soldi a volte si fanno avanti le idee migliori. 
Mi pare che da questo punto di vista i nuovi Amministra-
tori di Sovere si stiano impegnando a fondo, a cominciare 
da una prima e fondamentale iniziativa, che è stata quella 
di autoridursi in maniera drastica le indennità di carica. 
Dal notiziario comunale abbiamo appreso che a costo 
quasi zero sono stati attuati interventi di manutenzione 
e tinteggiatura della scuole Elementari e Medie; da l’Eco 
di Bergamo apprendiamo che sono stati reperiti da Enti sovracomunali gran parte 
dei fondi per la messa in sicurezza di via Bottaini. Proprio in questa logica si 
inserisce l’ipotesi, presentata da Araberara nel numero dello scorso 8 marzo - ma 
che non è ancora stata esaminata e sottoposta all’esame del Consiglio Comunale 
- di chiedere come opera compensativa nella convenzione stipulata per il Borgo 
del Filatoio la realizzazione di un nuovo impianto sportivo accanto al campo da 
calcio in Canneto.
Uno dei punti del programma elettorale di Lista civica per Sovere prevedeva di 
valutare “lo spostamento del campo da tennis in prossimità del polo sportivo di 
Canneto e realizzazione di un’area feste all’interno del parco Silvestri”.
La realizzazione di una struttura coperta dove oggi esiste l’ormai inutilizzato cam-
petto di sabbia potrebbe permettere di avere in quella sede, come peraltro già visto 
in altri comuni della provincia, lo spazio per un campo da pallavolo/pallacanestro, 
oltre che per quello da tennis.
Da tempo la palestra delle Scuole Medie soffre di overbooking per le numero-
se richieste di utilizzo che provengono da varie attività sportive; la squadra di 
pallacanestro aveva dovuto trovare già anni fa spazi fuori Sovere a causa della 
mancanza di un adeguato spazio in paese.
Non si tratterebbe, quindi, di “realizzare un inutile centro sportivo” (punto di vista 
dell’anonimo lettore), ma di realizzare, a mio avviso, un’opera importantissima 
per i giovani e per il futuro.
Raggruppare in un unico polo tutti gli impianti sportivi del paese consente di otti-
mizzare le risorse, di avviare una gestione integrata di tutte le strutture e di avere 
servizi maggiormente utilizzati nel corso dell’intera settimana soprattutto da ra-
gazzi e da squadre giovanili.
Oltretutto, la realizzazione di un’opera di questo genere forse potrebbe anche fun-
gere da stimolo alla costituzione di una Polisportiva, come da tempo auspicato da 
alcuni gruppi sportivi operanti sul nostro territorio.
Non voglio scomodare De Gasperi (che sosteneva: “…uno statista guarda alle 
prossime generazioni”) ma, rimanendo più vicini a noi, io credo che uno dei com-
piti degli amministratori della cosa pubblica, pur nella criticità della situazione at-
tuale e con la scarsità di risorse a disposizione, sia anche quello di guardare avanti 
e pianificare, lavorando ove possibile per le generazioni future.
Con la realizzazione di questo intervento l’Amministrazione comunale raggiun-
gerebbe tre obiettivi: 
- fare un investimento orientato ai bisogni delle prossime generazioni;
- realizzare uno dei punti previsti dal programma elettorale;
- raggiungere uno degli obiettivi che nei PRG e nei PGT è sempre stato individua-
to: realizzare un polo sportivo integrato nel comune di Sovere.
Ringrazio per l’accoglienza ed auguro a Lei ed ai Suoi collaboratori un buon lavoro. 

Maurizio Meloni
Sovere, 5 aprile 2013
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189 aspiranti ‘stradini’ 
che un tempo si diceva 
così. Quel tempo dove fare 
lo ‘stradino’ era il posto più 
umile, dove lo volevano 
fare in pochi, quel tempo 
che si è rovesciato, ades-
so che c’è la crisi è basta-
to leggere ‘posto a tempo 
indeterminato’ per aprire 
sogni e aspirazioni di tanti 
che un posto a tempo inde-
terminato non sanno più 
cosa vuol dire. Stipendio 
non certo da sogno, poco 
più di 1000 euro al mese, 
ma vuoi mettere la sicu-
rezza di percepirlo per tut-
ta la vita? 

Così a preparare docu-
menti e tutto quando l’oc-
corrente ci pensano 189 
persone che arrivano da 
tutta la zona, per tentare 
di fare l’operaio del Comu-
ne di Sovere. 

Il bando prevedeva 2 
prove, una orale e una 
pratica, ma visto l’elevato 
numero di iscritti si pensa 
di preparare una presele-
zione. E così il 2 aprile tut-
ti all’auditorium comuna-
le di Via Silvestri perché 
nella sala consiliare, dove 
era prevista inizialmente 
la selezione, non ci si sta 
nemmeno a volerlo. 

Ma anche all’auditorium 
le entrate sono scagliona-
te. Un quiz di 21 domande 
a cui bisogna rispondere 
in modo esatto almeno a 
14. Ma appena leggono le 
domande i candidati ri-
mangono sbigottiti, alcuni 
sorridono e dopo cinque 
minuti se ne vanno, il tem-
po concesso è di mezz’ora. 

Alla fine di tutto l’am-
baradan compare l’elenco 
degli ammessi sul sito del 
Comune di Sovere, ma di 
ammessi non ce ne sono, 
tutti e 189 respinti. Cosa 
è successo? In redazione 
in questi giorni sono mol-
ti gli aspiranti operai del 
Comune che sono venuti a 
lamentarsi per un concor-
so perlomeno particolare: 
“Volendo potremmo fare ri-

corso e non escludiamo di 

farlo – spiegano due con-
correnti – perché sul bando 

si era detto: la preselezione 

verterà sugli argomenti 

indicati per la prova orale 

(ovvero: norme di compor-

tamento dei dipendenti di 

amministrazioni pubbliche 

E allora visto che tutti si stanno chiedendo chissà che domande sono state 
formulate, ci ha aiutato un concorrente fornendocene alcune che grosso modo 
dovrebbero essere state formulate così: 

Per guidare il camion con gru (quelli per fare manutenzione ai lampioni 

stradali) con massa superiore alle 3,5 tonnellate serve:

la patente c
la patente b con corso di 10 ore di validità quinquennale
la patente b con corso di 12 ore di validità 4 anni

Che larghezza minima e pendenza massima devono avere le andatoie 

destinate solo al passaggio degli operai:

minimo 1 metro con pendenza 25%
minimo 0,60 metri con pendenza del 30%
minimo 0,60 con pendenza del 50%

Cosa c’è scritto sul manometro delle tubazioni dell’acqua nei tombini

press
bar
atm

Se viene trovata sulla strada nel comune di Sovere una volpe investita chi 

bisogna chiamare

Corpo Forestale
Asl
Provincia

Dovendo utilizzare la motosega, secondo la norma sulla sicurezza, che 

indumenti di protezione bisogna indossare

guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali, pantaloni antistrappo, 
caschetto
corso sull’utilizzo della motosega, più guanti, scarpe antinfortunistiche, 
occhiali, pantaloni antistrappo, caschetto
corso sull’utilizzo della motosega, più guanti, scarpe antinfortunistiche, 
occhiali, pantaloni antistrappo, caschetto, mascherina

In un ufficio comunale nella cassetta del pronto soccorso è obbligatorio 
che ci sia il misuratore della pressione

sì
no
sì solo se i dipendenti superano le 12 unità

SOVERE – IL CASO SOVERE – LAVORI

189 ASPIRANTI OPERAI 

BOCCIATI AL CONCORSO 
La rabbia dei concorrenti: 
“Domande difficili che non 

c’entravano niente col lavoro” 
“Io ero al Gaslini con mio figlio e non mi hanno 
dato la proroga”. E allora Araberara pubblica
 le domande, cimentatevi e cercate di rispondere

SOVERE – INTERVENTO

Il polo sportivo
in Canneto? 
Ottima idea (era nel programma)

LE DOMANDE DEL CONCORSO

con particolare riferimento 

alle mansioni previste per 

il posto a concorso; nozioni 

inerenti gli automezzi/at-

trezzature; nozioni in ma-

teria di disciplina di sicu-

rezza sul lavoro, con parti-

colare riferimen-

to ai cantieri e ai 

lavori stradali) e 

in aggiunta, basi 

del diritto ammi-

nistrativo e fun-

zionamento enti 

locali. Ma non 

c’era traccia di 

domande inerenti 

le basi del diritto 

amministrativo e 

il funzionamento 

degli enti locali e forse una 

sui diritti e doveri del di-

pendente pubblico”. 
E le domande, secondo i 

partecipanti erano davve-
ro difficili: “Molte doman-

de sono state formulate 

in modo molto complesso, 

soprattutto se il prerequi-

sito per partecipare era 

la licenza media! Tanti 

partecipanti, nonostante 

il tempo massimo fosse 30 

minuti, dopo 5-10 minuti 

hanno consegna-

to e abbandona-

to l’aula”. I due 
concorrenti sono 
agguerriti: “La 

bravura di uno 

stradino non si 

misura in base 

al puro nozioni-

smo, ma di solito 

si guardano le 

competenze pra-

tiche. Come si 

fa a decidere che uno è un 

bravo operaio comunale se 

conosce le ore esatte di du-

rata di un corso?? Oppu-

re, piuttosto che sapere se 

deve esserci il misuratore 

della pressione, non è me-

glio che sappia cosa si deve 

fare quando una persona 

si sente male? E poi c’era-

no domande che probabil-

mente sono contestabili, 

penso a una domanda sul 

ritrovamento di una volpe 

ferita: una volta ne ho tro-

vata una ferita in mezzo 

alla strada, ho chiamato 

la polizia provinciale e mi 

hanno detto di chiamare i 

vigili del fuoco, ma allora 

di chi è la competenza?”. 
Ma le lamentele non fi-

niscono qui, un uomo di 
Sovere ci scrive: “Io sono 

un cittadino di Sovere che 

ha provato a fare il con-

corso pubblico di operaio 

al comune di Sovere ma 

purtroppo non ho potuto 

essere presente alla prese-

lezione, perchè ho dovuto 

portare mio figlio a fare dei 
controlli di natura ospeda-

liera al Gaslini di Genova. 

L’ufficio competente alla 
preselezione ha rifiutato la 
mia richiesta di proroga 

per il colloquio, perchè di-

cono che non era possibile. 

Ma se i partecipanti erano 

circa 200 come è possibile 

non riuscire a spostare un 

partecipante il giorno dopo 

o dopo 2 giorni? Eppure in 

questo momento di crisi di 

lavoro, secondo me tutti de-

vono avere una possibilità 

anche se si hanno problemi 

di salute in famiglia”. 
Insomma, la protesta 

monta. E il Comune? 
“Io dico solo che noi vo-

gliamo assumere un ope-

raio – spiega il sindaco 
Francesco Filippini – e 

che quindi non è nel no-

stro interesse respingere 

tutti. Io in quei giorni ero 

via e non ho neanche visto 

le domande, per quelle c’è 

un’apposita commissione, 

so che visto l’elevato nume-

ro di richieste le domande 

potevano essere più diffi-

cili per permettere di ar-

rivare con 30-40 persone 

alle prove successive, non 

mi aspettavo quello che è 

successo”. 
E adesso cosa succede? 

“Che rifaremo il bando 

da capo e chi vorrà tor-

nare a partecipare potrà 

farlo senza problemi”. Ma 
un occhio alle domande lo 
darai? “Beh, intanto non 

ho ancora visto queste, 

comunque noi non voglia-

mo danneggiare nessuno, 

anzi, vogliamo assumere”. 

In questi giorni in tutte le famiglie soveresi arriverà 
una lettera dove verrà spiegato il nuovo sistema di ac-
cesso alla piattaforma ecologica in località Pertegalli.  
E’ stato provvisto di un maggior numero di contenitori 
per  ampliare le tipologie di rifiuto conferibili. 

E’ stato dotato di un’adeguata illuminazione dell’area 
e di un moderno sistema di video sorveglianza attivo 
per il controllo dell’area  e per il monitoraggio delle 
buone prassi nelle operazioni di conferimento.

Inoltre, in una zona perimetrale, è stato previsto uno 
spazio riservato ai cittadini non residenti per il confe-
rimento della sola frazione umida. 

Il centro raccolta è stato anche dotato di un siste-
ma elettronico di controllo degli accessi per verificare 
il corretto utilizzo dell’area così come avviene in Italia 
nei centri più evoluti. 

Dal 1 maggio 2013 l’accesso al centro di raccolta, è 
possibile esclusivamente tramite l’apposita tessera 
magnetica che dovrà essere ritirata presso gli uffici del 
Comune secondo le indicazioni che verranno date agli 
utenti con lettera recapitata a casa. 

Ogni tessera avrà un proprio numero identificativo 
collegato al possessore e non potrà in nessun caso es-
sere ceduta, ad altri membri non appartenenti al  pro-
prio  nucleo  familiare  o all’attività per la quale è stata 
rilasciata. 

L’utente privato che porta i rifiuti presso il centro 
raccolta non paga nulla oltre la tassa comunale dei 
rifiuti che già riceve. I cittadini domiciliati a Sovere, 
ma con residenza in altro comune, riceveranno una 
tessera con codifica diversa che darà loro accesso alla 
piattaforma come tutti gli altri ma anche alla appo-
sita area per il conferimento della frazione umida di 
cui sopra. Solo per la frazione umida, e solo per i non 
residenti, il conferimento è possibile tutti i giorni dalla 
ore 7 alle 24.

I lavori in Via Bottaini proseguo-
no spediti. Non c’era più tempo da 
perdere e il Comune di tempo non 
ne ha perso, tempi rispettati, anzi 
addirittura anticipati, e frenetica 
ricerca dei fondi che sono stati tro-
vati: “Per quanto riguarda i tempi 

dei lavori – spiega il sindaco Fran-

cesco Filippini – dovremmo ri-

spettare le previsioni, e cioè 90-120 

giorni ma molto dipende da quello 

che troveranno nel sottosuolo, in 

questi giorni si entra per palificare 
e speriamo che non sia tutto troppo 

friabile perché altrimenti c’è il ri-

schio che si allunghino i tempi. Si-

nora non ci sono stati problemi ma 

è adesso che si comincia ad entrare 

nel sottosuolo”. E c’è soddisfazione 
per essere riusciti a reperire i fon-
di, che non è poco in tempo di crisi. 
“80.000 euro arriveranno, non c’è 

ancora l’ufficialità ma la Comuni-
tà Montana ha detto sì e anche lo 

Ster ha già fatto tutto il percorso 

necessario per reperire altri fondi 

e la pratica è già in Regione Lom-

bardia e quindi alla fine di tutto 
arriveremo a 155.000 euro ottenuti 

su un totale di 180.000 euro e non è 

sicuramente poco”. Lavori che sono 
eseguiti dalla ditta Vigani di Sove-
re. Intanto è pronto il bando per il 
bocciodromo di Sovere, chi fosse in-
teressato lo può scaricare dal sito 
del Comune: “Si tratta di un affitto 
di 300 euro al mese per la durata di 

tre anni – spiega Filippini – in pra-

tica si tratta dei soldi necessari per 

realizzare il bagno per disabili e 

togliere le barriere architettoniche, 

un bando appetibile, qualcuno è 

già venuto a chiedere informazioni, 

vediamo”. E intanto si cercano…
sponsor per gestire le rotonde del 

paese: “Sì, vogliamo affidare la re-

alizzazione e la gestione manuten-

tiva ordinaria e straordinaria delle 

aree verdi comunali anche entro la 

superficie delle rotatorie stradali 
quindi abbiamo preparato un ban-

do. La finalità è di conferire alle 
aree individuate un aspetto deco-

roso ed una loro valorizzazione dal 

punto di vista estetico, riconoscen-

do allo sponsor un ritorno d’imma-

gine grazie all’esposizione di cartel-

li pubblicitari con l’indicazione di 

nome e logo della società d’interes-

se”. Insomma, si cercano sponsor.

FRANCESCO FILIPPINI

MAURIZIO MELONI

Trovati 155.000 euro per Via Bottaini 

Si palifica, tempi previsti: 90-120 giorni 

Ecco il bando per gestire il bocciodromo 
Si cercano sponsor per le… rotonde

SOVERE CASTRO

Dal 1 maggio si accede 

al centro raccolta 

rifiuti in Pertegalli

Solo con la tessera: 
in questi giorni una lettera
che spiega come funziona

Araberara - 12 Aprile 2013 26

LA STORIA A PAG. 55Il terzo miracolo del Sovere calcio

I sindaci dei Comuni che vanno da Castro a 
Predore contro la Provincia. Lo scontro si sta 
consumando in questi giorni ma prenderà for-
ma ufficiale solo fra qualche settimana, quando i 
sindaci metteranno nero su bianco il loro no allo 
studio di fattibilità della Provincia per la propo-
sta di fare una me galleria che va da Poltragno 
e sbuca in Grè per mettere in sicurezza la stra-
da più affascinante e pericolosa della provincia, 
quella del lago. 

Ma i sindaci dicono no. “L’idea di una galle-
ria da Poltragno a Gre – tuona Mario Gualeni, 
sindaco di Castro – è completamente inutile e 
dannosa, oltre che costosissima, chi volete che 

vada in Poltragno per andare poi in Grè? Ed 
è uno spreco di denaro. Comunque ora ognuno 
di noi sindaci interessati alla questione scriverà 
un suo commento alla proposta della Provincia, 
e poi questi commenti li metteremmo assieme e 
stenderemo un comunicato ufficiale”. 

Qual è la vostra proposta? “Noi vogliamo 
realizzare una galleria di circa 150 metri nella 
zona più a rischio, quella che porta da Castro 
a Riva e poi mettere in sicurezza il resto, non 
sarebbe un costo eccessivo e non sbragherebbe 
la montagna”. Insomma, comincia il braccio di 
ferro per la litoranea del Sebino: sindaci contro 
Provincia. 

Sindaci contro Provincia per la 

megagalleria da Poltragno a Grè: 
“Inutile spreco di denaro, noi 

vogliamo la galleria da Castro a Riva”
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Boris è un vocal performer dotato di una folgorante 
personalità. Affascinato da sempre dello “strumen-
to voce” e delle sue straordinarie possibilità, con un 
background prima di studi classici e successivamente, 

grazie all’amicizia col suo mentore Mark Murphy, di matrice 
jazz (senza dimenticare le origine come rock singer) è conti-
nuamente alla ricerca di nuove forme espressive-vocali.
Dopo un abbandono della musica di oltre 10 anni, negli ultimi 
anni decide di riavvicinarsi al mondo delle note e fissa alcune 
tappe importanti pubblicando nel 2008, il cd per sola voce e lo-
oper dal titolo INSANOLOGY (che vede il prezioso contribu-
to, in due brani, di Marc Ribot). Il cd rappresenta il suo “light 
side”, la parte più melodica della sua musica.

Il disco ottiene lusinghiere recensioni in tutto il mondo (Italia, 
USA, Brasile, Francia, Inghilterra, Olanda, Russia, Germania, 
Israele) ed alcune importanti conferme come nell’annuale Jazz 
Poll del produttore e critico Arnaldo DeSouteiro (produttore 
di Herbie Hancock, John McLaughlin e Joao Gilberto) che 
segnala Insanology tra i 10 migliori album di jazz vocale del 
2008 e Boris al terzo posto nella categoria Migliori Cantanti 
Jazz dopo nomi storici come Tony Bennet e Al Jarreau. Anche 
nel 2009 Arnaldo DeSouteiro inserisce Boris tra i Migliori Can-
tanti Jazz, questa volta, al secondo posto e nel 2011 lo colloca 
al quarto posto come Migliore Cantante Jazz ed inserisce il cd 
Biocosmopolitan tra le prime 10 migliori produzioni di jazz 
vocale dell’anno.
Nel giugno 2009 pubblica PROTOPLASMIC , disco dalle tinte 
fortemente free-avanguardistiche che rappresenta appieno il 
suo “dark side”, la parte più sperimentale e selvaggia della 
sua musica. Il cd, registrato a NY in duo con Elliott Sharp, è 
prodotto dalla storica etichetta Newyorkese Moonjune che, da 
allora, firma con Boris un sodalizio ancora oggi vivo e attivo.
Nel 2011, infatti, il nuovo disco in solo voce di Boris - nuo-
vamente espressione del suo “light side” e intitolato BIO-
COSMOPOLITAN- viene prodotto e pubblicato sempre da 
Moonjune e segna la preziosa collaborazione, in qualità di 
ospiti speciali in alcuni brani, di PAOLO FRESU e di JIMMY 
HASLIP . E’ sempre Moonjune ad occuparsi verso la fine del 
2011, a seguito delle numerose richieste, della ristampa di In-
sanology (le cui copie della prima edizione sono ormai esau-
rite da tempo). Sul fronte live, numerose sono le prestigiose 
esibizioni, come quelle del 2008 e del 2012 allo storico “The 
Stone” di New York (il cui direttore artistico è John Zorn); i Vo-
cal Solo Tours in Russia ed Ucraina nel 2009, 2010, 2011 e 2012 
(con circa 70 concerti tra Festival e Jazz Club in oltre 60 città 
della Federazione Russa e dell’Ucraina - per citarne alcune: 
Mosca, Ufa, Ekaterinburg, Novosibirsk, Kaliningrad, Tomsk, 
Novokuznestk, Dubna e per il Koktebel Jazz Festival, il DoDj 
Festival di Kiev, l’Enijazz festival a Krasnoyarsk-); l’esibizione 
alla Chapel Performance Space di Seattle; a Boston con il chi-
tarrista Garrison Fewell; nuovamente a New York nel 2011 al 
Garage nel Village e allo Shrine ad Harlem; al festival Virada 
Cultural di San Paolo in Brasile nel 2011; al Phonetica Jazz di 
Maratea nel 2011; a Fasano Jazz nel 2009 e nel 2012 (qui in trio 
con Gianluca Petrella e Giovanni Guidi); a Mantova Jazz 2012; 
a Clusone Jazz 2012; ad Ambria Jazz 2011 e la partecipazione 
all’edizione 2010 dei festival Time in Jazz di Berchidda e Time 
in Sassari diretti da Paolo Fresu per i quali ha realizzato anche 
la sigla dedicata all’oggetto dei festival: l’aria. Nel 2012, inol-
tre, la partecipazione come unico musicista italiano allo stori-
co JakJazz Festival di Jakarta, in Indonesia.
Importante segnalare anche le esibizioni live per Radio Rai 
3, Radio Rai International, Rai International, RSI Radio Tele-
visione Svizzera, Radio Popolare, Radio Classica e numerosi 
altri network nazionali ed esteri.

BORIS
SAVOLDELLI

il 27/4/2013

Kufstein, nei pressi di Innsbruck, il giorno di Pasquetta 
ha richiamato oltre 700 atleti da diverse nazioni d’Europa 
per il 21° torneo internazionale di judo.
Anche la rappresentanza bergamasca  ha raggiunto l’Au-
stria; gli atleti del Judo club Sulzano-CostaVolpino  di-
retto da Gianbattista Paris di Zorzino rientra in Italia 
con grande soddisfazione ed orgoglio per il traguardo 
raggiunto, 2 medaglie di bronzo conquistate dai cugini 
Francesca Zanotti Under 16 ed Andrea Zanotti Under 14, 
supportati da Valentina. Niente podio per altri tre atleti, 
Aurora Ghitti , Elia e Pietro Salvetti.
Un’esperienza per genitori ed atleti indimenticabile. Un 
ringraziamento particolare ai Maestri Paris, Testa ed il 
governatore del judo lombardo maestro Pesenti.

DUE MEDAGLIE DI BRONZO

Da Pianico/Costa Volpino in Austria 
per il 21° torneo internazionale di judo

Al fine di assicurare la trasparen-
za, la regolarità e l’economicità della 
gestione dei contratti pubblici l’art. 
33 comma 3bis, del D.Lgs 12/04/2006  
stabilisce che tutti i comuni con meno 
di 5.000 abitanti devono obbligatoria-
mente affidare ad un’unica centrale 
di committenza l’acquisizione di la-
vori e servizi. I Consigli Comunali di 
Bossico e Pianico nel mese di marzo 
2013 hanno approvato la convenzione 
individuando nel comune di Bossico 
la sede operativa, quindi dal 1° di 
aprile Bossico gestirà, in collabora-

zione con il Comune di Pianico,  gli 
appalti dei due comuni.

Si chiede a Marinella Cocchet-

ti,  Sindaco di Bossico, un commento 
sulle ultime  disposizioni legislative 
riguardanti, in particolare, i piccoli 
comuni: “Per ora posso solo affermare 

che,  essendo obbligati  a costituire la 

C.U.C., si è ottemperato alla norma; 

analizzato il  problema da tutti i pun-

ti di vista, devo però considerare che 

non  riesco a  rilevare dei  vantaggi a 

favore dei comuni interessati, sicura-

mente abbiamo  un ulteriore aggravio 

burocratico; in particolare non riesco 

a capire dove può essere l’economici-

tà, attendiamo di vedere lo sviluppo 

in fase operativa. Anche per quanto 

riguarda le funzione associate, di cui 

tre già conferite a C.M.L.B., e  altre 

sei da attivarsi  entro il 1° gennaio 

2014,  non sono molto convinta di 

riscontri positivi sul piano dell’ eco-

nomicità, anzi temo fermamente che 

queste ultime andranno a creare dei 

disagi ai cittadini. Parlare di econo-

micità ai piccoli comuni mi sembra 

proprio una beffa!!!”

OPERATIVA DAL 1 APRILE

Bossico e Pianico costituiscono la centrale unica 
di committenza: servizi e lavori insieme

Candidato 

sindaco

Clara 

Sigorini

Classe: 1963

Candidato 

sindaco

Fabio 

Barcellini

Candidato 

sindaco

Salvatore 

Greco

Spelgatti 

Gianfranca

Classe: 1970

Monica

Martinazzoli

42 anni

Alessio

Sigorini

Classe: 1970

Enrico

Carlessi

31 anni

Luciana 

Manera

Classe: 1968

Carlo 

Ziboni

32 anni

Achille 

Beniamino 

Carrara

Classe: 1961

Barbara 

Pedretti

38 anni

Cristian 

Martinelli 

Classe: 1972

Wilmer

Zigliana

39 anni

Flavio 

Antonio

Pedretti

Classe: 1975

Eliana

Franini

38 anni

ARISTEA CANINI

Clara Sigorini, Fabio Barcellini e Salvatore Gre-

co. I primi due pronti con tutto, lista, simbolo e program-
ma, Salvatore Greco che sta ancora cercando di chiu-
dere la squadra. Comincia il rush finale della campagna 
elettorale e finalmente si gioca a carte scoperte. Clara 

Sigorini sceglie di anticipare volti e nomi: “Ho sempre 

detto che preferisco fare le cose alla luce del sole, la traspa-

renza bisogna anche dimostrarla non solo annunciarla” e 
presenta la sua squadra. C’è anche Cristian Martinelli, 
già candidato sindaco la scorsa volta con la minoranza e 
poi molti nomi nuovi ma conosciuti a Pianico, uno su tutti 
quello di Gianfranca Spelgatti, mamma di due figli con 
un laboratorio di pasticceria in paese. 

Quote rosa più che rappresentate, oltre al candidato 
sindaco c’è appunto anche Gianfranca e Luciana Ma-

nera: “La nostra lista sarà a costo zero, non graverà sul 

bilancio comunale, nessun compenso verrà preso perché 

la passione e il senso civico guida queste persone. Le ri-

sorse risparmiate verranno utilizzate da subito per i reali 

bisogni delle persone. Porremo la famiglia gli anziani e i 

ragazzi al centro dell’attenzione lavoreremo con passione. 

La lista è formata da questo gruppo di persone legate tra 

loro dalla volontà, dalla passione e dal desiderio di impe-

gnarsi a fondo per il bene del paese e delle persone che lo 

compongono”. Completa anche la lista di Fabio Barcel-

lini che sulla carta sarebbe anche la lista di continuità 
(lui è il vicesindaco di Lino Chigioni) ma il gruppo è 
completamente nuovo con l’innesto del nome forte della 
precedente minoranza, quel Carlo Ziboni che ormai è 
un veterano anche se ancora giovane, è la terza volta che 
corre, ci sono poi Eliana Franini, Enrico Carlessi (uno 
degli architetti che ha lavorato per la nuova piazza) ma 
anche Barbara Pedretti: “Sono molto fiero di tutti loro 
perché già dai primi incontri si sono dimostrati delle per-

sone estremamente umili e semplici ma dotate di grandi 

competenze e capacità”. 
E poi c’è il gruppo di Salvatore Greco che dopo aver 

dichiarato di aver scelto tra lui e la moglie per entrare in 
lista e aver deciso che toccava a lui, ci ripensa e inserisce 
in lista anche la moglie, Franca Gualeni, attuale asses-

Ecco le tre liste 
Clara Sigorini e 
le sue quote rosa. 
Fabio Barcellini e 
i suoi volti nuovi. 
Salvatore Greco che 
candida la moglie

LISTA CIVICA 

“PIANICO 

NEL CUORE”

LISTA CIVICA 

FABIO BARCELLINI

CANDIDATO SINDACO

sore ai servizi sociali: “Me lo chiede la gente, tutto qui – 
spiega Greco – la conoscono, sanno come lavora, sanno 

che tipo è e così sono riuscita a convincerla, d’altronde io 

mi candido per Pianico ed è giusto che la gente possa sce-

gliere le persone che vuole e lei è una di queste”. 
Nel gruppo dovrebbe esserci un altro membro della fa-

miglia Greco, il gestore del bar Pluto, cognato di Salvato-
re Greco e fratello della moglie, Massimo Gualeni. 

Del gruppo potrebbe far parte anche Corrado Danesi, 
loverese, in passato già candidato prima a Lovere e poi a 
Sovere. 

LISTA CIVICA 
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e Lago d ’Iseo

Alto Sebino

BOSSICO – MEMORIA: 

E’ STATO SEPOLTO A BOSSICO

MONS. FORTUNATO SPERTINI
(PA.S.) Se n’è andato in silenzio nella sua casa di Vicolo 

Lungo nel centro storico di Brescia Mons. Fortunato Sperti-
ni, 81 anni compiuti nel dicembre scorso. La morte l’ha colto 
improvvisamente sabato 16 marzo scorso: a stroncarlo un at-
tacco cardiaco che non gli ha dato scampo. 

Negli ultimi anni il sacerdote era sottoposto a dialisi e ave-
va dovuto interrompere le sue attività pastorali. Mons. For-
tunato (preferiva essere chiamato Don Fortunato) laureato in 
sacra teologia presso la Pontificia Università Latera nense in 
Roma, è stato una delle figure sacerdotali più importanti del 
paese per i numerosi incarichi assunti nella diocesi (Bossico 
pur appartenendo alla provincia di Bergamo è in diocesi di 
Brescia). 

Ordinato sacerdote nel 1957, stesso anno del cardinal Gio-

van Battista Re con cui aveva condiviso gli anni del semina-
rio, dopo essere stato per tre anni vicario cooperatore a Calci-
nato, divenne vicerettore in Seminario dal 1960 al 1964. Poi 
è stato assistente diocesano Giac e della Gioventù Femmini-
le(1964-1969). Venne in seguito chiamato a Roma come vice 
assisten te nazionale di A.C.I. dove rimase 
10 anni fino al 1979. Tornato a Brescia 
è stato per 10 anni parroco di Pisogne 
dove ha portato con la sua esperien-
za pastorale le innovazioni ecclesiali 
postconciliari. 

Poi il vescovo Mons. Bruno Fo-

resti l’ha voluto accanto a sé come 
vicario episcopale per le attività per 
il clero e per l’apostolato dei laici, 
fino al 1999. Mons. Spertini è stato 
poi  nominato vicario episcopale per 
le at tività dei ministri ordinati e per i 
loro organismi di comunione e dal 2004 
delegato dal Vescovo per la cura pastorale 
dei sacer doti anziani e malati. 

Nel 2007 Il vescovo, per  signifìcativo atto di sti ma, l’ha 
nominato Cano nico della Cattedrale. D. Fortunato è stato 
sempre molto legato al paese natale, dove tornava di solito 
durante l’estate per un breve periodo di riposo e veniva so-
prattutto appena poteva per ricorrenze felici o tristi. I suoi 
funerali sono stati celebrati dal vescovo Mons. Luciano 

Munari nella cattedrale di Brescia con la partecipazione di 
numerosissimi sacerdoti e poi il feretro è stato trasportato a 
Bossico dove, prima di essere tumulato nel cimitero locale, 
Mons. Vigilio Mario Olmi, vescovo ausiliare emerito della 
diocesi, ha celebrato una S. Messa di suffragio. 

Nell’omelia ha ricordato la sua stretta collaborazione con 
Mons. Spertini per la crescita pastorale della diocesi brescia-
na e la cordiale reciproca amicizia. Ha evidenziato le sue doti 
migliori “bontà, cordialità e grande disponibilità verso tutti”. 
Al termine della S. Messa il parroco Don Attilio Mutti ha 
letto il testamento spirituale, redatto da D. Fortunato nel 1998 
prima di partire per l’Ecuador su mandato del vescovo per la 
visita ai missionari bresciani, poi è stato commemorato prima 
dal sindaco di Bossico Marinella Cocchetti che ha sottoline-
ato il grande legame che D. Fortunato ha sempre mantenuto 
col paese natale e poi dal sindaco di Pisogne Oscar Panigada 
che ha evidenziato il prezioso e illuminato ministero pastora-
le del parroco D. Spertini. 

Infine i sentimenti di gratitudine del Consiglio pastorale 
con l’intervento di Rosario Figaroli. L’Amministrazione co-
munale sul manifesto di partecipazione al lutto ha ricordato 
a tutta la popolazione Mons. Fortunato Spertini come “prete 
esemplare, uomo di Dio, esempio instancabile di una Chiesa 
che cammina sulle orme tracciate da Cristo”. 

La gente di Bossico, commossa, ha partecipato in massa ai 
suoi funerali sia a Brescia che a Bossico tributandogli grande 
riconoscenza. 

Don Fortunato, che aveva due fratelli e sei sorelle, lascia 
nel dolore l’unica sorella rimasta Dina, più anziana di lui, che 
gli è sempre stata accanto con tanto amore e dedizione e che 
ha ripetuto qualche volta bonariamente “di aver dovuto fare 
tanti ‘s. martino’ per colpa del fratello prete”, lascia pure la 
cognata Gina e diversi nipoti.
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Don Luigi: “La Chiesa di Riva uguale a quella del paese del Papa”
In questi giorni si leggono 

molti articoli riguardanti Papa 
Francesco e per caso, su di un 
giornale, è apparsa la chiesa 
parrocchiale con facciata e 
campanile del paese, Porto-
comaro vicino ad Asti, dove 
abitavano i suoi nonni e i suoi 
genitori.

È con meraviglia che ho no-
tato come la chiesa sia uguale, 
come facciata, campanile e 
sagrestia, alla chiesa parroc-
chiale di Riva di Solto! 

Vi sono, è vero, piccole di-
versità come alcune decorazio-
ni presenti nella chiesa di Riva 
di Solto e mancanti in quella di 
Portocomaro: le due nicchie di 
Portocomaro sono vuote men-

tre nella chiesa di Riva sono ab-
bellite dalla statua di San Nicola a 
sinistra e da quella di San Giusep-
pe a destra, scolpite dal Toffetti.  

Ma i legami tra la figura di Papa 
Francesco e il paese di Riva di 
Solto non finiscono qui. Il cogno-
me del Papa, Bergoglio, conser-

va la radice ‘Berg’ che ricorda 
‘Bergamo’… E non è tutto, c’è 
ancora qualcosa che mi lega ai 
luoghi di origine del Papa: mio 
fratello Franco (che ha lo stesso 
nome del Papa) è stato calciato-
re nell’Atalanta con cui vinse la 
Coppa Italia nel giugno 1963, lo 
stesso periodo in cui, tra l’altro, 
venne a mancare Papa Giovan-
ni XXIII, il Papa bergamasco. 
Mio fratello poi giocò, tra le 
varie squadre, anche in serie C 
nell’ASTIMA.CO.BI nel 1973-
74, squadra ben conosciuta da 
Papa Francesco, il cui presiden-
te era Mike Bongiorno.

Don Luigi Nodari

RIVA DI SOLTO - LETTERA

CHIESA DI PORTOCOMARO CHIESA DI RIVA DI SOLTO

    DENISE MIGLIORATI

L’impegno di tante persone ha fatto sì che anche quest’anno si 
svolgesse la Settimana della Cultura Classica di Lovere, giunta alla 
settima edizione.

Anticipata nei giorni 27 e 28 
febbraio dalla lezione spettacolo 
“Il Canto della Rosa Bianca”, a 
cura di Maurizio Donadoni, il 
Festival si è svolto ufficialmen-
te dal 19 al 27 marzo.

Una settimana di apprendi-
mento diversa dal solito per 
tutti i ragazzi delle scuole di 
Lovere, promossa dal Comune 
di Lovere e l’Assessorato alla 
Cultura, L’Accademia di Belle 
Arti Tadini, L’Associazione “Il 
Cerchio di Gesso” di Bergamo e 
l’Istituto di Istruzione Superiore 
“Decio Celeri” di Lovere, soste-
nuta dalla Banca Intesa San Pa-
olo e da molte ditte locali della 
zona, e con il Patrocinio della 
Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi, l’ Assessorato alla Cul-
tura e allo Spettacolo della Provincia di Bergamo, l’Agita Teatro e 
l’ U.S.R Lombardia.

La Settimana, da sempre prevede lezioni spettacolo professionali 

e gli spettacoli proposti all’interno del Festival del teatro classico 
nella scuola, cui quest’anno hanno partecipato i laboratori teatrali 
di otto scuole provenienti da tutta la Lombardia: un metodo senza 
dubbio piacevole di apprendimento per gli studenti ma anche un 

modo per mostrare l’interesse 
della scuola verso il teatro e la 
voglia di mettersi in gioco.

Grazie a questo Festival, che 
si ripropone da ben sette anni, 
non solo gli studenti ma tutte 
le persone della zona hanno la 
possibilità di vivere il teatro 
da vicino, assistendo a Lovere 
a spettacoli di compagnie ed 
attori che generalmente non 
abbiamo la possibilità di avere 
nelle vicinanze (dal momento 
che le occasioni di assistere a 
spettacoli teatrali nelle nostre 
zone sono davvero poche, fatta 
eccezione per la Bella stagione 
del Teatro Crystal).

In secondo luogo, la Settima-
na della Cultura Classica è l’oc-

casione per gli studenti di mettersi in gioco e di vivere il teatro come 
contesto di apprendimento diverso da quello che vivono quotidiana-
mente sui banchi di scuola, imparando ad apprezzare il teatro stesso 
e partecipandovi anche in prima persona. 

LOVERE - VII EDIZIONE DELLA SETTIMANA DELLA CULTURA CLASSICA       

SOLTO COLLINA

Tra spettacoli e apprendimento al Crystal

Dopo Crucifixus ritorna il PGT 
Consoli: “Stanno arrivando le osservazioni”

FONTENO

Giorni clou per la piazza 

Si stanno valutando proprio in 

questi giorni alcune scelte proget-

tuali per la pavimentazione della 

piazza di Fonteno, quindi a breve 

dovrebbero partire i lavori tanto 

attesi. Ma non è l’unico progetto in 

cantiere per il paesino che, insieme 

agli altri comuni della collina, sta 

aspettando conferme da parte della 

Comunità Montana dell’ Alto Sebi-

no per quanto riguarda dei finan-

ziamenti dal B.I.M. per un progetto 

di videosorveglianza. 

ALESSANDRO BIGONI

Crucifixus ha portato la pace a Solto, Walter 
Spelgatti & c. sono riusciti nell’impresa di ripor-

tare la calma dopo un paio d’anni davvero burra-

scosi. Ma la magica atmosfera di Crucifixus sta 
per finire e torna la contrapposizione. 
Il tema caldo è il PGT, stanno arrivano le os-

servazioni e poi si entrerà nel vivo dell’appro-

vazione: “Stiamo procedendo con i tempi tecnici 

previsti – spiega Tino Consoli – le osservazioni 

stanno arrivando certo, ma sono un numero direi 

normale e non su argomenti particolari”. 

Per ora nessuna opera pubblica prevista: “Per-

ché è prioritario il PGT su tutto il resto, quando 

ci sarà quello avremo la mappa completa di come 

muoverci negli altri campi ma prima di allora è 

chiaro che ci sono delle priorità che si chiamano 

PGT”. 

Intanto l’alzata di voce del parroco che ha chiesto 

di riportare pace in paese però sembra funzio-

nare. 

Madri e padri che hanno 

perso un figlio. Che è il do-

lore più grande, quel dolore 

che ti si infila dentro e ti 
accompagna fino a quando 
quel figlio lo vai a raggiun-

gere da un’altra parte e ci 

stai poi per l’eternità. Ma 

intanto sei qui e le cose 

sono diverse e così a Costa 

Volpino è nata un’associa-

zione di padri e madri che 

hanno perso un figlio, che 
si ritrovano e che in questi 

giorni saranno presenti allo 

spettacolo di Crucifixus che 
si terrà venerdì 19 aprile: 

“Una serata sul 
dolore più grande 

– spiega l’asses-

sore e vicesindaco 

Maria Grazia 

Capitanio – e 
le mamme sono 
coinvolte in ma-
niera davvero in-
tensa, l’appunta-
mento è alla chie-
sa parrocchiale 
di Corti con il monologo di  
Bano Ferrari ‘mi sentite?’”. 

Un’associazione che sta 

diventando davvero un mo-

mento di incontro davvero 

importante: “A 
una delle ultime 
riunioni erano ben 
in 40, arrivano 
anche dagli altri 
paesi dove non ci 
sono realtà come 
queste perché sono 
molti che hanno 
perso figli per in-
cidenti, malattie, 
suicidi”. Intanto 

il 20 aprile ci sarà il consi-

glio comunale dei ragazzi e 

sarà anche l’occasione per 

consegnare le medaglie del 

Presidente della Repub-

blica ai deportati nei lager 

nazisti, a Costa Volpino ne 

verranno consegnate 4 alle 

memoria: Ottavio Vender, 

Francesco Vaira, Gregorio 

Luigi Malli e Faustino Bai-

guini. E il 10 maggio inti-

tolazione dell’Istituto Com-

prensivo che prende il nome 

di ‘Fratelli d’Italia’: “Alla 
cerimonia – spiega Maria 

Grazia Capitanio – ci sarà 
il provveditore, il Prefetto, il 
delegato del Vescovo e tutti i 
ragazzi della scuola”. 

Insomma, tanta carne al 

fuoco. 

Madri che hanno perso un figlio, 

tutte assieme per Crucifixus

MARIA GRAZIA CAPITANIO

TINO CONSOLI

Le scuole saranno intitolate ‘Fratelli d’Italia’. 
Consegna delle medaglie a 4 deportati dei lager
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Rogno vs Valle Camonica. Una lotta impari almeno sui numeri. E 

la guerra scoppia sulla questione Consorzio Metano Valle Camonica 

Di cui Rogno detiene una quota vicina al 7% rappresentando il terzo 

socio di riferimento. E cosa è successo? “Che sino a qualche anno 

fa arrivavano parecchi contributi a Rogno – spiega un addetto ai 

lavori – adesso si è deciso di investire altrove, ma giustamente, sono 

stati dati 100.000 euro alla Montecampione il cui Consorzio Metano 

fornisce comunque qualcosa come 400.000 euro di metano, 50.000 

euro alla Caritas per ristrutturare una struttura da destinare ai bi-

sognosi e altri soldi a un’altra Onlus, tutti d’accordo, tranne lui, il 

sindaco di Rogno che è andato su tutte le furie, ha litigato con tutti 

gli altri Comuni ma soprattutto con il consiglio di amministrazione 

della società, ha scritto una lettera di fuoco pubblicata sul giorna-

lino comunale con il rischio concreto di prendere una denuncia dal 

presidente del Consorzio e ha compromesso i rapporti tra Comune e 

Società, peggio di così”. Insomma, il clima è di fuoco e Dario Colossi 

è in difficoltà, ecco qualche stralcio della sua lettera: 
*  *  *

“…solo nel 2012 la società ha distribuito e sbri-

ciolato 100.000 euro ad associazioni e piccole real-

tà, senza né una logica apparente né tantomeno un 

principio valido, se non fosse accontentare quello o 

quell’altro amministratore, creare consensi e garan-

tire favori. E poi il contributo alla neonata società di 

gestione di Montecampione, principio onorabilissimo 

se non fosse che la vallecamonica servizi ha già avu-

to perdite dal fallimento della precedente gestione 

(circa 100.000 euro) e che il contratto attuale di fornitura di energia 

elettrica è stato realizzato senza le opportune fideiussioni a garan-

zia, con grande assunzione di rischio… per la società Vallecamonica 

servizi, non certo per gli amministratori che ricevono nel contempo, 

tra le altre cose, compensi e rimborsi spese da grandi manager, get-

toni di presenza e altri benefit non sempre dovuti. Ed ancora i 50.000 
euro ‘regalati’ a fine anno a una Onlus direttamente dal Consiglio 
di Valcamonica servizi vendite, senza che nemmeno l’assemblea ne 

sapesse nulla. Ma non ne sapevano nulla nemmeno i presidenti e i 

consiglieri delle altre società a quanto pare…visto che puntualmen-

te spunta una (o meglio due) lettere di richiamo da parte di Bianchi 

a Abondio, la prima per il contributo assegnato e non concordato e 

l’altra per la logica (illogica) nelle assunzioni. Robe da matti…e poi 

a che scopo due lettere di questo tenore rimaste dentro le stanze 

dell’azienda. Il Presidente della Vallecamonica SPA che ‘ammonisce’ 

il Presidente della Vendite che controlla al 100%. Mah….si potrebbe 

anche puntare su un progetto corposo di Vallecamonica Sebino ma 

tutto viene sbriciolato secondo le regole sopra ricordate!...sacrifici, 
sacrifici, sacrifici, ma solo nella direzione dei comuni e dei cittadini e 
non per contributi ad amici e negli stipendi. …Adesso basta. Quello 

a cui assisto in queste società tutto è fuorché buona fede. Io non lo 

posso e non lo voglio più accettare”. Colossi annuncia anche azioni 

legali “perché le quote dei cittadini di Rogno all’interno di Valleca-

monica Servizi siano tutelate e i soldi ben spesi”. 

Insomma, un polverone. E intanto Rogno rischia di rimanere iso-

lato. 

Lo spunto ci viene dalle sue interviste a 
giornali e televisioni, dove pur di apparire 
e farsi notare, non applica il vecchio detto: 
meglio tener la bocca chiusa e sembrare 
stupidi che aprirla e togliere ogni dubbio. 
Ma non era lui che nel dicembre 2010 si 
vantava di essere l’artefice (millantato 
credito) del ribaltone  in Valle Camonica 
Servizi sponsorizzando l’accordo PD-
Lega??? Con questa operazione venivano 
fatti fuori i “vecchi amministratori” (per 
la precisione tre presidenti e un vice pre-
sidente del PDL, il massimo per uno come 
lui di centro destra) per far posto a espo-
nenti del PD e Lega, due dei quali definiva 
“tecnici amici suoi” (ora non più). 
Sempre lui ha votato la NON distribu-
zione degli utili, piangendo ora lacrime 
sul latte versato (per Rogno circa 30.000 
€ l’anno per tre anni). Ora sentenzia: La 
politica deve stare fuori dalle aziende (è 
diventato Grillino?) e farle gestire da tec-
nici, a sua somiglianza magari, ma non 
andrebbe bene comunque, perché non 
sarebbe lui l’omino solo al comando!!  
Tutto quello fatto da altri non va bene se 
non pensato e gestito in prima persona da 
lui stesso. Soprattutto in tempi di ricambio 
non è riuscito ad avere la poltrona  di  pre-
sidente delle Vendite per lui o per qualche 
amico tecnico, imprenditore privato. Ecco 
il perché delle sue estemporanee uscite. 
O forse non gli è stata data la sponsoriz-
zazione per i suoi “eventi”, come per gli 
anni passati, oppure non finanziate le sue 
iniziative e le associazioni degli amici-Pro 
Loco, Centro anziani, Protezione Civile, 
ecc.. ecc.. I presidenti delle varie società 
del gruppo Valle Camonica Servizi, come 
i destinatari dei contributi oggetto di tanta 
critica hanno già risposto a tono spiegan-
done l’utilizzo, l’utilità sociale e la filoso-

fia territoriale degli stessi. Al dormitorio 
San Martino (Caritas), come pubblicato 
dal periodico interparrocchiale Campana 
di Darfo, non è stato “regalato” denaro, 
ma contribuito ad un’opera meritoria, 
condivisa e sostenuta anche dalle istitu-
zioni territoriali quali Comunità Montana 
di Vallecamonica, Azienda dei Servizi alla 
Persona e Caritas Diocesana di Brescia. Il 
dormitorio è aperto all’accoglienza su tutti 
i comuni della Valle e anche Rogno può 
trarne un beneficio sociale ed economi-
co, come già accaduto per trenta cittadini 
del nostro comune che in questi anni di 
“magra” hanno usufruito di pacchi viveri 
e di generi di prima necessità, nonché di 
mobili e vestiario. Viene voglia di pensa-
re che la Caritas dovrebbe rimandare al 
Sindaco Colossi i cittadini bisognosi di 
Rogno, sperando che lo ricordino fra un 
anno. Il Podestà di Rogno pensa di essere 
l’unico a saper gestire aziende, bilanci e 
contributi vari.  Forse con un poco di umil-
tà e con lo specchio davanti si renderebbe 
conto dello spreco di denaro dei cittadini 
che lui fa:  vedi terreno della passerella, 
affitto del laghetto perso lo scorso anno, la 
querelle persa con il bar della palestra, le 
piste ciclabili rifatte e quelle programmate 
(in futuro saremo tutti ciclisti). Ci spieghi 
un po’ cosa fa per il lavoro, il commercio, 
oltre a vantarsi della commissione. Nel 
2009 l’abbiamo visto nel giorno della sua 
elezione a sindaco abbracciato e compli-
mentato dai Leghisti Camuni, ripagati 
poi, come già detto, sostenendo l’accordo 
degli stessi col PD (ora rinnegato).  L’ab-
biamo visto invitare a Rogno esponenti 
di Forza Italia per le Regionali del 2010 
e sei mesi dopo trombare quattro ammi-
nistratori della stessa componente politica; 
ora, non ha usato la stessa frase di Grillo “ 

tutti a casa”, ma l’ha pensata, sentendosi 
superiore a tutti, vantandosi e distribuen-
do casa per casa la lettera che ha mandato 
ai sindaci della Valle Camonica. Possibile 
che quaranta sindaci Camuni abbiano da 
imparare da lui? Siamo sicuri del contra-
rio. Un esempio di coerenza: Tutto il cen-
tro destra reclama l’abolizione dell’IMU 
sulla prima casa, lui la applica al massimo 
di legge e la conferma. Bravo!!! Applau-
si!!! Vorremmo anche ricordare al sindaco 
che le società di VCS in passato hanno 
fatto investimenti importanti a Rogno 
come la metanizzazione della frazione di 
Monti (investimento non remunerativo) e 
altri piccoli investimenti, nel 2010 e 2011 
TUTTI “a costo zero per il comune”. Altri 
investimenti e insediamenti si potevano 
programmare: realizzazione di capannoni 
per il travaso e la selezione dei rifiuti, ma 
alla prima proposta (verbale) c’è stato il 
netto rifiuto del sindaco. Questa operazio-
ne avrebbe portato nelle casse del comune 
oltre agli oneri di urbanizzazione altre mi-
gliaia di euro annuali (40.000/50.000) di 
royalty e IMU, ma tant’è meglio l’IMU al 
massimo per tutte le prime case per i citta-
dini (del resto non era un’idea del genietto 
Dario). Per tornare al tanto citato terreno 
agricolo costato al comune e a noi 150.000 
€, l’ottusità e la prepotenza del podestà, 
per non ammettere la cavolata che ha fatto 
con i nostri soldi, vuole spenderne ancora 
per farne un’area di picnic, questo investi-
mento sicuramente farà cambiare la vita ai 
cittadini di Rogno. Siamo in attesa delle 
azioni legali minacciate contro gli ammi-
nistratori di Valle Camonica Servizi per 
promuovere un esposto sugli sprechi per-
petuati in quel di Rogno.

  
Lettera firmata

ROGNO - QUESTIONE CONSORZIO METANO

Rogno contro la Val Camonica 
Dario Colossi minaccia azioni legali. Paese sempre più solo 

“Contorsioni e piroette” del 
“capriccioso” sindaco Colossi

LETTERA - ROGNO

DARIO COLOSSI
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Basso Sebino

No allo spostamento della Santella
Sì all’eliminazione delle panchine loculo

Inaugurata la facciata dell’ex chiesa e i bonus bebè

La nuova piazza di Pre-

dore è ormai conclusa, ma 

cosa pensano i residen-

ti di quanto ha proposto 

loro l’amministrazione e 

soprattutto, cosa pensa la 

gente dello spostamento, 

anche solo di pochi centi-

metri, della santella posta 

a fianco del municipio?
Stando alla gente intervi-

stata proprio nella piazzet-

ta sulla s.p. 469, il parere 

non è proprio confortante, 

le critiche infatti riguarda-

no vari aspetti della piaz-

za, le panchine, gli alberi, e 

anche la santella che tutti 

vogliono lasciare lì dove è. 

“Spostare la santella? – 

spiega Emilio Bonaldi 

- Non se ne parla, perché 
bisogna poi farlo, io l’ho 
vista sempre lì e spostarla 
anche di pochi centimetri è 
del tutto inutile. Sul mar-
ciapiede si passa lo stesso 
senza dover stare lì a fare 
grandi lavori. 

Per quanto riguarda i la-
vori in piazza a me non è 
che piacciano molto, ma se 
va bene a loro…”. 

“In paese capiscono poco 

– tuona Paolo Pezzotti 

– io la santella la lascerei 
dove è. Piuttosto bisogne-
rebbe capire chi ha deciso 
la piazza così come è. Non 

capisco quelle panchine 
che sembrano delle tombe 
e hanno sbagliato piante, 
invece delle magnolie do-
vevano mettere degli ulivi, 

che sono le piante tipiche 
e più rappresentative di 
Predore”. Luisa Pezzot-

ti è invece a favore dello 

spostamento della santel-

la: “La santella lì dove è 
non va bene, sono d’accor-
do a spostarla anche solo 
un po’”. A contraddirla ci 

pensa Guglielmo Ghi-

rardelli: “Spostare la san-
tella? Mai, è un patrimonio 
di Predore e va lasciata lì 
dove è assolutamente. Bi-
sognerebbe invece chieder-
si chi ha deciso di mettere 
quelle panchine, non ci si 
può sedere mai, d’inverno 
ti congeli e d’estate ti bruci 
le chiappe, quando ci pos-
siamo sedere? Mai”. 

“Spostare la santella? 

– spiega Carlo Girelli – 

forse era solo una voce e 
basta, non penso si voglia 
spostare la santella, anche 
solo per pochi centimetri, io 
comunque non sarei d’ac-
cordo. Non capisco il moti-
vo di questa scelta. Piutto-
sto bisognerebbe chiedersi 
del perché delle scelte fatte 
per la piazza con un arredo 
urbano che proprio non va 
bene”. 

Così anche Andrea 

Pezzini: “Bisognerebbe 
prima fare un progetto per 
spostare la santella e spie-
gare perché lo si fa, poi do-
vrebbero dire perché hanno 
messo delle panchine locu-
lo nella piazza sulle quali 
nessuno ci si siede sopra”.

PREDORE – IL PARERE DEGLI ABITANTIPREDORE 

Doppia festa a Predore 

per l’inaugurazione della 

nuova facciata dell’audi-

torium comunale nell’ex 

chiesa di San Giovanni 

Battista e per la conse-

gna dei bonus bebè alle 

famiglie del paese. 

Il sindaco Paolo Ber-

tazzoli ha così potuto 

inaugurare i lavori rea-

lizzati grazie ai fondi Pils: 

“Siamo felici – spiega il 

sindaco Paolo Bertazzoli 

– per questa doppia festa. 
In primis inauguriamo 
oggi i lavori della nuova 
facciata dell’ex chiesa di 
San Giovanni Battista. 

Un lavoro da 100.000 
euro per il quale il 50% è 
stato pagato dalla regione 
Lombardia tramite il con-
tributo indirizzato dalla 
Comunità Montana dei 
laghi bergamaschi che 
ha gestito l’erogazione di 
questi contributi. 

Una doppia festa per il 
paese visto che nell’occa-
sione abbiamo consegnato 
i bonus bebè a 12 famiglie 
in modo da festeggiare il 
doppio evento in una festa 
unica”. 

V
ista la propria Or-

dinanza n. 12/2013 

emessa in data 

28.03.2013 con la 

quale veniva chiusa la piaz-

zola ecologica sita in località 

Pozza del Comune di Taver-

nola Bergamasca e la relativa 

area di accesso, a seguito della 

segnalazione da parte della dit-

ta SACCI SPA di un fenomeno 

di dissesto idrogeologico con-

seguente anche alle piogge ab-

bondanti dei giorni scorsi nella 

zona stessa;

Preso atto che l’area ogget-

to del fenomeno è abbastanza 

estesa e un eventuale fenome-

no di crollo potrebbe causare 

danni all’intero sedime strada-

le sottostante all’area suddet-

ta (bretella per Cambianica e 

strada comunale per Parzani-

ca);

Visto:

Il sopralluogo effettuato in 

data 04.04.2013 dall’Ufficio 
Tecnico Comunale, del Geo-

logo nominato dal Comune, 

Con una delibera di fine anno 2012 
la giunta comunale aveva deciso il 

prelevamento di 6 mila euro per la 

pubblicazione del bando di gara per 

il primo lotto dei lavori di ristruttu-

razione del polo scolastico, una cifra 

discreta per la pubblicazione del solo 

bando di gara, ma forse dovuta al fat-

to che il materiale da pubblicare fosse 

voluminoso o dovesse essere fatta su 

più organi di stampa ecc. Di questo 

stanziamento però si è saputo nei 

consigli comunali successivi che non 

se ne era fatto più nulla. Ora si può 

capire il perché leggendo il testo del-

la delibera assunta il 2 aprile e che 
riguarda gli indirizzi all’ufficio tec-

nico comunale per la pubblicazione 

del bando di gara per il progetto di 

restauro conservativo del polo scola-

stico. Ora si è deciso di riunificare i 
due lotti prima distinti. Va ricordato 

che di questi lavori si era data notizia 

nei bilanci comunali già da tre anni, 

ma evidentemente le problematiche 

da affrontare sono state parecchie 

e lunghe da risolvere. Nella delibe-

ra si parla esplicitamente di scuola 

dell’infanzia, quindi il riferimento 

(contenuto nella bozza della conven-

zione con la parrocchia per l’oratorio) 

riferito alla ricostruzione dell’edificio 
prima esistente sull’area dell’attuale 

parcheggio (era l’asilo) è sempre più 

incomprensibile.

Per questi restauri il Comune sta 

già restituendo le rate semestrali di 

un mutuo ventennale sottoscritto nel 

2011, ma il cui capitale non è mai sta-

to incassato non essendo ancora av-

viati i lavori, ma, si scopre ora, nep-

pure approvato il progetto definitivo. 

Lo presentano la sorellina 

Valentina, la mamma 

Claudia ed il papà Claudio 

Bettoni, con zii e nonni 

Edvige e Francesco, Carla 

e Vittorio. Complimenti ed 

auguri da Araberara.

Ecco Gabriele

TAVERNOLA 

UN NUOVO “ARCANGELO”

S
empre il 2 aprile la giunta 
ha pure emanato gli indi-

rizzi all’ufficio tecnico per la 
stesura di un progetto che 

riguarda la sistemazione 

dell’impianto sportivo comunale non 

meglio indicato. Si presume il campo 

sportivo Pusterla-Tiraboschi. 
Anche in questo caso si tratta di una 

pratica avviata da tempo perché se ne 

era parlato ancora quando era presen-

te in ufficio tecnico comunale taverno-

lese l’arch Monica Russo, ora assessore 

all’urbanistica del comune di Sovere. 

Si ricorderà che si era parlato della 

realizzazione di un nuovo campo spor-

tivo a Cortinica, che era stato oggetto 

di discussione in paese e si era all’uo-

po costituito pure un Comitato di sal-

vaguardia. Si era poi sussurrato che 

l’idea di un nuovo campo sportivo fosse 

stata accantonata per spostarsi sulla 

sistemazione dell’attuale campo spor-

tivo, ipotesi preferita anche dalle mi-

noranze. In ambienti amministrativi 

si diceva che tale progetto preliminare 

fosse già stato redatto; ora potrebbe 

trattarsi dell’ufficializzazione dell’in-

carico. 

Una pratica di molti anni anche 

questa che può far trasparire le diffi-

coltà della macchina amministrativa 

comunale di realizzare opere pensate 

da tempo.

TAVERNOLA – LE CONTRADDIZIONI DELLA GIUNTA ZANNI

TAVERNOLA – VIGOLO - PARZANICA

TAVERNOLA /2 – ABBANDONATA L’IDEA DI CORTINICA? TAVERNOLA – QUESTIONE CIMITERO

VIADANICA - IL SINDACO

TAVERNOLA - LA MINORANZA

DI TAVERNOLA DEMOCRATICA

Delibera di aprile: l’asilo nel Polo scolastico! 

Convenzione con la parrocchia: l’asilo si 

fa nell’area dove adesso c’è il parcheggio! 

Delibera di aprile 2: il campo 

sportivo va risistemato dov’è

Ritorna il problema stabilità versante ex 
miniera del cementificio. Diciamo ex, ma 
si sa che disposizioni di legge obbligano chi 

l’ha coltivata a monitorare l’area in modo 

adeguato anche se non estraggono più nul-

la, obbligo, immaginiamo, che si passino le 

varie proprietà che si possono succedere 

nel tempo e che ereditano anche doveri e 

piaceri. Risulta difficile però pensare che 
dopo il problema emerso ormai tre anni 

fa non si siano fatti controlli anche sulle 

aree circostanti, compresa quindi l’attua-

le, in località Pozza, che sta dando segni 

preoccupanti di instabilità; nello specifico 
l’area dove è da qualche anno ubicata la 

piattaforma ecologica che serve i Comuni 

di Tavernola Vigolo e Parzanica.

Un’area che è situata a pochi metri da 

quella che era (e sarà ancora) monitorata 

da tempo, tanto è vero che anche in que-

sto caso la segnalazione di un fenomeno di 

dissesto idrogeologico è stata data al Co-

mune dal Cementificio Sacci. L’ordinanza 
del 5 aprile non precisa la data di questa 

segnalazione, ma è ovviamente anteceden-

te al 28 marzo quando il vicesindaco Mat-

teo Sorosina aveva emanato un’ordinan-

za per la piazzola ecologica, una struttura 

realizzata alcuni anni fa a seguito di un 

articolato programma di gestione dei rifiu-

ti anche con la costruzione di piattaforme 

ecologiche da parte della (anche questa ex) 

Alla Pozza la frana “si muove”
Comunità Montana del Monte Bronzone 

Basso Sebino.

Nella ordinanza del sindaco Massimo 

Zanni si fa riferimento alle condizioni me-

teoriche; anche una “corretta” gestione del-

lo scolo delle acque si dice potrebbe essere 

una concausa dei fenomeni che si stanno 

verificando.
Certo a vedere le condizioni della canaletta 

e del tombino raccolta acque qualche do-

manda ce la si può porre.

La speranza che si aprisse la bretella dopo 

anni di chiusura va quindi amaramente 

delusa. 

E per i parzanichesi doc o ospiti si prospet-

ta il ritorno per parecchio tempo al vecchio 

percorso che passa da Cambianica-Vigolo.

Un problema serio. 

Nelle immagini, da sinistra: 

L’ingresso alla miniera Sacci con - 

l’indicazione della Piattaforma 

ecologica intercomunale di Taver-

nola, Vigolo e Parzanica;

a sinistra il percorso che sale alla - 

piattaforma, a destra quello sbar-

rato che scende nell’area stretta-

mente mineraria;

il tombino raccolta acque decisa-- 

mente ostruito;

canaletta ostruita da sassi;- 

IL DOCUMENTO

Ecco 
l’ordinanza 
sindacale

dei tecnici dello S.T.E.R. della 

Regione Lombardia e dei tec-

nici del Gruppo Sacci presen-

ti in loco, dal quale è emerso 

chiaramente che è in atto un 

fenomeno di instabilità geo-

logica sull’area in Loc. Pozza 

con interessamento anche del-

le aree sottostanti, in parte già 

monitorate dalla Soc. Sacci;

- Vista la relazione prot. 

2697 del 05.04.2013 del Geo-

logo del Comune, dott. Sergio 

Ghilardi nella quale si eviden-

zia quanto segue:

1. che il fenomeno di in-

stabilità si è aggravato con-

notevole allargamento e ap-

profondimento della fessura 

di taglio che ha compromesso 

l’uso della piazzola ecologica 

comunale;

2. il propagarsi di fessure 

di taglio anche nel versante a 

monte che ora coinvolgono 

anche l’edificio della piazzola 
ecologica, facendo propendere 

per la ripresa di un movimento 

franoso con estensione anche 

in tale zona;

3. che detto movimento 

franoso sia riconducibile agli 

eventi del novembre 2010, i 

quali risultano essersi lenta-

mente evoluti fino a raggiun-

gere lo stato critico in questo 

periodo.

Considerato che:

- Il fenomeno sopraccitato ha 

avuto nel breve tempo un’evo-

luzione repentina e pertanto 

desta notevoli preoccupazioni;

- al fine di salvaguardare l’in-

columità pubblica è necessario 

effettuare da subito dei sistemi 

di monitoraggio continuo;

- il peggiorare delle condi-

zioni meteoriche potrebbe cau-

sare un aumento della soglia di 

pericolo già in essere;

- l’evento franoso potrebbe 

coinvolgere una vasta area fino 
ai sottostanti piazzali Sacci e 

sino alla strada comunale che 

collega la ex SS469 con il Co-

mune di Parzanica;

Preso atto che il fatto può 

costituire imminente e grave 

pericolo per l’incolumità delle 

persone e ritenuto, con il pre-

sente provvedimento contin-

gibile ed urgente, di adottare 

le misure necessarie al fine di 
prevenire il pericolo per gli 

utenti;

Ritenuto pertanto necessario 

provvedere alla attivazione dei 

semafori “rosso’ già esistenti e 

alla chiusura con sbarramento 

della strada Comunale per Par-

zanica dal bivio con la S.P. ex 

SS 469 in prossimità dello sta-

bilimento Sacci fino al confine 
con il Comune di Parzanica; 

ORDINA

1) la chiusura immediata con 

attivazione dei semafori “rosso” 

già esistenti e sbarramento della 

strada Comunale per Parzanica 

dal bivio con la SP. ex SS 469 

in prossimità dello stabilimento 

Sacci fino al confine con il Co-

mune di Parzanica dalle ore 16,00 

di oggi;

2) alla Società Sacci S.p.a. di 

eseguire le opportune indagini, 

accertamenti e approfondimenti 

geologici, su tutta l’area circostan-

te la piazzola ecologica comunale 

e la relativa strada di accesso, al 

fine di monitorare la situazione e 
scongiurare che i movimenti non 

coinvolgano fenomeni maggiori 

rispetto a quelli verificabili da in-

dagini preliminari;

3) l’immediato sgombero del 

personale/lavoratori Sacci Spa 

dalle zone oggetto di messa in si-

curezza in loc. Pinnacoli/miniera 

Ognoli, a valle l’area in oggetto 

(loc. Pozza) e comunque al di 

sotto di una potenziale fascia di 

interferenza; diversamente l’im-

mediata valutazione da parte 

della Società stessa, in merito alla 

compatibilità della presenza di 

lavoratori in concomitanza con 

il fenomeno in essere, operazio-

ni comunque da condurre nella 

massima tutela e sicurezza dei 

lavoratori;

4) la predisposizione di piano 

di emergenza da parte della Soc. 

Sacci Spa; ecc..

(JA. TI.) In questi giorni di instabilità politica e di incertezza 

per il futuro, chiediamo al sindaco di Viadanica, Angelo Vegini, 
come sia la situazione economica del comune che lui guida. “In 

questi giorni stiamo predisponendo il consuntivo del 2012, quin-

di è ancora presto per tirare le somme sullo scorso anno. Per 

quanto riguarda questo di anno ci sono delle cose che vorrem-

mo capire, per esempio riguardo all’IMU: toglieranno la tassa 

oppure no? E se non la toglieranno, il 50% che era destinato 

allo Stato potremo tenerlo noi comuni? Hanno chiarito qualco-

sa riguardo alla TARES, che è stata rimandata a dicembre, ma 

per fare il bilancio di previsione ci vogliono altri dati. Per ora 

stiamo andando avanti in economia: spendiamo soldi che non 

abbiamo per portare a termine piccole opere come l’asfaltatura 

delle strade…”. 

E per quanto riguarda le aziende del settore gomma? Sono 

in crisi? “Per fortuna le aziende vanno bene e di disoccupati 

non ce n’è. Il settore gomma tiene, è calato molto il lavoro per 

l’edilizia. Molti dei lavoratori di questo settore sono costretti a 

spostarsi, anche di molto, per lavorare: c’è chi va nel milanese, 

chi in Svizzera… nella zona ci sono parecchie aziende edilizie e 

la crisi in questo settore la sentiamo più quest’anno che non lo 

scorso. Anche perché l’anno passato c’erano ancora lavori da 

finire, opere da realizzare commissionate in precedenza e quindi 
il lavoro non mancava, ma ormai questi lavori sono conclusi”. 

Ci racconta Angelo Vegini e aggiunge “Ci sono solo un paio di 

persone in mobilità, ma lavoravano altrove, in altre zone e in 

altri settori. Queste  persone però si prestano ai servizi sociali 

come volontari per l’associazione anziani”. 

I negozi come se la cavano? C’è qualcuno che chiede di aprire 

nuove attività? “I negozi fanno molta fatica. Non c’è alcuna nuo-

va attività e stiamo aiutando l’unico negozio di alimentari che 

abbiamo in paese, mentre il negozio che vende cartucce, toner e 

altri prodotti per l’informatica sta pensando di chiudere”. 

Con una lettera inviata al Sindaco Massimo Zanni e ai vari pre-

sidenti delle Commissioni il 9 aprile scorso Joris Pezzotti, ca-

pogruppo di “Tavernola Democratica” annuncia il ritiro del suo 

gruppo in quanto “le sotto indicate Commissioni comunali, no-

nostante le numerose richieste e sollecitazioni inviate al Sindaco 

nel corso di questi quattro anni di amministrazione (21.12.2009, 

9.02.2010, 12.08.2010, 28/03/2011 inviata anche al Prefetto di 

Bergamo) sono state pressoché inutilizzate”. E poi puntigliosa-

mente fa l’elenco delle riunioni, anzi, delle non riunioni delle 

stesse. “Non sono mai state riunite: Commissione Ambiente e 

sviluppo territoriale; Commissione Diritto allo Studio e Cultu-

ra. Sono state riunite una sola volta: Commissione Promozione 

turistica e Sport e Commissione Servizi alla Persona e Politiche 

Sociali.

L’unica che ci risulta riunita con una certa regolarità è la Com-

missione Edilizia”. Poi aggiunge: “È stato fatto notare in più 

occasioni, anche in via informale, che la mancata convocazione 

delle Commissioni è in palese contrasto con quanto espresso nel-

lo Statuto Comunale e nel Regolamento delle Commissioni stes-

se”. E conclude: “Pertanto, i sottoscritti membri di Tavernola 

Democratica rassegnano le proprie inderogabili dimissioni dalle 

commissioni Ambiente e sviluppo territoriale, Diritto allo Studio 

e Cultura, Promozione turistica e Sport, e Servizi alla Persona 

e Politiche Sociali, con effetto immediato”. Escono quindi dalle 

rispettive commissioni: Foresti Alberta, Foresti Isidoro, Rocci 
Stefano e Sorosina Anna Vittoria.

Vegini: “La crisi nel settore 

edilizio si fa sentire molto 

di più che nel 2012”

E Joris ritira i suoi

dalle Commissioni

Lettera al Prefetto di Bergamo Camillo Andreana firmata dai due 
capigruppo di minoranza Sergio Cancelli per Impegno Civico Ta-

vernolese e Joris Pezzotti per Tavernola Democratica. Nella lettera 

si lamentano per la mancata convocazione del Consiglio Comunale 

come da richiesta sottoscritta (come previsto dallo Statuto) da 4 con-

siglieri. Il sindaco è a quel punto obbligato a convocare il Consiglio 

comunale entro 20 giorni dalla richiesta protocollata. Niente. Il Sin-

daco ha risposto che la materia non era di competenza del Consiglio 

Comunale, quindi non lo convocava. Ma qual’era la materia su cui 

discutere? “Lavori di esumazione ed estumulazione presso il cimi-

tero comunale, le problematiche connesse, la relativa sospensiva 

del Tar di Brescia in data 04.02.2013, la formulazione di eventuali 

proposte e le valutazioni conseguenti”. I consiglieri di minoranza 

contestano l’interpretazione del Sindaco e si appellano alla legge che 

prevede, in caso di non convocazione entro i 20 giorni dalla richie-

sta, che il Consiglio Comunale lo convochi direttamente il Prefetto. 

La lettera è datata 9 aprile. Adesso la palla passa al Prefetto. 

“Il Prefetto convochi 

il Consiglio”

PARZANICA

(JA. TI.) Antonio Ferrari, capogruppo della minoranza di Parza-

nica, ci racconta gli sviluppi riguardanti le sue interpellanze rivolte al 

comune che non avevano ancora trovato risposta “‘Un buon tacer non 

fu mai scritto’, so per certo che è così. Sicuramente qualcuno avrà 

suggerito al sindaco di non parlare, in modo che la questione si met-

tesse a tacere da sola. Nell’elenco dell’ordine del giorno dell’ultimo 

consiglio comunale, al quarto punto, c’era ‘Comunicazioni da parte 

del sindaco’ e così ho subito mangiato la foglia. Ho pensato che, visto 

che non mi aveva risposto attraverso il giornale, lo avrebbe fatto di 

persona e così è stato. 

Mi ha risposto a voce in merito ad entrambe le interpellanze che 

avevo inoltrato per conoscenza al nuovo segretario comunale. Per 

quanto riguarda l’interpellanza relativa alla strada provinciale 78 

Parzanica-Vigolo, non ancora inserita in mappa, non hanno fatto altro 

che inoltrarla in provincia. Ero capace anche io di farlo! Il sindaco 

doveva darsi da fare, cercare di capire, smuovere le acque ed interes-

sarsi personalmente alla questione! Vi era poi la questione degli 8000-

9000€ che il comune potrebbe recuperare a fronte dei lavori non fatti 

sul muro di controripa sito a ridosso delle case costruite a metà strada 

tra Acquaiolo e Parzanica. 

Nel piano di lottizzazione, avevano dato la possibilità alla ditta re-

sponsabile dei lavori di costruzione degli edifici di corrispondere l’am-

montare degli oneri con la costruzione di questo muro per la somma 

di circa 28000€. Il muro è stato costruito, ma non risulta sia stata fatta 

la fondazione. Questa mancata fondazione del muro, oltre a rendere 

precaria la stabilità (dovrebbe infatti essere valutata da un perito), 

comporta un recupero di circa 8000-9000€. Soldi che dovrebbero an-

dare nelle casse del comune, non certo nelle mie tasche! Il sindaco mi 

ha risposto che a giugno dell’anno scorso era stato chiesto un incontro 

con il responsabile della ditta proprio per avere delucidazioni in meri-

to. Siamo a marzo e non si sa ancora niente!”. 

Per quanto riguarda il “Malvedere”, come lo chiama lo stesso An-

tonio Ferrari, il vicesindaco gli ha fatto presente che il bello o il brutto 

sono questioni personali: “Non metto in discussione che sia un fatto 

soggettivo, anche se in molti la pensano come me. Resta il fatto che 

queste costruzioni non hanno portato alcun beneficio al nostro paese: 
ha attirato un tipo di turista ‘mordi e fuggi’ che nemmeno mette piede a 

Parzanica. Sarebbe stato meglio favorire nuove attività agro-turistiche 

all’interno del paese, che è lungo e ben si dispone per un intervento di 

questo tipo, in modo da ‘costringere’ i turisti ad entrare a Parzanica. 

Questo sì avrebbe portato dei benefici!”.

Antonio Ferrari: “Un buon 

tacer non fu mai scritto”
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E’ giovanissima ma ha già acquisito una gran-
de esperienza alle spalle. Tra corsi e concerti 
Elena Gallo, giovane talento della musica liri-
ca, è ormai una realtà nel panorama musicale 
emergente nella lirica nazionale. Elena è nata a 
Sarnico, a Sarnico è residente ed il suo paese gli 
ha dato l’opportunità di coronare il suo sogno 
partecipando l’anno scorso al Sebino Summer 
Class, una sorta di corso di alto livello riservato 
al bel canto. “Fin da quando ero piccola volevo 

cantare – spiega Elena Gallo – e già mi esibivo 

davanti a mia madre. Ho iniziato a studiare mu-

sica a 9 anni entrando in un coro di musica sacra 

a Villongo in cui facevo la solista e a cui devo 

molto per la mia formazione musicale ed emoti-

va. Qui è di fatto nata e cresciuta la mia passione 

per il canto che successivamente si sviluppa e si 

concretizza in quell’età. Finito il Liceo Artistico 

Statale di Bergamo, indirizzo Beni Culturali mi 

sono iscritta sia all’università di Bergamo, pre-

cisamente a Lettere indirizzo Arte Musica e Spet-

tacolo, e  al conservatorio Marenzio di Brescia, 

diplomandomi nel 2009. La laurea in Lettere 

l’ho conseguita un paio di anni dopo. Amo Bach, 

Palestrina, Gregoriano e Mozart”. 

Un percorso che da bambina l’ha portata 
lentamente ad acquisire conoscenze e capacità 
nuove nel mondo della musica, un percorso per 
plasmare la propria voce fino a farla diventare 
una cantante lirica: “Io mi definisco cantante di 
musica classica, che è il tipo di musica su cui la-

voro maggiormente. Sta più nella mia pelle mi si 

addice maggiormente. La lirica l’ho iniziata da 

poco, grazie anche ai corsi annuali dei Musici 

di Parma. Ho debuttato con l’interpretazione di 

Susanna delle Nozze di Figaro a Salsomaggiore 

Terme quest’anno, e un po’ per volta si cerca di 

costruire la propria strada. questo è un percor-

so sicuramente non semplice e facile da percor-

rere. Gli anni di studio non si possono contare, 

ogni anno che passa con la musica è un anno 

di studio, quelli “certificati” e da ‘appendere ai 
muri’ sono solo una parte del percorso. Si im-

para da tutto e da chiunque tu incontri sul tuo 

cammino: dal musicista in carne ed ossa,  all’ar-

te scritta da qualche ‘collega’. L’importante è 
essere curiosi e non fermarsi mai. È come essere 

atleti, non si può smettere di allenarsi e quindi di 

studiare. I sacrifici ci sono, ma se l’arte è parte 
integrante della tua persona, come se fosse parte 

del tuo carattere, i sacrifici pesano molto meno. 
Vivi semplicemente come ti va di vivere, come 

ognuno di noi fa, quando segue la sua natura. Gli 

studi del conservatorio li ho fatti a Brescia, tanti 

gli insegnanti con cui ho studiato e lavorato; la 

maestra con cui mi sono diplomata è taiwanese, 

Chu Tai-Li, poi ci sono gli 

insegnati con cui ho fatto 

molte collaborazioni, Gio-

vanni Duci e Federico 

Bardaz-

z i . 

Molti i maestri 

fuori dal circuito del 

conservatorio come il direttore Italo 

Rizzi, il mio maestro di perfezionamento Anatoli 

Goussev fino ad arrivare ai maestri dell’Accade-

mia dei Musici di Parma come il soprano Cinzia 

Forte”. 

Dopo gli studi poi c’è la grande attesa per i 
primi concerti dal vivo che hanno visto prota-
gonista anche la giovane cantante di Sarnico: “I 

concerti sono tanti, fin da bambina. Gli ultimi 
sono appunto Le Nozze di Figaro a Salsomag-

giore e prima ancora La Passione Secondo Mat-

teo di Bach a Breno. Da ragazzina adoravo la 

Turandot di Puccini, che ascoltavo per ore men-

tre facevo i miei compiti di disegno tecnico per il 

Liceo. Peccato che non sia mio repertorio e che 

probabilmente non potrò mai farla. Poi mi sono 

avvicinata alla trilogia Beaumarchais, musicata 

da Rossini per il Barbiere di Siviglia e Mozart 

per Le Nozze di Figaro. Mi diverto tantissimo, 

sono splendide! Comincio a ridere prima ancora 

che inizino a dire le loro battute!”.  
Una giovane ragazza appassionata della musi-

ca lirica, un aspetto non proprio diffuso oggi tra 
i giovani che magari preferiscono altre musiche 
che mettono in un angolo la lirica e la musica 
classica: “E’ indubbio che sia molto povera – 
spiega sempre Elena Gallo - ma mi chiedo: per-

ché la diffusione della musica classica è pove-

ra solo in Italia? All’estero è molto seguita ed 

apprezzata anche dai giovanissimi. E perché noi 

in Italia, che siamo la culla dell’arte, non siamo 

più recettori di quella che è la nostra tradizione, 

come in tempi passati? Non credo sia una que-

stione di sola educazione all’orecchio, ma è an-

che una questione di valore e di importanza che 

oggi non si dà più, ad ogni tipo di arte, da parte 

della società e delle autorità. Per fortuna c’è chi 

ci crede ancora, e sostiene le nuove generazioni 

e questi progetti musicali e di arte. La musica 

classica però credo che piaccia ancora, se si 

trova il modo di darle un valore, di non farla 

passare per ‘passatempo’. Se si fa musica con la 
passione, l’energia della passione arriva a tutti 

noi attraverso la musica”.  

SARNICO

VIGOLO

ADRARA S. MARTINO E S. ROCCO   

il Personaggio
La voce giovane

di Elena Gallo, 

il nuovo talento

della musica lirica

Anche a Sarnico arriva 
la tassa di soggiorno, la 
tassa che viene già appli-
cata in altri comuni del 
lago e, da anni, in molti 
paesi europei. Una tassa 
che va ad aggiungersi a 
quanto un turista paga 
per il soggiorno in un pa-
ese e che aiuta in questo 
caso, l’amministrazione 
comunale di Sarnico ad of-
frire qualcosa in più al tu-
rista stesso. I comuni del 
G16, vale a dire del Sebi-
no, applicano già la tassa 
e Sarnico la applicherà da 
quest’anno. “L’anno scorso 

siamo arrivati in ritardo – 
spiega Alberto Marini, 
assessore al Turismo – e 

SARNICO

Arriva la tassa di soggiorno
Alberto Marini: “Un piccolo esborso

per avere più iniziative per i turisti” 

Ma i gestori dei locali non gradiscono
non siamo riusciti ad ap-

plicare la tassa. Quest’an-

no invece la applicheremo. 

Saranno 50 centesimi a 

turista per i bed and bre-

akfast e un euro per gli 

Hotel. Una spesa quindi 

minima e quasi ininfluen-

te per il turista che avrà 

così un esborso minimo a 

quanto già paga per l’ho-

tel o il bed and breakfast. 

Pagare 30 euro a notte o 

30 euro e 50 centesimi non 

cambierà di certo la vita 

al turista e sicuramen-

te non sarà elemento per 

allontanare i turisti che 

ogni anno scelgono il lago 

d’Iseo e Sarnico per le loro 

vacanze. Questo però ci 

permetterà di dare al tu-

rista più servizi, più spet-

tacoli e più divertimento. I 

soldi andranno infatti per 

un fondo da destinare alla 

promozione turistica”. 
E il gruzzoletto non do-

vrebbe essere neppure 
tanto misero, basta fare 
un esempio con quanto 
raccoglie Iseo. “Per Sar-

nico non abbiamo fatto 

una previsione di quanto 

riusciremo ad incassare 

– spiega sempre Alberto 
Marini – ad Iseo però han-

no incassato circa 110.000 

euro. Soldi che se arrive-

ranno anche a Sarnico ci 

permetteranno sicuramen-

te di incentivare la pro-

mozione turistica durante 

l’estate in un programma 

già ricco di iniziative che 

hanno trovato successo in 

questi anni”. 
Ma non tutto sembra 

andare liscio come capi-
ta quando si introduco-
no novità di questo peso 
e gli esercenti di hotel e 
bed and breakfast sono 
sul piede di guerra e mi-
nacciano battaglia. Non 
va giù infatti ai gestori di 
strutture ricettive di do-
ver far pagare un piccolo 
esborso in più ai turisti e 
qualcuno vede nella tassa 

di soggiorno un’ombra che 
potrebbe allontanare i tu-
risti dal lago d’Iseo. 

“Molti esercenti sono 

contrari o non gradiscono 

l’introduzione della tassa 

di soggiorno – spiega sem-
pre Alberto Marini – ma 

credo che quando ci sono 

novità di questo genere ca-

pita spesso di trovare delle 

opposizioni forti. Io credo 

invece che alla fine questa 
tassa permetterà di avere 

un tornaconto ai gestori 

di locali e anche ai turisti 

stessi che troveranno una 

Sarnico più ricca e diver-

tente con un piccolissimo 

esborso in più sulla per-

manenza nel nostro comu-

ne”

A Vigolo, ci racconta il sindaco 
Agnellini Angelo, qualche pro-
getto in cantiere ce l’hanno, ma 
è ancora tutto in standby vista 
la situazione politica instabile 
e poco chiara  che sta vivendo 
il Paese. “Sono appena stato ad 

una riunione per capire cosa si 

può fare per la frana di Taver-

nola perché lo smottamento com-

promette l’accesso alla piazzola 

ecologica sita in località Pozza 

e bisognerà trovare una soluzione anche a 

questa situazione…” Per quanto riguarda 
la situazione economica di Vigolo, cosa ci 
può dire? “I cittadini di Vigolo sono colpiti 

dalla crisi come i cittadini di tutti gli altri 

paesi della zona, anche se, a mio avviso, non 

in forma molto intensa. C’è qualche perso-

na in cassa integrazione, ma non 

si tratta di una percentuale mol-

to alta. Il calo del lavoro, com’è 

ovvio, si sente anche qui: Vigolo 

non è il paese della felicità inten-

sa, ma la situazione non è grave. 

Credo che la situazione potrebbe 

migliorare solo se avessimo un 

Governo stabile, capace di inter-

venire in maniera adeguata per 

risolvere i problemi economici 

del Paese”. E per quanto riguar-
da le famiglie in difficoltà, c’è qualcuno che 
viene a chiedere aiuto in comune? “Come 

dicevo, la situazione a Vigolo non è grave e 

quindi non riceviamo richieste importanti 

di aiuto. Di conseguenza non c’è stato bi-

sogno, almeno per ora, d’intervenire con 

sostegni economici alle famiglie”.

Il sindaco Agnellini: “Vigolo non è il 

paese della felicità intensa, ma la 

situazione economica qui non è grave”

ANGELO AGNELLINI

Adrara San Rocco e Adrara 
San Martino. 

Due mosche bianche nel 
conto del crollo dei residenti 
nei piccoli paesi. Così mentre 
nelle altre zone della provincia 
la gente tende ad abbandonare 
i piccoli paesi di montagna per 
trasferirsi se non a Bergamo, 
comunque in paesi più grossi 
con zone industriali e vicini 
ai grandi centri, qui succede il 
contrario. 

Impressionante soprattutto 
il boom degli ultimi anni ad 
Adrara San Martino, un con-
tinuo aumento di popolazione 
e la gente arriva proprio dai 
grandi paesi in completa antite-
si di quanto sta succedendo per 
esempio in Valle Seriana, dove 
lo spopolamento dei piccoli 
Comuni è ormai una piaga: “Io 
ho preso casa ad Adrara San 
Martino e vengo da Villongo 
– spiega Angela – perché qui è 
tutto più a misura di famiglia 
ma soprattutto perché le case 
sono ancora a prezzo abborda-
bile, e oltre al prezzo ti ritrovi 
in una vallata stupenda. 

Certo, magari devi usare 
l’auto per andare poi dove ci 
sono determinati servizi ma in 
ogni caso anche qui le prima-
rie necessità ci sono, quindi la 
scelta è impagabile e come me 
la pensano in molti”. 

Una serie di fattori quindi, 
crisi compresa, che sono in re-
altà una boccata d’ossigeno per 
paesi dove il mattone mantiene 
prezzi contenuti. 

Paesi con un passato davve-
ro importante, ad Adrara San 
Martino sono originari il car-

Le due Adrare:

boom di residenti  
Adrara San Rocco

Adrara San Martino

dinale Guglielmo Longo degli 
Alessandri, alto prelato che 
operò in Vaticano  ma anche 
nella sede di Avignone; Giu-
seppe Bresciani, un notaio che 
partecipò alla Spedizione dei 
Mille, che le cronache riporta-

no ferito negli scontri a Cala-
tafini,  appena dopo lo sbarco 
in Sicilia, ma anche  Eugenio 
Donadoni (1870-1924), poeta 
e critico letterario. 

E adesso tutti di nuovo nelle 
due Adrare.
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Sullo scorso numero di Arabera-
ra è stata pubblicata una lettera 
del referente elettorale del PDL 
Michele Pievani che mi accusa di 
non aver rispetto per gli elettori del 
PDL in particolare per quelli che 
hanno votato Berlusconi. 
Mi dice anche che non ri-
spetto il pensiero politico 
del PDL,  che non mi ren-
do conto del ruolo istitu-
zionale che ricopro e che 
mi comporto come se fossi 
all’opposizione.

Tutto questo per una 
frase da me pubblicata su 
Facebook dopo le elezioni: 
“Qualche minuto fa, qui a 
Villongo si è sentita una 
scossa di terremoto... Forse il buon 
Dio è incazzato con noi perché anco-
ra una volta non siamo riusciti a far 
fuori una volta per tutte il pifferaio 
Berlusconi...”.  

Una frase scherzosa, una battuta 
che lascia trasparire la mia scar-
sissima considerazione per il Ca-
valiere, come politico e come uomo. 
Tuttavia non riesco a capire come 
questo possa essere considerata 
un’offesa o una mancanza di rispet-

to per chi vota il PDL o Berlusconi. 
La frase esprime solo un giudizio 
personale che credo di avere il di-
ritto di esprimere sia come libero 
cittadino che come vicesindaco. Per 
chiarire meglio io ritengo che, dopo 

quello che ha combinato 
in questi anni, Berlusco-
ni non sia una più degno 
di assumere un incarico 
pubblico. 

Ovviamente so che mol-
ti italiani la pensano di-
versamente,  ma so anche 
che la maggioranza degli 
italiani la pensa come 
me. 

E comunque non è una 
questione di numeri. 

Chi definisce mancanza di rispetto 
l’espressione di un giudizio –  an-
che duro come il mio – non capisce 
il concetto di pluralismo, oppure ha 
la coda di paglia. Quell’espressione 
della mia libera opinione quindi non 
ha mancato di rispetto a nessuno. 
Tantomeno al pensiero politico del 
PDL, sul quale non mi sono certo 
pronunciato. Forse Pievani non ca-
pisce che un giudizio sul personag-
gio Berlusconi non è la stessa cosa 

di una valutazione sul pensiero po-
litico del PDL. Aggiungo anche che 
valutare negativamente Berlusconi 
non vuol dire valutare negativa-
mente le persone che votano PDL. 
Infatti fin dall’inizio del progetto 
UNITI PER VILLONGO, sono sta-
to il promotore del coinvolgimento 
di esponenti di tale partito. Il mio 
approccio alla politica è pragmatico 
e credo che ogni partito abbia in sé 
risorse umane e ideali per contribu-
ire al progresso del nostro Paese.   

Forse Pievani fa confusione per-
ché identifica  il PDL con Berlusco-
ni e le due cose non sono sovrappo-
nibili. 

Mi sembra bizzarra poi la sua 
idea che io mi comporti come fos-
si all’opposizione. Non avevo mai 
sentito dire che esistono regole di 
comportamento diverse per chi am-
ministra e per chi è all’opposizione. 
Tutto sommato credo che le sue ac-
cuse siano pretestuose. Infatti  tut-
to questo si può spiegare con il fatto 
che, alle elezioni comunali, era can-
didato nella lista Piccioli.

Danilo Bellini
Vicesindaco di Villongo 

VILLONGO – RISPOSTA DEL VICESINDACO A PDL

La confusione di Michele Pievani
Criticare Berlusconi non è irrispettoso

DANILO BELLINI

VILLONGO

La nuova area feste sarà l’obiettivo principale del 
2013, parola di Heidi Andreina che si prepara a dare 
il via al cantiere che porterà alla realizzazione di questa 
nuova area che diventerà il fulcro delle feste estive di 
Credaro. “Il nostro obiettivo per quest’anno – spiega il 
sindaco Heidi Andreina – sarà quello di realizzare que-
sto polo per le feste di paese. Visti i tempi difficili e la 
crisi che incombe, siamo riusciti quanto meno a confer-
mare questo intervento che verrà diviso in due lotti. A 
settembre partirà il primo lotto che si concluderà nella 
primavera del 2014 e che porterà alla realizzazione di 
un anfiteatro, una cucina e dei bagni, questo servirà per 
permettere ai vari gruppi che realizzano manifestazioni 
in paese per ospitare tanta gente con strutture adeguate. 
Tutto questo a pochi passi da San Fermo e da Castel Tre-
becco, zone che ogni anno ospitano delle feste di paese. 
Abbiamo deciso di posticipare il via dei lavori per non 
intralciare le feste del 2013 e puntare poi tutto su questa 
area in modo da avere le nuove strutture entro il 2014”. 

Il costo dell’opera sarà coperta da un piccolo mutuo: 
“Il costo del primo lotto sarà di 250.000 euro e per la pri-
ma volta dopo 8 anni accederemo ad un piccolo mutuo 
per coprire parte delle spese. Poi una volta finito il primo 
lotto valuteremo se sarà il caso di proseguire e completa-
re l’opera con il secondo lotto che prevede la realizzazione 
di una pista di skateboard”. 

Intanto slitta l’incontro con la Provincia di Bergamo 
sull’altra opera importante del 2013, sempre che venga 
fatta, l’eliminazione del semaforo sulla strada provin-
ciale 91 che da Villongo arriva a Credaro. Il semaforo 
è causa spesso di code e del rallentamento del traffico 
diretto in valle Calepio. La Provincia ha proposto di eli-
minare il semaforo valutando alternative per la viabili-
tà lungo la s.p. 91 e le strade laterali e sindaco e tecnici 
della Provincia dovevano incontrarsi per valutare le va-
rie ipotesi ma la pasqua ha rinviato tutto: “Credo che 
ci incontreremo tra pochi giorni – spiega sempre Heidi 
Andreina – ma se non verranno fornite soluzioni interes-
santi il semaforo rimane lì dove è”.

S
econdo quanto trapela dalle 
stanze del municipio di Villon-
go sarebbe in arrivo da parte 
della maggioranza guidata dal 
neo sindaco Maria Ori Be-

lometti una segnalazione alla corte dei 
conti per delle spese ir-
regolari non previste e 
che ora la maggioranza 
si troverebbe a pagare. 
Ovviamente la notizia 
deve essere presa con le 
cautele del caso anche 
se arriva da una fonte 
certa ed affidabile. 

Ci sarebbero infatti 
tra le note spese delle 
voci tutte da conferma-
re, ma anche da paga-
re, spese non messe a bilancio e che ora 
arrivano in comune, da qui la segnalazione 
alla Corte dei Conti, vedremo come andrà 
a finire anche questa vicenda che mette 
l’una contro l’altra le due sindachesse

Un esposto alla Corte dei Conti 

contro l’ex sindaco Lorena Boni?

Prima la lettera di Alberto Pic-
cioli Cappelli che accusava Da-
nilo Bellini di usare un linguag-
gio poco consono per il consiglio 
comunale e soprattutto accusava 
il vice sindaco di Villongo di con-
tinui attacchi personali. Poi la ri-
sposta di Bellini seguita da un al-
tro attacco, quello di Pievani del 
PDL, che più o meno diceva quan-
to aveva già detto il numero prima 
Piccioli Cappelli. Infine la risposta 
di Danilo Bellini al PdL. Continua a tenere banco a Vil-
longo la polemica del linguaggio da usare in consiglio 
comunale e del comportamento che ci deve essere tra 
maggioranza e minoranze.  Un esempio di come tra mi-
noranza e maggioranza difficilmente ci potrà essere un 
rapporto conciliante tra le parti, un vero e proprio caos 
dove ognuno getta accuse verso l’altro con il sindaco 
Maria Ori Belometti che discolpa il suo vicesindaco 
e la minoranza che sembra fare quadrato. 

Sono partiti da pochi giorni i lavori di ampliamento 
e completamento dei locali della nuova scuola media, 
locali già in uso da alcuni anni con uno stabile che 
però doveva essere finito. La giunta precedente gui-
data dal sindaco Lorena Boni  aveva realizzato il 
piano seminterrato e il primo piano ed aveva lasciato 
al rustico il secondo piano con l’impegno di conclu-
derlo più avanti. Si tratta di realizzare le opere di 
finitura, impianti, infissi e arredamento in modo da 
andare a completare questa parte della struttura e 
renderli disponibili già a partire dal prossimo anno 
scolastico, quindi dal mese di settembre 2013. “Qui 
verranno ricavate 5 aule che saranno adibite a labo-
ratori didattici e ad aule per gli alunni delle medie 
– spiega Danilo Bellini, vice sindaco di Villongo. - 
Nell’altra parte dello stabile sono già state realizzate 
le altre aule, l’aula magna e la mensa. I lavori com-
porteranno una spesa di circa 300.000 euro. L’obietti-
vo è quello di concludere i lavori entro il nuovo anno 
scolastico. Per questi lavori avevamo messo a bilancio 
una somma di 320.000 euro che comprendeva sia i la-
vori che l’arredamento ed abbiamo ottenuto un ribas-
so consistente di circa il 23%. I lavori sono stati aperti 
in questi giorni e confidiamo ora soprattutto sul bel 
tempo in modo da poter completare quanto prima il 
cantiere e chiudere così lo stabile delle scuole medie e 
consegnare i nuovi spazi agli studenti”.

VILLONGO

VILLONGO

Accuse a colpi di 

lettere sul linguaggio 

inopportuno

Partiti i lavori
alla scuola media 
Danilo Bellini:
“Finiranno a settembre”

ALBERTO P. CAPPELLI

Dopo aver incassato la patente 
di puro direttamente dal sindaco 
Maria Ori Belometti, che nella 
sua lettera di difesa per Danilo 
Bellini aveva specificato la sua 
estraneità, ora Alberto Bonzi 
si dà al ciclismo. Sarà il maggior 
tempo libero, dopo aver fatto per 
quasi 5 anni l’assessore alla sicu-
rezza Bonzi si è dato al ciclismo ed 
ora si prepara anche a varare la 
sua squadra di ciclismo, la G-C. 
Lago d’Iseo. “L’obiettivo è quello di unire tutti gli ama-
tori del basso Sebino per organizzare allenamenti, usci-
te in compagnia e anche gare assieme in giro per il nord 
Italia nelle gran fondo che sono poi il nostro obiettivo 
principale. La nostra squadra avrà una divisa quasi 
identica a quella del Gruppo ciclistico di Villongo sulla 
scia del quale vogliamo inserirci. Loro curano il settore 
giovanile e da anni raccolgono importanti successi a li-
vello nazionale. Noi vogliamo solo raccogliere gli aman-
ti delle due ruote e far proseguire idealmente lo sforzo 
fatto della U.C Villongo in età più avanzata. Speriamo 
ora che il nostro gruppo abbia un buon fine”

VILLONGO

CREDARO

E Bonzi si fa la sua 

squadra di ciclismo

Partono i lavori della 

nuova area feste e si 

tratta sulla questione 

semaforo sulla s.p. 91

ALBERTO BONZI

M. ORI BELOMETTI
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Basso Sebino

Val Calepio

Il sindaco fa il bilancio di un 
anno e prepara la nuova piazza

Prosegue l’iter per riqualificare via Roma, l’ex tratto di strada provin-
ciale 91 che attraversa il centro storico di Grumello del Monte. A lanciare 
l’idea di porre mano alla centralissima via del paese della val Calepio era 
stato l’assessore Alessandro Cottini che, dalle pagine del giornalino, 
aveva sorpreso tutti, commercianti in testa, annunciando una possibile 
riqualificazione di via Roma. E il restyling non era neppure di quelli leg-
geri visto che la maggioranza avrebbe previsto di istituire un senso unico 
lungo la via con la realizzazione di alcuni spazi per la sosta. L’idea ave-
va sollevato subito le proteste dei commercianti che vedevano nel senso 
unico una penalizzazione per i propri interessi e per la propria attività. 
parere differente invece per le minoranze pronte ad appoggiare l’idea 
lanciata dalla maggioranza. Ora il sindaco Nicoletta Noris e la giunta 
sembrano pronti a varare il progetto e a pensarlo nei dettagli come spiega 
l’assessore alla sicurezza, rapporti con le associazioni e attività produtti-
ve Osvaldo Finazzi: “Abbiamo lanciato questa proposta di realizzare un 

senso unico lungo via Roma, ora l’idea approderà nelle commissioni per 

essere elaborata e in seguito vedremo come applicarla. L’idea è quella di 

istituire un senso unico, il senso di marcia dobbiamo ancora deciderlo, in 

modo da poter realizzare delle aree di sosta lungo la via, aree che oggi 

mancano.  In questo modo potremo andare a terminare il restyling della 

via aperta negli ultimi anni. I risultati nel primo tratto più esterno al 

centro del paese hanno dato ottimi frutti. Dopo una iniziale perplessità 

dei commercianti sui lavori, ora tutti sembrano essere molto contenti. 

Abbiamo realizzato delle soste veloci per chi deve fare delle compere al 

volo, nuovi parcheggi che aiutano i commercianti che si affacciano su via 

Roma. La stessa soluzione verrebbe applicata anche sulla parte restante 

di via Roma, quella più centrale. Anche in questo pago prevediamo aree 

di scarico merci e aree di sosta veloce che oggi mancano”. 
Osvaldo Finazzi commenta poi le perplessità e l’opposizione dei 

commercianti: “Come capita spesso in questi casi, quando si apportano 

delle novità i primi ad avere timori sono i commercianti che si vedono 

minacciati proprio le attività, soprattutto in un momento difficile come 
questo. Io credo invece che la riqualificazione di via Roma possa essere 
un’opportunità anche per i commercianti. Oggi il traffico è all’esterno 
del paese e chi vuole fare spesa a Grumello ci passa volutamente. La no-

stra idea che proporrà parcheggi lungo via Roma aiuterà e non ostaco-

lerà l’attività commerciale permettendo ai clienti di lasciare la macchina 

proprio davanti al negozio”. 
Infine l’ok arrivato a sorpresa dalle minoranze sulla riqualificazione di 

via Roma: “In Italia è ora di finirla di dire sempre che quello che fa la 
controparte non va bene, è per questo che andiamo male. Sono contento 

quindi che a Grumello del Monte le minoranze sposino la proposta im-

portante fatta dalla maggioranza, è un segno di collaborazione tangibile 

che permette a noi di lavorare tranquillamente”.

GRUMELLO DEL MONTE
LE MINORANZE D’ACCORDO

“Avanza il progetto di 
riqualificazione di via Roma”

L’assessore Finazzi: 

Un consiglio Comunale importante per vari motivi quello che si svol-
gerà il prossimo 29 aprile a Gorlago, un consiglio nel quale il sindaco 
Luigi Pedrini farà il punto e chiuderà di fatto un anno importantissimo 
per il comune, il 2012. “L’anno scorso  - spiega Luigi Pedrini – abbiamo 

inaugurato la nuova biblioteca, abbiamo realizzato la piazzola ecolo-

gica e il magazzino, infine la nuova strada. siamo andati oltre i 5.000 
abitanti rientrando così nel patto di stabilità, tutte novità importanti che 

andremo a discutere proprio nel prossimo consiglio comunale. Sempre 

in questa occasione andremo anche a dare le ultime indicazioni su Tares 

e Imu per il 2013”. Ma l’altra grande novità del 2013 sarà la piazza i cui 
lavori dovrebbero partire proprio in questo anno. “Daremo le ultime no-

vità sulla piazza Gregis, sulla data dell’avvio dei 

lavori per la sua riqualificazione e sulla tempisti-
ca. Ancora non abbiamo tutti i dettagli da dare 

e proprio nell’incontro con i cittadini sapremo 

dare tutte le informazioni del caso”. 
Altra questione importante è il piano Volta che 

finalmente dovrebbe decollare proprio in questi 
giorni. In questo caso un decollo a metà frena-
to dalla crisi economica con il solo comparto 
commerciale che dovrebbe avviarsi dopo mesi 
di attese. “Stanno proprio liberando il cantiere 

in questi giorni – spiega sempre il sindaco Luigi 
Pedrini – e poi dovrebbero finalmente partire i 

lavori per realizzare le strutture commerciali che ospiteranno il super-

mercato e i negozi. 

I lavori partiranno in questi giorni e si concluderanno in pochi mesi 

arrivando così alla realizzazione delle strutture ricettive e commerciali 

previste nel piano Volta, piano con il quale l’amministrazione comunale 

ha ottenuto la piazzola ecologica e il magazzino. La parte residenziale 

rimarrà per ora in stand by su richiesta della ditta perché il mercato è 

congelato e nessuno oggi vuole investire su nuove strutture residenziali 

in un momento in cui il settore immobiliare è praticamente fermo. Per 

questo ci sarà tempo”. 

GORLAGO

CASTELLI CALEPIO

CASTELLI CALEPIO - IL CAPOGRUPPO PDLAR.CA.

Non c’è pace per Flavio 

Bizzoni. Minoranze agguer-
rite e in questi giorni a tenere 
banco è il PGT e il bilancio. In-
somma, tanta carne al fuoco. In 
paese volantini di Lega e PDL 
che non vanno per il sottile e 
parlano chiaramente che ‘Ca-
stelli è allo sbando’ e sottoline-
ano che tutti i paesi confinanti 
con Castelli già da tempo si 
sono dotati di PGT: “La giun-

ta Bizzoni non è stata in grado 

di rispettare questa scadenza 

e quindi le nuove costruzioni 

(abitazioni e capannoni), le 

ristrutturazioni edilizie, e tutti 

gli interventi edilizi considera-

ti di maggiore entità e capaci 

di dare slancio ad un’attività 

edilizia già in crisi sono total-

mente bloccati e non potendo 

effettuare ristrutturazioni edi-

lizie non è possibile nemmeno 

effettuare gran parte delle de-

trazioni fiscali”. E intanto nei 
giorni scorsi, prima a Tagliuno 
e poi a Cividino l’amministra-
zione ha presentato il bilancio, 
e qui ad andare giù duro è il 
PD: “I numeri hanno eviden-

ziato come le promesse fatto 

in campagna elettorale, a poco 

più di un anno dalle elezioni, 

siano rimaste tali – spiega il 
PD - il Sindaco Bizzoni si di-

fende adducendo le cause alla 

stretta del patto di stabilità che 

non permette di usare le risor-

se per il territorio. 

E questo è vero. Ma è passa-

to il tempo di pazientare. Molti 

altri Comuni si sono già mos-

si per fare in modo che venga 

cancellato il patto di stabilità. 

C’è urgenza di utilizzare risor-

Non c’è pace per Bizzoni 
Lega e PDL: “Castelli allo sbando, il PGT in alto 
mare blocca tutto”. La rabbia del PD sul bilancio

 (JA. TI.) In merito alle dichiarazioni rilasciate 
dal sindaco Bizzoni sull’ultimo numero del giornale, 
Giovanni Benini, capogruppo del PDL Berlusconi 
per Benini, vuole chiarire la sua posizione. “L’arti-

colo lascia intendere che le minoranze siano oppo-

sitive nei confronti del sindaco, poco partecipi e del 

tutto disinteressate rispetto alle sorti del paese. Ma 

non è affatto così: da parte mia ho sempre cercato 

di dare dei consigli al sindaco, visto che appartenia-

mo entrambi al PDL (anche se lui non 

è stato eletto come PDL, ma come lista 

civica, che è una cosa ben diversa), è lui 

che non li accetta! Con questo io non vo-

glio dire né che Bizzoni stia lavorando 

bene né che stia lavorando male. Non 

vuole seguire i consigli? Vuole lavorare 

da solo? Vuole fare il padre padrone? 

Che lo faccia! Però non vada a scrivere 

che le minoranze nutrono rancori perso-

nali nei suoi confronti e che per questo 

sono oppositive! Io non voglio parlare 

male di lui, anzi… continuo a dirgli di nominare 

delle commissioni per poter confrontarsi con l’op-

posizione ed arrivare così ad un risultato condiviso, 

o quanto meno per spiegare le proprie linee e capi-

re cosa ne pensino gli altri”. E prosegue ancora “Si 

lamenta che ha difficoltà nella stesura del bilancio 
di previsione del 2013, io gli ho detto di discuterne 
con le minoranze, ma lui niente. Non è vero che mi 

oppongo alle sue proposte: se lui non porta nessu-

na proposta in consiglio, come faccio ad oppormi? 

Gli unici a proporre qualcosa siamo noi delle mi-

noranze! A Castelli Calepio sono presenti quattro 

realtà molto diverse e proprio per questo dovrebbe 

coinvolgere le minoranze: io sono stato sindaco di 

Parzanica per 8 anni e capisco perfettamente le 

difficoltà in cui si trova. Proprio per questo penso 
che non può continuare a fare tutto da solo, come ha 

fatto un paio d’anni fa con la questione 

dei pannelli solari: voleva installare dei 

pannelli solari in aperta campagna e io 

gli ho detto di convocare un consiglio 

comunale per vedere cosa ne pensassero 

le minoranze, visto che era un argomen-

to di urbanistica e, secondo lo statuto, 

simili questioni, riguardando da vicino 

il comune, dovevano essere discusse in 

consiglio. E lui cos’ha fatto per tutta ri-

sposta? Si è rifiutato e ha fatto iniziare 
i lavori. A quel punto non ho potuto far 

altro che denunciarlo ai carabinieri, ma non è ser-

vito a molto. Dopo non molto tempo ha indetto con 

consiglio comunale per proporre un ricorso ai TAR 

per far bloccare i lavori ai pannelli solari... Non mi 

ritengo assolutamente un polemico, ma non riesco 

proprio a capire perché si comporti così. Io i consi-

gli, lo ribadisco, glieli ho dati e continuo a farlo, ma 

lui li ignora. Così stanno le cose”.

Giovanni Benini: “Bizzoni vuole fare
il padre padrone? Che lo faccia!”

GIOVANNI BENINI

se per il territorio e i Comuni 

devono tornare a spendere se vo-

gliono garantire i servizi, smuo-

vere l’economia e tornare a fare 

qualcosa di concreto. Per fare i 

conti bastano dei ragionieri, per 

fare politica servono scelte deci-

se e di campo. Noi siamo pronti 

a violare il patto di stabilità che 

è un patto di stupidità! E ancora, 

caro Sindaco: che fine ha fatto 
il progetto, presentato da noi 

per risolvere il problema della 

viabilità? Un progetto che non 

necessita di soldi visto che si do-

vrebbe cominciare con abolire il 

semaforo di via Dei Mille! Che 

fine ha fatto il piano di gestione 

del territorio (pgt) che avrebbe 

potuto rilanciare il fondamen-

tale comparto dell’edilizia, al-

meno per le riqualificazioni e le 
ristrutturazioni edilizie che fino 
al 31 giugno potevano offrire per 
legge detrazioni fiscali del 50% 
sull’investimento?”. Insomma, 
le polemiche non si placano.

 Nel frattempo partono
i lavori del piano Volta

LUIGI PEDRINI

Il comune di Carobbio degli Ange-
li in una situazione di stallo dalla quale 
sembra non riuscire ad uscire. Dal cen-
tro sportivo al PGT, dal municipio con il 
caso dipendenti al semaforo lampeggian-
te sulla ex s.p. 91, la minoranza guidata 
da Vittorio Borali passa in rassegna tutti 
gli argomenti sui quali ancora l’opposi-
zione e i cittadini del paese attendono 
una risposta. e Borali parte dall’impianto 
semaforico su via per Bolgare, incrocio 
sul quale doveva sorgere una rotonda che 
invece per ora non ci sarà, sostituita da un 
semaforo a chiamata che non è raggiun-
gibile da marciapiedi, che non si possono 
fare perché costano troppo. 

“È stato realizzato un impianto sema-

forico che ovviamente non viene messo in 

funzione perchè mancano i marciapiedi 

di avvicinamento. Sembra quasi sia stato 

realizzare un semaforo per l’attraver-

samento pedonale senza pensare che lo 

stesso poi doveva essere utilizzato. Che 

lungimiranza! Per raggiungere il se-

maforo si passa spesso sul fango in un 

passaggio strettissimo ed insicuro sulla 

carreggiata della ex s.p. 91. Così abbia-

mo pagato un semaforo che lampeggia 

e non viene utilizzato quando lì in con-

venzione con la ditta Milesi doveva sor-

gere una rotonda”. Vittorio Borali passa 
al caso della segnaletica sempre in via 
per Bolgare, caso già riportato anche da 
Araberara: “E’ stata attuata la segnale-

tica orizzontale su via Bolgare e due o 

tre giorni dopo si è pensato di asfaltare 

la via, compresa naturalmente le strisce 

pochi giorni prima tracciate. Risultato 

1200 euro bruciati, o meglio asfaltati”. 
Si passa poi al centro sportivo: “Il nostro 

centro sportivo sempre più fatiscente e 

degradato, al di là delle strutture man-

tenute dai volontari, è rimasto solo un 

ricordo sbiadito. La Villa Riccardi? ... 

dimenticata, non si è saputo più nulla! Il 

Pgt, speriamo che in un prossimo futuro 

veda l’avvio visto che per concludere la 

procedura di VAS è servito più di un anno 

ed ancora non abbiamo visto il verbale 

di chiusura”. Qualcosa però si muove: 
“In questi giorni sono iniziati dei lavori 

in via Butonia ed alcuni cittadini hanno 

chiesto se fossero opera dell’Ammini-

strazione. Assolutamente no! La società 

Uniacque sta realizzando le fognature in 

tale via perché ne era sprovvista grazie 

ai molteplici solleciti di un cittadino del 

Comune. Sarebbe stato indubbiamente 

utile e vantaggioso se l’Amministrazione 

contemporaneamente a ciò avesse prov-

veduto ad interrare la roggia Butonia 

non solo perché pericolosa, ma anche 

poco salubre. Tale intervento era peral-

tro, previsto nel programma elettorale”. 

Prosegue poi lo stallo in municipio con 
la scarsezza dei dipendenti e quindi anche 
la riduzione dei servizi offerti al cittadi-
no: “Mesi fa è stato bandito un concorso 

per l’assunzione di un geometra/archi-

tetto in aiuto all’ufficio tecnico. L’iter 
burocratico si è concluso da tempo, ma 

il nuovo personale non si vede e l’ufficio 
resta aperto al pubblico solo due ore la 

settimana. Per quanto riguarda la sicu-

rezza sul nostro territorio, faccio presen-

te che è rimasto solo un vigile urbano in 

servizio sul territorio, prima erano due, il 

quale è totalmente assorbito dall’ordina-

ria attività d’ufficio. Il risultato è che in 
un anno non è stata emessa alcuna san-

zione multa ergo lasciando il territorio 

sprovvisto di sorveglianza, attrezzature 

quali il rosso stop pagato diverse miglia-

ia di euro dalla precedente Amministra-

zione non è mai stato utilizzato in quanto 

manca il personale”.

Il traffico che passava sulla strada prov. 91 non 
c’è più, spostato all’esterno dalla nuova provinciale, 
così il sindaco di Chiuduno Stefano Locatelli può 
dare il via ad una serie di interventi che andranno a 
riqualificare proprio via Trieste, la via che attraversa 
il centro storico della valle Calepio. Tre gli interventi 
previsti che daranno più sicurezza a pedoni e anche 
agli automobilisti, una rotonda, un dosso rialzato e 
un nuovo accesso alla piazza mercato. “Abbiamo 

deciso di intervenire – spiega Stefano Locatelli – 
con una serie di interventi di miglioria della strada 

provinciale 91. Il primo intervento riguarderà la 
realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra via 

Trieste e via Aldo Moro.  Per dare maggiore sicurezza 

a chi deve recarsi nella zona del campus scolastico. 

Con la rotonda andremo ad eliminare questo incrocio 

rendendo così l’intersezione tra queste due strade 

meno pericolosa.  Per questa rotonda abbiamo già 

il progetto preliminare e abbiamo ottenuto anche 

il parere favorevole da parte dell’ufficio di polizia 
locale. La stima del costo è di 90.000 euro e presto 
potremo aprire questo lavoro”. 

Sempre in questa zona è previsto un altro lavoro, 
l’accesso al piazzale che ospita il mercato, accesso 
da ricavare sempre dalla s.p. 91. “Abbiamo pensato 

di ricavare un passaggio proprio dalla provinciale in 

modo da utilizzare questo spazio con maggior facilità 

come parcheggio. 

Un ampio spazio che sarà in grado di accogliere 

un ampio numero di vetture. Prima per motivi di 

sicurezza, con il traffico che passava sulla provinciale 
non permetteva di realizzare questo accesso di 

entrata e uscita dal piazzale. Ora invece potremo 

arrivare alla sua realizzazione”. 
Infine un dosso rialzato e largo davanti al municipio, 

dosso che attraverserà la provinciale 91. “Sarà un 

rialzo a metà tra il dosso e le strisce pedonali in 

modo da costringere le automobili a rallentare dando 

così ai pedoni tutta la sicurezza nell’attraversamento 

della strada. sono tutti interventi in programma che 

ora possiamo realizzare proprio perché il traffico che 
attraversa il paese è sensibilmente calato e perché 

ora la strada è di pertinenza del comune e quindi 

possiamo dare il via ai lavori che miglioreranno 

questa via. Sulle tempistiche dei lavori non possiamo 

ancora dare dei dettagli precisi ma sicuramente 

saranno opere che andremo a concludere entro il 

2013”.

CHIUDUNOCAROBBIO DEGLI ANGELI

Una rotonda in arrivo 
sulla ex s.p. 91

Vittorio Borali: “Dal PGT, al centro 
sportivo, fino al municipio, 
vi descrivo un paese in stallo totale”
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Unione comuni

V Cal avallina

“Il desiderio da parte di tutti è lo sciogli-
mento del consorzio o in subordine il recesso 
patrimoniale e operativo da parte del co-
mune di Luzzana come avvenuto per il con-
sorzio due laghi”. Il messaggio arrivato sul 
cellulare di Massimo Armati prima della 
riunione del Consorzio è chiaro, Luzzana 
non intende aderire alla futura Unione e 
vuole anzi avere la propria quota del patri-
monio, e un messaggio simile, magari detto 
a voce, è partito anche dal sindaco Mauro 
Fadini che per una volta ha sposato la posi-
zione (incredibile ma vero) del sindaco Ivan 
Beluzzi. Insomma Borgo e Luzzana voglio-
no rimanere nella propria Unione e non 

vogliono avere nulla a che fare con la nuo-
va Unione della valle Cavallina, o Unione 
‘Terre di Valcavallina’ come Massimo Arma-
ti ha proposto. Perché proprio il sindaco di 
Vigano sembra essere il più favorevole alla 
futura interrogazione di tutti i comuni della 
valle in una unica Unione anche se nell’as-
semblea è stato chiaro: “Noi non possiamo 
sciogliere la nostra Unione che va avanti da 
anni e che mette in condivisione tutti i servi-
zi per entrare in una nuova Unione che parte 
da zero. Se ci sarà la possibilità futura valu-
teremo se entrare o meno”. Insomma l’Unio-
ne (della valle Cavallina) mette in difficoltà 
l’Unione (della media valle Cavallina). 

C
omuni indecisi e sindaci entusia-
sti, patrimoni da quantificare e 
statuti da approvare, bilanci oscu-
ri e commissioni da istituire, e 
tutto questo con una decisione da 

prendere entro un mese, massimo un mese e 
mezzo. Difficile, anzi impossibile descrivere 
in poche parole il caos dello scioglimento del 
Consorzio Servizi Valcavallina e il passag-
gio allo status di Unione, un passaggio che 
i sindaci della valle si sono ritrovati a fare 
con l’acqua alla gola e con qualche sindaco 
ancora da convincere per bene. 

La decisione deve essere presa velocemen-
te perché i Consorzi vanno sciolti e trasfor-
mati in Unione, che diventerà una scatola 
nella quale si andrà a condividere vari ser-
vizi, partendo probabilmente da quello dei 
Servizi sociali. 

Ma i problemi sono molti e di difficile ri-
soluzione. L’unica cosa certa è che per ora 
tutti i comuni, almeno quelli presenti nella 
riunione tenutasi nell’ex sede del comune di 
Casazza il 5 aprile, hanno approvato quanto 
meno l’avvio della procedura del passaggio 
del Consorzio ad Unione “passaggio che non 
vincola nessun comune a far parte dell’Unio-
ne della valle Cavallina”, come ha spiegato 
più volte il presidente uscente Edoardo 
Cambianica, per smuovere l’insicurezza 
del sindaco di Entratico Fabio Brignoli che 
nella riunione rappresentava il suo comune 
ma  in qualche modo anche il comune di Zan-
dobbio e il sindaco Mariangela Antonioli. 
Sono questi i due comuni più dubbiosi che 
ancora non hanno deciso se aderire alla futu-
ra Unione, se fare delle convenzioni o rima-
nere del tutto fuori. 

“La cosa scandalosa – ha tuonato Fabio 
Brignoli – è che oggi siamo qui di corsa ad 
approvare un passaggio per non far cadere 
nel vuoto le decisioni del Consorzio ma an-
cora non sappiamo quanto ci costerà l’Unio-
ne, per questo io e il sindaco Antonioli siamo 
dubbiosi se entrare o meno nell’Unione pur 
riconoscendone i principi fondanti”. 

A tranquillizzare Brignoli ci ha pensato 
ancora Cambianica che a spiegato che: “Più o 
meno i costi del Consorzio e i costi dell’Unio-
ne saranno simili, quindi se il Consorzio è 
andato avanti in questi anni, potrà andare 
avanti anche come Unione senza per questo 
gravare di più sui comuni ma anzi, inne-
scando poi una politica di risparmio grazie 
proprio alla condivisione dei servizi messi a 
disposizione”. 

C’è poi il caso dell’Unione media valle Ca-
vallina, i comuni possono stare in una sola 
Unione e per ora Luzzana, Vigano e Borgo di 
Terzo hanno deciso di scegliere la loro unione 
creando di fatto un buco nella valle Cavalli-
na. “L’idea dell’Unione dei comuni di tutta la 
valle è condivisibile – ha spiegato Massimo 
Armati – e anche io appoggio come sinda-
co di Vigano questa idea. Noi però per ora 
abbiamo la nostra Unione che funziona bene 
e che mette in comune quasi tutti i servizi. 
Quindi per il momento non è il caso di disfare 
la nostra Unione per entrare in una Unione 
ancora tutta da fare”. Questa idea però non 
sembra collimare con la posizione di Mauro 
Fadini e Ivan Beluzzi che sembrano essere 
in totale disaccordo con la nuova Unione. 

Patrimonio

C’è poi l’aspetto più spinoso, quello del pa-
trimonio, l’aspetto più nebuloso e oscillante 
come un’altalena. Chi può dire oggi a quanto 
ammonti il patrimonio del Consorzio, la cas-
sa piena d’oro che tutti sognano? Nel 2008 
quando la Regione portò alla fusione delle 
tre comunità montane dell’alto e basso Se-
bino e della valle Cavallina, quest’ultima 
aveva in dote un patrimonio da 45 milioni 
di euro a confronto del patrimonio delle al-
tre due Comunità Montane che si aggirava 
sommandoli entrambe a 11 milioni. Politiche 
diverse seguite dai comuni avevano portato 
in valle Cavallina ad investire molto a livel-
lo di Comunità Montana. Erano così nate le 
società Sodalitas e Valcavallina servizi, la 
Comunità Montana aveva eseguito l’acque-
dotto, erano state realizzate altre sedi, come 
ad esempio il centro Zelinda. Il patrimonio 
era poi passato al Consorzio realizzato pro-
prio per tenere in valle Cavallina il mallop-
po e non condividerlo con gli altri comuni 
‘poverelli’ dell’alto e basso Sebino. Ma ora il 
patrimonio c’è ancora? Dopo le cause perse e 
altre vicissitudini sembra essere sgonfiato e 
per di più sembra difficilmente calcolabile. 
“Come facciamo a calcolare il patrimonio – 
ha sempre spiegato Edoardo Cambianica 
– Sodalitas ha perso gran parte del suo va-

VALCAVALLINA - CONSORZIO SERVIZI VALCAVALLINA

BORGO DI TERZO – VIGANO – LUZZANA

Caos Consorzio
Chi come e quando passerà all’Unione, 

una commissione per il patrimonio

Mauro Fadini e Ivan Beluzzi 

contro la nuova Unione

lore e ancora non sappiamo come andrà 
a finire la sentenza sui sei milioni di iva 
che l’agenzia delle entrate a chiesto a So-
dalitas. Nella prima sentenza abbiamo 
vinto noi ma l’agenzia delle entrate ha 
fatto subito ricorso. Se ci arriva quella 
mazzata il patrimonio è già bello che az-
zerato. Abbiamo poi avuto contro la sen-
tenza Icla che ci ha costretto a mettere 
sul mercato la Monasterola. Poi come si 
fa a calcolare il valore delle altre opere, 
dell’acquedotto ad esempio? Lo dividia-
mo e una parte lo diamo ai comuni che 
non partecipano all’Unione? A questo 
punto bisogna vedere se invece del pa-
trimonio non ci troviamo un debito. Qui 
la situazione sembra essere sempre più 
vicina a quella del Monte dei Paschi di 
Siena dove, scava scava, invece di una 
situazione positiva è uscita una situazio-
ne del tutto negativa”. Ma il patrimonio 
bisognerà pur calcolarlo perché la Co-

munità Montana dei Laghi Bergama-
schi, che non può far parte della futura 
Unione, vuole la sua piccola fetta. Da qui 

la proposta di istituire una commissione 
per calcolare il patrimonio: “Le vie per 
trovare un accordo sul patrimonio con la 
Comunità Montana – ha spiegato Simo-
ne Scaburri – sono due. C’è la via tec-
nica con la quale si chiede a degli esperti 

di calcolare in linea di massima il patri-
monio e come deve essere eventualmente 
diviso. C’è poi la via politica che credo 
che sia quella da percorrere dove ci si 
siede e si trova un accordo anche perché 
alcuni beni sono indivisibili e del valore 
difficilmente calcolabile”. E così ci sarà 
anche la Commissione, o forse le com-
missioni: “Magari – ha spiegato Edoar-
do Cambianica – si potrebbero fare due 
commissioni, una per il patrimonio ed 
una per trovare una soluzione rapida 
all’Unione”. 

Sta di fatto che ora bisogna correre 
per trovare una soluzione che acconten-
ti tutti e che porti dritta all’Unione, nel 
giro di un mese e solo attendendo si capi-
rà veramente quanti comuni entreranno 
a pieno titolo nel nuovo ente, quanti de-
cideranno di fare solo delle convenzioni 
e magari quanti ne resteranno, voluta-
mente o meno, fuori. 

Tempo di assemblee pubbliche a Zan-
dobbio dove minoranza e maggioranza 
hanno radunato i cittadini per spiegare 
il PGT. Prima il gruppo di minoranza 
guidato da Sergio Vescovi che ha illu-
strato ai presenti pregi e difetti del pia-
no di governo del territorio del sindaco 
Mariangela Antonioli. 

“Avevano detto alla gente – 
ha spiegato davanti ai citta-
dini Sergio Vescovi - che la 
maggioranza aveva come pun-
ti fermi lo stop al consumo di 
territorio che la maggioranza 
aveva citato anche nel manife-
sto elettorale e il ridimensiona-
mento delle aree di completa-
mento, distinguendo il suo stu-
dio del territorio dalla volontà 
politica; ora questo nuovo PGT 
prevede un nuovo comparto industriale 
a ridosso di un’area allora definita ‘cor-
ridoio naturalistico’: quali sono le nuove 
esigenze dell’amministrazione comuna-
le? Un pezzo di strada in cambio di un 
regalo edificatorio? C’è poi un notevole 
aumento complessivo di aree industria-
li, senza perequazione, se non futuribili 
tratti di strada, senza contare le possi-
bilità di ampliamento dell’esistente. Vi 

sono limiti di tempo per realizzare la 
strada o è facoltà dei proprietari? E se la 
strada si rendesse necessaria prima? La 
strada alternativa alle vie Sei e Grena si 
fonda su accordi con i proprietari o è una 
semplice previsione di Piano? Qual è il 
senso di spostare una piazzola ecologica 

che ha già un’area adiacente 
pubblica per un futuro ipote-
tico ampliamento? Basterebbe 
pavimentarla adeguatamente 
per rimuovere eventuali pro-
blemi”. 

Vescovi ha poi ricordato la 
possibilità di realizzare in 
centro un palazzo di 10 metri: 
“L’intervento 2a, in centro sto-
rico, permette la costruzione di 
edifici fino a 10,50 metri sopra 
i 20 posti auto: si rischia una 

torre di 13 m sul livello strada, con 800 
metri quadrati di pavimento pari a circa 
10 appartamenti, che occuperanno quasi 
interamente i posti auto previsti. Qual è 
il vantaggio per la cittadinanza, se non 
un ulteriore”. Un bilancio positivo per la 
serata della minoranza: “Ha partecipato 
molta gente, credo molta di più di quella 
che ha preso parte alle serate della mag-
gioranza”. Proprio così, dopo la minoran-

za è stato il turno della maggioranza che 
ha riunito i cittadini in due giornate, la 
prima a Zandobbio la seconda alla Selva 
per illustrare il PGT. 

“I due incontri sono andati molto bene 
– spiega il vice sindaco Gianluigi Mar-
chesi – la gente ha partecipato e ha fatto 
domande, noi abbiamo illustrato il PGT 
ed abbiamo risposto a tutti i dubbi. Ora 
dovranno passare i tempi tecnici per le 
osservazioni e poi andremo all’adozione 
del PGT”. 

E anche a Zandobbio sono in molti a 
fare marcia indietro sul proprio terre-
no. “Se un tempo si facevano carte false 
per avere un terreno edificabile – spie-
ga Gianluigi Marchesi – ora la crisi, la 
Tares e l’Imu inducono tutti a chiedere 
di riportare il proprio terreno da resi-
denziale ad agricolo per non pagare più 
tasse. Se prima avevano la possibilità di 
realizzare nuove case per se o da vendere, 
ora tutti fanno marcia indietro e in molti 
hanno chiesto al comune la trasforma-
zione d’uso del terreno, un segno questo 
evidente della crisi che mostra come in 
pochi credano veramente in una ripresa. 
Del resto se non si vende quanto è già 
stato costruito difficilmente si venderan-
no altre nuove abitazioni”. 

ZANDOBBIO – IL VICESINDACO

Le assemblee sul PGT. Gianluigi Marchesi: 
“In molti chiedono di portare il terreno da
residenziale ad agricolo, è il segno della crisi”

EDOARDO CAMBIANICA

GIANLUIGI MARCHESI

SIMONE SCABURRI
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Una lista formata da ‘Trescore ci sta a cuore’, ‘Tre-

score aperta’ e ‘Pdl con chi ci sta’, una lista civica in-

somma nella quale le componenti politiche dominanti 

sono due, il PdL e il PD. Un’idea 

che non è da scartare e che non 

viene neppure tanto celata da Mi-
chele Zambelli di ‘Trescore ci sta 

a cuore’ che non nega che l’idea 

potrebbe anche diventare realtà. 

“In questi anni di opposizione ab-

biamo sempre lavorato di comune 

accordo e fin dai primi mesi ab-

biamo iniziato a trovarci per pre-

parare assieme i consigli comunali 

e le varie mozioni, interpellanze e 

interrogazioni da presentare. Da 

questo lavoro è nata poi l’analisi 

fatta dal PGT, le varie iniziative 

messe in campo, e l’ultimo incon-

tro sempre sul PGT. abbiamo poi 

svolto varie funzioni, in alcuni 

casi dividendoci anche i compiti. 

Magari Balsimelli ha seguito di 

più il tema della scuola avendo i 

figli che frequentano i nostri istitu-

ti, io ho seguito l’aspetto del PGT 

e Erminio Cattaneo l’aspetto del 

bilancio in qualità di ex assessore. 

Alla fine è uscito un lavoro d’insie-

me che ha dato ottimi frutti. Ora il 

nostro obiettivo è continuare a la-

vorare su questa linea e non è det-

to che da questo lavoro non possa 

anche nascere una lista civica che 

unisca queste tre realtà. Un’ipo-

tesi da non scartare, che sarebbe 

ovviamente basata sulla lista civi-

ca e non politica da proporre agli 

elettori di Trescore Balneario. Ora 

comunque è ancora presto per pensare alle elezioni del 

2014, e credo che certi temi verranno affrontati solo a 

fine anno”. 
Un super listone delle minoranze con ‘Trescore ci sta 

a cuore’ e ‘Trescore aperta’ che già avevano provato a 

presentarsi uniti, anzi, sembrava ormai cosa fatta sal-

vo poi dividersi e scindersi in due liste diverse a poche 

settimane dal voto. Ora vedremo se la mega fusione 

avrà effetto e per saperlo dovremo attendere quanto 

meno il mese di ottobre.

Festa del Mirabile un po’ bagnata a Trescore dove 

il gruppo di amici legato alla chiesetta posta sopra la 

località Fornaci ha riaperto la chiesetta per il tradi-

zionale ritrovo primaverile. Un ritrovo un po’ bagnato 

visto che buona parte delle 

due giornate è stato ac-

compagnato dall’acqua che 

non ha cessato di scendere 

nemmeno nel mese di apri-

le. Ma i volontari non han-

no disatteso questo appun-

tamento. “Ci troviamo qui 

da anni – spiega Marco 
Alborghetti – un ritrovo 

legato esclusivamente alla 

devozione per la chieset-

ta del Mirabile alla quale 

siamo molto legati. In questi anni abbiamo fatto molto 

grazie ai contributi raccolti con queste feste, abbiamo 

sistemato la facciata della chiesetta e stiamo finendo 
di sistemare l’interno. Per il resto andiamo avanti con 

il nostro lavoro, prepariamo da mangiare e chi vuole 

mette un’offerta per il Mirabile”

TRESCORE – PENSANDO
ALLE ELEZIONI 2014

Pronta la mega lista 

delle minoranze unite?

MICHELE ZAMBELLI

MARCO BALSIMELLI

ERMINIO CATTANEO

TRESCORE 

TRESCORE - MEMORIA

Festa bagnata alla 

Madonna del Mirabile

“Abbiamo già provveduto a far de-

nuncia contro ignoti e invitiamo la cit-

tadinanza a segnalarci chi ha scritto o 

chi distribuisce le lettere che 

riguardano gli attacchi alla 

maggioranza e firmate da pre-

sunti consiglieri leghisti”. Il 

sindaco Alberto Finazzi non 

si ferma e prosegue nella sua 

caccia ai colpevoli della lettera 

che ha fatto discutere mezzo 

paese. La lettera anonima ac-

cusa infatti sindaco e maggio-

ranza di passaggi di terreni da 

agricoli ad edificabili in cambio 
di presunte tangenti, accuse 

respinte ovviamente dalla maggioranza 

e condannate anche dalla minoranza che 

comunque aveva sollevato alcuni dubbi 

su alcuni passaggi di destinazione d’uso 

di alcune aree di Trescore. Ma rimanendo 

alla lettera sorge un dubbio che riguar-

da però tutto il paese. La lettera circola 

ormai da un mese ed è stata distribuita 

in tutte le cassette postali. Ma 

non solo, quando ormai la let-

tera era di dominio pubblico, 

e dopo che in molti se la sono 

scambiata anche via mail, la 

lettera è stata ancora distri-

buita al mercato e davanti alle 

scuole del paese, alla luce del 

sole. Possibile quindi che nes-

suno riesca a risalire al primo 

invio di mail, nessuno abbia 

visto chi distribuiva la lettera 

nelle cassette della posta, da-

vanti al mercato e alle scuole del paese? 

Insomma, anche a Trescore vige il detto 

‘non vedo, non sento, non parlo’  nessuno 

denuncia, tutto questo in un paese gui-

dato da una maggioranza leghista.

TRESCORE – ACCUSE ALLA GIUNTA LEGHISTA

La “lettera scarlatta” 
Tutti l’hanno letta, ma nessuno sa chi l’ha scritta

Si è definita ormai la vicenda legata alla Tao, 
Trattamento anti coagulante che l’ospedale di 
Trescore non fornirà più. In cambio saranno al-
cuni medici ha fornire questo trattamento ai nu-
merosi pazienti dei comuni della valle Cavallina. 
La dottoressa Barbara Azzi, direttore generale 
dell’Asl di Bergamo, fornisce nell’ultima lettera 
inviata a sindaci e assessori dei comuni della val-
le tutti i dettagli: “Con riferimento alla questione 

Tao, come da richiesta dei sindaci, è stato chiesto 

un incontro con la dottoressa Azzi – direttore ge-
nerale Asl di Bergamo - che si è svolto in data 25 

marzo 2013 alla presenza della stessa, del dottor 

Brancato, del presidente dell’assemblea dei sin-

daci della valle Cavallina, del dott. Paolo Meli, 
e della vice presidente dell’assemblea dei sinda-

ci provinciale, Loredana Vaghi. Nell’incontro 

l’Asl ha presentato la riorganizzazione della 

gestione dei pazienti in Tao, in collaborazione 

con i medici di assistenza primaria, del territorio 

e che verrà attuata a far data dal primo aprile 

2013. L’organizzazione prevede la presenza di 

4 ambulatori a cui i pazienti possono rivolger-

si per sottoporsi sia al prelievo con le modalità 

comunicate in una precedente mail, che alla de-

finizione della terapia: dott. Marchesi, Trescore 

via Torre 41; dott. Rossi, Trescore via Tiraboschi 

2; dott. Zappa, Casazza ambulatorio; dott. Ni-
coli Ambulatorio Borgo di Terzo. E’ inoltre at-

tivo un riferimento telefonico presso il distretto 

asl di Trescore Balneario, dott. Fulvio Benaroio 

035945439, che provvederà ad assegnare l’asse-

gnazione dei pazienti in Tao i cui Map non hanno 

aderito al progetto Asl. Sempre al distretto Asl di 

Trescore sarà inoltre operativo sempre attivabile 

attraverso il dott. Benaroio, un ematologo. La 

dottoressa Azzi ha comunicato che in base all’or-

ganizzazione predisposta, a tutti i pazienti in Tao 

verrà garantito continuità nella prestazione e un 

punto erogativo delle prestazioni più vicino al 

proprio comune dio residenza con consequenzia-

le miglioramento del servizio”. 

VALCAVALLINA – QUESTIONE TAO

Ecco i medici
che forniranno la cura della Tao

Ha segnato indelebilmente 
la storia di Trescore Balneario, 
sia dal punto di vista religioso, 
sia dal punto di vista associati-
vo, più di mezzo secolo di vita 
in un paese nel quale ha portato 
importanti novità lavorando fa-
ticosamente per tagliare i propri 
traguardi e realizzare i propri 
sogni. Don Carlo Ruggeri se ne 
è andato ma non se ne andrà il 
ricordo che a Trescore ha lascia-
to e soprattutto non sarà can-
cellata la sua opera. Ed è stato 
proprio don Carlo a tracciare un 
bilancio della sua vita proprio 
prima di andarsene, una sorta 
di testamento morale del suo 
mandato che aveva esposto il 16 
novembre in occasione del con-
vegno provinciale delle ACLI a 
Trescore, in sala parrocchiale. 
E don Carlo parte proprio dalle 
Acli, la sua creatura prediletta 
per la quale don Carlo ha speso 
gran parte della sua vita. “Erano 

momenti importanti per la pre-

senza della Chiesa nel mondo 

del Lavoro. Fu il vescovo mon-
signor Adriano Bernareggi ad 

inviarmi da Fiorano a Trescore 

con il compito precipuo di rida-

re vita al Circolo. Forse (?) vale 

la pena di ricordare che il ve-

scovo mi chiese – non mi impo-

se – di accettare il trasferimen-

to, indicandomi esplicitamente 

l’attività principale alla quale 

mi sarei dovuto dedicare: Vai 

tranquillo e sereno, mi aggiunse 

press’a poco il grande vescovo, 

e sarai giustamente premiato. 

Monsignor Adriano Bernareggi 

morì pochi giorni prima del mio 

trasloco a Trescore, che avven-

ne il 3 luglio 1953. Naturalmen-

te, con lui è… scomparso anche 

il premio. L’inizio della nuova 

attività fu segnato da una me-

morabile ‘Tre sere’, che ebbe 

DON CARLO, MEZZO SECOLO A TRESCORE
tra i relatori don Primo Mazzo-
lari, noto e conosciuto in tutta 

la regione Lombardia e oltre; 

l’onorevole Giuseppe Belotti, 
nativo di Trescore, deputato al 

Parlamento, personalità nota 

ed influente e pure primo presi-
dente delle ACLI bergamasche; 

l’onorevole Carlo Cremaschi, 
l’onorevole Nullo Biaggi e il 

Presidente Provinciale delle 

ACLI, avvocato Giuseppe Pel-
legrini. Da allora fu un susse-

guirsi di iniziative, che, avendo, 

da un lato, come suggeritore 

l’assistente ecclesiastico (que-

sto era allora il titolo di noi sa-

cerdoti che seguivamo i circoli), 

dall’altro, come fedelissimi col-

laboratori, i presidenti ed i con-

siglieri, coinvolsero ogni strato 

della popolazione: non solo i 
lavoratori, ma anche le aziende, 

le famiglie, la scuola, le ammi-

nistrazioni comunali”. 

Furono molte le attività pro-
mosse dall’Acli locale: “Pa-

sque aziendali nelle cave, allo-

ra ancora in funzione, e nelle 

fabbriche: memorabile quella 
del 1954 con la presenza del 

vescovo mons. Giuseppe Piaz-
zi; giornate dell’Assistenza 

Sociale a favore del Patronato 

ACLI, che gestiva migliaia di 

pratiche specialmente presso 

gli enti previdenziali; presenza 

alle manifestazioni del 1° Mag-

gio cristiano, quasi sempre con 

la presenza del vescovo e degli 

assistenti ecclesiastici, che con-

celebravano la messa. Le Leve 

del lavoro, veri e propri corsi 

di preparazione per gli adole-

scenti che si avvicinavano per 

la prima volta al mondo del la-

voro dopo la scuola. Sostegno 

costante all’attività di Gioventù 

aclista, particolarmente attiva 

in tutti i circoli della zona; par-

tecipazione a convegni di for-

mazione, a livello locale, pro-

vinciale, ma anche nazionale: 
da queste esperienze sono poi 

usciti non pochi sindaci e am-

ministratori per Trescore e la 

Val Cavallina; l’acquisto della 

nuova sede nell’ex dopolavoro 

dell’ex Bottonificio, orami chiu-

so, nella centralissima via Na-

zario Sauro (e, lasciatemelo dire 

dopo tanti anni, solo il Signore, 

e pochissimi amici, sanno i sa-

crifici compiuti anche in prima 
persona dall’assistente) e la sua 

inaugurazione già nel 1955, con 

la benedizione della bandiera, 

madrina la signora Elvezia So-
maschini, discorso inaugurale 

dell’on. Nullo Biaggi; riunioni 

settimanali del Consiglio di pre-

sidenza; assemblee pubbliche 

sui problemi locali e nazionali, 

con grande attenzione alla vita 

amministrativa comunale, com-

presa la scelta dei candidati al 

Consiglio comunale, non pochi 

dei quali, specialmente negli 

anni Sessanta e Settanta del se-

colo scorso, erano espressione 

del mondo aclista;

-illustrazione della dottrina sociale 

della Chiesa, della storia dei concili 
ecumenici, prima, e studio, poi, delle 
riforme introdotte dal Concilio ecume-
nico Vaticano secondo.

-Bollettino di informazione, primo 

periodico sull’attività del circolo, sosti-

tuito, negli anni Sessanta, dal mensile 

Il Maglio, redatto, a ciclostile in pro-

prio, principalmente dal presidente e 

aperto alla collaborazione particolare 

di Gioventù Aclista.

- Corale parrocchiale: l’abbiamo, 
per così dire, risuscitata, giacché dopo 
la celebrazione del Congresso Euca-
ristico nel 1956, per svariate ragioni, 
si era come dissolta. Riprese solenne-
mente la sua attività nella primavera 
del 1964, con la contemporanea ordi-
nazione sacerdotale degli attuali Mons. 
Angelo Bertuletti 19 marzo), mons. 
Can. Umberto Midali, mons. Alberto 
Facchinetti (maggio 1964). Compa-

gnia teatrale, della quale non posso 
dimenticare almeno le due rappresenta-
zioni dell’assai difficile e impegnativo 
testo di Diego Fabbri, Inquisizione: la 
prima volta nel 1956, in occasione del 
Congresso Eucaristico e quindi la ri-
presa, nel 1978, per il cinquantesimo di 
sacerdozio del prevosto don Giovanni 

Pellegrinelli. Turismo sociale, campo 
nel quale è stata intensa l’attività, con 
mete sia italiane che estere, quasi sem-
pre motivate da particolari contingenze 
di carattere religioso o sociale, ma an-
che con l’intento di consentire, ai lavo-
ratori ed alle loro famiglie, l’ampliarsi 
dei loro orizzonti anche culturali: fu, 
anche questo, un grande successo, che 
continua a dare i suoi frutti, avendo fa-
vorito lo spirito di iniziativa anche dei 
privati. Ed era mio compito, al quale ho 
cercato di non venire mai meno, intro-
durre ogni riunione sia consiliare che 
assembleare, con il pensiero spirituale, 
vero momento di riflessione, dal quale 
partiva l’esposizione del relatore, cui 
seguiva il dibattito, quindi la decisio-
ne, che era poi divulgata dall’organo 
di stampa del circolo, Il Maglio, allora 
pressoché unico portavoce delle istanze 
del mondo del lavoro locale.

Mi piace, da un lato, ma ritengo do-

veroso dall’altro, ricordare la costante 

collaborazione con tutti gli assistenti 

ecclesiastici provinciali che si sono 

succeduti, ma desidero sottolineare 

quelli particolarmente cordiali con due 

degli assistenti nazionali, che erano 

anche nostri concittadini: mons. Santo 
Quadri, che, appena nominato vesco-

vo, volle venire in visita, per così dire 

ufficiale (ma comprese anche 
una partita a bocce!) al nostro 

circolo; e quelli con mons. Ga-
etano Bonicelli, che periodica-

mente, ed anche nell’ultimo Na-

tale, è venuto con il suo saluto e 

la sua benedizione. 

La sede del Circolo ACLI di 

Trescore fu ampliata, già negli 

anni Cinquanta, oltre le dimen-

sioni che aveva l’immobile, 

un tempo sede del dopolavoro 

fascista, dedicato ad Antonio 

Locatelli. Nei capannoni dell’ex 

bottonificio fu allestito il salone 
per le riunioni e le trasmissioni 

televisive su grande schermo e, 

subito a destra dell’ingresso, 

stava l’ufficio per le riunioni del 
consiglio di presidenza e quello 

del Patronato Acli. Ma, per un 

non breve tempo, ospitò anche 

la sede dell’Avis, della Mutua 

dei Coltivatori diretti, del dele-

gato dell’Associazione Artigiani 

e del rifondato Gruppo Alpini.

Nei primi anni Sessanta del 

secolo scorso, riuscimmo a por-

tare in paese lo stabilimento del-

la Triumph, la nota azienda di 

maglieria e di intimo, purtroppo 

chiusa proprio in questi ultimi 

mesi. Era il 1962, i responsabili 

della Triumph stavano cercando 

un luogo dove stabilire l’attivi-

tà. Per non perdere l’occasione 

di avere in paese un’azienda di 

prestigio, con numerosi posti di 

lavoro, d’intesa unanime con 

il presidente ed il consiglio del 

circolo, cedemmo temporane-

amente i due capannoni delle 

Acli, quello del Patronato e del-

la scuola sociale, dove fu avvia-

ta la produzione, in attesa della 

costruzione dello stabilimento, 

che fu poi inaugurato nel 1964.

Vi fu anche il momento del-
la crisi, come per quasi tutte le 
cose di questo mondo. 

La questione del non colla-

teralismo delle ACLI con la 
Democrazia Cristiana, vivace-
mente dibattuta al congresso 
nazionale di Torino del 1969, 
al quale il circolo di Trescore 
fu presente con il suo presiden-
te, segnò un momento di svolta 
sul quale intervenne, con non 
celato, se pur paterno, rimpro-
vero lo stesso papa Paolo VI. 
La sofferenza, l’ansia, la mia, 
lasciatemelo dire, preoccupa-
zione si manifestarono costan-
temente attraverso ripetuti, ac-
corati appelli anche attraverso 
il Bollettino parrocchiale, spie-
gando, interpretando, suggeren-
do, consigliando, supplicando. 
Le Acli ed il mondo del lavo-
ro sono state, anche questo mi 
piace ricordare, con umiltà, ma 
con franchezza e sincerità, la 
creatura prediletta di me sacer-
dote, che ho cercato di restare 
sempre fedele alla promessa 
fatta al mio vescovo. Uno degli 
ultimi atti concreti credo possa 
essere considerata la decisione 
di costituire una cooperativa, 

alla quale trasferire la proprietà 
dell’immobile, e che ha consen-
tito, a cavallo degli anni Novan-
ta del secolo scorso, di riavere 
una sede nuova per il circolo, 
dopo l’intervenuta demolizione 
del complesso del quale faceva 
parte la vecchia sede.

Questa sede, oggi in piazza 
Salvo D’Acquisto, è stata so-
lennemente inaugurata nel 2004 
alla presenza del presidente na-
zionale delle Acli, poi senatore, 
Luigi Bobba, del presidente 
provinciale Acli Giovanni Fri-
geni, del sindaco di Trescore, 
Alberto Finazzi, del prevosto 
don Franco Zamboni.

Vi sono stati discorsi, oltre al 
mio un po’… commosso, del 
presidente del circolo, Giam-
battista Castelli, di Mario Si-
gismondi, che ha curato anche 
l’allestimento di quella mostra 
fotografica permanente, che mi 
piace di vedere come il ricordo 
delle tappe della vita di un cir-
colo che, negli anni Sessanta del 
secolo scorso, era, se non il pri-
mo in provincia, certamente fra 
i primi nell’attività di promozio-
ne umana, sociale e, aggiungo 
con piena convinzione, cristiana 
dei lavoratori di ogni condizio-
ne, operanti non solo a Trescore, 
ma in tutta la zona vicina, i cui 
circoli facevano capo a noi.

Ora posso solo continuare a 

pregare che i semi, ampiamen-

te gettati, possano continuare a 

germogliare anche in un terreno 

che so benissimo non essere più 

quello di una volta: non per que-

sto è meno necessaria la grazia 

del Signore, la cui benedizione 

mi piace invocare su tutti quanti 

voi, che continuate, aggiornati, 

il lavoro dei nostri anni passati.

Don Carlo Ruggeri

ALBERTO FINAZZI

Metti una sera una riu-

nione di un comitato orga-

nizzata frettolosamente per 

fare il punto dopo mesi di 

silenzio, e metti pure che 

in quella riunione arrivino 

all’improvviso le persone 

a cui il comitato si rivolge 

con aspre critiche da anni, 

senza avere spesso rispo-

ste concrete. Tutto questo è 

accaduto venerdì 22 marzo 

quando il comitato dei resi-

denti di via Redona si è riu-

nito e si è visto arrivare tra 

il pubblico anche il sindaco 

Alberto Finazzi e l’asses-

sore all’Urbanistica Marco 
Bellini.

 La riunione era di fatto 

un confronto sulla situa-

zione della via nel PGT con 

Michele Zambelli, capo-

gruppo di ‘Trescore ci sta aa 

cuore’ incaricato di spiegare 

il futuro della via. Da anni 

i residenti combattono con-

tro il palesato allargamento 

della via che conduce a due 

note strutture ricettive, la 

cantina Medolago e la lo-

canda Armonia. Da anni i 

residenti si oppongono agli 

strombazzamenti dei cortei 

di auto che passano, alle 

auto che sfrecciano in disce-

sa verso la statale 42 e so-

prattutto si oppongono alla 

proposta di vedersi levare 

un pezzo di terreno con lo 

scopo di allargare la via che, 

secondo i residenti, avrebbe 

come unico scopo favorire 

proprio le due strutture ri-

cettive. Così il comitato si 

è ritrovato, con la sorpresa 

tra il pubblico: “Siamo qui 

come semplici cittadini – ha 

esordito Alberto Finazzi. 

Ma il gioco è durato poco 

con i referenti del comitato 

che hanno chiesto a sindaco 

ed ex vice sindaco di salire 

sul palco per rispondere 

alle domande, offerta subito 

raccolta. L’assessore Marco 

Bellini ha iniziato a spiega-

re ai presenti che l’indica-

TRESCORE

Metti una sera, la riunione del Comitato Redona 
con ospiti a sorpresa: Sindaco e assessore si intrufolano nella riunione e… 
zione contenuta nel PGT per 

via Redona è solo una previ-

sione e che tale previsione 

si riferisce a ampliamento 

e/o riqualificazione  della 
strada. “Quindi non è detto 

che sia per forza l’allarga-

mento di via Redona, - ha 

proseguito Bellini - potrebbe 

anche essere solo riqualifi-

cazione. Una previsione di 

PGT che non riguarda solo 

via Redona ma anche altre 

vie di Trescore”. 
A questo punto il Con-

sigliere Michele Zambelli, 

invitato dai residenti in 

rappresentanza della Mi-

noranza, ha iniziato ad 

incalzare l’assessore sulle 

reali intenzioni dell’Ammi-

nistrazione chiedendogli 

di non essere generico e di 

non parlare di altre strade, 

ma di chiarire davanti ai 

residenti quali sono i lavori 

previsti su via Redona, tali 

da meritare una previsione 

puntuale negli elaborati di 

PGT. L’assessore ha così ini-

ziato ad elencare una serie 

di “potrebbe essere”: potreb-

be essere l’asfaltatura della 

strada, potrebbe essere la 

sistemazione delle caditoie, 

potrebbe essere la modifica 
della pendenza della stra-

da. Davanti alle risposte 

dell’assessore all’Urbani-

stica il pubblico e il Consi-

gliere Zambelli sono rimasti 

perplessi, in considerazione 

del fatto che tali interventi 

si possono avere su tutte 

le strade di Trescore senza 

che vi sia alcuna previsione 

puntuale nel PGT. “Perché 

proprio a Redona questi 

lavori di manutenzione 

straordinaria devono essere 

classificati sotto la dicitura 
ampliamento e/o riquali-

ficazione della strada?” ha 

fatto notare Zambelli. L’as-

sessore replica dicendo che 

le Minoranze fanno solo del 

terrorismo di informazione 

e che l’allargamento strada 

riguarderà solo la parte alta 

di via Redona, nel tratto da-

vanti alle proprietà del Con-

te Medolago Albani. Bellini 

aggiunge poi che tutta la 

polemica sull’allargamen-

to della strada è scoppiata 

a causa dei coniugi Grigis 

Riboli che proprio all’inizio 

della via stanno aspettando 

di costruire (ora dopo anni 

di attesa hanno ottenuto il 

via libera) la loro abitazione. 

Davide Grigis però, seduto 

tra il pubblico ribatte pron-

tamente a Bellini spiegando 

che loro come altri si sono 

ribellati alla richiesta del 

comune di vedersi privare 

un pezzo di proprietà.

“Ma i lavori di amplia-

mento in quel tratto di 

strada – ha ribattuto anco-

ra Zambelli -  sono ormai 

ultimati, nel rispetto della 

convenzione stipulata con 

lo stesso Conte Medolago: 

mancano solo gli ultimi me-

tri e il raccordo prima della 

curva”. Nella contesa sono 

poi intervenuti anche alcuni 

residenti rimarcando la loro 

contrarietà  ad un amplia-

mento della sede stradale 

che causerebbe non pochi 

disagi ai frontisti, costretti 

a perdere una striscia im-

portante di proprietà priva-

ta, con evidenti conseguenze 

sugli ingressi carrali e pedo-

nali nonché sugli scivoli di 

accesso ai box interrati. La 

serata e la discussione acce-

sa si chiude con l’assessore, 

in accordo con il Sindaco, 

che chiedono ai residenti di 

presentare una osservazio-

ne scritta per eliminare la 

previsione di ampliamento: 

da parte dell’Amministra-

zione non vi sarà  alcuna ra-

gione per non accettarla. 

Locanda Armonia
La seconda parte della 

serata tratta invece il tema 

della Locanda Armonia, con 

la discussa norma che con-

sentirebbe al proprietario 

un ampliamento del 20% 

rispetto alle volumetrie esi-

stenti. Anche in questo caso 

l’assessore Bellini cerca di 

ridimensionare la questio-

ne, sostenendo che le indi-

cazioni date all’estensore 

del PGT andavano nella 

direzione di lasciare la si-

tuazione allo stato di fatto: 

anche in questo caso sono 

le Minoranze che esagerano 

per evidente opportunismo 

politico. “Le norme tecni-

che del PGT – ha spiegato 

Michele Zambelli - si con-

traddicono da una pagina 

all’altra, con la norma gene-

rale che recita una cosa e la 

norma specifica l’esatto con-

trario, con evidenti possibili 

interpretazioni che certo non 

aiutano a fare chiarezza. Mi 

stupisco inoltre come Asses-

sore e Sindaco non si siano 

accorti della contraddizione 

a causa della mancata let-

tura approfondita dei do-

cumenti che hanno votato 

e di cui hanno la paternità 

politica”. Gli interventi dei 

residenti sono tutti indi-

rizzati verso la richiesta 

di una maggiore chiarezza 

della norma e uno dei loro 

rappresentanti, l’arch. 

Macario, molto preparato 

sull’argomento, sottolinea 

in modo forte e chiaro che 

così come sono scritte le 

norme daranno problemi 

all’Amministrazione: biso-

gna cambiarle! Dopo questo 

intervento l’assessore Belli-

ni dichiara davanti a tutti 

i presenti che sarà l’Am-

ministrazione stessa a mo-

dificare le norme in fase di 
approvazione definitiva del 
PGT. Ed ai residenti non 

rimane altro che continuare 

ad attendere per ritrovar-

si tra qualche mese per la 

prossima riunione, magari 

con qualche altro ospite a 

sorpresa.

Arrivano 
le commissioni, 

Santino Caroli (Lega): 

A fine 2012 le minoranze avevano bussato alla porta del 
sindaco con una richiesta ben precisa, avere le commissioni 
subito formate in modo da poter lavorare ai progetti che ri-
guardavano i vari aspetti della vita del paese, e ora a distanza 
di circa tre mesi le commissioni sono arrivate. 

Stefano Cortinovis, sindaco di San Paolo d’Argon, ha in-
fatti deciso di ascoltare le richieste delle minoranze dando vita 
alle commissioni. “Prima abbiamo predisposto dei gruppi di 

lavoro – spiega Cortinovis – poi abbiamo formato le commis-

sioni vere e proprie rispondendo così alle richieste che ci arri-

vavano dalle minoranze. Abbiamo dato vita alla commissione 

bilancio, alla commissione politiche sociali, quella sull’am-

biente e la commissione politiche e immigrazione. In questo 

modo speriamo di poter continuare a collaborare attivamente 

con le minoranze che oggi siedono in consiglio comunale”.

 Ed i primi ad essere contenti sono gli esponenti della Lega 
Nord guidati da Santino Caroli. “Lo avevamo chiesto al sin-

daco – spiega Santino Caroli – per coinvolgere maggiormente 

e concretamente le minoranze nella vita amministrativa del 

paese. Ora siamo contenti che il sindaco ci abbia ascoltato 

arrivando alla formazione delle commissioni che rappresen-

tano lo spazio dove maggioranza e minoranza possono col-

laborare attivamente per arrivare a proposte concrete per il 

paese. In queste commissioni anche le minoranze si sentono 

coinvolte e possono partecipare alla vita del paese attivamen-

te. Per la commissione urbanistica abbiamo proposto il mio 

nome e quello di Renato Allieri. Per la commissione sport 

invece ci sono i nomi di Rebecca Frassini e quello di Matteo 
Manenti”. 

Ed era stata Araberara a trattare della questione della man-
cata convocazione delle commissioni, come sottolinea Santino 
Caroli. “E’ vero, può essere che stavolta il fatto che la questio-

ne sia apparsa sui giornali abbia smosso il sindaco Cortino-

vis, noi chiedevamo da tempo questa misura ed evidentemente 

una volta comparsa su Araberara,  la vicenda ha smosso il 

sindaco che si è deciso a nominare le commissioni citate in 

precedenza. Del resto lui stesso aveva proposto una maggiore 

collaborazione tra maggioranza e minoranza salvo lasciare 

poi tutto come era prima. Ora speriamo solo di proseguire 

questa collaborazione all’interno delle commissioni e speria-

mo che le nostre proposte vengano prese in considerazione”.

“Finalmente il sindaco ci ha 
ascoltato, speriamo ora che 

accettino le nostre proposte”

BERZO SAN FERMO

Chiesa di Santo 

Stefano restaurata

(AN-ZA) – Domenica 14 aprile la comunità parrocchia-

le di Berzo San Fermo si riunisce per l’inaugurazione 

dei lavori di restauro della chiesa romanica di Santo 

Stefano, la più antica del paese. La Santa Messa delle 

10 sarà presieduta dal Vicario Generale della Dioce-

si, mons. Davide Pelucchi. I lavori di ristrutturazione 

sono stati sostenuti dalla Fondazione della Comunità 

Bergamasca (euro 10.000,00), dalla Fondazione Ca-

riplo (euro 31.000,00), dal Fondo di Solidarietà della 

Diocesi di Bergamo ( euro 2.000,00) e dalla Banca Del-

la Bergamasca (euro 500,00). Nell’occasione, la Par-

rocchia dei Santi Fermo e Rustico vuole ringraziarli 

unitamente a tutti coloro che hanno dato una mano 

per questo restauro: l’Amministrazione Comunale di 

Berzo per il supporto dato dall’Ufficio Tecnico, le dit-
te del paese (GMP Calvarola, Cambianica Srl Proget-

tazione- esecuzione impianti elettrici, RCT Edile Srl, 

Azienda Agricola Nembrini Donatella) ed i volontari 

della Parrocchia. Il progetto e la direzione dei lavori 

sono stati eseguiti dallo studio di Trescore Balneario 

dell’arch. Silvano Pagani.

Il grazie della 
Parrocchia
ai benefattori

SAN PAOLO D’ARGON



 (28 marzo 2009   -  28 marzo 2013)

Caro Papà, sta arrivando la prima-

vera con l’arrivo delle rondini e 

purtroppo anche la ricorrenza della 

tua scomparsa,  un vuoto incolma-

bile... Abbiamo avuto un padre me-

raviglioso, onesto e amante della 

vita semplice, che viveva solo per la 

sua Famiglia.

Certo il suo animo è stato un po’ in-

durito della vita difficile che ha avuto 
con la malattia che l’aveva colpito. 

Da figlie possiamo solo ringraziarLo per tutte quelle 
cose che ci ha insegnato, umili, oneste, coraggiose. 

Grazie Papà, ricordati che da lassù dovrai guidarci...

Anne Marie e Gabrielle
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LETTERA – LEGA DI CASAZZA

   E IL VOTO AD ANDREINA

Val Cavallina

Lago d’Endine

(AN-ZA) – E’ tempo di dichiarazio-

ni dei redditi per i contribuenti ita-

liani e accanto alla scelta dell’8 per 

mille da destinare allo Stato, alla 

Chiesa Cattolica o ad altre confessio-

ni religiose, c’è un’altra scelta meno 

famosa, meno pubblicizzata: la desti-

nazione del 5 per mille dell’imposta 

sul reddito a favore di enti e istitu-

zioni. I cittadini spesso non sanno a 

chi destinare questa quota delle loro 
imposte e così non fanno nessuna 

scelta. Se però si considerasse che la 

destinazione del 5 per mille non co-

sta niente al contribuente, non è al-

ternativa alla scelta dell’8 per mille 

e, cosa molto importante, consente 

a enti operanti nel sociale di avere 

fondi preziosissimi, probabilmente 

il numero di coloro che fanno questa 
scelta sarebbe destinato ad aumenta-

re. Tra gli enti a cui destinare il 5 per 

mille ci sono i Comuni, che possono 

usare questi soldi per finanziare quei 
servizi sociali che vedono come bene-

ficiari gli stessi cittadini, specialmen-

te quelli più deboli (anziani, malati, 
poveri). 

Il sindaco di Bianzano, Marilena 

Vitali, lancia perciò un appello ai 

suoi concittadini. “Lo Stato continua 
a tagliare i fondi destinati ai Comu-
ni, vale per Bianzano come per tutti 
gli altri paesi, e noi amministrato-
ri siamo sempre più in difficoltà nel 
far quadrare i conti senza tagliare i 

servizi. Ebbene, voglio lanciare un 
appello agli abitanti di Bianzano. 
Quando andate a fare la dichiarazio-
ne dei redditi, destinate il 5 per mille 
dell’imposta al vostro Comune. A voi 
non costa niente e consentirete al Co-
mune di Bianzano di avere soldi che 

saranno utilizzati nell’ambito sociale, 
cioè per far fronte a quelle situazioni 
di disagio che, purtroppo, sono in au-
mento. Quest’anno le richieste di aiu-
to presentate al Comune sono in forte 
crescita e, a causa dei tagli statali, il 
Comune si trova in difficoltà. Il citta-
dino può aiutare il suo Comune dando 
il 5 per mille. Si parla tanto di fede-
ralismo fiscale. Questo è un modo per 
destinare risorse al proprio territorio, 
perché non facendo nessuna scelta il 5 
per mille rimane allo Stato”. 

L’anno scorso quante persone han-

no destinato il 5 per mille al Comune 

di Bianzano? “Pochissime, saranno 
state 2 o 3. Mi auguro che quest’anno 
le cose migliorino e ci sia un maggior 
numero di bianzanesi che decida di 
dare questo aiuto al suo paese e quin-
di ai suoi concittadini, perché questi 
soldi saranno usati per i cittadini di 
Bianzano che ne avranno bisogno”. 

Chi volesse destinare il 5 per mille 

delle sue imposte al Comune di Bian-

zano può chiedere informazioni pres-

so gli uffici comunali o tramite il sito 
internet www.comune.bianzano.bg.it

L’appello di Marilena Vitali ai suoi concittadini:
“Lo Stato taglia i fondi ai Comuni? Bianzanesi, 
destinate il 5 per mille al vostro Comune”

BIANZANO - IL SINDACOSPINONE AL LAGOENDINE GAIANO

ENDINE – L’ASSESSORE

MARZIO MORETTI

MARILENA VITALI

Questa è … musica per le nostre orecchie

CORALE SANTA CECILIA DI BERZO SAN FERMO 

MONASTEROLO DEL CASTELLO

(AN-ZA) - La ras-

segna musicale “Val 

Cavallina in Musica 

2013”, organizzata dai 

gruppi Alpini della Val 

Cavallina in collabora-

zione con la Comuni-

tà Montana dei Laghi 
Bergamaschi, è stata 

chiusa in bellezza dalla 

Corale Santa Cecilia di 

Berzo San Fermo, che 

nella serata di sabato 

23 marzo si è esibita 

in concerto nella bel-

lissima chiesa di San 

Paolo d’Argon. La co-

rale, fondata nel 1995 

da Luciano Trapletti, 

sindaco di Berzo San 

Fermo, che ne è tuttora  

il maestro e direttore, 

è composta da 5 tenori, 

5 bassi, 9 soprani e 6 

contralti. L’organista è 
Andrea Napoleoni di 

Bagnatica, studente al 

Conservatorio di Mila-

no, dopo aver frequen-

tato la scuola dei Pic-

coli Musici di Casazza. 

La musica è una delle 

Il sindaco/direttore Luciano Trapletti: 
“Non rinuncio alla mia passione per la musica”. 

La cronaca politico/ammini-

strativa del Comune di Grone 

degli ultimi 4 anni è stata con-

trassegnata da un crescendo 

di polemiche tra la minoranza 

“DOCG” e la maggioranza di 

“Forza Grone”. Ne abbiamo 

parlato con il sindaco Gian-
franco Corali.

Sindaco Corali, è evidente 

che con la minoranza DOCG vi 

sono dei problemi. “Purtroppo 
già nella campagna elettorale 
a inizio 2009 si è capito che la 
collaborazione e la condivisio-
ne di tematiche importanti avu-
ta con la precedente minoranza 
non sarebbe stata più possibile; 
l’aggressività unita all’arrogan-
za palesata hanno determinato 
il generarsi di tensioni tra i due 
schieramenti, inoltre la divisio-
ne interna dei componenti della 
minoranza, minata dalla que-
stione morale, ha portato alla 
deriva il gruppo DOCG”. 

Quali sono stati i momenti 

che hanno acuito queste distan-

ze? “Il linguaggio quantomeno 
inappropriato è stato una co-
stante, così come rigettare tutto 
quanto fatto, senza salvare nul-
la, negli oltre 25 anni di gestio-
ne del bene pubblico da parte 
del gruppo ‘Forza Grone’, non-
ché l’insopportabile supponen-
za. Tanto per fare degli esempi: 
per la biblioteca da poco rea-
lizzata e progettata in concerto 
con la minoranza sostengono 
che si è utilizzato l’unico spazio 
verde, nella torre medioevale si 
doveva realizzare la biblioteca, 
commemorare i caduti di tutte le 
guerre è solo una ‘….manifesta-
zione troppo ridondate, non per 
cedere a falsi moralismi…’”. 

Ma la biblioteca era stata rea-

lizzata in accordo con la prece-

dente minoranza? “Non solo, ma 
anche con il Dirigente Scolasti-

GRONE – INTERVISTA AL SINDACO 

Gianfranco Corali: “Fino al 2009 rapporti

normali maggioranza/minoranza… poi 

è arrivata la DOCG. Tante polemiche e… tante bufale”
co, le insegnanti, i genitori degli 
alunni; a monte ci sono stati 
almeno 5 anni di condivisione, 
senza  mai mettere in discussio-
ne l’ubicazione in quanto sin da 
subito si è stabilito che la nuo-
va biblioteca doveva nascere 
in aderenza ed in continuità al 
plesso scolastico”. 

E la torre medioevale? 

“Preciso che la biblioteca è 
stata edificata nel 2008 mentre 
l’acquisizione della torre è sta-
ta un’opportunità nata quando 
l’amministrazione comunale ha 
appreso dall’annuncio apposto 
sul portone della torre che i pro-
prietari avevano determinato di 
alienare l’immobile, indicativa-
mente nel 2009. 

Pertanto quando è nata l’op-
portunità di acquistare la torre, 
la biblioteca era stata già realiz-
zata e comunque, in ogni caso, 
la torre medioevale per le sue 
caratteristiche architettoniche 
ed ubicazione non poteva essere 
pensata come biblioteca. Solo 
quanti non conoscono i luoghi 
oppure non hanno cognizione 
sulle caratteristiche che deve 
avere una biblioteca possono 
avere un’idea simile. 

Preciso che, tra l’altro, il 
consigliere Marco Bernasconi 
avrebbe dovuto conoscere bene 
la torre medioevale, considerato 
che è figlio di una delle compro-
prietarie, ma nonostante questa 
conoscenza diretta dell’immobi-
le non ha pensato minimamente 
che lo stesso poteva diventare 

patrimonio di proprietà pubbli-
ca, lasciando invece affidare la 
vendita ad un’agenzia immobi-
liare con la quale poi l’ammini-
strazione comunale si è dovuta 
confrontare per l’acquisizione 
dell’immobile versandole anche 
il compenso spettante”. 

Bernasconi è pure Segreta-

rio locale del ANPI. “Sono a 
conoscenza che il consigliere 
della DOCG è anche Segretario 
dell’ANPI della sezione Valle 
Calepio e Valle Cavallina; cer-
tamente è un incarico importan-
te, anche se trovo anomalo che 
un Segretario ANPI possa avere 
un pensiero così critico nella 
commemorazione dei Caduti di 
tutte le guerre e facoltà di boi-
cottare la commemorazione dei 
caduti. 

Come Sindaco organizzo sia 
la commemorazione del 4 no-
vembre che la celebrazione del 
25 aprile e partecipo con onore 
alla festa del 2 giugno e penso 
che il Segretario dell’ANPI, 
ancorché locale, dovrebbe ave-
re un minimo di sensibilità per 
non urtare quella di quanti sono 
fervidi sostenitori nel ricordare 
il sacrificio di migliaia di cadu-
ti per la nostra Patria. Ritengo 
non giovi ad alcuno continuare 
a mettere il dito in ferite ancora 
non completamente rimarginate 
creando inutili e sterili tensioni 
dove invece servono responsa-
bilità e pacatezza. 

L’auspicio è quello di vedere 
la bandiera dell’ANPI a fianco 

del Gonfalone Comunale nelle 
celebrazioni organizzate dal 
Comune, sia nel corteo del 4 
novembre che del 25 aprile”. 

Ci racconti il suo pensiero 

sulle dimissioni del consiglie-

re della DOCG Giuseppe Tra-

pletti. “Per quanti masticano 
appena un po’ di dinamiche 
amministrative da questo fatto 
emergono tutta l’incoerenza 
e l’inconsistenza del gruppo 
DOCG. Infatti mi chiedo: si è 
mai visto che un consigliere di 
minoranza, senza alcuna re-
sponsabilità di governo, arrivi 
prima alla dissociazione e poi 
alle dimissioni dal suo gruppo 
politico? Ebbene, a Grone ab-
biamo assistito anche a questo. 
Giuseppe, pur essendo stato un 
consigliere di minoranza, pro-
viene dalla vecchia guardia e 
può vantare le caratteristiche 
basilari che un consigliere co-
munale dovrebbe avere, ovvero 

correttezza, preparazione e sen-
sibilità. Negli anni precedenti 
abbiamo condiviso, pur su tavo-
li diversi, la realizzazione della 
nuova biblioteca, l’acquisizione 
ed il restauro dell’antico muli-
no, l’ampliamento dei tornanti 
della strada provinciale che 
conduce ai Colli di San Fermo, 
Abbiamo concertato politiche 
sociali e molto altro. 

Si provi solo ad ipotizzare la 
tensione che si sviluppa nella 
coscienza di un individuo coe-
rente a seguito di affermazioni 
pubbliche del suo nuovo gruppo 
che vanno nella direzione oppo-
sta di quanto fatto e sostenuto 
fino al giorno prima. 

Come sarebbe possibile con-
vivere con queste profonde con-
traddizioni? 

Il Consigliere Giuseppe è 
stato l’unico che nel ‘silenzio 
assordante’ del Gruppo DOCG 
ha avuto la forza, trovata nella 

coerenza, di denunciare il suicidio po-
litico del suo gruppo, arrivando fino 
alle dimissioni pur di non essere coin-
volto in tale becera politica di basso 
profilo”. 

Con la DOCG ci sono state lamen-

tele anche nel ritardo nella consegna 

di documentazione richiesta. “Bisogna 
dividere la questione in due parti. La 
prima si può individuare nell’oggetti-
va difficoltà che il Comune ha attra-
versato con la perdita del Segretario 
Comunale Dott. Cozzani e il trasferi-
mento inaspettato della collaboratrice 
signora Allieri. 

Questi aspetti concomitanti hanno 
ovviamente determinato problemi an-
che nella gestione ordinaria dell’uffi-
cio e quanti hanno lavorato nel e per 
il Comune in quel periodo ne sono te-
stimoni; pertanto non vi è dubbio che 
si è riscontrata difficoltà nel rispettare 
i tempi di consegna della documenta-
zione richiesta dalla minoranza. 

La seconda parte si può individuare 
nella richiesta massiccia e non sempre 
coerente di documentazione, purtrop-
po con due aggravanti: la richiesta 
di documentazione inesistente (con 
l’evidente impossibilità di reperimen-
to della stessa da parte degli uffici) e 
il mancato rispetto delle date concor-
date con i funzionari comunali per il 
ritiro della documentazione richiesta, 
denunciando al Prefetto la mancata 
consegna dei documenti nella con-
sapevolezza di non avere rispettato 
quanto concordato con gli uffici”. 

Ma cosa hanno scoperto dopo tanta 

ricerca? Si parlava di piani di lottizza-

zione dubbi. “Hanno setacciato fal-
doni interi di pratiche di ogni tipo, in 

modo particolare quelle edilizie. Dopo 
anni hanno denunciato in sede consi-
gliare, tramite la voce del consigliere 
Bernasconi, la loro ‘scoperta’, ovvero 
che un Assessore comunale non aveva 
versato i diritti di segreteria relativi 
ad una pratica edilizia. Dopo le op-
portune verifiche si è ricostruito l’an-
tefatto, ovvero che il tecnico comunale 
(presente ai lavori di ricerca) aveva 
già informato lo stesso consigliere 
Bernasconi che la specifica pratica 
(SCIA per opere minori) è gratuita, 
non è soggetta ad alcun pagamento, 
ma il consigliere Bernasconi con lo 
scopo di fare la solita sterile e puerile 
polemica ha pensato bene di investire 
il Consiglio Comunale con l’ennesima 
bufala”. 

E la collaborazione della DOCG 

nella formazione del PGT? 

“Nonostante l’evidente impossibili-
tà di dialogare con una minoranza che 
puntualmente, a prescindere dal tema 
e dai contenuti, veste i panni di sterile 
opposizione, si è tentato di coinvol-
gere un componente della DOCG nel 
gruppo di lavoro per la formazione 
del nuovo PGT. Sa cosa è successo? 
Nonostante l’impegno preso con gli 
elettori per governare Grone, il grup-
po DOCG non è riuscito a depositare 
una terna di nominativi disposti ad 
impegnare un po’ del loro tempo per 
la collettività, perché a dire del capo-
gruppo Francesco Marchesi solo lui 
ha la competenza in materia, mentre 
gli altri non sarebbero in grado… Così 
hanno rinunciato a questa opportunità 
attribuendo la responsabilità, ovvia-
mente, al sottoscritto ‘Sindaco despo-
ta’. Per la cronaca ricordo che in un 

recente Consiglio Comunale è 
stato depositato un documento 
a firma di tre dei quattro consi-
glieri del gruppo DOCG (Mar-
chesi, Bonalumi, Bernasconi, 
con esclusione del consigliere 
Bernini) con il quale ‘la mino-
ranza auspica un PGT a svilup-
po di suolo pari a zero’. 

A parte il fatto che non si 
sono mai visti PGT che svilup-
passero il suolo… in ogni caso 
è evidente la volontà della mi-
noranza di spogliarsi della re-
sponsabilità nella formazione 
del nuovo PGT”. 

La minoranza ha criticato la 

mancata partecipazione dei cit-

tadini e delle associazioni. “Le 
solite frasi fatte… penso di es-
sere stato uno dei pochi Sindaci 
di una piccola comunità ad aver 
pubblicato le linee guida del 
nuovo PGT con l’obiettivo di 
entrare in tutte le case ed infor-
mare la cittadinanza di questo 
importante passaggio per la no-
stra comunità. 

Dopo 30 anni di amministra-
zione ho la consapevolezza che 
quanti hanno interessi (in sen-
so lato) si sono già informati e 
hanno già provveduto a far co-
noscere le loro idee, le esigenze 
e le aspettative. 

La mia preoccupazione è 
stata quella di sollecitare l’at-
tenzione di quanti, per diversi 
motivi, non hanno percepito 
l’importanza del nuovo stru-
mento urbanistico e del passag-
gio importante tra l’istituto del 
PRG e quello del PGT. Con la 
pubblicazione delle linee guida, 
oltre naturalmente a tutte le fasi 
di partecipazione antecedenti 
l’adozione del PGT, credo di 
avere raggiunto l’obiettivo pre-
fissato e di avere informato e 
coinvolto ogni cittadino ed ogni 
associazione”. 

RANZANICO - ANNIVERSARIO   

CONTI GIOVAN MARIA

Il piccolo Sebastiano 
Suardi, di soli 10 mesi, 

può tranquillamente fre-

giarsi del titolo di più 

giovane lettore di Ara-

berara, sta “divorando” 

il giornale. Sta probabil-

mente cercando qualche 

articolo in cui compaia 

sua mamma, il sindaco 

di Bianzano Marilena 
Vitali.

Sebastiano, 10 mesi, il più 
giovane lettore di Araberara

(AN-ZA) – Si ripete anche questa pri-

mavera la Scarpinata sul Lago di Endine, 

tra Monasterolo e San Felice, promossa 

dal Gruppo Sport e Polisportiva Mona-

sterolo e dall’Associazione Sociale e Ci-

vile San Felice al Lago, in collaborazione 

con Gruppo di Protezione Civile , Gruppo 

ANA, AIDO, Associazione Pensionati di 

Monasterolo, Pro Loco Monasterolo e con 

il CSI di Bergamo. 

L’appuntamento è per domenica 28 apri-

le presso la piazza IV Novembre a Mona-

sterolo. La partenza è prevista tra le 7,30 

e le 9. I partecipanti alla marcia non com-

petitiva hanno a disposizione tre percorsi: 

uno corto (km 8), uno medio (km 11) e uno 

lungo (km 17). 

Il percorso breve è proposto soprattutto 

alle famiglie con bambini o anziani. Non 

presenta particolari difficoltà e si svilup-

pa su strade secondarie e sentieri di me-

die difficoltà partendo dal centro storico 
di Monasterolo, si costeggia poi il lago 

di Endine fino al castello ottocentesco per 

arrivare alla chiesa di San Felice. Si torna 

poi verso l’abitato di Monasterolo per un 

breve tratto lungo la S.P. 76 sino alla zona 

delle Sorgenti Minerali dove si riprende il 

percorso pedonale sul lungolago per torna-

re verso il centro di Monasterolo. 

Il percorso medio prevede alcuni tratti 

che richiedono una base minima di prepa-

razione. 

Il percorso si snoda tra il lungolago e la 

zona boscosa con un’alternanza di salite e 

discese toccando i punti più caratteristici 

della zona: il lago, il centro storico e il sa-

grato parrocchiale, il castello, con scorci 

panoramici dall’alto sino all’abitato di San 

Felice da dove si ritorna per un tratto lun-

go la S.P.76 fino alla zona delle Sorgenti 
Minerali per poi rientrare verso il centro 

storico. 

Il percorso lungo è invece consigliato 

a veri marciatori. Il percorso ricalca in 

buona parte il percorso medio, inseren-

do la salita lungo il sentiero Cai 612 che 

raggiunge la località “Piane” a 616 metri 
di altitudine da dove si può ammirare uno 

splendido panorama sull’alta 

Valle Cavallina per poi ridiscendere 

verso la località Pura in Comune di En-

dine Gaiano e da lì raggiungere l’abitato 

di San Felice per congiungersi agli altri 

percorsi.

Per quanto riguarda le iscrizioni, quel-

le individuali sono possibili fino all’ora di 
partenza della marcia, quelle di gruppo de-

vono essere fatte entro le 22 del 27 aprile.

Seconda Scarpinata lungo le rive

pittoresche del lago di Endine

(AN-ZA) – Nell’ambito dei lavori di ampliamento del ci-

mitero comunale di Spinone al Lago è spuntata un’idea che 
sarà messa in pratica nei prossimi mesi: la realizzazione di 

due nuove cappelle.

“Alcune persone ci hanno detto che se il Comune avesse 
realizzato alcune cappelle cimiteriali loro le avrebbero ac-
quistate – dichiara il sindaco 

Marco Terzi – e abbiamo 
così pensato di costruirne 
due. Al momento, stiamo 
ancora studiando il proget-
to, ma penso proprio che sa-
ranno realizzate nei prossimi 
mesi”. Quante sono le cap-

pelle già presenti nel vostro 

cimitero? “Ce ne sono sette 
piuttosto vecchie. Sono state 
infatti realizzate negli anni 
Sessanta e Settanta, poi non 
ne erano state costruite altre. 
Spero ovviamente che, una volte realizzate, ci sia effettiva-
mente qualcuno disposto a comprarle, finora ci è stato solo 
manifestato un interessamento che mi auguro si vada a con-
cretizzare”. Dalla vendite di queste due future cappelle il 
Comune potrà anche guadagnarci qualcosa. “Sì, da un lato 
saranno soddisfatti i desideri di alcuni cittadini, dall’altro 
entrerà qualcosa nelle casse comunali”. I lavori di ampli 

manto del cimitero stanno procedendo, anche se il maltem-

po delle ultime settimane non li ha certo favoriti, ma i tempi 

dovrebbero comunque essere rispettati. Alla fine, il cimitero 
di  Spinone risulterà ampliato di un buon 50% rispetto alla 

dimensione attuale.

Lavori di ampliamento

del cimitero
Il sindaco Terzi: “Realizzeremo 
anche due nuove cappelle”

Dal 1 maggio il nuovo centro di raccolta in Pertegalli. Marzio Mo-
retti: “Ritirate la tessera magnetica in Comune, altrimenti non si 
può più depositare nulla”

Si cambia. La gestione del centro di raccolta in Pertegalli dal 1 

maggio cambia radicalmente: “Non negli orari – spiega l’assessore 

Marzio Moretti – ma intanto è stato provvisto di un maggior nume-
ro di contenitori ed è stato dotato sia di un’adeguata illuminazione 
dell’area che di un moderno sistema di videosorveglianza attivo per 
il monitoraggio delle buone prassi nell’espletamento delle operazio-
ni di conferimento e per il controllo dell’area. Inoltre, in una zona 
perimetrale al centro di raccolta, è stato previsto uno spazio riser-
vato ai cittadini non residenti per il conferimento della sola frazione 
umida. Il centro raccolta è stato inoltre dotato di un particolare siste-
ma elettronico di controllo degli accessi per verificare il corretto uti-
lizzo”. E dal 1 maggio si accederà con una tessera magnetica: “Che 
dovrà essere ritirata all’Ufficio Tributi del Comune di appartenenza, 
perché la piazzola serve Endine, Sovere e Pianico nei rispettivi ora-
ri di apertura al pubblico, entro il 30 aprile. Ogni tessera avrà un 
proprio numero identificativo collegato al possessore e non potrà in 
nessun caso essere ceduta, ad altri membri non appartenenti al pro-
prio nucleo  familiare  o all’attività per la quale è stata rilasciata, 
pena il ritiro della stessa e i relativi provvedimenti. Per i domiciliati, 
ma non residenti, dei rispettivi comuni di Endine Gaiano, Sovere e 
Pianico, per ovviare ad eventuali problemi derivanti dall’impossibi-
lità del conferimento della  frazione umida con il normale sistema di 
raccolta porta a porta, verrà rilasciata (su richiesta specifica moti-
vata all’ufficio Tributi) una particolare tessera magnetica abilitata 
all’apertura di una piccola area adiacente al centro raccolta rifiuti 
nella quale saranno presenti dei contenitori per il conferimento della 
frazione umida”. 

Obiettivo? “Dare risposte alle esigenze dei cittadini per miglio-
rare, in termini di efficienza, efficacia, funzionalità, nella gestione 
di un settore molto delicato e complesso come quello dei rifiuti e 
dell’ambiente”.

Le associazioni di San Felice contro il Comune: 

“Non riusciamo più a fare manifestazioni”

Tessera magnetica 

per il centro raccolta
“Dal 1° maggio cambia 

tutto per i rifiuti”

San Felice contro 

Endine. O meglio con-

tro l’amministrazione 

comunale. Dopo la rab-

bia dei residenti per la 

nuova pavimentazione 

del centro storico che si 

è sollevata subito, ades-

so sono le associazioni, 

che a San Felice sono 

davvero tante, a stor-

cere il naso. Cosa suc-

cede? “Che qui da noi 
– spiega un membro di 

un’associazione – la no-
stra tradizione nell’or-
ganizzare manifestazio-
ni è davvero radicata e 
adesso ci troviamo sempre più spesso nell’impossibilità di 
farlo. Abbiamo dovuto cancellare molte manifestazioni e 
non abbiamo più come prima il pieno utilizzo del campo 
di calcio di San Felice. Possiamo usarlo davvero poco e 
non capiamo il motivo e lì era l’unico posto dove si poteva-
no tenere le nostre manifestazioni che non richiamavano 
solo gente di San Felice ma da tutto il circondario perché 
la nostra tradizione è davvero di lungo corso”. 

Desidero fare una precisazione riguardo ad una frase uscita 

sull’ultimo numero di Araberara; mi riferisco ad una afferma-

zione su chi comanda tra l’assessore Fiorenzo Cortesi da una 

parte e il militante Flavio Longa, con la moglie vicesindaco 

Antonella Gotti, dall’altra. 

Questa prova di forza relativa al paese di Casazza emergereb-

be da un’affermazione del sindaco di Trescore Alberto Finazzi 

in calce a dei commenti relativi alle preferenze prese dai can-

didati regionali Andreina e Saita in val Cavallina. Anzitutto 

c’era un errore di fondo nella domanda, in quanto per ciò che 

concerne la Lega Nord a Casazza, non comanda né Cortesi, 

né Longa, ma il sottoscritto, coadiuvato dal direttivo della se-

zione. 

Il mio compito è quello di dare una linea politica e di far lavo-

rare al meglio il gruppo, in accordo con il direttivo provinciale. 

Premesso ciò e come sottolineato nel bilancio di metà mandato 
che avevamo distribuito in tutto il paese un anno fa, devo dire 

che a Casazza stiamo lavorando bene: nel 2009 abbiamo ot-

tenuto una vittoria storica alle comunali (Araberara titolava a 

tutta pagina “voto shock a Casazza… lega e pdl battono Mario 

Barboni!”) e la sensazione che abbiamo è di poter raccogliere 

i frutti del lavoro di questo mandato anche alle elezioni del 

prossimo anno; ciò grazie all’impegno che non è mai mancato 

da parte di tutti noi e del sindaco Facchinetti in testa. Cortesi, 

Longa, Gotti, così come Zamblera e Ghilardi, hanno ben lavo-

rato per il gruppo e per la Lega Nord, ognuno a seconda delle 

proprie capacità e del proprio ruolo. 
Per questi motivi e per quelli che avevo spiegato su Araberara 

un paio di numeri fa, trovo insensato pensare a chi possa avere 

più peso a Casazza, tanto più perché non ha senso associare 

le preferenze prese dai candidati alla regione con i nostri mi-

litanti. Se proprio il giornalista o il sindaco Finazzi volessero 

fare un confronto diretto tra Cortesi e Longa/Gotti, piuttosto 

consiglierei loro di andare a guardare le preferenze che questi 

(e non altri) hanno ottenuto alle ultime comunali, dove Corte-

si e Gotti sono stati i più votati, rispettivamente con 49 e 42 

preferenze.

Thomas Algeri

Ecco chi comanda 
nella Lega di Casazza

passioni del sindaco 

Trapletti. L’altra è, na-

turalmente, la politica. 

“Al di là dell’impegno 
di sindaco – afferma il 

primo cittadino di Ber-

zo – la musica è la mia 
grande passione, una 
passione a cui non ho 
mai voluto rinunciare 
e che posso coltivare sia 
nell’ambito dei concer-
ti della Corale Santa 
Cecilia, che come orga-
nista titolare presso la 
Parrocchia di Berzo”. 

BIANZANO



Un comune totalmente verde, o almeno verde sono i tet-
ti delle strutture comunali. Il sindaco Massimo Armati 
ha infatti dato il via ai lavori di rimozione dell’amianto 

dal tetto del municipio per riqualifi-
carlo con lamiere coibentate, una su-
perficie di circa 200 metri quadrati i 
cui lavori sono stati affidati alla Esco 
comuni, ma non è tutto: “Oltre alla 

rimozione dell’amianto e alla posa di 

un nuovo tetto – spiega Massimo Ar-

mati, sindaco di Vigano San Martino 
– procederemo alla posa di pannelli 

fotovoltaici con lo stesso metodo se-

guito per le altre strutture comunali, 

il conto energia verrà dato alla Esco 

per abbassare i costi dei lavori con 

un impianto da 8 kilowatt. Con soli 11.500 euro riuscia-

mo così a completare un’opera che sarebbe stata ben più 

onerosa per le casse del comune. Inoltre con il tetto del 

municipio andiamo a mettere a norma e a dotare di pan-

nelli fotovoltaici tutti gli edifici comunali del paese che ora 
producono energia verde e rinnovabile”. 
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MASSIMO ARMATI

Pochi metri, forse un centinaio, ma anche meno, dividono i nuovi 
negozi posti sulla statale 42 dal centro storico di Borgo di Terzo e 
dal marciapiede che costeggia la statale 42, dal panificio alla lavan-
deria automatica, dal negozio di divani al negozio di scarpe. Qui 
negli ultimi anni si sono insediate nuove attività che però sembrano 
distare chilometri da Borgo di Terzo. Il problema è che qui manca 
un piccolo tratto di marciapiede che dalla nuova rotonda sulla statale 
42 permetta alla gente di andare a comprare il pane, lavare i panni 
o comprare le scarpe senza rischiare la vita ed essere investiti dalle 
automobili lungo la carreggiata che da Bergamo sale verso Lovere. 
Così i commercianti di questa zona chiedono ora che l’amministra-
zione comunale intervenga per realizzare un marciapiede. “Da qui 

dove siamo noi ad Entratico – spiega uno dei commercianti della 
zona – ci si arriva tranquillamente a piedi 

perché ormai c’è il marciapiede o c’è la 

pista ciclabile. In un modo o nell’altro si è 

collegati ad Entratico e si può arrivare cam-

minando senza rischiare di essere investiti. 

E si tratta di parecchie centinaia di metri, 

forse chilometri, tutti messi in sicurezza. Ma 

se guardiamo a nord, verso Borgo di Terzo, 

non c’è proprio la possibilità di arrivare a 

piedi, bisogna prendere la macchina visto 

che per pochi metri si rischia la vita se si 

viene qui a piedi in questa zona commercia-

le nuova. Chiediamo quindi da tempo che si 

pensi alla realizzazione di un marciapiede per collegare la zona dei 

nostri negozi al centro abitato in modo da creare un unico marcia-

piede che costeggia la statale 42”. 
Ma a lamentarsi sono anche altri commercianti: “Prima ci per-

mettono di aprire le attività – spiegano i commercianti – e poi non 

ci permettono di poter lavorare perché manca il marciapiede, baste-

rebbero pochi metri per congiungere la zona dei negozi al resto dei 

marciapiedi che portano in paese. Le amministrazioni comunali in-

vece preferiscono investire sulla valle della quaglia, sui sentieri e al-

tre piste ciclabili e non badano alle strutture primarie di un paese”. 
Sulla questione però già tempo fa il sindaco Mauro Fadini era stato 
chiaro: “Non ci sono i soldi per fare quell’opera, è un marciapie-

de da realizzare costruendo in parte un lungo muro in cemento per 

sorreggere il passaggio pedonale”, aveva risposto il sindaco, quindi 
difficile che ora i soldi ci siano per soddisfare i commercianti.

BORGO DI TERZO

CASAZZA - ORA SI ACCENDONO

CASAZZA:  QUESTIONE ARBITRATO

I commercianti 

della statale chiedono 

il marciapiede

Ok al regolamento per 

l’uso delle telecamere

MAURO FADINI

Da venerdì 5 aprile il sistema di videosorveglianza è 
ufficialmente attivo, l’amministrazione comunale di 
Casazza ha infatti approvato il regolamento che san-
cisce come utilizzare il sistema di videosorveglianza 

e soprattutto va a normare gli aspetti più delicati, quelli legati 
alla privacy e all’uso delle immagini. Per questo era necessario 
fare un passaggio in consiglio comunale per l’approvazione del 
regolamento. “Il sistema di videosorveglianza – ha spiegato Fio-
renzo Cortesi – è composto da 36 telecamere fisse, 8 telecamere 
per lettura delle targhe poste all’ingresso del paese, 5 telecamere 

vecchie interconnesse comunque al sistema, telecamere tutte ca-

blate. Con questo nuovo sistema riusciamo ad avere ovviamente 

un maggior controllo. Tutto questo realizzato con una spesa di 

150.000 euro, con uno sconto del 32%, soldi utilizzati per incre-

mentare il sistema di videocontrollo del territorio. Oggi abbiamo 

un server che conserverà da regolamento le immagini per sette 

giorni e i video saranno a disposizione degli agenti di polizia 

locale”. Massimiliano Meli, responsabile del comando dei vigili 
di Casazza – ha spiegato il regolamento e le modifiche apportate. 
“Abbiamo esteso la possibilità di poter conservare le immagini a 

sette giorni – ha spiegato Meli – perché alcune cose, ad esempio 

infrazioni alla piazzola ecologica, possono essere scoperte con 

qualche giorno di ritardo. Siccome la normativa permette di con-

servare le immagini al massimo per sette giorni, abbiamo deciso 

di estendere al massimo la possibilità di detenere le immagini. 

La manutenzione per il primo anno è gratuita e per permettere 

la manutenzione del sistema abbiamo inserito degli articoli per 

garantire la massima privacy anche da parte dei tecnici esterni 

che si troveranno ad avere a che fare con il sistema”.

Un consiglio comunale diffi-
cile quello del sindaco Giuseppe 
Facchinetti che ha dovuto per 
forza affrontare le ‘forche caudi-
ne’ della cessione della parte di 
stabile del centro amministrati-
vo, la famosa questione dell’ar-
bitrato perso con la Comunità 
Montana dei Laghi bergama-
schi. Nei numeri di araberara 
abbiamo raccontato come è nata 
questa vertenza e come è anda-
ta a finire.  Ad aprire la querelle 
era stato il comune di Casazza 
che aveva provato a incassare 
qualche migliaia di euro bus-
sando alla porta del presidente 
della Comunità Montana Si-
mone Scaburri. Secondo l’am-
ministrazione comunale della 
valle Cavallina infatti c’erano 
due punti sui quali la Comunità 
Montana doveva dare una sorta 
di indennizzo. Il primo riguar-
dava lo spostamento della sede 
della stessa Comunità Montana 
da Casazza a Lovere. Secondo il 
sindaco Giuseppe Facchinetti e 
l’amministrazione comunale: “Il 

nuovo centro amministrativo di 

Casazza, comprendente anche la 

sede della Comunità Montana, 

veniva realizzato sul territorio di 

Casazza grazie ad un contributo 

della stessa Amministrazione co-

munale di Casazza per una som-

ma pari a 191.089 euro oltre alla 
cessione dell’area su cui insiste-

va la sede della Comunità Mon-

tana a titolo gratuito. A tutt’oggi 

le condizioni dell’allora conven-

zione tra comune di Casazza e 

l’allora Comunità Montana del-

la valle Cavallina sono venute 

meno, sono fondamentalmente 

diverse. Quando comune e Co-

munità Montana avevano deciso 

di costruire la sede dei rispettivi 

enti, i presupposti erano di avere 

sul territorio comunale l’unica 

sede della comunità montana 

ANTONIO AMAGLIO: 

il sindaco chiede i soldi alla Comunità Montana

perché la sede dell’ente di Simone Scaburri non

è più a Casazza. Ma anche lui votò a favore”

con tutti i servizi per i cittadini e 

questa condizione è venuta meno 

con la nascita della nuova Co-

munità Montana”. 
Alla fine l’arbitro ha però 

smontato le tesi del comune di 
Casazza dando ragione alla Co-
munità Montana che si tiene così 
la porzione di stabile di Casazza 
senza dover sganciare un euro. E 
venerdì 5 aprile c’è stato il pas-
saggio ufficiale della sentenza, 

seduta che ha riservato anche 
un piccolo colpo di scena con la 
minoranza che non ha mancato 
di dare una stoccata al sindaco 
Facchinetti. Il sindaco ha esor-
dito spiegando che: “Ci siamo 

ritrovati questa richiesta da par-

te della Comunità Montana dei 

Laghi bergamaschi pochi gior-

ni dopo il nostro insediamento. 

Quando abbiamo analizzato la 

questione nei dettagli abbiamo 

visto che nella convenzione era 

appunto prevista una comparte-

cipazione del comune alle spese 

in cambio che la sede della Co-

munità Montana rimanesse a 

Casazza. Quindi noi per tutelar-

ci anche nei confronti degli stessi 

cittadini di Casazza abbiamo do-

vuto avviare l’arbitrato. Si sono 

poi susseguiti vari incontri per 

trovare un’intesa, avevamo an-

che proposto di comprare anche 

l’ala della Comunità Montana 

con un mutuo di 700 mila euro, 

ma a questa proposta non c’è 

mai stata una risposta positiva. 

Quindi non abbiamo potuto far 

altro che attendere la sentenza 

dell’arbitro che ha dato ragione 

alla Comunità Montana. Ora 

potremmo andare in Cassazione 

ma rischieremmo di perdere così 

non ci rimane altro che accettare 

la sentenza”. 
E qui è arrivata la stoccata di 

Antonio Amaglio che ha mes-
so in luce una contraddizione 
del sindaco: “A pagina 11 della 

relazione dell’arbitro avvoca-

to Fugazzola  - ha commentato 
Amaglio – che ha posto l’ac-

cento su questo fattore probabil-

mente decisivo, si legge che nel-

la prima assemblea della nuova 

Comunità Montana dei Laghi 

Bergamaschi, il sindaco Facchi-

netti votò a favore della dislo-

cazione della sede principale a 

Lovere e di due sedi secondarie 

a Casazza e Villongo. Il sindaco 

qui vota a favore e poi recrimina 

che la sede non è più a Casazza 

e chiede i soldi alla Comunità 

Montana. Credo che questo sia 

stato uno dei punti fondamentali 

sui quali si regge la valutazione 

dell’arbitro. Credo quindi che se 

il sindaco non avesse in quella 

sede alzato la mano probabil-

mente la sentenza avrebbe preso 

una strada diversa”. 

VIGANO SAN MARTINO

Si rifà il tetto del 

comune, con nuovi 

pannelli fotovoltaici

ENTRATICO - AVIS

GAVERINA TERME

“Datti una mossa”, un ciclo di passeggiate

e di incontri per educare alla salute 

Una domenica dedicata al verde pulito
Denis Flaccadori: “Sorpreso dalla presenza di tanti volontari”

Che Eros Ramazzotti ami la bergamasca è un dato di fatto. 
In Alta Valle Seriana, Parre per l’esattezza ha pescato il suo 
nuovo amore, Marika e da lei ha avuto la sua seconda bimba 
e adesso sembra tornato per mettere su…casa. Ma cambiando 
valle, non più Valle Seriana, ma Val Cavallina, Casazza per 
l’esattezza, a metà Valle. E la casa, sarebbe meglio chiamarla 
villa, era di proprietà del titolare di Rossi Spugne (faceva sal-
viette, ecc.), costruita da un bel po’ di anni ma la famiglia non 
ci è mai entrata a vivere, si vocifera che ci sia anche un bunker, 
circondato da un grande parco e c’è chi vocifera che qui è stato 
visto Eros due domeniche fa con ranger rover bianco e poi in 
Comune a Casazza. 

CASAZZA

Eros Ramazzotti
ha casa a Casazza

(AN-ZA) - Anche quest’anno la giornata 
del verde pulito ha coinvolto a Gaverina un 
buon numero di volontari, che malgrado una 
situazione climatica certamente non del-
le migliori si sono impegnati nella pulizia 
del loro territorio, in particolare dei boschi. 
“Abbiamo anticipato la giornata del verde 

pulito dal 14 a domenica 7 aprile – dichiara 
Denis Flaccadori, sindaco di Gaverina Ter-
me – e ammetto di essere rimasto sorpreso 

dalla presenza di una trentina di persone 

che hanno sfidato la pioggia per dedicare 
la loro domenica non al riposo o al diverti-

mento, ma alla pulizia di boschi e scarpate. 

Anche l’anno scorso il tempo era brutto, 

ma c’era stato un buon numero di volon-

tari. Sono cose che mi fanno piacere”. La 
giornata del verde pulito è organizzata dal 
Comune e vi partecipano altre associazioni 
di volontariato coordinate dal gruppo loca-
le di Protezione Civile. “Abbiamo ripulito 

una scarpata nella zona che va al Santuario 

di Altino, dove abbiamo trovato rifiuti che 
erano probabilmente vecchi di decenni. Ci 

siamo poi impegnati nella zona della fra-

zione Fonti, nella parte bassa del territorio 

comunale di Gaverina e abbiamo ripulito le 

zone dove ci sono i ponti. Lì alcune perso-

ne passano in macchina e trovano comodo 

tirare giù il finestrino e gettare i rifiuti”. La 
giornata del verde pulito è ormai diventata 
una tradizione per il paese di Gaverina e i 
risultati si vedono: boschi e prati più puliti. 

(AN-ZA) – L’AVIS comunale di Entrati-
co ha organizzato anche per questa primave-
ra un ciclo di passeggiate “salutiste” desti-
nate a tutte le età, da 0 a 99 anni. L’obiettivo 
è quello di convincere il maggior numero 
di persone a camminare in compagnia due 
volte alla settimana, tutti i lunedì ed i vener-
dì, dal 11 aprile al 30 giugno. “Si tratta di 

iniziative che avevamo già organizzato an-

che l’anno scorso – dichiara Carla Bonetti, 
presidente del gruppo AVIS di Entratico – 
per promuovere ed educare alla salute non 

solo i donatori AVIS, ma anche tutte le altre 

persone. Queste passeggiate e gli incontri 

tenuti da una dottoressa dell’ASL hanno 

lo scopo di educarci, farci capire come sia 

importante curare la nostra salute, anche 

con una semplice passeggiata che non può 

che fare bene. Sono iniziative legate ai co-

siddetti gruppi di cammino, che sono ormai 

presenti in più della metà dei paesi della 

provincia”. Già l’anno scorso avevate orga-
nizzato queste passeggiate; c’era stata una 
buona partecipazione? “Sì, c’erano in me-

dia 60/70 persone, in particolare persone 

di mezza età, ma anche anziani e bambini. 

La risposta era stata positiva e mi auguro 

che il successo si ripeta anche quest’anno”. 

Quanto è lungo il percorso? “Più o meno 

6 chilometri. Il percorso consigliato non è 

sempre lo stesso. E così, per il mese di apri-

le abbiamo previsto una passeggiata verso 

Zandobbio giovedì 11, verso Borgo lunedì 

15, verso il Santuario giovedì 18 e in dire-

zione di Berzo lunedì 22 aprile. Queste sono 

tutte camminate serali, per favorire le per-

sone che lavorano e che durante il giorno 

sono impegnate. Per giovedì 25 aprile pro-

poniamo invece una passeggiata diurna”. 

Lo slogan scelto dagli organizzatori si 
rifà al CT della Nazionale, Prandelli: “Datti 

una mossa!”.
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Operazione Roncaglia, due opinioni a confronto
Ezio Maggioni (ex consigliere di minoranza): 
“Meglio dare spazio al turismo che tenere un terreno incolto”

UN CITTADINO: “No, i 502 firmatari non vanno ignorati”

Candidato 

sindaco

Angelo 

Galdini

Vicesindaco

Stefano

Cattaneo

Luigi 

Asperti

Livio

Giuseppe 

Carminati

Mara

Barcella

Giuseppina 

Cazzaniga

Claudia

Colleoni

(AN-ZA) – Si stringono i tempi attorno alla 
ben nota questione Roncaglia, con tutte le par-
ti in gioco (maggioranza, minoranze, cittadini) 
pronti a sfidarsi nell’attesissimo Consiglio Co-
munale aperto che si terrà nelle prossime setti-
mane, tra fine aprile e inizi maggio. 

Si sta attendendo anche il responso della Pro-
vincia sul nuovo PGT adottato nei mesi scorsi, 
dopodiché tutto sarà pronto per discutere nel 
modo più chiaro possibile del futuro della loca-
lità Roncaglia: costruire o mantenere lo status 
quo? Dopo aver dato più volte spazio alle opi-
nioni del sindaco e dei consiglieri delle due mi-
noranze, questa volta abbiamo voluto riportare i 
punti di vista di due cittadini, uno a favore e uno 
contrario all’intervento alla Roncaglia.  Il primo 
intervento ci è giunto per iscritto da Ezio Mag-
gioni, già consigliere di minoranza negli anni 
scorsi, il secondo ci è giunto per telefono da un 
cittadino che ha chiesto che il suo nome non fos-

se pubblicato. Due interventi antitetici che ben 
esprimono la divisione che si è aperta nel paese 
di Ranzanico.

Pro Roncaglia: “Una firma
non si nega a nessuno”

“Raccolta di firme da parte dei ‘sacerdoti’ 
dell’ecologismo ideologico, contro il progetto 
di edificazione della Roncaglia, sul confine tra 
Ranzanico e Endine. In tutta la faccenda vi è un 
lato curioso nell’appello degli ‘ecologisti’  che 
invocano lo stralcio dal PGT della lottizzazione 
Roncaglia,  è evidente che i firmatari rispon-
dendo d’impulso possono essere caduti nella 
superficialità, capisco le buone intenzioni di 
qualcuno, un po’ meno di chi cerca di confon-
dere i cittadini, per scopi elettorali o persona-
li non ben definiti. Sarei seriamente tentato di 
avviare una raccolta di firme per chiedere ai 
miei concittadini: ‘preferite avere debiti e pa-
gare più tasse o avere delle nuove costruzioni 

su un terreno incolto posto al confine comu-
nale a ridosso della SS. 42?’. Cosi che tutti si 
prendano le proprie responsabilità; in un perio-
do come l’attuale, trovare un imprenditore che 
voglia investire, incrementare il turismo in val-
le, aumentare l’indotto relativo, offrendo lavoro, 
con un notevole introito nelle casse comunali, 
non è cosa di tutti i giorni, non buttiamo tutto 
per un pugno di voti. Cerchiamo di sfruttare le 
occasioni senza, ovviamente, ledere i diritti di 
nessuno, non lasciamo andare via chi torna ad 
investire incrementando il turismo creando posti 
di lavoro. Diamo spazio al turismo, per non do-
versi pentire in un futuro molto vicino, ma una 
firma non si nega a nessuno”. Ezio Maggioni. 
Ex consigliere di minoranza

Anti Roncaglia: “No a questo scempio, 
si tenga conto delle 502 firme”

“Io sono uno dei 502 cittadini maggiorenni e 

vaccinati di Ranzanico che hanno aderito alla 
raccolta di firme contro quello che il sindaco e 
la maggioranza vogliono fare in località Ronca-
glia. Ho firmato con decisione e mi fa arrabbia-
re la decisione del sindaco di non tenerne conto 
sulla base di motivazioni burocratiche. No, i 502 
firmatari non vanno ignorati e posso assicurar-
vi che ce ne sono altri che la pensano come me 
ma non hanno firmato. Anch’io vi chiedo di non 
pubblicare il mio nome. Volevo solo dire che sa-
rebbe sbagliato andare avanti con questo pro-
getto. Lasciamo la Roncaglia così com’è adesso 
e diciamo no a questo scempio che qualcuno 
vuole fare. Quando ci sarà l’assemblea, se potrò 
parlare, mi alzerò in piedi e lo dirò chiaramen-
te”.

I due schieramenti sono pronti, citando il Cin-
que Maggio di Manzoni, “l’un contro l’altro 
armato sommessi a lui (al progetto Roncaglia – 
ndr) si volsero come aspettando il fato”. 

L’ex sindaco Stefano 

Cattaneo vince la sua 
sfida con Italia Nostra e 
WWF, il Tar promuove il 
P.I.I. San Leone: “La sen-

tenza mette a tacere tutte le 

voci di dissenso che erano 

state alimentate dal grup-

po di minoranza e dai tre 

fuoriusciti dal gruppo di 

maggioranza”.
Sulla quiete preelettora-

le di Cenate Sopra arriva 
un terremoto che rischia 
di diventare decisivo per le 
sorti delle prossime elezio-
ni amministrative. Dopo 
anni di attesa infatti arri-
va da Brescia la sentenza 
tanto attesa sul P.I.I. San 
Leone, il piano che ha por-
tato nuove abitazioni a 
monte del centro abitato e 
soprattutto ha portato alla 
nuova scuola elementare. 
E il Tar nella sua senten-
za dà ragione all’ex sin-
daco Stefano Cattaneo e 
alla maggioranza uscente 
promuovendo l’intervento 
che Italia Nostra e WWF 
avevano criticato ricorren-
do al Tar, come spiega il 
candidato sindaco Angelo 

Galdini: “La sentenza n. 

259/2013 del Tar Lombar-

dia della Sezione di Bre-

scia ha accertato la totale 

legittimità del Program-

ma Integrato di Intervento 

(P.I.I.) San Leone e del Pia-

no di Governo del Territo-

rio, con riferimento all’area 

di realizzazione della nuo-

va scuola elementare e del 

relativo piano urbanistico. 

Il Tar bresciano ha in-

fatti dichiarato l’inesisten-

za di pericoli ambientali e 

la correttezza della scelta 

urbanistica decisa dalla 

lista civica ‘Uniti per Ce-

nate Sopra’, rappresentata 

dal Sindaco Stefano Cat-

taneo”.

 E l’attuale candidato 
sindaco prosegue: “Nella 

motivazione della sentenza 

si legge infatti che l’area 

interessata dal P.I.I. San 

Leone ‘non risulta assog-

gettata ad alcun vincolo 

paesaggistico-ambientale’. 

In altre parole, il Tribu-

nale Amministrativo ha 

dimostrato che non esiste 

alcun problema di natura 

ambientale, come già aveva 

detto nel gennaio del 2010 

e che, anzi, il piano predi-

sposto dall’Amministrazio-

ne di Stefano Cattaneo è in 

piena armonia con il tessu-

to urbano del paese. 

Attraverso un’accurata 

CENATE SOPRA – LA SENTENZA DEL TAR

CENATE SOTTO

La rivincita dell’ex sindaco Cattaneo:

il Tar gli dà ragione sul PII San Leone

analisi, i giudici brescia-

ni hanno osservato che lo 

sviluppo urbanistico del 

Programma Integrato San 

Leone risulta direttamente 

collegato con il principale 

nucleo abitativo comunale. 
Tra le righe, si legge dun-

que che la scelta urbani-

stica dell’amministrazione 

è stata giusta e corretta. 

Viene infatti evidenziato 

che l’area in questione è 

racchiusa a monte dall’ag-

glomerato abitativo di Val-

calchera, rappresentando 

pertanto una ‘occasione per 

la coerente ricucitura tra 

frange del tessuto urbaniz-

zato comunale’, ‘in diretta 

correlazione con i principa-

li servizi comunali’. Il Tar 

di Brescia, dunque, pro-

muove la linea della Lista 

Uniti per Cenate Sopra, 

giudicandola pienamente 

rispettosa delle normative 

sull’ambiente e in totale 

sintonia con le caratteristi-

che ambientali del nostro 

Comune. Con parole chia-

re, difatti, i giudici hanno 

‘escluso la sussistenza di 

particolari valenze am-

bientali e la messa in peri-

colo delle stesse, dato che si 

è prevista l’edificazione di 
ambiti adibiti a prato posti 

in adiacenza dell’abitato’”. 
E la sentenza fa poi rife-

rimento anche al WWF di 
Valpredina: “Il Tar – spiega 
l’ex sindaco Stefano Catta-
neo - ha infatti specificato 
che tra la “riserva della Val-

predina” e l’area del Piano 

San Leone non sussiste 

alcuna incompatibilità di 

natura ambientale. La sen-

tenza ha quindi promosso 

la scelta fatta dalla lista 

civica “Uniti per Cenate 

Sopra”, mettendo a tacere 

tutte le voci di dissenso che 

erano state alimentate dal 

gruppo di minoranza e dai 

tre fuoriusciti dal gruppo 

di maggioranza. Indubbia-

mente, l’esito e soprattutto 

il contenuto della sentenza 

ha ripagato gli sforzi e la 

fermezza della nostra lista 

nel perseguire un obiettivo 

così importante come quel-

lo della realizzazione del 

nuovo edificio scolastico, 
confermando pienamente 

la bontà del nostro operato 

e delle nostre scelte ammi-

nistrative ed urbanistiche. 

Ad ogni modo, il nostro au-

spicio è anche quello che nel 

futuro si instauri tra l’am-

ministrazione del Comune 

di Cenate Sopra e le varie 

associazioni ambientaliste 

un dialogo costruttivo, ri-

spettoso dei diversi obiettivi 

istituzionali, ma anche dei 

bisogni dei cittadini. Un 

percorso importante che la 

nostra lista aveva già at-

tivato, incontrando diret-

tamente i rappresentanti 

dell’Associazione Italia No-

stra Onlus e cercando una 

composizione bonaria della 

controversia. Ci auguria-

mo dunque che tali consi-

derazioni vengano oppor-

tunamente recepite dalle 

associazioni ambientaliste 

presenti sul territorio e che 

nelle prossime occasioni 

si dia maggiore spazio ad 

un dialogo tra enti rispetto 

alla proposizione di azioni 

giudiziarie”.

CANDIDATI LISTA CIVICA - UNITI PER CENATE SOPRA

Prosegue a Cenate Sotto il botta 
e risposta tra Noi Cenate e il sinda-
co Gianluigi Belotti sulla nuova 
rete di illuminazione pubblica e su-
gli stemmi dei pali che proprio non 
piacciono alla minoranza. 

Il sindaco Belotti si affida alla 
relazione tecnica sui pali. “L’illu-

minazione a led ha avuto 

una fortissima spinta me-

diatica – spiega Gianluigi 
Belotti -  molti articoli su 

giornali e riviste hanno 

osannato anzitempo que-

sta soluzione tecnologia, 

sottovalutando tutti gli 

aspetti tecnici e puntando 

solo sull’emotività che una 

nuova soluzione può porta-

re. A ottobre 2011, a segui-

to della scelta di optare per 

un sistema a luce bianca nella rea-

lizzazione dell’impianto di illumi-

nazione del Comune di Cenate, sono 

state effettuati confronti tra le diverse 

proposte tecnologiche utilizzate nella 

illuminazione pubblica. Cosmopolis 

è una soluzione di illuminazione 

a scarica ad altissima efficienza e 
alta affidabilità avendo raggiunto 
i 1.400.000 pezzi installati in tutta 

Europa. I numeri sono: luce bianca 

a 2800°K, resa colore di 66 e efficien-

za energetica pari a 116 lm/W per 

la sorgente a 90W. La durata della 

sorgente dichiarata con riduzione di 

flusso all’80% era di 16.000 ore. La 
scelta su Cosmopolis è stata fatta a 

seguito di approfondite valutazioni. 

Qualità della luce: confrontati i LED 

con la soluzione a scari-

ca, si è resa evidente la 

NETTA superiorità della 

illuminazione Cosmopo-

lis come colore della luce, 

resa cromatica, atmosfe-

ra, abbagliamento. Costi 

installativi: per 500 pezzi 

il costo per l’installazione 

di LED sarebbe stata pari 

a 500x800 euro = 400.000 

euro. La soluzione Cosmo-

polis prevedeva una costo 

di 500 x 298 euro = 149.000 euro. Il 

risparmio di Cosmopolis rispetto al 

LED era pari a 251.000 euro. Per 

quanto riguarda la manutenzione 

la vita media delle apparecchiature 

di illuminazione è di circa 25 anni. 

25 anni sono, a 4200 ore di fun-

zionamento l’anno, 105.000 ore di 

funzionamento dell’impianto. Per 

l’apparecchio LED si prevede una 

sostituzione o della piastra a LED 

(non possibile nel corpo illuminante 

AEC sopra considerato, ma attuabi-

le in altri apparecchi) con un costo 

indicativo di 300 - 350 euro. Per l’ap-

parecchio Cosmopolis si prevedono 6 

sostituzioni che, a un costo di 50 euro 

cadauna, cumulano un valore di 300 

euro. Riassumendo:L’illuminazione 

a LED, a fronte di un maggiore 

esborso di 251.000 euro avrebbe for-

nito un risparmio teorico quantifica-

bile in un 13% dei consumi elettrici 
calcolati in 223.000 kWh annui, ov-

vero 29.000 kWh anno. Quantifican-

do un valore dell’energia pari a 0,16 

euro/kWh (valore odierno, non cer-

tamente quello del 2011 quando sono 

state fatte le valutazioni), il maggio-

re risparmio teorico della soluzione 

a LED avrebbe portato un beneficio 
di 4.640 euro all’anno. Il risparmio 

non giustificava assolutamente la 
maggiore spesa. La qualità della 

luce sarebbe stata inferiore rispetto 

a quella attualmente presente nel 

Comune. I valori di manutenzione 

ordinaria sarebbero stati simili nei 

25 anni di vita dei componenti”. 

Sul prossimo numero di Arabera-
ra pubblichiamo la risposta di Ste-

fano Conti della minoranza di “Noi 
Cenate”.

La relazione tecnica scagiona la maggioranza 

sull’illuminazione pubblica. Il sindaco: “Scelta 

la soluzione più vantaggiosa e più economica”

GIANLUIGI BELOTTI



scorrendo insieme una serena 

giornata”. 

Questo è il primo pelle-

grinaggio che interesserà la 

comunità di Cene. “Ci sarà 

un pellegrinaggio vicariale a 

Sotto il Monte e a fine agosto 
ce ne sarà uno a piedi verso il 

Santuario della Madonna di 

Colere, al Dezzo”. 

Oltre al pellegrinaggio ma-

riano e alle varie celebrazioni 

del periodo pasquale, la comu-

nità parrocchiale di Cene, in 

particolare quella più giova-

ne, è stata interessata dalla tre 

giorni “Gioca Pasqua 2013”, 

con una quarantina di bambini 

e ragazzi che hanno partecipato 

ai vari giochi e iniziative messi 

in campo per loro presso l’Ora-

torio Papa Giovanni XXIII nel 

triduo pasquale (Giovedì, Ve-

nerdì e Sabato Santi). 
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Pulizia e sicurezza della Valle Misma
FIORANO AL SERIO

FIORANO AL SERIO

La gente di Leffe:
“Il curato in chiesa ha detto di smetterla
 di lamentarsi ma la chiesa cominci
a dare il buon esempio e riconsegni 
ai bambini l’oratorio, così non si va avanti”

LEFFE - QUESTIONE ORATORIO CASNIGO - ELEZIONI COMUNALI 2013

LEFFE - IN PAESE

L’oratorio non apre 
Gelmi: “Giochiamo a Barzizza e paghiamo. 
Il curato non ha voce in capitolo. 
Il prossimo anno andremo a Peia”
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La questione oratorio 

chiuso tiene banco a Leffe 

più di qualsiasi altra cosa. 

Che in mezzo è successo di 

tutto almeno a livello na-

zionale, ma qui si discute 

di oratorio. 

“I bambini vanno negli 
altri paesi a giocare e il 
parroco non cambia idea – 

commenta sconsolata una 

madre – noi stiamo cer-
cando di fare qualcosa ma 
sembra tutto inutile”. 
Gelmi, il presidente di una 

delle due società sportive 

che avrebbe scatenato il 

finimondo sta intanto por-

tando i suoi ragazzi a gio-

care al campo di Barzizza, 

a Gandino: “L’oratorio ri-
mane chiuso – commenta 

Gelmi – per giocare a Bar-
zizza paghiamo ma altro 
non si può fare, e per il tra-
sporto dei ragazzini ci ar-
rangiamo come possiamo. 
Qui la situazione è delica-
ta”. 
Avete provato a parlare 

con il parroco o con il cu-

rato? 

“Abbiamo parlato con il 
curato ma non ha voce 
in capitolo, e al parroco è 
stata mandata una racco-
mandata a cui però non 
ha riposto, gliel’abbiamo 
mandata a fine marzo ma 
niente di niente, nessuna 
risposta e l’oratorio rima-
ne chiuso”. Che intenzioni 

avete? “Ci stiamo muo-
vendo per fare una socie-
tà privata, non lasciamo 
di certo i nostri ragazzini 
sulla strada, l’idea è quel-
la di collaborare con Peia, 
ci sono contatti anche se è 
ancora presto per dire che 
l’accordo c’è però siamo ot-
timisti”. 
Avete incontrato il sinda-

co? “Dobbiamo parlarci 
in questi giorni, sinora 
non ha fatto da tramite, 
comunque vediamo cosa 
succede”. Intanto si guar-

da avanti: “Le partite allo 
stadio Martinelli a 11 si 
stanno giocando regolar-
mente, il problema sono 

AR.CA. 

B. lavora a Leffe, in paese è conosciuta 

e conosce parecchia gente, ha figli in età 
da oratorio e frequenta i gruppi del paese. 

La domenica a messa e spesso in oratorio. 

“E quello che sta succedendo a Leffe sta 
portando alla rovina del tessuto sociale col 
rischio di ritrovarsi con un paese spaccato 
e diviso, una spaccatura che poi ci mette-
rà intere generazioni a ricucirsi”. Quindi? 

“Quindi tutti, compreso parroco e curato 
devono fare un passo indietro e cercare 
di capire che eventuali eccessi si possono 
anche perdonare, soprattutto da parte del-
la Chiesa e dall’altra parte le due società 
sportive la smettano di comportarsi come 
bambini che litigano per il pallone, non 
danno sicuramente un buon esempio, chi 
ci rimette è la gente di Leffe ma soprattutto 
i nostri figli”. In paese non si parla d’al-

tro: “In chiesa dopo l’uscita del giornale il 
curato si è sfogato nell’omelia dicendo che 

è ora di finirla di lamentarsi e basta coi 
musi lunghi, spero che la gente capisca e 
torni a stare unita ma d’altra parte i primi 
a capirla dovrebbero essere parroco e cu-
rato riaprendo l’oratorio. Ma da quel poco 
che conosco don Giuseppe non credo pro-
prio che torni sui suoi passi, insomma, non 
siamo messi tanto bene, peccato, perdiamo 
ogni giorno occasione per riscoprire che le 
nostre comunità devono stare unite anche 
e soprattutto per i nostri figli”. Il clima non 

è dei migliori: “E anche andare in oratorio 
per le altre attività che non sono quelle del 
calcio non è una gran cosa, perché si re-
spira un’aria diversa, pesante, insomma il 
clima è rovinato e vedere i campi di calcio 
chiusi fa stringere il cuore, pensare che lì 
correvano e saltavano bimbi di tutte le età e 
che adesso non possono più farlo per bana-
li liti fa star male. Insomma che qualcuno 
capisca che usando il buon senso possiamo 
uscirne ma se nessuno usa quel buon senso 
non si va da nessuna parte”. Chiaro. 

i ragazzino che non han-
no lo spazio per gli alle-
namenti ma anche per le 
partite, comunque siamo 

già al lavoro per il prossi-
mo anno, credo proprio che 
andremo a Peia anche se 
stiamo sondando ancora le 

cose. Intanto speriamo che 
il clima in paese si quieti”. 
Per ora però la pace rima-

ne solo un sogno. 

A seguito di un’intesa tra 

Comune di Fiorano al Se-

rio, Provincia di Bergamo 

e Regione Lombardia, è 

stata effettuata sabato 23 

marzo la pulizia della Val-

le Misma, località situata 

al confine tra i territori 
del Comune di Fiorano al 

Serio e Gazzaniga. 

L’iniziativa, finalizzata 
alla realizzazione di in-

terventi di prevenzione 

del rischio idrogeologico, 

rientrava nell’operazione 

“Fiumi sicuri 2013” del-

la Provincia di Bergamo. 

L’amministrazione comu-

nale di Fiorano al Serio 

in sinergia con il comune 

di Gazzaniga, ha messo in 

campo oltre 50 volontari, 

che si sono messi all’ope-

ra nel tratto del torrente 

Misma, per attuare la pu-

lizia dell’alveo con il taglio 

di vegetazione arborea, 

l’asportazione rifiuti e la 
ripulitura manufatti, spe-

cialmente dove la vegeta-

zione spontanea poteva 

causare problemi in caso 

di piena; gli effetti dei 

lavori si possono notare 

dalle fotografie scattate 
prima e dopo l’operazione 

di pulizia. L’intervento è 

stato effettuato dai Vo-

lontari del nucleo cinofili 
ARGO di Fiorano al Serio, 

dell’associazione Alpini 

di Fiorano al Serio, della 

Protezione Civile di Villa 

di Serio, Seriate e Albino, 

del CAI (sottosezione di 

Gazzaniga) e volontari dei 

Comuni interessati. “La 

zona – spiega l’ammini-

strazione - necessitava di 

un intervento “intensivo” 

di questo genere per evi-

tare esondazioni in caso 

di calamità naturali. Mol-

ti ricorderanno le conse-

guenze dell’alluvione del 

1972!. Questi lavori, oltre 

a portare benefici a livello 
di prevenzione dei rischi 

idrogeologici, hanno reso 

agibile un sentiero che, 

partendo da Via Fugazze-

ra o Valle Misma a Fiora-

no al Serio e costeggiando 

il corso d’acqua, consente 

di raggiungere il sentiero 

523 che porta poi a S. Fer-

mo, Masserini, Orezzo, 

Selvino e Monte Poieto, 

da anni era impercorribi-

le a causa dello sviluppo 

della vegetazione arborea 

e della mancanza di ma-

nutenzione. 

L’operazione “Fiumi sicu-

ri” ha offerto  un’occasione 

ai Comuni per diffondere 

tra le giovani generazioni 

la conoscenza del ruolo 

della Protezione Civile, 

in particolare nel campo 

della prevenzione dei ri-

schi territoriali coinvol-

gendo in questo i bambini 

e ragazzi delle scuole e il 

volontariato presente sul 

nostro territorio. Infatti, 

l’attività di prevenzione 

e la manutenzione del 

nostro territorio è con-

siderata prioritaria per 

ridurre i rischi idrogeolo-

gici e idraulici purtroppo 

sempre più presenti negli 

ultimi anni. 

Il Sindaco di Fiorano al 

Serio Clara Poli ringrazia 

tutti i dipendenti e volon-

tari che si sono resi dispo-

nibili per effettuare i la-

vori di pulizia della Valle 

Misma riconoscendo che 

questo risultato è frutto 

della sensibilità del volon-

tariato, sempre disponibi-

le ad interventi finalizzati 
alla cura dei nostri beni e 

alla sicurezza dei cittadi-

ni”.

Se è vero che il Popolo di Dio 

è in cammino, un posto di rilie-

vo tra i “camminatori di Dio” 

lo merita il prevosto di Cene, 

don Camillo Brescianini, che 

compie 63 anni il 17 aprile, un 

prete che ama i pellegrinaggi, 

specialmente quelli fatti a pie-

di (il più famoso è quello ver-

so il Santuario di Santiago de 

Compostela). Come gli antichi 

pellegrini dell’epoca medie-

vale, don Camillo è riuscito a 

contagiare anche diversi suoi 

parrocchiani. E così, il lunedì 

dell’Angelo, una trentina di 

pellegrini hanno lasciato Cene 

diretti verso il Santuario della 

Madonna della Torre di Sove-

re. La metà di loro, guidati dal 

prevosto, hanno fatto la strada 

a piedi, gli altri, tra cui alcune 

persone anziane, si sono ser-

viti delle quattro ruote. “Da 

Cene al Santuario di Sovere 

ci sono 54 chilometri, andata 

e ritorno. All’andata abbiamo 

attraversato la Valle Rossa, 

mentre al ritorno siamo passa-

ti per Clusone. 

E’ stata una bella cammi-

nata, culminata con la visita 

al Santuario della Madonna 

della Torre. Lì ho celebrato la 

Santa Messa, abbiamo pran-

zato e ci siamo riposati, tra-

CENE – PELLEGRINAGGIO MARIANO

CAZZANO S. ANDREA

54 chilometri a piedi per pregare
la Madonna della Torre di Sovere. 
Il popolo di Cene in cammino

Tutti assieme per divertirsi e fare solidarietà. A Fiorano è ormai 

una tradizione impegnarsi per ‘l’altro’. E così per il 28 aprile l’as-

sessore allo sport del Comune di Fiorano Andrea Bolandrina ha 

organizzato il ‘Torneo di calcio amichevole Associazioni in Cam-

po 2013’. Un evento atteso, al torneo sono state invitate tutte le 

associazioni del paese di Fiorano e hanno aderito in 19. Il torneo 

partirà dalle ore 9 della mattina presso l’Oratorio di Fiorano, si 

svolgerà in partite di 20 minuti con squadre composte da 6 gio-

catori e sarà composto da una prima fase a gironi. Le prime 

squadre di ogni girone accederanno poi alle fasi finali del torneo. 
“Dalle ore 12 in poi sarà allestito un campo per consentire 

a tutti gli Under 14 presenti di giocare la partita più lunga 

dell’anno - spiega l’assessore Andrea Bolandrina -  dove allena-

tori e giocatori dell’ASD Fiorano si alterneranno nel gestire le 

due squadre in cui i bambini verranno divisi e i cambi (illimita-

ti e senza una squadra fissa). La finalità prima di questo torneo 
è creare occasioni di dialogo e incontro per favorire la conoscen-

za delle realtà operanti sul territorio, proponendo il gioco del 

calcio come veicolo di socialità. Per abbassare il livello di ago-

nismo e renderlo un torneo divertente sono state introdotte al-

cune regole, come il limite massimo di due giocatori tesserati 

a campionati CSI e FIGC consentiti contemporaneamente in 

campo e l’obbligo di una donna presente sul terreno di gioco”. 

Per allietare la giornata a partecipanti e tifosi, il tutto sarà 

accompagnato da musica e cucina aperta.

Arriva la partita di calcio
più lunga dell’anno

Primavera calda a Gandino, non certo per il clima, ma per 

tutto quello che gira attorno. Pierina Bonomi, anima e cuo-

re di minoranza è agguerrita: “Finalmente c’è stato il pri-

mo consiglio comunale dell’anno, tanta carne al fuoco”. Ma a 

tenere banco sono i numeri: “Sul giornalino comunale, dove 

tra l’altro ci attaccavano senza possibilità di replica, ho riba-

dito di non utilizzare il bollettino istituzionale per attaccare 

la minoranza. Ma aldilà di questo il sindaco sul bollettino 

ha parlato dell’applicazione alta dell’addizionale che è figlia 
dei debiti fuori bilancio ereditati da On-

garo quando era sindaco”. La Bonomi si 

mette a cercare: “Mi sono messa a fare 

una piccola ricerca e ho scoperto che le 

cose non stanno così, loro continuavano 

a dichiarare che si aggirava attorno al 

milione dei euro ma con dati alla mano 

e facendo una ricerca dove sono stati 

pubblicati i conti consuntivi certificati 
sul sito ministeriale, ho sommato tut-

ti gli importi della sola addizionale co-

munale, quella incriminata e sono stati 

versati dai gandinesi più di un milio-

ne e seicentomila euro, c’era qualcosa 

quindi che non quadrava. I debiti fuori 

bilancio certificati dal sito del ministe-

ro ammontano a 500.000 euro e non al 

milione come sostenuto, c’è qualcosa che 

non quadra e quindi prima di dire certe 

cose sarebbe meglio che si informassero 

prima, i numeri non sono un’opinione”. 

E poi c’è la questione regolamento delle 

soste nelle zone montane, regolamento 

che sta facendo discutere: “Vogliono far 

pagare la sosta presso le zone montane 

del Farno e di Valpiana per i parcheggi non custoditi e sono 

stati ipotizzati dei ‘gratta e sosta’. Siamo rimasti perplessi, 

ci sembra un atteggiamento contrario a quello tanto sbandie-

rato dello sviluppo del turismo. Sostengono che con questo 

‘gratta e sosta’ raccoglierebbero i soldi necessari per il fondo 

manutenzione sulle strade ma se uno vuole andare a farsi 

una passeggiata in montagna deve preoccuparsi di cercare 

questo ‘gratta e sosta’?”. In questi giorni sono arrivati i do-

cumenti  del bilancio: “E abbiamo notato che c’è un avanzo 

di 390.000 euro – continua la Bonomi – quindi sono tornata 

alla carica chiedendo di abbassare l’Imu dal 4.5 per mille al 4 

per mille ma l’assessore ha anteposto le mani dicendo che la 

richiesta non la possono accogliere perché c’è il patto di stabi-

lità, prima ci siamo sentiti il mantra dei debiti fuori bilancio, 

adesso c’è la storia del patto, insomma, la verità è che non 

vogliono abbassare l’Imu”. 

GANDINO

Pierina Bonomi: 
“Hanno dato a Ongaro colpe che 
non c’erano, i numeri sbagliati 
dei debiti fuori bilancio.”
«E fanno pagare la sosta
a chi va in montagna»

ELIO CASTELLI

PIERINA BONOMI

Nonostante le con-

dizioni meteo conti-

nuino ad essere poco 

favorevoli, i lavori 

per il nuovo Oratorio 

di Cazzano procedono 

come da cronopro-

gramma e il cantiere 

è sempre attivo: “Le 
previsioni parlano di 
500 giorni di lavoro – 

dice il sindaco Ema-

nuela Vian – e si spera che i tempi verranno rispettati 
perché a questa struttura noi di Cazzano ci teniamo tutti 
molto”.

Come si sa, il progetto definitivo dell’opera prevede 
all’interno del nuovo edificio la realizzazione di un nuo-

vo blocco spogliatoi mentre il campo da gioco “ruotato” di 

90 gradi consentirà di ottenere una superficie maggiore 
per il cortile antistante la sala-giochi; anche la copertura 

della sala stessa e degli uffici parrocchiali sarà realizza-

ta con un tetto a falde 

con travatura e assito 

in legno diversamente 

dal progetto preceden-

te che prevedeva un 

tetto piano. 

Al piano interrato 

verrà realizzato inol-

tre un grande par-

cheggio di uso pubbli-

co.

Intanto l’Ammini-

strazione si limita alla normale attività: “Stiamo aspet-
tando di capire come sarà il prossimo bilancio, dal mo-
mento che le leggi cambiano quasi quotidianamente e 
non è facile vederci chiaro e che fortunatamente non ci 
sono problemi urgenti da risolvere – conclude il sindaco – 

Qui poi anche la crisi economica non sembra dirompente 
come accade in altri paesi, e finora, ringraziando il cielo, 
non ci sono fuori dal Municipio le code di persone che 
chiedono aiuto”.

Proseguono i lavori del Super-oratorio

AR.CA.

Agostino Macalli, Giacomo 
Aiazzi e poi ancora un punto 

di domanda per Felice Perani. 
Mentre i primi due hanno già 

chiuso la lista e sono pronti con 

simbolo e nomi rimane l’inco-

gnita terza lista che sta cercan-

do di capire se ha i numeri e 

soprattutto le forze per provare 

a correre. 

Ma cominciamo dai certi, 

‘Insieme per Casnigo’ candi-

da Agostino Macalli, 66 anni, 

originario di Dezzo di Scalve 

dov’è rimasto fino ad 8 anni, 
sposato con figli, ragioniere, 
prima della pensione ha sem-

pre lavorato nel settore delle 

banche e della finanza, come 
funzionario, come direttore e 

come promotore finanziario, 
con un’ interessante esperienza 

di lavoro anche in Francia per 

approfondire le tematiche del 

commercio estero che lo han-

no sempre interessato in modo 

particolare, così come i viaggi e 

le esperienze di volontariato in 

Africa ed in America Latina.

Fratello dell’attuale presi-

dente degli Alpini bergamaschi, 

Carlo Macalli, e componente di 

Minoranza nel precedente Con-

siglio Comunale di Casnigo, 

candidarsi nella lista capeggia-

ta da Alberto Bettinaglio gli 

è sembrato un’ulteriore tappa 

dell’impegno civico per il qua-

le nutre passione ed interesse: 

“Oltre a questo dispongo di un 

po’ di tempo libero – dice – e mi 

piacerebbe impegnarmi, anche 

perché ci sono da portare a ter-

mine molte delle cose iniziate… 

Certo non sarà facile, i tempi e 

le ristrettezze economiche non 

consentono certo grandi pro-

getti e voli pindarici, ma sono 

convinto che si potranno fare lo 

stesso cose buone per il nostro 

paese”. 

Cambia il candidato e cam-

bia anche il nome della lista: 

“Come si nota dal logo- spiega 

Bettinaglio - a differenza delle 

passate elezioni il nominativo 

della lista si è modificato in ‘In-

sieme per Casnigo’ stralciando 

le parole ‘per il futuro’, dal mo-

Agostino Macalli candidato di ‘Insieme per Casnigo’, 
in caso di vittoria Bettinaglio sarà vicesindaco

Giacomo Aiazzi e il gruppo che fu di 
Imberti e la terza lista non ancora pronta

mento che ad oggi con le 

difficoltà che si incontra-

no quotidianamente, sia 

il presente a richiedere il 

maggior sforzo da par-

te degli amministratori, 

mentre è rimasta in alte-

rata la rappresentazione 

grafica dello stesso”. 
Già deciso anche il vi-

cesindaco in caso di vit-

toria toccherà all’attuale 

capogruppo di minoranza 

Alberto Bettinaglio. 
Sul fronte Giacomo 

Aiazzi discorso chiuso 

da tempo, lui è il candi-

dato con lo stesso nome 

e simbolo della lista che 

è ancora per qualche 

settimana di Giuseppe 
Imberti ma gran parte 

della lista è il riassorbimento 

dell’attuale. 

Quindi candidato Aiazzi, e 

poi c’è l’attuale vicesindaco 

Giovan Battista Bernardi, 
Simona Imberti, già assesso-

re Commercio, Industria, Du-
ilio Ruggeri, assessore all’ur-

banistico, Enzo Poli (delegato 

alla ristrutturazione cimitero) 

e poi l’innesto di due giovani. 
AGOSTINO MACALLI

Candidato
Sindaco
Giacomo 

Aiazzi

Giovan 

Battista 

Bernardi

Duilio 

Ruggeri

Ramona 

Rossi

Enzo

Poli

Andrea 

Imberti

Francesco 

Mignani

Simona 

Imberti

CANDIDATI LISTA CIVICA – CASNIGO “NUOVA PROPOSTA”

ALBERTO BETTINAGLIO
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Temi importanti, che tornano 

sempre più di attualità soprat-

tutto in un periodo come que-

sto, così a Vertova, l’assessore 

ai Servizi Sociali e vicesindaco 

Luigi Gualdi ha organizzato 

per il terzo anno consecutivo in 

collaborazione con la Fondazio-

ne Cardinal Gusmini tre serate 

per capire e condividere con chi 

vive  problemi psichiatrici, la de-

menza, la disabilità. A discuter-

ne esperti del settore. Le prime due serate 

hanno riscosso un notevole afflusso di pub-

blico, si è cominciato il 5 aprile alle 20,30 

con la partecipazione dei ragazzi, volonta-

ri, operatori delle comunità psichiatriche 

di Vertova sul tema ‘Incontro-conoscenza-

emozione. Il mondo è un libro… chi non si 

apre all’incontro legge solo la prima pa-

gina’. Il secondo incontro si è tenuto l’11 

aprile sempre alle 20,30 con la partecipa-

zione degli ospiti, volontari e operatori del 

Nucleo Alzheimer di Vertova ‘La demen-

za… una vita da raccontare. La vita è un 

libro… la demenza strappa confusamente 

le sue pagine’. E si va a chiudere 

giovedì 19 aprile alle 20,30 con 

la partecipazione degli operato-

ri, genitori, ragazzi e volontari 

che operano nel settore della di-

sabilità: ‘La disabilità come rela-

zione sociale. La relazione è un 

libro… un valore per crescere e 

dare senso alla vita’. Gli incontri 

si tengono presso il Centro Cul-

turale Testori di Vertova.

Vertova

D
on Giovan-

ni Bosio ha il 

suo bel da fare, 

una trottola in 

paese, benedi-

zione delle case, incontri e 

quant’altro, una pastorale 

sul territorio che sta dando 

già i suoi frutti. 

E intanto Don Giovanni, 

appena arrivato, è stato no-

minato vicario della zona, 

quindi del comprensorio di 

Vertova, Gazzaniga, Cene, 

Orezzo, Colzate, Semonte, 

circa 20.000 abitanti: “Una 

zona molto unita – spiega 

Don Giovanni – un vica-

riato che lavora e cammina 

insieme”. 

E intanto la parrocchia di 

Vertova sta preparando la 

festa patronale del 25 apri-

le, quella di San Marco: “La 

sera della vigilia – spiega 

Don Giovanni – ci sarà 

il concerto della banda, il 

25 aprile invece al Testori 

ci sarà la corale di Santa 

Cecilia. 

E sempre il 25 sarà la gior-

nata della stampa cattoli-

ca, quindi l’occasione per 

abbonarsi alla rivista par-

rocchiale ‘la Voce’, il nostro 

bollettino parrocchiale”. 

IL PARROCO

“Dalla corale del paese 

alla giornata della 

stampa cattolica, 

un San Marco di festa” 

Don Giovanni Bosio vicario di zona 

VERTOVA – CICLO DI INCONTRI SUL SOCIALE

La terza serata 

sulla disabilità

LUIGI GUALDI
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Giochi di Liberetà: giochi, musica, mostre 
Giovedì 4 aprile con la gara di bocce riservata ai residenti delle 

case di riposo e ai ragazzi diversamente abili è iniziata la quinta 
edizione dei Giochi di Liberetà - Coesione sociale della Valle Se-
riana, manifestazione che si inserisce nella diciannovesima edi-
zione dell’iniziativa promossa dallo SPI CGIL della Lombardia.

Quest’anno la manifestazione è particolarmente ricca di avve-
nimenti e occasioni di incontri tra pensionati, residenti delle case 
di riposo, persone diversamente abili.

Dopo la gara di bocce, l’appuntamento è per il 14 aprile alle ore 
15 al centro anziani di Leffe per la prima gara di ballo. I ballerini 
si sfideranno a colpi di valzer, tango, fox trot, mazurca e polca.

Il 22 aprile, presso la casa di riposo di Casnigo alle ore 14, 
pomeriggio di musica e ballo (aperto a tutti) con la pianola del 
Mister; un’occasione di stare insieme coi residenti delle case di 
riposo e alle persone diversamente abili.

I Giochi continuano lunedì 6 maggio alle ore 14 con la gara di 
briscola, sempre alla casa di riposo di Casnigo.

Giovedì 9 maggio alla casa di riposo di Nembro di nuovo mu-
sica, con il musicista Walter; un pomeriggio insieme ai residenti 
delle case di riposo e alle persone diversamente abili, aperta a 
tutta la popolazione.

Venerdì 10 maggio alle ore 15 riprende la sfida tra i ballerini, 
questa volta alla Casa albergo di Albino; tutti possono partecipare, 
sia le coppie che hanno partecipato a Leffe sia nuove coppie.

Da lunedì 13 maggio iniziano le mostre di disegno riservate ai 
residenti delle case di riposo e alle persone diversamente abili. 
Dal 13 maggio 21 maggio le opere saranno esposte nell’atrio del 
municipio di Casnigo e dal 27 maggio al 1° giugno al Monastero 
della Ripa ad Albino. Il 21 maggio alle ore 15 è fissata chiusura 
della mostra di Casnigo, con consegna degli attestati di parteci-
pazione e piccolo rinfresco offerto dallo SPI CGIL. Il 1° giugno 
alle ore 15 si chiude invece la mostra di Albino con il concerto 
degli Incredibili, la consegna degli attestati e un piccolo rinfresco, 
aperto a tutti.

Sabato 18 maggio alle ore 15, presso la sala pubbliche riunioni 
del Comune di Colzate, pomeriggio di canti popolari e musica 
con il coro Saranno Famosi e il complesso Gli Incredibili. Un’oc-
casione da non perdere, a cui tutta la popolazione è invitata a 
partecipare. Il pomeriggio si concluderà con un piccolo rinfresco 
offerto dallo SPI CGIL.

Da lunedì 8 luglio a giovedì 11 luglio, gara di bocce presso 
il bocciodromo Comunale di Casnigo; le categorie in gara sono: 

liberi - lui e lei - residenti case di riposo e 1+1= 3 (un giocatore 
normodotato con una persona diversamente abile).

Lunedì 15 luglio alle ore 14, presso la casa di riposo di Nembro, 
gara di scopa aperta a tutti. 

I Giochi si concluderanno il 5 settembre con la tradizionale gara 
di pesca. Con i residenti delle case di riposo e le persone diver-
samente abili potranno partecipare tutti gli appassionati di pesca 
sportiva; la gara si svolgerà al laghetto che si trova in località Val-
gua di Albino. I vincitori delle varie gare potranno partecipare alle 
finali regionali che si terranno dal 10 al 13 settembre all’Aprica; 
lo SPI CGIL parteciperà alle spese di soggiorno.

Ai Giochi 2013 della Valle Seriana hanno dato il patrocinio 
numerosi Comuni della valle e precisamente: Albino, Cene, Ca-
snigo, Colzate, Gandino, Leffe, Nembro, Peia, Vertova, Villa di 
Serio, ai quali va il nostro ringraziamento. Un ringraziamento 
particolare al Supermercato Il Gigante, all’Unipol agenzia di Al-
bino, e all’agenzia Viaggiamo Etli Bergamo, per aver sostenuto 
l’iniziativa. 

Per lo SPI CGIL della Valle Seriana

Orsi Fausto

APPUNTAMENTI A LEFFE, CASNIGO, NEMBRO, ALBINO, COLZATE

CENE

Il cavalcavia … 

è tutto da rifare

(AN-ZA) - Si allungano i tem-

pi per l’intervento al cavalcavia 

tra Cene e Gazzaniga che è stato 

danneggiato nella seconda metà 

di marzo da un camion, con le 

travi di sostegno che sono rima-

ste tranciate. La Provincia, che 

deve decidere (e pagare) l’inter-

vento per porlo in sicurezza, non 

si è ancora fatta sentire e tutto 

lascia prevedere un’attesa di 

alcuni mesi. Il sovrappasso che 

collega Cene a Gazzaniga rimarrà chiuso 

al traffico. “I tempi non saranno veloci – 
spiega il sindaco di Cene Cesare Maffeis 

– anche perché ritengo che non sia suffi-
ciente una semplice manutenzione. Qui 

c’è da abbattere il cavalcavia e 
ricostruirlo e, possibilmente, al-
zarlo per evitare che un incidente 
del genere si verifichi ancora in 
futuro. Questo, ovviamente, farà 
schizzare in alto il costo dell’in-
tervento, serviranno alcune cen-
tinaia di migliaia di euro e, in 
questo periodo, penso che anche 
la Provincia non abbia a dispo-
sizione grosse somme di denaro. 
Per il momento non ci resta che 

aspettare e portare pazienza. Del resto, non 
mi pare che i disagi al traffico siano parti-
colarmente rilevanti, c’è solo da cambiare 
temporaneamente abitudine e ‘allungare’ 
di qualche chilometro la strada”.

Tempi lunghi per... 
l’intervento della Provincia

GAZZANIGA - ACCORDO DEFINITIVO PER LA PIAZZA 

Il problema è soprattutto quello, quel male-
detto ponte che ha ceduto e che collega la zona 
industriale, l’unico collegamento a doppio senso 
tra Gazzaniga e Cene, l’unica boccata di ossige-
no per i camion che vanno, o meglio, andava-
no avanti e indietro dalla zona industriale e che 
adesso sono costretti e fare un lunghissimo giro 
che li porta sino a Fiorano: “Si andrà per le lun-
ghe – commenta amareggiato il capogruppo di 
maggioranza Marco Masserini – non tanto per 
l’intervento di rifacimento che dovrebbe durare 
circa 3 mesi, e che comunque sono davvero tanti, 
ma perché ci sono di mezzo le assicurazioni e i 
legali, è una questione delicata e quando ci sono 
avvocati di mezzo i tempi si allungano sempre”. 

Così mentre la zona calda è quella industriale sul 
fronte centro storico però ci sono buone novità: 
“Finalmente la questione Piazza XXV aprile è a 
una svolta, ci sono gli accordi, abbiamo lavorato 
tanto per questo e adesso ci siamo, verrà realiz-
zata davvero in tempi brevi” e così anche Gaz-
zaniga avrà la sua nuova piazza. E ci sono novità 
anche sul fronte mercato settimanale. Il Comune 
ha appena preparato un bando per tre nuovi posti 
al mercato comunale che a Gazzaniga si tiene il 
sabato, chi vuole può scaricarlo su internet, ci 
sono naturalmente alcuni criteri di preferenza, 
uno di questi è il maggior numero di presenze al 
mercato come ambulante. Insomma, spazio per 
nuove attività. Che di questi tempi non è poco. 

Il ponte crollato manda 

in tilt la zona industriale 
Masserini: “E ci sono di mezzo 

assicurazioni e legali, verrà lunga”. 

Tre nuovi posti per il mercato settimanale

CESARE MAFFEIS



maggio 1999. La proprietà del-
la ex Cà di Fade e del terreno 
agricolo circostante ha ostruito 
il transito con uno sbarramento 
collocato nei pressi del cortile 
dell’edificio dove a memoria 
d’uomo pedoni e carri passa-
vano liberamente. A nulla sono 
valse le numerose iniziative 
promosse dalla nostra asso-
ciazione perché attraverso un 
bypass che non snaturasse il 
percorso venisse ripristinato il 
collegamento stradale interrot-
to”. E così, questa situazione ha 
determinato una netta riduzione 
della frequentazione del sito, in 
particolare da parte di gruppi fa-
miliari e di anziani. Nel 2010 il 
Comune di Albino ha tentato di 
concludere un accordo bonario 
con la proprietà della ex Cà di 
Fade “proponendo la realizza-
zione di un percorso sul fondo 
del prato sottostante l’edificio 
che avrebbe potuto soddisfare 
proprietà e popolazione, ma 
invano. Dopo mesi di inutili 
trattative, nel febbraio 2011 
l’amministrazione comunale ha 

poi deliberato l’avvio della pro-
cedura di esproprio del terreno 
necessario alla realizzazione di 
un raccordo stradale comples-
sivamente più breve e quindi 
meno oneroso per le casse co-
munali. Sono stati stanziati 40 
mila euro, 10 mila per l’espro-
prio e 30 mila per la realizzazio-
ne dell’opera. Il raccordo stra-
dale progettato e finanziato dal 

Comune consta di due tronchi e 
di un raccordo: il primo tronco  
bypassa la Cà di Fade a valle 
della stessa su area Bergamelli 
(m 150x 2,5); il secondo tronco 
raggiunge la nuova strada per 
Nembro a monte della cascina 
Tomini su area del Cotonificio 
Honegger (m 50x2,5)”.

Passiamo ora a fatti più recen-

ti. “Noi abbiamo seguito ogni 
passaggio delle due pratiche di 
esproprio. Quella relativa al 2° 
tronco, su area Honegger, av-
viata nell’aprile 2011 e sospesa 
dopo otto mesi dopo che si è 
raggiunto un accordo che pre-
vedeva il diritto di passaggio 
pedonale pubblico. La relativa 
convenzione non è stata formal-
mente sottoscritta dalle parti 
prima che il Cotonificio chiu-
desse i battenti, per cui attual-
mente non c’è nulla di fatto. Il 
sindaco ha detto  che non c’è da 
preoccuparsi e che la questione 
verrà risolta senza problemi. 
La pratica relativa al 1° tron-
co, su area Bergamelli,  avviata 
nell’aprile 2011 è stata subito 
osteggiata dalla proprietà che 
ha fatto ricorso al TAR contro 
il provvedimento di esproprio, 
ricorso che  è stato bocciato 
eliminando così l’ultimo vero 
ostacolo. Il settembre scorso, 
dopo 18 mesi, si è conclusa con 
l’impegno da parte del Comune 
di depositare presso la cassa 
Depositi e Prestiti la cifra di 
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Bassa Valle

Albino
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La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 

per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 

Suoi ambiti di intervento sono 

il lavoro, la formazione e le 

pari opportunità, con lo scopo 

di contribuire alla formazione 

di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 

La Fondazione è impegnata a promuovere 

la diffusione della cultura del lavoro, anche 

nella sua accezione più ampia di progetto 

di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 

i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 

a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 

alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 

di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 

enti. Edita I Quaderni in cui 

pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 

istituzionali.  Per maggiori informazioni: 

www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 

convegni e le pubblicazioni può inviare una 

mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

(AN-ZA) – Si è tratta-

to di una cerimonia e di 

un’atmosfera d’altri tempi. 

Domenica 7 aprile le comu-

nità di Abbazia e degli altri 

paesi della Valle del Lujo 

hanno assistito alla nasci-

ta di una nuova confrater-

nita, o sarebbe meglio dire 

alla rinascita. 

Ad Abbazia, come in 

quasi tutti i paesi, un tem-

po esisteva una confrater-

nita, quella del SS. Sacra-

mento, ma, come in molti 

altri posti, anche qui era 

scomparsa negli anni del 

post Concilio. Ad Abbazia 

l’antica confraternita era 

stata sciolta all’inizio degli 

anni Settanta. Adesso però 

le confraternite sembrano 

rivivere una nuova glorio-

sa stagione e anche in valle 

del Lujo di è deciso di risco-

prire queste antiche espe-

rienza di pietà cristiana. 

Su iniziativa del parroco 

di Abbazia e Casale, don 
Filippo Bolognini, e di 

alcuni collaboratori della 

Parrocchia di Abbazia, è 

stata così costituita la Con-

fraternitas Sancti Bene-

dicti et Bernardi Abbatiae 

Vallis Altae, la Confrater-

nita dei Santi Benedetto 

e Bernardo in Abbazia di 

Vall’Alta. Si tratta del-

la prima confraternita in 

Italia dedicata a entrambi 

i Santi, due campioni del 

monachesimo medievale. 

La confraternita è quin-

di rinata dopo un quaran-

tennio sotto un altro nome, 

ma come la sua antica 

progenitrice, vuole essere 

una tangibile testimonian-

za cristiana negli ambiti 

familiare e sociale e, nella 

memoria del grande in-

flusso che le confraternite 
hanno esercitato nel corso 

dei secoli, vuole recuperare 

antiche tradizioni popolari 

L’antica chiesa di San Bartolomeo 

di Albino si è riempita sabato 23 mar-

zo per lo spettacolo teatrale “Come è 

lunga la notte. Una nuova nascita. 

L’Innominato”, nato da un’idea di 

Gabriele Laterza, che ha alternato la 

sua voce al leggio con il Coro Polifoni-

co Mousikè, diretto da Fabio Alberti. 

Lo spettacolo ha voluto ripercorrere 

la famosa notte dell’Innominato rac-

contata da Alessandro Manzoni ne “I 

Promessi Sposi”. E’ la storia del pen-

timento di un grande peccatore, della 

sua conversione. Una delle storie più 

belle e commoventi del panorama let-

terario italiano che punta al cuore del 

messaggio cristiano: chiunque, se lo 

vuole (e se si pente) può ottenere il 

perdono.

Fotografie di Maurizio Pulcini

ALBINO - CHIESA DI SAN BARTOLOMEO ABBAZIA 

ASSOCIAZIONE “INSIEME PER PIAZZO” ALBINO – LISTA RIZZI

L’Innominato fa il pieno di spettatori 
“Come è lunga la notte”, storia di una conversione

E’ nata la Confraternita dei Santi Benedetto e Bernardo. 
E’ la prima in Italia. Grande festa ad Abbazia 

per la vestizione dei primi 12 confratelli

che sono ormai scompar-

se. Domenica 7 aprile si è 

così tenuta presso la chie-

sa parrocchiale di Abbazia 

la solenne vestizione dei 

primi 12 confratelli in un 

clima di gioia ed emozione. 

La confraternita può conta-

re anche su due confratelli 

novizi. 

Per l’occasione sono stati 

invitati, in rappresentanza 

delle 71 confraternite della 

Diocesi di Bergamo, le prio-

re ed i priori, oltre alle con-

fraternite del circondario, 

(AN-ZA) – L’annosa questio-
ne del passaggio alla vecchia 
Cà di Fade, principale collega-
mento tra Albino e Nembro sul 
territorio di Piazzo, non sembra 
trovare soluzione. L’Associa-
zione “Insieme per Piazzo”, che 
dal 1998 si propone di valoriz-
zare e tutelare questo pittoresco 
territorio, per bocca del suo 
presidente Gianmario Loca-
telli esprime la sua delusione e 
preoccupazione. “Ad un passo 
dalla realizzazione del percorso 
alternativo a quello chiuso nel 
1999 dalla proprietà, l’ammi-
nistrazione comunale di Albino 
ha messo in atto una brusca 
quanto ingiustificata frenata”. 

Facciamo un breve resoconto 
storico. “Subito dopo le elezioni 
comunali del 2009 la nostra as-
sociazione ha avviato una  pro-
ficua collaborazione con la nuo-
va amministrazione comunale 
di Albino per predisporre alcu-
ni progetti per il miglioramento 
del territorio del Parco Locale 
di Piazzo, istituto all’unanimità 
dalla passata amministrazione 
nel febbraio 2009. Fra questi 
sono state definite procedure e 
delibere per migliorare il siste-
ma degli accessi e dei percorsi 
nel Parco, al fine di offrire la 
massima fruibilità del territo-
rio di Piazzo. In particolare si 
è affrontato il problema creato 
dall’interruzione della princi-
pale strada di collegamento tra 
Albino e Nembro avvenuta nel 

Il Comune: “Problemi di bilancio”
L’Associazione: “Atteggiamento incoerente, ci avevano 
fatto promesse, speriamo che le mantengano”

come quelle del SS. Sacra-

mento di Vall’Alta, Cene e 

Nembro. 

I priori hanno partecipa-

to con la propria veste, che 

sintetizza una fede e una 

devozione vissute piena-

mente e rese pubbliche, e 

la ferula (il bastone), segno 

di rappresentanza e guida 

dei confratelli. La solenne 

celebrazione è stata pre-

sieduta dal parroco don 

Bolognini e da don Mau-
rizio Rota, prete del Sa-

cro Cuore e assistente dio-

cesano del Consiglio delle 

Confraternite e dei Gruppi 

Religiosi. 

Nel corso della sugge-

stiva cerimonia sono state 

consegnate la sacre vesti ai 

nuovi confratelli. 

Al termine della Messa, 

in processione, sacerdoti, 

confratelli e fedeli sono 

andati in Oratorio, dove 

c’è stato un momento di 

rinfresco e convivialità tra 

i presenti. Per l’abito della 

neo-confraternita ci si è 

ispirati alla veste dei mo-

naci dell’ordine benedet-

tino e cistercense (in cui 

fondatori sono stati Bene-

detto e Bernardo), unifor-

mandosi però al tradizio-

nale abito che accomuna le 

confraternite della diocesi 

di Bergamo. 

Si tratta di un abito sem-

plice, composto da un cami-

ce in cotone colore avorio, 

che ricorda il battesimo, 

un cingolo (o cordone), che 

ricorda simbolicamente il 

legame con Gesù Cristo, 

una mozzetta (o mantella) 

di colore nero, che ricorda 

l’abito monacale e che con-

traddistingue questa con-

fraternita dalle altre, oltre 

che al medaglione dorato 

raffigurante i due santi pa-

troni in adorazione del SS. 

Sacramento.

Ok al nuovo ponte sul Serio, ma …
Le critiche (e le paure) di Fabio Terzi:

8.607,92 euro quale indennizzo 
per l’esproprio  del terreno. Per 
quanto riguarda il  2° tronco 
stradale ci auguriamo che vada 
presto a buon fine, ma ci sono 
molte perplessità in quanto il 
Cotonificio Honegger è in am-
ministrazione controllata ed ha 
richiesto il pre-concordato pre-
ventivo. 

Per il 1° tronco, che parte 
nei pressi della Cà’ di Fade,  
l’amministrazione comunale 
si è di fatto arenata da alcuni 
mesi. Si giustifica dicendo che 
ci sono problemi di bilancio, al 
contrario di quanto ha  conti-
nuamente affermato e cioè che 
l’importante  era  portare a ter-
mine la pratica di esproprio per 
i tempi lunghi e le opposizioni 
che può incontrare, mentre per 
il finanziamento dell’opera non 
c‘erano problemi. Questo è ciò 
che ci avevano detto. Di recente 
c’è stata  la richiesta da parte 
della proprietà di riconsiderare 
un percorso alternativo  lonta-
no mille miglia sia dalla ottima 
fruibilità  del passaggio a suo 

tempo interrotto, sia dall’alter-
nativa progettata dal Comune.                               
Questa proposta era stata già 
avanzata al sindaco all’inizio 
della scorsa estate, ma è stata 
respinta. Perché ora torna in 
campo e viene ripresa in consi-
derazione? Perché non ci sono 
più i soldi necessari per l’espro-
prio e la realizzazione dell’ope-
ra? Il comportamento attuale 
dell’amministrazione comunale 
non sembra coerente”. 

Qui sorgono i timori degli 
amici di “Insieme per Piazzo”, 
con il ripetersi di una brutta sto-
ria, che Locatelli ci spiega. “6 
anni fa  a Nembro, nel territo-
rio di Piazzo, abbiamo perso la 
più bella strada storica del sito, 
un vero tradimento da parte 
dell’amministrazione comuna-
le nembrese nei confronti della 
popolazione dei due Comuni 
interessati e della nostra asso-
ciazione. E adesso, qui ad Albi-
no, ancora a Piazzo, si  rischia 
di perdere un altro gioiello, un 
valido passaggio facilmente 
utilizzabile da tutti, capace di 

unire il territorio albinese con 
quello nembrese.  Se ciò avve-
nisse ci troveremmo di fronte ad 
un altro tradimento, stavolta da 
parte dell’amministrazione co-
munale albinese nei confronti 
della popolazione e della nostra 
associazione che ha sempre col-
laborato con lei in modo franco, 
leale e costruttivo”. 

L’Associazione “Insieme per 
Piazzo” non demorde ed ha fat-
to una richiesta all’amministra-
zione comunale di Albino. “Si 
depositino al più presto presso 
la Cassa Depositi e Prestiti  
8.607,92 euro a titolo di inden-
nizzo per l’esproprio del terreno 
in modo d’entrarne in possesso. 
Per la realizzazione della stra-
da si potrà tornare in un secon-
do momento, quando ci saranno 
i soldi, lasciando un sentiero sul 
quale le persone possono pas-
sare. Non ci sembra di chiedere 
chissà cosa”. 

Che segnali arrivano dall’am-
ministrazione comunale? 

“Ci hanno detto che ci stanno 
pensando, speriamo in bene”. 

Passaggio alla Cà di Fade…altra fumata nera?

(AN-ZA) – E’ ormai tutto pronto per l’avvio 
dei lavori per realizzare il nuovo ponte sul fiume 
Serio, progetto previsto dalla precedente ammini-
strazione Rizzi, ma non mancano le polemiche. Il 
gruppo “Lista Rizzi Sindaco degli Albinesi” è ov-
viamente favorevole alla realizzazione del pon-
te, ma non ha condiviso alcune delle scelte fatte 
dall’attuale maggioranza “Arancione”, in parti-
colare sulla questione del pagamento dell’opera, 
fattore che ha suscitato le perplessità anche del 
gruppo PDL. 

Il consigliere Fabio Terzi manifesta tutte i suoi 
dubbi e le sue paure. Paure? “Eccome, c’è da ave-
re paura”. Andiamo per gradi, non è contento che 
questo vostro antico progetto venga realizzato? 
“Altrochè, sono contento e soddisfatto. Si tratta di 
un’opera che noi avevamo avviato quando Rizzi 
era sindaco di Albino, nel 2008. Poi, però, furono 
trovati diversi rifiuti interrati nel corso dei primi 
lavori di scavo e ciò ha portato alla sospensione 
degli stessi lavori. Dopo un anno, a metà 2009, 
fu approvato un piano di bonifica e si sarebbero 
ripresi i lavori, ma c’erano le elezioni. I vincitori, 
gli Arancioni, hanno sempre manifestato la loro 
contrarietà all’opera, quantomeno non la con-
sideravano una priorità e così si è perso molto, 
troppo tempo. E così, nel 2011 la ditta che si era 
aggiudicata l’appalto è fallita, i costi di realizza-
zione sono lievitati e bisognava fare i conti con 
il patto di stabilità. Risultato: non si è fatto più 
nulla, fino a quando, finalmente, hanno capito 
che l’opera andava realizzata. Sono contento che 
i lavori saranno fatti dalla ditta Bergamelli, una 
ditta albinese, ma ci sono due questioni su cui 

siamo stati molto critici. Innanzitutto, il progetto 
è stato snaturato, peggiorato,  togliendo le rampe 
di accesso autonome della pista ciclopedonale 
che mettevano in sicurezza ciclisti e pedoni per 
i quali ora è previsto un semplice attraversamen-
to a raso in un punto che sarà assai frequentato 
anche da traffico pesante. Nel nostro progetto 
erano previste queste rampe che avrebbero col-
legato la pista ciclopedonale lungo il Serio con 
quella prevista per la valle del Lujo. C’è però un 
altro aspetto più preoccupante”. Di cosa si trat-
ta? “Delle modalità previste per il pagamento. 
Noi abbiamo proposto un pagamento in più rate, 
sulla base degli Stati di Avanzamento dei lavori, 
in modo da ripartire la spesa di 2.200.000 euro 
in due anni. Loro invece hanno deciso di pagare 
tutto in un’unica soluzione, alla fine dei lavori. E 
così, loro faranno un bel taglio del nastro a ridos-
so delle elezioni dell’anno prossimo senza preoc-
cuparsi del fatto che, in base agli attuali parame-
tri, il patto di stabilità sarà sforato, ci verranno 
comminate pesanti sanzioni e il Comune rimarrà 
bloccato. E’ questa la cosa preoccupante. C’è da 
avere paura. Chi sarà chiamato ad amministra-
re Albino nei prossimi anni si troverà a gestire 
una situazione ingestibile, tutta colpa del modo 
approssimativo con cui l’attuale maggioranza sta 
governando. Pensavano di essere un’invincibile 
armata, ma stanno solo facendo guai”. Terzi è 
preoccupato. “Io penso al mio Comune e al suo 
futuro, Questo dovrebbe fare un amministratore. 
C’è veramente da avere paura, l’eredità della 
giunta arancione sarà pesante per chi dovrà am-
ministrare in futuro”.

“Taglio del nastro a ridosso delle elezioni, 
ma si sforerà il patto di stabilità. Assurdo 
pagare oltre 2 milioni in un’unica soluzione”
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La nona edizione della manifestazione “Macchinine in 

Fuga”, con una discesa pazza di macchinine artigia-

nali per le vie di Bondo Petello è stata contrassegnata 

da grande allegria e spensieratezza. I più entusiasti, 

ovviamente, sono stati i bambini, ma anche tutti quelli 

che, un po’ in là negli anni, si sentono ancora un po’ … 

fanciulli. 

BONDO PETELLO

“Macchinine in Fuga” 
per le vie di Bondo
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COMUNI (dati provvisori in attesa dei risultati del censimento) Ab. al 31/12/2012

ALBINO  18.316 

ALZANO LOMBARDO  13.773 

NEMBRO  11.737 

VILLA DI SERIO  6.657 

RANICA  6.047 

GANDINO  5.596 

GAZZANIGA  5.163 

VERTOVA  4.880 

PRADALUNGA  4.707 

LEFFE  4.679 

CENE  4.280 

CASNIGO  3.344 

FIORANO AL SERIO  3.071 

SELVINO  1.999 

PEIA  1.836 

COLZATE  1.674 

CAZZANO S. ANDREA  1.623 

AVIATICO  528 

ANAGRAFE AL 1 GENNAIO 2013 

GAVARNO DI NEMBRO - SUORE BENEDETTINE DELLA PROVVIDENZA

NEMBRO – PIAZZA UMBERTO I

C’è solo un sorpasso in classi-

fica. Leffe scala di una posizione, 
scavalcato da Pradalunga. Proce-

de lentamente la scalata di Albino 

verso quota 20 mila abitanti. 

In un anno altri 84 abitanti 

in più, il doppio dell’aumento 
dell’anno precedente. Si arresta 

la crescita di Alzano (-48), cresce 
ancora Nembro (+50, pratica-

mente la stessa cifra dell’aumen-

to del 2011), cala Villa di Serio 
(-27), cresce Ranica (+29), cala 
Gandino (-31), cala anche Gaz-

zaniga (-41), cala Vertova (-28), 
cresce Pradalunga (+47), cala 
Leffe (-46), cresce Cene (+46), 
praticamente fermo Casnigo (-1), 
cala Fiorano (-13), cala Selvino 
(-10), cala Peia (-16), cala Colza-

te (-15), cresce Cazzano (+20) e 
cresce Aviatico (+11).

La grande crisi del tessile non 

si fa sentire ancora significativa-

mente in Val Gandino e media 

valle. Le crisi non hanno effetti 
immediati sulla residenza. 

E’ chiaro che chi ha casa ed è 
disoccupato aspetta di avere un 

lavoro prima di spostarsi e poi 

lo fa con tutta la famiglia solo 
quando il nuovo posto di lavoro 

è certo. Ma quando una zona va 
in crisi economica anche il dato 
(“grezzo”) dell’anagrafe registra 
spostamenti che diventano signi-

Crescono Albino, Cene, Nembro e Pradalunga
Calano Alzano, Gandino, Leffe e Gazzaniga

Un segno … della Provvidenza lungo 50 anni

Compriamo
oro usato 

pagamento immediato
in contanti

Si ritira anche argento !
Albino Via Marconi, 2  strada provinciale

Casazza Via Nazionale, 78/A - tel 035/813020
Grumello del Monte Via Roma, 17 Tel o35/4491460

Costa Volpino Via Nazionale, 100
Parre Via Provinciale, 43

ficativi soltanto nel corso di alme-

no un decennio. 

La popolazione attuale dei 18 

Comuni della media e bassa val-

le aderenti adesso alla Comunità 

Montana Valle Seriana, si attesta a 

99.910 abitanti. Erano 99,899 nel 
2011. Quindi un modestissimo au-

mento di 11 unità. 

(AN-ZA) – “Se trova la bacchetta magica di Mago 
Merlino, si ricordi anche di me”. Paola Magni usa 
l’arma dell’ironia per spiegare la situazione economica 
che, anche a Ranica, “sta diventando sempre più oppri-
mente. Le aziende sono in difficoltà, il piccolo commer-
cio è bloccato, d’altronde la gente non spende più e non 
parlo delle spese superflue, ma delle spese primarie, dei 
beni di prima necessità. C’è gente che non riesce più 
a fare la spesa, c’è chi non riesce a pagare l’affitto, il 
mutuo casa, la mensa scolastica dei propri figli. C’è chi 
quest’inverno non ha acceso il riscaldamento, i calori-
feri, ed ha riacceso la vecchia stufa a legna. Adesso c’è 

anche la paura per gli sfratti e qui 
può sorgere il problema per i mino-
ri. Ci sono tante situazioni critiche. 
Per fortuna, qui a Ranica regge an-
cora la rete familiare, sono in mol-
ti che riescono ad andare avanti 
grazie all’aiuto di genitori, fratel-
li, zii. Già, ma ci possiamo anche 
chiedere per quanto tempo questa 
rete familiare potrà ancora regge-
re. Possiamo dire che, al 90%, la 
famiglia rappresenta il principale 
ammortizzatore sociale”. La crisi 

sembra non passare mai, sembra diventata eterna. “E 
qui sta il problema. Fino a quando c’è fiato si può an-
dare avanti, ma il fiato sta finendo. Questa crisi ci por-
ta a riflettere, ma manca un respiro abbastanza lungo 
per una attenta riflessione. L’emergenza sta diventando 
soffocante”. E qui entra in gioco la spesa sociale, che in 
un periodo di tagli selvaggi da parte dello Stato, non 
può e non deve comunque diminuire. “Io l’ho sempre 
detto, la nostra priorità è mantenere invariata la spesa 
sociale, che andrebbe semmai incrementata, ma questo 
è un po’ difficile. Quest’anno subiremo tagli dallo Stato 
per più o meno 170 mila euro e stiamo cercando di li-
mare le spese correnti di questa cifra, senza toccare la 
spesa sociale”.

Servirebbe veramente la bacchetta magica di Mago 
Merlino, ma dove si trova?

RANICA

Il Sindaco Paola Magni: 

“Stiamo limando il 

più possibile le spese”
Crisi sempre più opprimente, “ma, 
per fortuna, regge la rete familiare” 
Ma … ancora per quanto?

PAOLA MAGNI

Alla ricerca dei 
170 mila euro perduti

NEMBRO – IL SINDACO CANCELLI

(AN-ZA) – La comunità parrocchiale di Gavarno 
Sant’Antonio, frazione di Nembro, si appresta a fe-

steggiare un anniversario molto importante e sentito: 

il cinquantesimo anniversario di presenza delle Suore 
Benedettine della Provvidenza, una congregazione re-

ligiosa fondata nel 1838 da Santa Benedetta Cambiagio 
Frassinello, il cui unico convento presente interra ber-
gamasca si trova proprio a Gavarno. In verità, il mezzo 
secolo dal loro arrivo in Valle Seriana è stato lo scorso 

1 novembre, ma il festeggiamento in pompa magna è 
fissato per domenica 21 aprile, con una solenne Santa 
Messa nella chiesa parrocchiale dedicata al Beato Gio-

vanni XXIII celebrata dal parroco mons. Achille Be-

lotti, seguita da un pranzo comunitario. La serata di sabato 20 aprile 
sarà invece allietata da un concerto del Coro Anghelion. La presenza 
delle Suore Benedettine è stato veramente un segno … della Provvi-

denza per la comunità di Gavarno ed è sempre stata apprezzata la loro 
gestione della Scuola per l’Infanzia, che accoglie quasi un centinaio 
di bambini. Attualmente sono tre le Suore presenti a Gavarno: suor 

Agnese, suor Martha e suor Aimeè. “Qui a Gavarno 

ci sono sempre state solo due o tre sorelle, non di più 

– dichiara suor Agnese – Io sono l’unica italiana, ven-

go da Brescia. Suor Martha è peruviana e suor Aimeè 

è del Congo”. Una comunità religiosa multirazziale, 
quella di Gavarno. “Noi qui ci occupiamo della scuola 

materna e del servizio in Parrocchia”. Prima di loro, 
nei decenni passati, altre Suore hanno prestato il loro 
servizio a Gavarno. 

Le prime due erano suor Chiarina e suor Michelina, 
venute a Gavarno 50 anni fa e ancora oggi ricordate 
dalle persone un po’ in là con gli anni. A volere con 

forza il loro arrivo era stato il parroco dell’epoca, don 

Carlo Pellegrini, che aveva dovuto superare non poche difficoltà per 
raggiungere l’obiettivo desiderato. Le prime due religiose si sono ac-

contentate di un piccolo appartamento, ma alcuni anni dopo furono 
realizzati la Casa delle Benedettine e l’asilo. La loro presenza cin-

quantennale ha anche favorito alcune vocazioni religiose femminili. 
Un motivo in più per festeggiare questo segno … della Provvidenza. 

(AN-ZA) – Il Piano per il Traffico an-

nunciato dal sindaco di Nembro Claudio 

Cancelli sta compiendo i primi passi, o 
meglio, li sta facendo la fase preparatoria. I 
tempi per giungere all’obiettivo finale non 
saranno brevi, ma il primo cittadino nem-

brese pensa di poter giungere al dunque en-

tro la fine del 2013. “Stiamo pianificando il 
procedimento di formazione del Piano per 

il Traffico, che prevede un’ampia consulta-

zione tra i cittadini, i Comitati di Quartie-

re, la Commissione Territorio, i consiglieri 

comunali. Vogliamo fare le cose bene, non 

in modo improvvisato e sentendo il pare-

re di tutti. Stiamo pensando di predisporre 

un questionario che ci consenta di capire 

il pensiero di più soggetti. Abbiamo inoltre 

dato incarico ad una società milanese per 

fare alcuni rilievi sul traffico in determinate 
zone e in determinati orari. Questo studio 

consentirà di comprendere con esattezza e 

non in base al ‘sentito dire’ quali sono le 

criticità presenti sul territorio, le zone e gli 

orari su cui bisognerà intervenire. Penso 

che, alla fine, il risultato sarà importan-

te e soddisfacente, addirittura innovativo 

nell’ambito della Valle Seriana”. 
Immagino che discuterete anche con il 

comitato dei commercianti. “Certamente! 

Ho sempre discusso con loro, li ho incon-

trati, li ho ascoltati e così sarà anche in 

futuro. Poi, ovviamente, nell’ambito di una 

discussione non è detto che ci si trovi tutti 

d’accordo. La mia intenzione, come ho già 

detto, è di ascoltare il parere di tutti”. 

Tornano i clienti
dopo lo stop all’isola pedonale
I commercianti: “Le cose adesso vanno meglio, 
ma la piazza rimanga aperta al traffico”

Il Piano per il Traffico fa i primi passi
“Faremo una consultazione tra cittadini e Comitati di Quartiere”

(AN-ZA) - Sono ormai trascorsi più di 

due mesi dalla riapertura al traffico do-

menicale di Piazza Umberto I, nel cuo-

re di Nembro, dopo che l’isola pedonale 
sperimentale voluta dall’amministra-

zione comunale ha acceso discussioni e 
polemiche. L’edicolante Oliviero Lanza 

è uno dei leader della “rivolta” dei com-

mercianti. “Io non sono come quelli che 

tirano il sasso e nascondono la mano, 

quello che ho da dire lo dico assumen-

domi le mie responsabilità. Adesso fac-

cio parte del comitato dei commercianti 

e quindi mi è capitato di incontrare il 

sindaco e discutere con lui. A me non 

interessa fare polemica, ma voglio che si 

tenga conto anche degli interessi di noi 

negozianti. Noi siamo qui a lavorare, non 

siamo qui a divertirci”. Il 31 gennaio ha 
avuto termine la chiusura sperimentale 
del traffico nei giorni festivi. Nei mesi 

scorsi voi negozianti avete denunciato 
un calo delle vendite. La situazione è mi-
gliorata? “Come no! I clienti sono tornati 

la domenica, adesso possono passare in 

macchina, possono parcheggiare qui vi-

cino. Siamo tornati agli stessi livelli del 

periodo che ha preceduto la chiusura 

domenicale.  Noi avevamo subito detto 

che la chiusura al traffico domenicale 
ci avrebbe danneggiati e così è stato. La 

riprova sta nel fatto che adesso i clien-

ti sono tornati”. La posizione di Lanza 
non è isolata, la sua posizione è condi-
visa anche dagli altri commercianti. “La 

pensiamo anche noi come Oliviero, fin 
quando la strada era chiusa la domenica 

abbiamo registrato un calo delle vendi-

te, adesso le cose vanno meglio, ma cosa 

dobbiamo aspettarci per il futuro? Ci au-

guriamo che la piazza rimanga aperta al 

traffico anche la domenica”. 
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In merito all’iniziativa promossa dall’amministrazione 
comunale per la consultazione della popolazione in rela-
zione all’intervento previsto dal PGT sull’area ex-GTS, il 
nostro gruppo ritiene che l’operazione urbani-
stica proposta dalla giunta sia condivisibile per 
le finalità che la stessa si prefigge, ma che po-
trebbe essere migliorata qualora fossero accolte 
le osservazioni da noi già formulate e che qui di 
seguito riportiamo: “La superficie riservata al 
centro comunale di raccolta dei rifiuti è, a no-
stro giudizio, insufficiente per le esigenze dello 
stesso. Ricordiamo infatti che il bacino di uten-
za di tale impianto è di circa 15.000 abitanti 
e che sarebbe inoltre opportuno prevedere nella 
nuova struttura due accessi distinti e due aree 
distinte per le auto degli utenti e per i mezzi di 
raccolta dei rifiuti, in modo da evitare una promiscuità di 
utilizzo scomoda e pericolosa. 

La maggior superficie a disposizione consentirebbe inol-
tre la possibilità di dedicare spazi ad attività per il riuso 
dei beni scartati. Si ritiene opportuno ridurre la previsio-
ne edificatoria ad uso abitativo e prevedere una parte ad 
uso produttivo, al fine di favorire lo spostamento di alcu-
ne attività artigianali attualmente inserite troppo stretta-
mente nel tessuto abitativo. Sarà necessario prevedere una 
più ampia fascia verde di rispetto tra la zona residenziale 

e la zona artigianale; non risulta infine adeguatamente 
indagato il problema dell’impatto che l’aumento del traf-
fico avrà sulle vie Imotorre e Martinella che necessitano 

già oggi di interventi urgenti di riqualificazione, 
moderazione del traffico e messa in sicurezza. 
Sempre nell’ambito di tale operazione è oppor-
tuno prevedere la realizzazione di una quota di 
abitazioni ad impatto energetico zero e di una 
maggior quota di abitazioni in edilizia conven-
zionata”.

Avremmo quindi gradito che, nella consulta-
zione in corso, i cittadini avessero potuto espri-
me un parere anche sulle modifiche da noi sug-
gerite.

Messi invece di fronte solo alla scelta se 
“prendere o lasciare” la proposta dell’ammini-

strazione, dobbiamo esprimere – e invitare a dare - un 
parere contrario alla stessa.

Auspichiamo quindi che all’esito della consultazione, 
qualunque esso sia, le nostre osservazioni possano trova-
re accoglimento da parte del consiglio comunale in sede 
di definitiva approvazione del nuovo strumento urbani-
stico. 

Per la lista civica “Cittadini di Torre Boldone” 
Il consigliere comunale Alberto Ronzoni

LISTA CIVICA “CITTADINI DI TORRE BOLDONE”

TORRE BOLDONE

Ronzoni: “Ex GTS, riducete il residenziale

e aumentate il settore produttivo, poi è Ok”

ALBERTO RONZONI

!300 a favore, 900 contro. Il questionario distribuito 
dalla Giunta dà un risultato a favore del PGT e della 
previsione urbanistica riguardo all’area ex GTS quel-
la che ha dato origine addirittura a un Comitato ad 
hoc che ha raccolto le firme contro. Il Sindaco Claudio 
Sessa ha risposto proponendo invece di un referendum 
un questionario in quanto “meno costoso”. Il problema 
sottolineano adesso le minoranze e lo stesso Comitato, 
è su chi ha controllato, sulle schede definite “dubbiose” 
che non si sa cosa vogliano dire, sulle schede annullate 
in quanto era stato cancellato il numero della scheda, 
sul fatto stesso che proprio con i numeri le schede sia-
no riconducibili all’identità di chi le ha compilate, sul 
fatto che nessuno ha potuto controllare i… controllori. 
E nel consiglio comunale del 18 aprile ci sarà in discus-
sione proprio la mozione della minoranza della “Lista 
Civica per Torre Boldone” di annullare la delibera di 
Giunta che vara il questionario già… varato e conteg-
giato. Guido Spreafico, capogruppo della minoranza: 
“Questo è il Comune delle prime volte, delle dimissioni 
del Sindaco ritirate all’ultimo minuto, del rinvio del 
bilancio per salvare la maggioranza, del questionario 
che nessuno controlla…”. 

Tra Lega e Pdl è tregua, 
rinvio di uno scontro che 
resta latente ma che non 
arriverà al redde rationem 
fino all’approvazione fina-
le del PGT. Pur essendo in 
stagione primaverile, si sta 
come d’autunno sugli alberi 
le foglie.

Che il braccio di ferro sia 
solo in pausa è dimostrato 
dal rinvio chiesto dalla Lega 
e concesso a denti stretti 
dal sindaco sui due punti 
finale all’ordine del giorno, 
proprio quelli riguardanti 
la proposta di aumento )
scaglionato) delle aliquote 
dell’addizionale Irpef e il 
bilancio di previsione 2013. 
I due punti erano legati tra 
loro. “Veramente erano lega-
ti al bilancio anche i punti 
precedenti, che invece sono 
stati approvati”, chiosa l’ex 
sindaco Annalisa Colle-
oni della “Lista civica per 
Torre Boldone”, l’ex maggio-
ranza. Fatto sta che quan-
do si è arrivati ad aprire le 

La Lega pone l’aut aut al sindaco Sessa
“Togli l’addizionale Irpef o votiamo contro”.
Rinvio a fine aprile. Ballano 86 mila euro  

TORRE BOLDONE
LE MINORANZE CHIEDONO

IL REFERENDUM

Ex GTS: 
un questionario contestato

discussione sull’aumento 
dell’addizionale Irpef la 
Lega ha messo lo spadone 
sulla bilancia, come Brenno 
con i romani: non se ne fa 
nulla. L’aumento avrebbe 
fruttato al bilancio 86 mila 
euro che adesso il sindaco 
Claudio Sessa dovrà ta-
gliare da qualche parte del 
bilancio per far quadrare 
i conti. L’aumento Irpef 
proposto era scaglionato: 
fino ai 14 mila euro di red-
dito esenzione totale. Poi 
il primo scaglione dai 14ai 
28 mila euro con l’aliquota 
dello 0,4 che sale a scaglioni 
di reddito fino allo 0,8. La 
Lega non ci sta e chiede il 
rinvio. Il Sindaco vista la 
mal parata lo concede. E 
in questi giorni il braccio di 

ferro tra Pdl (solo in Giunta) 
e Lega (in maggioranza ma 
non in Giunta) prosegue. 
Da una parte si cerca dove 
tagliare quegli 86 mila euro 
che mancherebbero senza 
l’addizionale Irpef, dall’al-
tra si gongola aspettando la 
resa del Sindaco all’aut aut 
dell’alleata inquieta. 

E la minoranza? Mentre 
Alberto Ronzoni dell’al-

tra minoranza, quella della 
lista “Cittadini di Torre Bol-
done” se ne stava in dispar-
te, la minoranza guidata da 
Guido Spreafico si godeva 
lo spettacolo, sottolineando 
la divisione evidente tra le 
due componenti della mag-
gioranza, indicandolo come 
un tentativo di superare le 
evidenti difficoltà al loro in-
terno. 

Ma, “perché poi voi non 
usiate il nostro voto inter-
pretandolo come fossimo 
favorevoli all’addizionale 
Irpef, sulla proposta di rin-
vio ci asterremo”. 

Insomma non sono ca-
scati nel tranello di votare 
a favore, magari fornendo 
un alibi al Pdl della serie: il 
rinvio è stato chiesto anche 
dalla minoranza, e le siamo 
venuti incontro. “E invece è 
una divisione tutta interna 
alla maggioranza”.

Una battuta finale se l’è 
comunque riservata l’ex 
sindaco Annalisa Colleoni: 
“Questa richiesta di rinvio, 
alla quale il sindaco ha 
aderito, crea un preceden-
te: vorremo vedere quando 
saremo noi a chiedere ma-

gari un rinvio, sul bilancio, 
proponendo di approfondire 
qualche aspetto, se il Sinda-
co avrà la stessa disponibi-
lità”. La frase sembra bana-
le e invece è ancora un’altra 
sottolineatura della divisio-
ne Pdl-Lega. Come a dire: è 
chiaro che il sindaco Sessa 
non avrebbe mai concesso 
un rinvio se fosse stata la 
minoranza a chiederlo. E 
questo evidenzia proprio il 
dissenso. “In realtà – con-
clude la Colleoni – non 
si spaccheranno più fino 
all’approvazione definitiva 
del PGT”. 

Ma sull’area ex GTS, con 
tutte le firme e le manife-
stazioni di contestazione, i 
due gruppi potrebbero spac-
carsi definitivamente? “Lo 
scopriremo anche noi al mo-
mento in cui si discuteranno 
le relative osservazioni”. 

Il bilancio tornerà in Con-
siglio comunale entro fine 
aprile. E già si vedrà se Ses-
sa si arrenderà alla Lega. 
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Lo scorso 14 marzo la Giunta Comunale di Alzano 

Lombardo ha approvato su proposta dell’Assessorato 

al Governo del Territorio, il ”Documento di Indirizzo 
Strategico” (DSI) che contiene le linee guida su cui 

impostare il nuovo “Piano di Governo del Territorio – 
PGT”,  essendo ormai prossima la scadenza di quello 

attualmente in vigore, approvato dal Consiglio Comu-

nale nel marzo del 2009. 

Nel “governo del territorio” si procederà con “piani 
quinquennali” la cui durata coinciderà con la scadenza 

“politico/amministrativa” del Consiglio Comunale: si 

passerà così dal  PGT1.0 al PGT2.0, cha avrà validi-

tà dal 2014 al 2019. Il tempo che ci separa dalle ele-

zioni della primavera 2014 sarà quindi utilizzato per 

approfondire con tutte le parti economiche, politiche, 

e sociali della comunità alzanese, i temi proposti dal 

“documento”, mettere in fila le osservazioni e le pro-

poste di modifica, fare sintesi e approvare il “Piano” in 
Consiglio Comunale, con i previsti due passaggi (prima 

adozione, raccolta delle osservazioni, e approvazione 

finale).
Il “Documento di Indirizzo Strategico” per la formu-

lazione del PGT2.0, è stato presentato alla popolazio-

ne alzanese il 27 marzo scorso, dall’Assessore all’Ur-

banistica, Camillo Bertocchi con la collaborazione 

dell’ing. Elisabetta Nani, responsabile del settore 

urbanistica del comune, segnando l’inizio di un proce-

dimento che secondo la volontà degli estensori “deve 
favorire il confronto e la partecipazione attiva di tutti, 
per una definizione condivisa dei principi di governo 
della città…ogni portatore di interesse pubblico potrà 
inoltrare in forma scritta all’Amministrazione Comu-
nale proposte di modifica, integrazione, opposizione ai 
principi contenuti nel documento entro il termine del 
15 maggio 2013”.

 L’avvio indica una prima accelerazione nei tempi di 

esame dei contenuti per la formulazione di proposte, 

lasciando margini di intervento futuro, fino alla sua 
approvazione definitiva, nell’ambito delle leggi vigenti 
in materia urbanistica 

Ci sarà tempo per approfondire ogni singolo aspetto 

delle proposte su cui l’attuale maggioranza in Consi-

glio Comunale intende “guidare la crescita/sviluppo” 

di Alzano nei prossimi cinque anni, per ora si posso-

no richiamare alcune indicazioni di indirizzo più in 

evidenza di altre quali: l’uso del territorio orientato 

al “consumo zero”, e al “rispetto dell’ambiente”; una 

accentuazione della “ristrutturazione edilizia” sull’esi-

stente costruito; la conferma delle aree a vocazione 

“produttiva”; la “conservazione” della struttura com-

merciale attuale a protezione della sopravvivenza dei 

centri storici; la “valorizzazione” delle bellezze artisti-

che e paesaggistiche presenti sul territorio finalizzate 
ad un incremento dell’attività turistica. Quest’ultimo 

aspetto è incentrato su un “progetto” e una “realtà” che 
Alzano (nel secondo aspetto più propriamente Olera), 

vivrà nel prossimo settembre. 

Il ”progetto” di natura culturale prevede la creazione 

del “chilometro della cultura”, un itinerario che par-

tendo dall’ex cementificio Italcementi (con gli spazi 
museali già in essere e previsti nel piano di ristruttu-

razione in fase di definizione), passerà per il “museo 
della carta”  presso la sede della cartiera Pigna, percor-

rerà le “piazze” previste intorno agli edifici storici ex 
Pigna (oggi della società FaSE), risalirà verso il Museo 
d’arte Sacra “S. Martino” con la Basilica e le sacrestie 
del Fantoni e del Caniana, farà tappa presso le chie-

se della Visitazione (del monastero), di S. Maria della 
Pace, e di S Pietro, per finire alla biblioteca comunale 
nel Parco Montecchio. 

La “realtà” è invece costituita dalla beatificazione 
di fra Tommaso Acerbis da Olera prevista nell’ultima 

decade di settembre. Un evento molto importante che 

“impegna il PGT a porre particolare attenzione ai ser-
vizi culturali finalizzati a dare adeguate risposte logi-
stiche e comunicative a tutti color che si recheranno nel 
borgo medioevale alzanese”, come recita il “documento 

di indirizzo”.

Forse per questioni di sintesi il “documento di indi-
rizzo strategico” non accenna ai problemi legati all’area 

del comparto 1 ex Zerowatt oggi in stato di completo 

abbandono (sullo sfondo nella foto), e alla villa comu-

nale Paglia, sottoposta ad un inesorabile degrado dopo 
oltre 20 anni di proposte e progetti sfociati nel nulla 

più assoluto. Due argomenti che interessano molto la 

popolazione (in particolare di Nese-Grumasone-Busa), 
che si è più volte impegnata per avere risposte alla loro 
richiesta di completo riutilizzo a beneficio dell’intera 
comunità.  

Lo specchio concreto della crisi che il 
paese sta attraversando ha evidenti segni 
anche nell’area di Alzano Lombardo e si 
riflette in modo diretto sulla popolazione 
come testimoniano i dati definitivi 2012 
redatti dall’ufficio nazionale di statistica 
su indicazione dell’ufficio anagrafe di Al-
zano, che segnano un decremento di po-
polazione di 48 unità (da 13.821 a 13.773 
residenti), dopo quindici anni di 
costante incremento, con accele-
razioni significative tra il 2000 e 
il 2010, con saldi negativi sia tra 
nati e morti che tra immigrati ed 
emigrati.

Nel 2012 si sono verificati alcu-
ne situazioni particolari: un forte 
decremento delle nascite (127, 
19 di famiglia straniera) rispetto 
ai cinque anni precedenti (con un 
massimo di 160 nati nel 2010), 
e un numero di decessi mai rag-
giunto prima  (139, che supera il 
massimo precedente di 138 regi-
strato nel 1992), che porta il tutto 
ad un saldo negativo di 12 unità. 
Tra i nati ci sono più maschi (75 
contro 52 femmine), mentre nei 
decessi le femmine superano i 
maschi (73 contro 66). Dai residenti suddi-
visi per età, sesso e stato civile, si eviden-
zia che nel 2013 Alzano festeggerà quattro 
nuove “centenarie”, che si aggiungeranno 
ai tre “ultracentenari”(due femmine e un 
maschio), tutti nella categoria “vedovi”. 
Due le “nubili” più anziane (classe 1915), 
mentre il “celibe” più anziano è del 1921. 
Molto rappresentati i “vedovi” (139), ma 
soprattutto le “vedove” (794), che determi-
nano largamente la supremazia numerica 

delle “femmine” nel computo generale dei 
residenti. Il “divorziato” più giovane è del 
1978, mentre tra le femmine è del 1983. La 
“classe” più numerosa è del 1964 con 279 
nati, ricompresa in un periodo che va dal 
1959 al 1979, contrassegnato da un boom 
di nascite sempre superiori alle 200 unità .

La mobilità in “entrata” e in “uscita” tra 
i residenti di Alzano è stata anche nel 2012 

piuttosto consistente avendo riguardato un 
totale di 1.064 persone: 509 immigrati e 
545 emigrati, con un saldo negativo di 36 
unità. La parte maggiore del movimento di 
entrata e uscita riguarda cambi di residenza 
con altri comuni italiani, con una flessione 
degli arrivi dall’estero e un aumento (an-
che se modesto), di espatri. 

La combinazione dei dati evidenzia un 
leggero incremento degli stranieri tra 
la popolazione residente (+ 14, passati da 

1.335 a 1.349, pari al 9,80 % sul totale), 
anche se il fenomeno è in una fase di forte 
ridimensionamento rispetto agli anni pre-
cedenti. La nazionalità più rappresentata 
è quella albanese (296), seguita da quel-
la marocchina (212), senegalese (107), 
ucraina (94), romena (88) e boliviana 
(78). Gli stranieri residenti con meno di 18 
anni sono 378, di questi 265 sono nati in 

Italia. Le famiglie con intestatario 
straniero sono 471, quelle con al-
meno uno straniero 571.

Le famiglie residenti hanno 
avuto un decremento modesto (7 
su un totale di 5.963), che segna 
tuttavia una inversione di tenden-
za rispetto agli anni precedenti. 
Un segnale ancora debole per fare 
delle considerazioni  di medio pe-
riodo, che suggerisce comunque 
l’avvio di una riflessione sulla 
edilizia residenziale realizzata nel 
corso del 2012 e più ancora quel-
la programmata per il 2013, per 
evidenziarne i punti di sofferenza 
: calo delle contrattazioni, appar-
tamenti invenduti, programmi di  
ristrutturazione che si dilatano nel 
tempo. 

Un pesante grattacapo prima di tutto per 
le famiglie in difficoltà, ma anche per gli 
operatori immobiliari, le imprese edilizie e 
industriali, e per il settore del commercio 
che devono “quadrare i conti”, che richie-
de un surplus di impegno per l’ammini-
strazione comunale chiamata a gestire un 
momento piuttosto delicato per lo sviluppo 
di Alzano Lombardo stante la persistente 
crisi del “lavoro” e delle sue, al momento, 
incerte prospettive future.

ALZANO – APPROVATO IL PRIMO 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO

PRADALUNGA

Scade il PGT:
via a quello nuovo

ALZANO - LA CRISI MORDE ALZANO E CALANO I RESIDENTI

Immigrati: 1349 stranieri, 300 gli albanesi 

(AN-ZA) – Giunta immo-

bile? Paese ingessato? Mag-

gioranza divisa? Il sindaco 

di Pradalunga, Matteo 

Parsani, sorride di fronte 

alle critiche che giungono 

dalle minoranze. Nel pe-

riodo pasquale il gruppo 

Lega Nord pradalunghese 

ha distribuito un volantino 

di auguri con l’indicazione 

di tutte le opere pubbliche 

realizzate nel corso del 

2012 dall’amministrazione 

comunale di centrodestra: 

municipio, area Oratorio 

Cornale, cimitero Corna-

le, periplo del monte Mi-
sma, terreno parco Alpini, 

“Strenciù”, ponte Vallogna, 

Calverola, vecchio lavatoio, 

laboratorio scuole e mar-

ciapiede sulla Provinciale. 
Il volantino (come si può 

vedere dall’immagine qui 

allegata) recita un peren-

torio: “Tra il dire e il fare 
c’è di mezzo il lavorare e 
noi queste opere le abbia-
mo realizzate!!! Molti fatti 
e poche parole!!!”. Parsani 
ribadisce il concetto. “Al-
tro che immobili-
smo, mi viene da 
sorridere, solo le 
minoranze non 
vedono i lavori 
fatti dalla nostra 
amministrazione. 
Mi pare che siano 
sotto l’occhio di 
tutti e la popola-
zione vede ciò che 
abbiamo realizza-
to. Noi badiamo 
più ai fatti che alle parole”. 
E nei prossimi giorni il pri-
mo cittadino di Pradalunga 
si appresta a inaugurare il 

municipio restaurato. L’ap-

puntamento è fissato per 
sabato 20 aprile. Alle 11 c’è 
il taglio del nastro e per tut-

to il giorno è previsto l’open 
day, con la possibilità per 

chiunque di visitare i locali 

del “nuovo” edificio muni-
cipale. “Gli uffici saranno 
aperti tutto il giorno e ai 

Matteo Parsani: “Altro che immobilismo, 
solo le minoranze non vedono i lavori fatti”

Il 20 aprile si inaugura
il municipio restaurato. 
Davide Fiammarelli: “Risale al 1906, 
era nato come asilo infantile”

visitatori saranno descritte 
le attività, i lavori che ogni 
ufficio svolge nell’interesse 
della cittadinanza. Può es-
sere l’occasione per capire 
come funziona la macchina 
comunale”. La sera ci sarà 

una mostra fotografica 
di Eros Perani nel nuovo 
spazio espositivo realizza-

to nel sottotet-

to dell’edificio 
comunale, dove 

un tempo c’era 

il vecchio solaio, 

una nuova sala 

destinata a riu-

nioni e conferen-

ze.

Il municipio 

di Pradalunga si 
mostra quindi ai 

suoi cittadini in 

tutto il suo rinnovato splen-

dore, ma non tutti i lavori 

sono ancora finiti. Qualcosa 
da fare c’è ancora, ce lo con-

ferma l’assessore all’Urba-

nistica ed ai Lavori Pubbli-
ci, Davide Fiammarelli. 

“C’è ancora da sistemare il 
primo piano, dove dovrà es-
sere attuata una razionaliz-
zazione degli spazi. Ci sono 
uffici troppo grandi e altri 
troppo piccoli. Nello speci-
fico, andranno ridimensio-

nati l’ufficio del sindaco e 
l’ufficio tecnico, che sono 
molto grandi. Andrà in-
grandita la sala consiliare 
e si dovranno realizzare gli 
uffici degli assessori. Non 
siamo riusciti, al momento, 
a fare questi lavori a causa 
dei vincoli legati al patto di 
stabilità. Il costo di questi 
lavori non è enorme, si trat-
ta di circa 25 mila euro, che 
stiamo accantonando usan-
do gli oneri di urbanizza-
zione. Noi del gruppo PDL, 
ma lo stesso discorso vale 
anche per gli altri assesso-
ri, puntiamo a realizzare il 
prima possibile questi lavo-
ro, possibilmente nei prossi-
mi mesi. Il tutto dipenderà, 
ovviamente dal patto di sta-
bilità. E’ comunque giusto 
inaugurare il municipio, 
perché adesso è finalmente 
funzionante e i cittadini po-
tranno ammirare i lavori fi-
nora fatti”. I lavori al muni-

cipio sono costati quasi un 

milione di euro, di cui oltre 

800 mila finanziati con gli 
accantonamenti del Piano 
Integrato Ronchi, il resto 

con i fondi dell’otto per mil-

le. L’assessore Fiammarelli 
ci descrive la lunga storia 

di questo edificio. “Risa-

le al lontano 1906 ed era 
nato come asilo infantile. 
La struttura è infatti tipi-
ca degli asili infantili di 
quel periodo. In seguito è 
stato destinato ad ospitare 
le scuole medie e all’inizio 
degli anni Settanta è sta-
to convertito in municipio, 
anche se, tranne qualche 
lavoro realizzato all’epoca, 
una vera e propria conver-
sione da edificio scolastico 
a edificio municipale non 
c’era stata. C’era quindi 
bisogno di fare tutti questi 
lavori”. 

MATTEO PARSANI
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solita e banale come tante, che non meri-
ta nemmeno due colonne su un giornale” 
(Guccini). Succede così: qualcuno scrive o 

manda in onda una notizia. Questa, scelta 

quasi a caso, viene ripresa, amplificata da 
un altro e poi da un altro ancora. La valan-

ga a questo punto è inarrestabile, tutti gli 

organi di informazione ci si gettano sopra, 

chi la ignora verrebbe tacciato di omertà, 

di aver nascosto ai suoi lettori/ascoltato-

ri la notizia del giorno, della settimana, 

dell’anno. E verrebbe penalizzato da insi-

nuazioni di ogni tipo, interessi inconfessa-

bili a nascondere i fatti, nei casi estremi 

perfino accuse di favoreggiamento o col-
lusione con i “cattivi” di quella storia. In 

genere si tratta di notizie che non servono 

a nulla, non solo non ti migliorano la vita, 

ma in compenso ti deviano l’attenzione dai 

problemi irrisolti che, quelli sì, ti rendono 

la vita impossibile. Siamo qui da due anni 

a leggere della ricerca infruttuosa di un 

assassino di una ragazzina nei prati della 

bassa provincia. Pagine e pagine di gior-

nali, ore e ore di trasmissioni televisive. 

L’altra settimana due signori “giovani-vec-

chi” secondo una consolante nuova classi-

ficazione generazionale uscita sui giornali, 
non avendo più di che campare dopo che 

lui è rimasto disoccupato e la moglie con 

la “minima”, sono scesi in cantina e si sono 

impiccati. Ne ha parlato Gramellini su “La 

Stampa”, gli altri giornali l’hanno messa 

su una colonna (nemmeno su due, come 

pensava Guccini). Perché questa non era 

una notizia da “valanga”, non distraeva, 

anzi, deprimeva, ti faceva magari nasce-

re rabbie e reazioni non controllabili, non 

produttive per i “consumi” e nemmeno, se 

è per questo, per il voto, da quando anche 

l’ex grande partito della sinistra si è rici-

clato e rinominato andando anche lui alla 

ricerca di un “centro di gravità permanen-

te” (Battiato: sia chiaro che sto con lui, non 

con Crocetta e gli ipocriti). Le “grandi” no-

tizie dei giorni scorsi (dato per accertato 

che la politica non interessa) erano quelle 

di un’altra “rapina del secolo” (ma come 

hanno fatto? ecc.) e di due ragazze che, a 

quanto pare, non la raccontano giusta sul-

la morte di quel tizio che secondo loro le 

voleva violentare. 

Il resto non “fa notizia”. Come quella di 

un artigiano che viene a sapere che quello 

che gli deve dei soldi (tanti, quanto basta 

per fallire) non lo pagherà più, la sua ditta 

è in amministrazione controllata da mesi, 

l’anticamera del fallimento. Come l’altro 

che per la stessa ragione sta per chiudere 

tutto, ha crediti per quasi mezzo milione 

di euro, ma non lo pagano, gli hanno anche 

riso sul muso, non si fanno più trovare al 

telefono. 

Ci si lamenta dello Stato, della Regione 

e dei Comuni che pagano con mesi e mesi 

di ritardo, bloccati dal Patto di Stabilità. 

Ma adesso l’andazzo è arrivato nei rap-

porti tra privati, sta dilagando un senso 

di impunità per cui ti commissionano un 

lavoro e non te lo pagano più. Poi li vedi 

fare la vita da gradassi, una sorta di anar-

chia delinquenziale incontrollata. La sfi-

ducia nello Stato e nella politica induce 

a una sorta di rapporti di forza alla “fai 

da te” che tanto “quelli” sono “in tutt’altre 

faccende affaccendati” (Manzoni) e la crisi 

scatena la corsa alla sopravvivenza dei più 

spregiudicati. Mentre “quelli” che dovreb-

bero avere le redini dello Stato stanno a 

discutere su chi è più “vergine” nel prosti-

bolo. Non sono loro, non saranno comun-

que loro i pretoriani del “Grande fratello”. 

Che non esiste, non ancora, in natura. E’ 

il meccanismo perverso degli speculatori 

che si sono fatte le regole di mercato e su 

quelle emettono giudizi che a loro volta 

producono conseguenze di mercato.  Come 

facciamo a riprenderci la vita? Non è la 

“rete” che ci salverà, Nella rete ci rimar-

remo noi. Nella rete c’è tutto ma poi devi 

avere la conoscenza di te stesso per sce-

gliere la cosa di cui hai davvero bisogno. 

E nella ricerca troverai cento falsi bersa-

gli che ti distoglieranno da quel bisogno, 

inducendoti nella tentazione di rincorrere 

spasmodicamente i bisogni altrui. 

(p.b.)

segue dalla prima
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Stringiamoci in Associazione la quale si proponga per scopo l’industria 
del forestiero, fonte abbondante di prosperità economica. Le adesioni si 
ricevono dai membri del comitato promotore. Tutti gli aderenti alla As-
sociazione Clusonese per il movimento dei forestieri, saranno convocati 
al più presto in adunanza per la approvazione dello Statuto-Regolamento 
e per la nomina del Comitato esecutivo, il quale compilerà subito il pro-
gramma per il corrente anno. Fa parte dell’Associazione chi sottoscrive 
almeno una quota che è fissata in Lire 1,00 (una).

*  *  *
Nell’Albo d’oro delle Associazioni Italiane più antiche, dall’indagine 

effettuata nel 1937, c’è anche l’Associazione per il Movimento dei Fore-
stieri fondata a Clusone il 22 aprile 1913 e resa ufficiale con apposita As-
semblea esecutiva nella riunione del 22 maggio 1913. Su 22 Associazioni 
esistenti quella clusonese occupa il tredicesimo posto (la data iniziale è 
riferita all’anno di fondazione).

1) 1881 Pieve Tesino (Trento), Passo della Mendola.
2) 1892 Chiavenna (Sondrio)
3) 1895 Passo Pellice (Torino)
4) 1899 Cles (Trento) Val di Sole
5) 1899 Treviso
6) 1900 Chesio (Novara)
7) 1903 Gemona del Friuli (Udine)
8) 1903 Julia Dertona (Alessandria)
9) 1906 Pracchia (Pistoia)
10) 1908 Massiola (Novara) Omega
11) 1910 Montenegrino Val Travaglia (Varese)
12) 1910 Pragelato (Torino) Sestriere
13) 1913 Clusone
14) 1917 Soresina (Cremona)
15) 1920 Castiglione dei Pepoli (Bologna)
16) 1921 Cavareno (Trento)
17) 1921 Linguaglossa (Catania)
18) 1921 Todi (Perugia)
19) 1922 Termini Imprese (Palermo)
20) 1930 Volterra (Pisa)
21) 1933 Monvalle (Varese)
22) 1937 Tarcento (Udine)

Sergio Giudici

PRIMAVERA INSEGNANTE DI SOSTEGNO

Clusone al 13° posto nell’elenco
delle prime associazioni turistiche

si voglia chiamare, che abbia l’obiet-

tivo di: cambiare la legge elettorale, 

provare a rilanciare l’economia, far 

dimagrire lo Stato anche al fine di 
alleggerire il debito pubblico, tran-

quillizzando l’Europa. Un esecutivo 

che deve essere sostenuto obbliga-

toriamente da PD, PdL e Lega. E il 

Grillo, che, oltre ai complimenti di 

Marine Le Pen, intanto si becca, ma 

non pare troppo dispiaciuto, il gover-

no di “rigor Montis” (ipse dixit) parte 

seconda? E chi lo sa! Cosa intendono 

fare ce lo dirà, eventualmente, il (già 

forzitaliota?) Casaleggio. 

E così, il “caimano” (copyright Mo-

retti) torna pienamente in gioco (al-

legria!), alla faccia di chi, cinquestel-

lati in primis, appunto, si proponeva, 

nientemeno, di “farlo fuori” sancendo, 

nella “giunta per le elezioni”, la sua 

ineleggibilità. 

Un’ipotesi che fa stracciare le vesti 

a Pigi Battista, uno ormai, anch’egli 

nell’olimpo dei grandi opinionisti 

“liberali” del quotidiano di via Solfe-

rino. La legge del ’57, ricorda, non è 

incontrovertibilmente applicabile al 

“patron” di Mediaset (che non è 

l’incarnazione del male, precisa, ac-

comodante, il “nostro”), e le sconfitte 
subite dalla sinistra contro Berlusco-

ni, aggiunge, sono dovute agli errori 

e alle manchevolezze della prima, e 

non sono il frutto di un inganno. Tan-

to meno, ci mancherebbe! del predo-

minio dell’uomo di Arcore nel campo 

delle TV: chi mai l’ha detto, suvvia!, 

che l’opinione pubblica si forma an-

che grazie allo strumento televisivo? 

In argomento, io stesso ritengo, co-

munque, che la strada dell’ineleggibi-

lità, visti oltretutto i precedenti, oltre 

che inopportuna non sia realistica-

mente percorribile, comunque la si 

pensi. Resta però evidentemente sul 

tappeto la questione del conflitto d’in-

teressi, sulla quale sono note le timi-

dezze dimostrate dal centrosinistra, 

incapace di affrontarla, nel tempo, 

seriamente e con forza. Andrebbe tut-

tavia considerato che, se, forse inevi-

tabilmente, l’opposizione di centro-

sinistra è stata costretta, in qualche 

misura, a scendere a compromessi col 

“nemico”, in materia, dovendo tener 

conto dell’enorme potenza di fuoco 

a disposizione di quest’ultimo, agli 

intellettuali davvero liberali (che do-

vrebbero essere i cantori delle regole e 

delle buone istituzioni) sarebbe spet-

tato, io credo, di stigmatizzare senza 

tregua, giorno per giorno, minuto per 

minuto, l’enormità dell’anomalia del 

Berlusconi politico. Anomalia di cui 

l’ultimissimo evento, l’“assalto” dei 

parlamentari Pdl al tribunale di Mi-

lano, è stato forse solamente il più 

folcloristico. In realtà, a mio avviso, 

l’hanno svolto poco e male, questo 

compito, i grandi opinionisti del “Cor-

riere della sera”, e pertanto la “ri-

nascita” del Cavaliere è anche colpa 

loro. 

Che sono i medesimi i quali, in questi 

stessi giorni, fremono perché si faccia 

un buon governo “borghese” (leggi 

Panebianco), di concordia, che aiuti 

l’Italia a rilanciare il sistema capi-

talista “senza se e senza ma”. Perché 

la causa della crisi, per carità, non 

è minimamente imputabile (anche) 

alle storture di questo sistema! E, in 

ogni caso, ci dicono, dalla crisi si esce 

soltanto producendo nuova ricchezza. 

Niente di più, niente di meno. “Non 

ci sono diritti senza ricchezza”, scrive 

Ostellino, nel suo ennesimo articolo 

fotocopia. 

Lo sviluppo e il lavoro non li produ-

cono lo Stato ma unicamente “una 

società civile libera di esprimere la 

propria personalità”. Viva gli “animal 

spirits”, ordunque. Non serve pensa-

re a un progetto nuovo di società, a 

un possibile nuovo modello di svilup-

po: basta rendere più aperta quella 

che abbiamo. L’individualismo è un 

valore assoluto, la proprietà privata 

un diritto fondamentale (ma chi mai 

mette in discussione ciò, ormai, egre-

gi signori?) e fonte di libertà. Non, 

invece, una colpa da espiare, come 

pensa (è loro convinzione) la sinistra. 

La quale, insiste il citato Panebian-

co, è interessata esclusivamente alla 

redistribuzione del reddito (orrore!),  

costretta, allo scopo, a mantenere 

un regime di tasse alte. Soltanto la 

destra (evviva!), in quanto non afflit-
ta da pregiudizio antiborghese, è in 

grado di propiziare la crescita. Ecco 

dunque la ricetta (solita) del quoti-

diano “della borghesia”, riproposta 

non a caso anche in questo frangente 

politico. Mi ha confortato un poco, al-

lora, leggere sullo stesso giornale, nei 

medesimi giorni, un pezzo del prof. 

Magatti il quale, accennando alle re-

centissime novità vaticane, e avendo 

evidentemente presente il profilo del 
nuovo Papa, parlava della necessità 

di innovare, guarda caso, il model-

lo economico, oltre che le istituzioni 

politiche, di rilegare meglio l’econo-

mia con la società, ritenendo inim-

maginabile una crescita economica 

basata unicamente sulla “potenza” e 

disinteressata alle persone e allo svi-

luppo “sociale”. E convinto che “senza 

giustizia, anche la crescita si blocca”. 

“Giustizia” un termine mai usato, in-

vece, negli articoli del “Corrierone” 

sopra ricordati, come neppure la pa-

rola “equità”. 

Viva, pertanto, un nuovo governo 

“borghese”. Mi resta però un dubbio: 

ma è davvero pensabile che il PD ri-

esca a mettersi d’accordo, in tema di 

legge per le votazioni, con coloro che 

hanno voluto il “porcellum” soltanto 

per difendere il proprio orticello elet-

torale? Eppoi, per rilanciare l’econo-

mia, perché ci sia concorrenza vera, 

per far funzionare meglio il Paese 

(come piacerebbe a tutti noi, non sol-

tanto agli illustri intellettuali di via 

Solferino) e ridurne anche i costi com-

plessivi, non ci sarebbe forse bisogno, 

quanto a riforme (penso agli otto 

punti del partito democratico), anche 

di una nuova legge sulla corruzione e 

di norme contro il reato di riciclaggio, 

il falso in bilancio, il voto di scambio, 

il voto mafioso, le frodi fiscali, ecce-

tera? Nonché (ci ritorno) sul conflitto 
d’interessi? 

“Ma cosa volete che importi al disoc-

cupato il conflitto d’interessi”, vespiz-

zava tempo fa, a “Porta a porta”, il 

Bruno nazionale, mentre Silvio (im-

magino), sogghignava a casa sua! E 

allora, governo di larghe intese per 

fare davvero cosa, nel concreto? E’ 

davvero pensabile un accordo tra il 

Pd e il Pdl riberlusconizzato, su que-

ste materie? 

E infine, il comico cinquestellato cosa 
dice, in argomento?

Vincenzo Ortolina

INTELLETTUALI E GOVERNI BORGHESI

servitù perpetua di inedificabilità.
Sia chiaro, ad approvazione del  Piano 

Integrato la cooperativa ha tutto il diritto a 
costruire. Noi non siamo pregiudizialmen-
te contro agli imprenditori che 
investono sul territorio malgra-
do la crisi. Il peccato originale 
risale nel parziale accoglimento  
dell’ osservazione n. 20(ricordo 
che solo il nostro Gruppo aveva 
espresso parere contrario). E’ lì 
che si è concesso quanto doveva 
perlomeno essere condizionato 
alla realizzazione di opere ade-
guate e di eventuali prescrizioni 
volumetriche. Il nostro voto in 
fase di adozione  è stato contra-
rio anche perché il consiglio ha rigettato  
la prescrizione della  Commissione Gover-
no del Territorio  inerente alla sistemazio-
ne del muro in pietre a nord attualmente 
in condizioni precarie accettando le richie-
ste  della cooperativa.” 

CLUSONE - ADOTTATO IL PIANO DI VIA FANZAGO» segue da pag. 8

ENRICO SCANDELLA

pronte a innaffiarmi il cuo-

re e farmelo crescere gonfio 
dentro al petto. Pronto ad 

esplodere addosso a questa 

primavera assonnata che 

anche se dorme è comun-

que l’inizio di tutto. 

E se è vero che la vita in-

segna e che io sono sempre 

una pessima alunna, la pri-

mavera rimane la mia in-

segnante di sostegno, quel 

senso di inizio che può tut-

to. Quel modo di colorarmi 

l’anima, di farmi ritrovare 

la voglia del gusto del pec-

care per sentirmi poi per-

donare da chi non mi punta 

col dito ma mi prende nel 

cuore. 

Quei giorni precari dove 

il cielo ti butta addosso 

brandelli di sole e pioggia 

copiosa. 

Quella luce profumata 

da petali che faticano a 

stare in piedi, storditi come 

fossero brilli di birra ros-

sa ma pronti a resistere al 

mondo. 

Quel pezzo di cielo sopra 

di me che sembra sempre 

pronto ad aprirsi e mo-

strarmi dietro il suo squar-

cio che cosa è il Paradiso. 

Tramonti che dentro diven-

tano albe per cominciare 

quello che mi fa star bene, 

io che confondo e non capi-

sco che la vita non è solo 

rugiada, non è solo odore di 

terra bagnata o profumo di 

birra rossa ma in ogni caso 

è anche quello, che il resto, 

quello che ho, è come apri-

le, è come la primavera. La 

stagione precaria. Come 

noi del resto.

Aristea Canini

Si costruisce a ridosso del Monte Polenta
“Al Comune benefici per 1.124.000 euro”
“Capisco gli imprenditori, ma i cittadini  dovevano avere di più”

La cooperativa ha risposto 

picche e il consiglio ha accettato 

il… picche. 

Ma il Piano Integrato è stato 

adottato con il voto favorevole di 3 consi-

glieri di opposizione (si fa per dire) vale a 

dire Carlo Caffi, Andrea Castelletti e 

Davide Catania. Quindi una solida mag-

gioranza che per Paolo Olini fa ben spe-

rare anche per il prossimo futuro. 
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BIANCA COME IL 
LATTE, ROSSA 
COME IL SANGUE

BUIO IN SALA

Regia: Giacomo CAMPIOTTI
Int.: Filippo SCICCHITANO, 
Gaia WEISS, Luca ARGENTE-
RO
Prod.: Italia, 2013

TORESAL

“Avessi vent’anni...”. Chi scrive è 
nella schiera di coloro che hanno 
già ripetutamente pronunciato tale 
inesaudibile desiderio, e, a dir la 
verità, anche quello di avere il dop-
pio dei suddetti, a dimostrazione di 
quanto siamo decrepiti.
Mica detto, a pensarci bene, che 
l’adolescenza sia tutta rose e fiori. 
A cominciare dalla famigerata tem-
pesta ormonale, che ti turba e titil-
la ad ogni minimo spot, e contrasta 
il dolce stil novo che il fanciullino 
che fu si portava in cor suo. Per non 
parlare delle opinioni e delle deci-
sioni da assumere in prima perso-
na, sempre e comunque contro, e 
oscillanti fra un bianco-e-nero algi-
do e raggelante ed un caleidoscopio 
di colori che Roy Lichtenstein e 
Sergio Leone al confronto sono due 
acquarellisti. 
Per non parlare dei genitori, che 
credevamo la Madonna e San Giu-
seppe, e invece riscopriamo più 
stronzi di Bonnie e Clyde, ben lungi 
dal verificare come altri non siano 
che due raminghi poveri palla. I 
professori, poi... salviamo giusto 
qualche supplente, tipo quelle dei 
film con Mario Carotenuto che fa il 
preside occhialuto e Lino Banfi il 
bidello pugliese.
Non si discosta dalla media adole-
scenziale neppure Leo, ragazzotto 
svaccato quant’altri mai, il quale, 
in attesa di annientare la classe do-
cente nonché quella genitoriale 
(qualcuno ricorda “If”, di Lindsay 
Anderson?), occhieggia le amiche e 
le compagne di scuola, evita la Sil-
via che lo luma e lo brama, per pun-
tare l’obbiettivo su Beatrice, rossa 
di chioma e bianca di carnagione. 
Irraggiungibile Beatrice, soprat-
tutto per l’emotività e l’imbrana-
taggine di Leo, che però, grazie ai 
consigli di un giovane professore di 
Filosofia riuscirà a strappare alla 
sua amata l’appuntamento a scuo-
la.
Appuntamento al quale Beatrice 
non potrà esserci, tenuta in ostag-
gio da una malattia bastarda che 
riecheggia i due colori fondamenta-
li per Leo, il bianco del Nulla ed il 
rosso della Vita.
Ed al nostro eroe toccherà ricevere 
dal Destino un’educazione senti-
mentale che lo porterà a conoscere i 
misteri e la realtà dell’Amore e del-
la Morte.
Film attraente ed intrigante, girato 
da Giacomo CAMPIOTTI, allievo di 
Olmi e autore di una sfilza di mini-
serie televisive, fra cui ricordiamo 
un’efficace e disincantata “Bakhi-
ta”: come il film-tv anche “Bianca...” 
sfugge sapientemente ai luoghi co-
muni ed all’oleografia, grazie al ro-
busto soggetto tratto da un’opera 
prima di recente successo e da 
un’adeguata sceneggiatura, nonché 
la credibilità delle interpretazioni, 
a cominciare dal professor ARGEN-
TERO per finire con Flavio INSIN-
NA, umanissimo padre di Leo, al 
quale va tutta la solidarietà dei col-
leghi genitori.
Se il commento musicale dei MODA’ 
fosse stato utilizzato con maggior 
misura ne avrebbe giovato il ritmo 
del film.
E anche i nostri timpani.             

La cooperativa Sottosopra prosegue la collaborazione con 

Araberara e in questo terzo numero cercheremo di raccontarvi 

una delle attività più innovative ed interessanti prodotte all’in-

terno dei servizi in questi ultimi anni, l’attività teatrale.
Lo faremo con un’approccio anche ironico, consapevoli che, 

come diceva il Carmelo Bene, grande attore e drammaturgo 

italiano, “un teatro che si capisce è la prima garanzia per non 

essere teatro”, su questa affermazione noi ci giochiamo tutte 

le nostre chance di successo.

“I Fratelli Palombelli non ridevano mai” è il titolo dello spet-

tacolo teatrale 2013 dei servizi per disabili CSE e CDD della 

cooperativa Sottosopra. Per la quinta volta in cinque anni ci 

esibiremo su un vero e proprio palcoscenico, per noi l’ansia da 

palcoscenico quasi non esiste, perché in realtà la prima dello 

spettacolo coincide sempre con l’ultima prova. Mai, nel corso 

degli anni, siamo riusciti ad avere un quadro preciso di come 

andrà a finire prima della fine stessa dello spettacolo. Troppe 
variabili si intersecano, i costumi di scena li indossiamo solo 

10 minuti prima di entrare in scena, le battute memorizzate 

con meticolosa organizzazione vengono stravolte, le posizioni 

prestabilite lasciano il posto all’estro estemporaneo dei nostri 

artisti e così via, una sorta di improvvisazione organizzata in 

stile Commedia dell’arte.

L’anno scorso uno dei nani di “Biancaneve e gli otto nani” si 

è improvvisamente ammutinato e ha provato il volo pindarico 

sul pubblico, trattenuto solo dall’istinto di conservazione, lo 

specchio parlante ha sviluppato un’insofferenza tale alla regi-

na cattiva” da decidere di non rispondere più al suo richiamo, 

e di aneddoti ce ne sarebbero a 

centinaia se solo volessimo riper-

correre tutte le edizioni. Quindi 

facciamolo. 

Dopo alcuni anni di attività in 

solitaria il CSE (all’epoca SFA) 

instaura una duratura collabora-

zione con il CDD, questo sodali-

zio ha portato in scena nel 2009 

“Sorrisi in cornice” in cui sketch 

umoristici e gag si alternavano a 

coreografie umane.
Nel 2010 è la volta di “Circolia-
mo”, un tendone da circo fa da 

sfondo all’esibizioni di saltim-

banchi, imbonitori di serpenti, 

odalische e artisti di strada, negli 

annali rimane un momento di alta comicità con la presenza 

del trombettista Gino che pur di non rinunciare alla sua pan-

china si fa trascinare sul palco seduto e imperterrito continua 

nella sua performance musicale. Il 2011 vede l’introduzione 

di elementi multimediali, nella “Famiglia Fo’Distrass”. Per 

poter coinvolgere un numero maggiore di attori, alcuni han-

no lavorato in video, si alternano quindi parti recitate ad altre 

proiettate sullo schermo con una improbabile redazione gior-

nalistica che accompagna le peripezie della nostra famiglia in 

stile Addams.

Un ritorno al classico, al mondo delle fiabe per il 2012 con la 
citata “Biancaneve e gli otto nani”. Una voce narrante fuo-

ricampo segue l’alternarsi delle vicende rivisitate della nota 

fiaba dei fratelli Grimm. 
Quest’anno il nostro regista, Bortolo Palamini, indispensabile 

guida sin dalla prima edizione, ci ha proposto una storia dai 

risvolti tragicomici, una sorta di Dottor Jekkyll e Mister Hyde 

delle emozioni dove a farla da padrone è l’assoluta necessità 

di sorridere alla vita.

Non vi anticipiamo altro per non togliervi il piacere di scopri-

re le evoluzioni dei Fratelli Palombelli dal vivo. 

Approfittiamo di questo spazio per ringraziare tutti volontari 
dell’attività teatrale, sia quelli all’interno del servizio sia quel-

li che ci accolgono con entusiasmo e grande spirito collabora-

tivo nei diversi teatri

Ed ecco finalmente, prendete nota, le date dei nostri spetta-

coli:

Martedì 23 Aprile, ore 20.45 al Teatro dell’oratorio di 1. 
Ardesio
Martedì 30 Aprile, ore 20.30 a Castione della Presola-2. 
na, presso il Cine-Teatro Cristallo
Sabato 4 maggio, ore 10.00, presso il teatro dell’orato-3. 
rio di Gorno.

Quest’ultima esibizione è realizzata in collaborazione con 

l’Istituto Comprensivo di Ponte Nossa e grazie alla disponi-

bilità di Don Alex e della dirigente scolastica Vanda Gibellini, 

vedrà la presenza delle classi terze, quarte e quinte delle scuo-

le elementari di Ponte Nossa e Premolo e delle elementari e 

medie di Gorno.

Vi aspettiamo numerosi, non mancate, ne vale la pena 
perché è uno spettacolo bellissimo e perché tutto il 

ricavato(l’ingresso è a offerta libera) verrà destinato ad un 

grande progetto, la realizzazione in alta valle Seriana di una 

comunità residenziale per persone con disabilità.

Di questo progetto e di molto altro vi parleremo nel prossimo 

numero.

LA COOPERATIVA SOTTOSOPRA
IL 23 - 30 APRILE E IL 4 MAGGIO

Con noi a teatro
ad Ardesio, Castione e Gorno

PADOVA – MOSTRA PALAZZO DEL MONTE DI PIETÀ 

Pietro Bembo, letterato, linguista
che fu vescovo (fantasma) di Bergamo

(g.f.) Se avete una gior-

nata libera da qui al 19 

maggio mi permetto pro-

porvi una gita a Padova per 

ammirare due mostre mol-

to interessanti. La prima 

Pietro Bembo e l’inven-
zione del rinascimento si 

tiene al Palazzo del Monte 

di Pietà in piazza Duomo 

(fino al 19 maggio); la se-

conda De Nittis si tiene a 

Palazzo Zabarella (fino al 
26 maggio: ne parleremo 

sul prossimo numero)

Pietro Bembo (Vene-

zia 1470 - Roma 1547), di famiglia nobile, 

(suo padre Bernardo fu ambasciatore a Ve-

nezia ed a Roma, ma pure Podestà a Ber-

gamo che lascia ai Bembo bel ricordo per 
la temperatezza dell’aere e per l’amenità 
del sito; fa conoscenza con fra Ambrogio 
da Calepio detto il Calepino); fu un autore-

vole sostenitore del volgare fiorentino che 
propugna come lingua italiana; studiò filo-

sofia; appassionato letterato inventò con 
Aldo Manuzio i primi libri tascabili: 

una vera e propria rivoluzione cultu-

rale e tecnologica forse paragonabile 

all’e-book; in mostra Il giovane con il 
libro verde del Giorgione (?) dà testi-

monianza dell’invenzione della “lettura 

interiore” in quanto prima dei tascabili 
di Manuzio i libri erano voluminosi e 

spesso letti ad alta voce in gruppo; fre-

quentò la corte ferrarese 
degli Este dove amò, forse 
riamato,  Lucrezia Borgia 

(in mostra un reliquario 

con una ciocca di suoi ca-

pelli); fu alla corte di Ur-
bino, quindi a Roma chia-

mato da Leone X come 

segretario ai brevi (la 

corrispondenza di mino-

re importanza e solennità 

rispetto alle bolle papali), 

dove convisse con una 

Morosina, da cui ebbe tre 

figli. Trascorse poi, soprat-
tutto a Padova, lunghi anni di ozio lettera-

rio. Nel 1539 fu creato cardinale. Fu vesco-

vo di Gubbio dal 1541 e dal 1544 al 1547 

di Bergamo, residenza che non frequentò 
preferendo inviare come suffraganeo 

l’allievo Vittore Soranzo che gli subentrò 
come vescovo titolare alla sua morte. La 

sua posizione sociale, la grande cultura, il 

fascino e decoro della persona, la somma 

discrezione e prudenza, fecero sì ch’egli 

esercitasse per circa un trentennio una 

vera dittatura letteraria. 

Da lui prese vigore il platonismo amo-

roso petrarcheggiante (Asolani, 1505). 

Nelle Prose della volgar lingua (1525), 

abbattuto definitivamente il pregiudizio 
dell’eccellenza delle lingue classiche sul 

volgare, sostenne la fiorentinità della lin-

gua italiana, propose come modelli per la 

poesia il Petrarca, per la prosa il Boccaccio, 

e diede una delle prime grammatiche della 

nostra lingua.

Nella mostra patavina il mondo rinasci-

mentale di Bembo viene raccolto e mostra-

to ricomponendo il museo personale che 

si era formato per eredità paterna, ma poi 

da lui incrementato con la conoscenza di 

pittori, scultori, tipografi, artigiani. Opere 
eccezionali disperse in Europa e Stati Uniti 

tornano nella casa padovana e ricreano un 

clima dal fascino e dal prestigio assoluti. 

Ci sono opere di Giorgione, Mantegna, 

Tiziano, Bellini, Raffaello, Michelangelo, 
Memling (un suo bellissimo dittico viene 

ricomposto per l’occasione da Washington 

e da Monaco), ma pure l’Antinoo Farnese 

dall’Archeologico di Napoli, l’Idolino di 
Pesaro, uno stupendo e prezioso tappeto 

dalla Cappella Sistina, gemme, bronzetti, 

libri, miniature, una sorprendente tavola 

d’altare d’epoca romana dedicata al culto 

di Iside la Mensa Iliaca dal Museo egizio 

di Torino. Splendidi i ritratti su tela ed in 

marmo del Bembo. Fra gli altri capolavori 

segnalo un disegno di Michelangelo raf-

figurante un Crocefisso, (dal British Mu-

seum) dono alla poetessa Vittoria Colonna, 

il cui ambiente culturale religioso era fre-

quentato sia dal Bembo che dal Soranzo, 

come detto, vescovo di Bergamo che ebbe 

poi problemi con i sacri palazzi. Siccome 

le mostre, come il mondo, sono veramen-

te piccole ti può capitare di vedere opere 
peripatetiche come il Ritratto di giovane 
di Giorgione (da Budapest) prima a Vicen-

za ed ora a Padova; e siccome gli studiosi 
d’arte sono molti, ti puoi imbattere nel Ri-
tratto di giovane di Raffaello alla mostra di 

Vicenza (vedi scorso numero di Arabera-
ra) e rivederlo come Ritratto di Ippolito I 
d’Este o come Ritratto di Pietro Bembo nel 

catalogo di questa mostra patavina. Il bello 

del relativismo. 

La collezione del Bembo, per dispo-

sizione testamentaria del cardinale, non 

doveva essere dispersa, ma figlio ed ere-

di non la rispettarono. Questa magnifica 
mostra ne ricrea il fascino riunendo un 

patrimonio artistico disperso in musei e 

collezioni di tutto il mondo; patrimonio 
che è il primo ambasciatore dell’Italia 

oltreconfine.
Consiglio l’uso dell’audioguida che 

accompagna il visitatore in modo sinte-

tico ma chiaro.

Bembo fino al 19 maggio: 9,00-19,00; 
sabato e domenica 9,00-20,00; chiuso il lu-

nedì non festivo; ingresso intero 8 euro.

| Pietro Bembo Tiziano |

| Giuseppe De Nittis a Padova |

DENISE MIGLIORATI

Prendete un sabato sera 
a Lovere nel contesto del-
la Settimana della Cul-
tura Classica, 20 alunni 
del liceo classico (agitati, 
indubbiamente), un palco-
scenico, qualche lanterna, 
una maschera a testa e 
via: si torna in scena!                                                                              

Sabato 23 marzo, ore 
20.00: tra mezzora si va in 
scena e c’è chi ancora non 
si è vestito, chi ancora si 
sta truccando, chi “Ragaz-

zi, me la sto facendo addos-

so dall’ansia”, chi ripassa 
la sua parte, chi “Profe, e 

se anziché cadere fingessi 
di svenire?”, chi accende la 
lanterna e “ragazzi, quelli 

che fumano portino qui i 

loro accendini!”, quelli con 
la testa sulle nuvole che 
“Oh, non facciamo scher-

zi, dov’è la mia masche-

ra? Chi ha preso la mia 

maschera?!” e quelli che 
diligentemente aiutano a 
sistemare la scenografia.                               

Ore 20.30: noi che fino 
a un attimo prima “Dai 

ragazzi, siamo veterani or-

mai, non facciamoci pren-

dere dall’ansia”, adesso 
stiamo solo pregando che 
quelle luci si abbassino, la 
musica parta e le nostre 
lanterne illumino quel 
palco. Perchè ormai è così 
da un anno, lo sappiamo, 
quando siamo solo noi nel 
buio della sala il pubblico 
nemmeno lo si calcola, ci si 
cala nel ruolo e per un’ora 
non si sente più nessuno, 
l’ansia sparisce. E poi, 
come sempre, lo spetta-
colo finisce, ci godiamo 
gli applausi -meritati- e 
l’ansia del pre-spettacolo 
sembra già tanto lontana!                                                   
Naturalmente qualcuno 
si starà chiedendo di che 
cosa sto parlando. Par-
tiamo dalle origini! Ogni 
anno le classi seconde del 
liceo classico Decio Celeri 
mettono in scena una tra-
gedia greca, sempre con 
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La “Verità impossibile” torna in scena 

E dopo Il Piccolo di Milano le repliche

molto impegno e con ottimi 
risultati, e lo scorso anno 
è toccato a noi: “La verità 
impossibile”, una rivisi-
tazione dell’Edipo Re di 
Sofocle e della “Morte del-
la Pizia” di Durrenmatt.                                                                             
La trama vede al centro 
delle vicende una Pizia 
imbrogliona, vecchia e 
ormai morente, che dopo 
aver truffato tutte le per-
sone che si erano affidate 
alle sue profezie, in punto 
di morte viene raggiunta 
dalle ombre dei protagoni-
sti della vicenda dell’Edi-

po Re di Sofocle, ognuna 
delle quali racconta una 
verità diversa da quella 
degli altri. Ebbene, dopo 
tante prove, tanta pazien-
za e tanta buona volontà il 
30 marzo dell’anno scorso 
siamo andati in scena per 
la prima volta, sempre nel 
contesto della Settimana 
della Cultura Classica, 
ottenendo il meritato suc-
cesso per i nostri sforzi.                             
Nessuno di noi avrebbe 
mai creduto che solo due 
mesi dopo, al “Franco Ago-

stino Teatro Festival” di 

Crema ci saremmo aggiu-
dicati il primo premio per 
la critica della giuria; rico-
noscimento? 

La II A classico avreb-
be avuto l’onore di re-
citare nientemeno che 
al Piccolo di Milano!                                                                                                                           
Mentre l’ansia per l’evento 
cresceva non sono mancate 
le repliche della nostra “Ve-
rità Impossibile”, a Lovere, 
a Pisogne, a… Siracusa! 
Nessuno di noi avrebbe 
mai pensato ad un succes-
so del genere ma oggi, a un 
anno dalla prima, le repli-

che continuano a non fini-
re e anzi, siamo (ma si dai, 
diciamolo!) richiestissimi!                                                                                                                               
Naturalmente il progetto è 
continuato anche quest’an-
no, con i ragazzi più giovani 
di noi che hanno messo in 
scena la Medea di Euripi-
de e che hanno fatto un la-
voro altrettanto brillante!                                                                                                                         
Successo a parte, questo 
progetto è sempre stato, 
per tutti gli alunni che vi 
hanno partecipato, un’im-
portante occasione per sta-
re insieme, per divertirsi e 
per imparare sulla nostra 
pelle e con il nostro stesso 
impegno la bellezza del te-
atro! 

Un sentitissimo grazie 
lo dobbiamo di cuore alle 
nostre due “amministra-
trici” del progetto, la pro-
fessoressa Onelia Bar-
delli e Laila Figaroli, 
nonché all’Associazione 
“Il Cerchio di Gesso” di 
Bergamo che da anni sup-
porta le nostre attività.                                              
Che dire, la classe III A 
continua le sue rappre-
sentazioni ma un supporto 
morale fa sempre piacere... 
vi aspettiamo numerosi 
alle prossime repliche di 
Abbiategrasso, di Torino, 
e in Liguria al Festival di 
Borgio Verezzi!

C
’è una piccola “tor-
cida” gialloverde, 
con fumogeni e 
bandieroni sulle 
tribune. I giocatori 

delle due squadre rivali stan-
no scaldandosi sul manto er-
boso sintetico. Pioviggina e fa 
freddo, altro che primavera. 
E’ una domenica decisiva per 
l’A.S.D. Sovere calcio. Una 
vittoria contro il Vallecamo-
nica porterebbe la squadra lo-
cale a un passo dalla salvezza 
matematica con 5 giornate di 
anticipo.  

Un miracolo per la piccola 
compagine soverese, salita 
negli anni dalla terza catego-
ria fino all’Eccellenza. Nella 
sua ragione sociale la D sta 
per “dilettantistica”, quindi 
niente sogni oltre i confini 
della realtà. Lo sanno bene 
gli ultrà capeggiati da Fran-
co Calabretta che cura co-
reografie, striscioni e cori. 
“Cinque anni in Promozione 

e questo è il secondo anno in 

Eeccellenza. Siamo un gruppo 

di circa 40 ultrà e seguiamo la 

squadra anche fuori casa”. A 
proposito di striscioni oggi ce 
n’è uno particolare per il capi-
tano, Emanuele Pedersoli, 
35 anni, di Sellero, un paese 
della vicina Valcamonica, un 
passato anche in Serie D, che 
qui orchestra la squadra (e se-
gnerà una punizione alla Pir-
lo). Due mesi fa è nato Elia, 
il suo primo figlio. Sorride al 
pensiero, il gol naturalmente è 
dedicato a lui, pollice in bocca 
alla Totti, esultanza e abbrac-
ci. La filosofia (il presidente 
si chiama Alfio… Filosofi) è 
quella di valorizzare i ragaz-
zi. Il Sovere calcio non è solo 
prima squadra, ci sono 100 
ragazzi di ogni età che sono 
seguiti da allenatori e dirigen-
ti, uno sforzo di volontariato, 
soldi non ce ne sono. “Una 

squadra di questo livello la si 

mantiene con una cifra che si 

aggira sui 120-130 mila euro, 

settore giovanile compreso. 

E’ chiaro che nel nostro caso 

puntiamo sui ragazzi e su un 

gruppo di giocatori che han-

no attaccamento alla maglia. 

Ma il vero miracolo lo hanno 

fatto i due presidenti degli 

ultimi anni, Mauro Giové e 

Giuliano Cocchetti”. Forse 
il vero miracolo lo sta facendo 
l’allenatore, Luca Sana, che 
ha cominciato a giocare nel 
Sovere quando era in Terza 
Categoria e sta ancora qui, 
sulla panchina. Ogni anno 
gli rivoluzionano la squadra 
e lui rinnova il miracolo. Di-
ciamolo, sulla permanenza 
del Sovere in Eccellenza non 
si scommetteva nemmeno un 
euro. Adesso c’è la concreta 
prospettiva di restarci per il 
terzo anno consecutivo. Ades-
so basterebbero due vittorie, 
dai, mettiamoci anche un pa-
reggio, nelle prossime cinque 
partite. E la prossima è fuori 
casa, ma contro la penultima 
in classifica… L’allenatore dei 
miracoli si schermisce: “Il me-

rito è del Presidente Filosofi 
che sa costruire ogni anno la 

squadra”. 

Sì però bisogna poi farla 
giocare. Si può parlare di mo-
duli? “Se proprio volete parto 

dal 4-4-2 ma è il primo 4 che 

mi interessa, poi dalla difesa 

in su lascio spazio all’inventi-

va”. Seguace di Sacchi? “No, 

di Capello. Sono juventino”. 

Hai un gioiellino, mi dicono. 
“Sì, è un ragazzino, Zanni, 

17 anni, attaccante…”. Par-
tirà titolare ma lo falceranno 
praticamente alla prima azio-
ne, costringendolo ad andare 
dolorante in panchina per il 
resto della partita. E un altro 
che era un punto fermo, Mi-
chele Legrenzi non può più 
giocare, in uno scontro di gio-
co qualche settimana fa ha su-
bito un infortunio gravissimo, 
dovendo subire l’asportazione 
di un rene. Tra le due squa-
dre si dice che oggi sia derby, 
Piancogno è un paese poco 
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oltre Darfo Boario (nella 
tifoseria ospite, mischiata 
ai locali, circa 400 persone 
se non di più) c’è chi segue 
con il telefonino e misterio-
si collegamenti le sorti del 
Darfo, tifando contro. Ma è 
un derby di risulta, solita-
mente Sovere è in competi-
zione con il Sebinia di Lo-
vere, che in Promozione ar-
ranca nella bassa classifica, 

ultimo. Tra le due squadre 
non c’è quindi grossa riva-
lità. Nel Vallecamonica gio-
ca Nicola Abbattista ex 
colonna del Sovere, nel So-
vere gioca Poiatti, il figlio 
del viceallenatore del Valle-
camonica.  Tanto per dire. 
Ma non sono mercenari. Al 
termine della partita (vinta 
2-1) nello spogliatoio del 
Sovere c’erano urli di gioia 

collettiva. Allo stadio c’era 
anche il Sindaco, France-
sco Filippini. 

E le tribune non ce la 
facevano a contenere il 
grande pubblico del derby. 
Adesso il Sovere è a metà 
classifica, eviterà i playout 
(speriamo). Un altro mira-
colo in arrivo. 

Ma chi ha detto che i mi-
racoli non si ripetono?

Il terzo miracolo

del Sovere calcio

ALFIO FILOSOFI LUCA SANA EMANUELE PEDERSOLI

Nell’Alto Lago d’Iseo  un lungo week end all’insegna 

dei colori, profumi e sapori della primavera, questo è 

lo slogan che accompagna l’evento che vede, per la 

seconda volta dopo “Natale fra le vie” i 3 paesi facen-

ti parte del Distretto unirsi per promuovere il nostro 

meraviglioso territorio e far scoprire l’eccellenti realtà 

commerciali presenti.

La kermesse primaverile comincerà a Lovere  il 25 

Aprile con “Signora Flora”, una mostra mercato de-

dicata ai fiori che  colorirà a primavera Piazza Tredici 
Martiri. In contemporanea, presso l’Atelier dell’Ac-

cademia Tadini dal 25 al 28 aprile, si svolgerà una 
mostra dedicata ai bonsai e nei giorni di venerdi e 

sabato mattina sarà possibile assistere a lezioni sulla 

loro cura.

Dal  26 al 28 aprile la kermesse continua a Bossico e 
nello specifico, venerdi 26 alle ore 21,00 c/o la sala 
consigliare, avverrà la presentazione del filmato “La 
piccola Roma, Garibaldi a Lovere… garibaldini a 

Bossico” (Visinoni-Lucchi), serata dedicata alla storia 

e al perché della presenza di ville storiche dislocate 

sul nostro altopiano, ville con i nomi dei colli di Roma 

e dei luoghi topici garibaldini. A seguire domenica 28 
aprile alle ore 15,00 ,partendo dalla Piazza San Pietro, 

si svolgerà sull’altopiano una passeggiata, immersi 

nella natura, d’inaugurazione della cartellonistica de-

dicata ai “Sette Colli e le ville”.

Ma il fulcro della festa a Bossico sarà Sabato 27 

aprile,quando dalle ore 14,00 alle ore 19,00 verrà 

chiusa al traffico veicolare una parte del centro storico 
che, per l’occasione, verrà addobbato a festa. 

Entrerete in un mondo pieno di colori ,fatato, dove i 

bimbi potranno cimentarsi con l’arte della costruzione 

degli aquiloni e assisteranno ad un meraviglioso spet-

tacolo di bolle di sapone giganti, leggere e profumate 

come la primavera.

Non mancheranno bancarelle con i prodotti della na-

tura e formaggi locali, e per chi vuole cimentarsi nella 

coltivazione, alle ore 16,00 si svolgerà una pratica 

lezione “primi passi sull’orto…nell’orto”, trucchi e 

suggerimenti per un orto perfetto.

E per finire Castro, nella giornata di Mercoledi 1 
Maggio, proporrà presso la piazza del Porto, dalle 

10,00 alle 12,00 giochi gonfiabili per i bimbi e un sa-

porito “aperitivo fiorito”. Alle ore 15,00 Legambiente 
Altosebino aprirà  le porte del “Parco della Gola del 

Tinazzo” per un’interessante naturalistica visita gui-
data alla scoperta delle fioriture primaverili; per finire 
C/o la buca dei ladri “Merenda del lader” gustosa me-

renda per tutti offerta dagli esercenti di Castro.

I commercianti, albergatori e ristoratori di 
Lovere, Bossico, Castro, nelle giornate a loro 
dedicate,proporranno vetrine a tema, offerte spe-
ciali, buoni sconto, pacchetti benessere, pernotta-
menti, pacchetti week end, nonché pranzi e cene a 
tema a prezzi concorrenziali. 
Per info evento e promozioni commerciali :
www.lovereeventi.it -  facebook: Iat Alto Sebino  tel. 

962178 -  info@iataltosebino.it - www.nuovaprolo-

colovere.it. www.bossico.com -  face book: pro loco 

bossico - -  tel. 333-2455535- info@bossico.com                    

facebook: Proloco di castro- 340-2362320

IL DISTRETTO DEL COMMERCIO DI LOVERE, BOSSICO, CASTRO E 
NUOVAPROLOCO LOVERE, PRO LOCO BOSSICO E PRO LOCO CASTRO, 
ORGANIZZANO DAL 25 APRILE AL 1 MAGGIO LA 1^ EDIZIONE DELLA

“Primaverafesta”




